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~~mWE 1{ e orche la cognitione di tutte le ~of e Matemàti
LI che mi dilett( {ommamente, nondimeno prendo 

guflo particolare, e piacere Ìndedipile dell'.,; 
Aritmetica : e ciò auuiene ,, non folo pér 'tmtr 
certaft#tlc~eUe~za ,~dignità? tna~ncora,per
cbe fenza l .4rttmctica, come tomi per(uado, 

iu.:UM~ci.~'1&1 nif!una jcienza, come ardi{èe di dir 'Platone> 
nè la fle/Ja CO agnta I tJ' a~u,nanza de gD'huat.1~ini ~può Co~fe.r
uare:impm>che occorre ogni giorno nelle fatende,ene tr{lfjìch1,con 

,{qua~ qua'fl, fi mantiene l' amicitia,e cong!untionè de ~l'~uor.nini, 
.cbe bi[ogna dare, e do11Jandar conto del.riceuµto, (foto fpefo: far 
bilanci' diui~ere 'Vn num. vgualmente' ò difugiuzlmente in più 
P.arti 

1
feruando però vna cert.i,p,roportione, far"diuerfe ragioni; 

nelle quali cofe non è manco d.innofo' che'Vituperofo ~ l'inganna
rcaltri,'cbe refiar irtgannato: onde bencbitr-oppp audacemente, fù 
però ben d~tto da 'Platone, cbe cbi leuafi'e .da[ mondo l' .Aritmeti
ca, leuarebhe infieme ancora, i'J' ogrii /_rudcnza, Y ogni humii• 
nità, nonfipotendo conuer{are fenza quella nè le cafe publicbe,. 
nè le pri~ate;. anzi tutte tal ere fc.;enz.c fono totalmente fondate 
nell' Ar1tmetica,che ~on pare, eh~ quèflJ pofra c~dére ,fenza che 
')Uelle della fua routna non rtflmo trauemente dannificate, e 
gua{lè. 'Perche ne l'.A/lrblogo, nè il Geometrafzràal MQ11do 
pf'f'i#Jabili le [ue {peculationi) che httbbino non fol.z la verità' ma 
11ncora il diletto cangionto con l' vtile, [e non bauerà hené im
p~ej~a nell'animo la nai~ra di tutti i numeri. Imperocbe per ò,~ni 
ptcctolo errore, che faceta nel computare, vedrà grandtftima ro
uina t!ell' altre cafi. E per qucflo il 'Pri~cipe degl'i!Jgegni 'Pla". 
ione :'oleua, che quefta fufse, come Prima porta dt tutte l' altre 
dottrme, non fola percbc quelle fenza I tiumeri fono niente; ma 
~nçora pcrçhe nel trattar de'ntif!!,;ri s'abbellifce l'animo , e {j 
. . " Az. - pr-· ' 
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fr~~ 'ilri"""i i {emi di •••te !' a!ere fcientt'; tnuagbiioml "IJuJ~ della bellezza di qu(fitt fci~za già tutto mi tiiedi ad j 
inue"]lig ~re la natura ~i tuUi i ~meri per f1otere, come l'ha~., 
[e bene mtef a , e cctpita con l mtelle to , illufirarla poi con 
kttere , e riàurrr li preceiii deU' A~tmetica, e le regole dell'- ~ 1 

I 
.Algebra, ( cofa non da tutii ben intef 4) de' quali à pena troue- fil ~ j 
rai co{ il più bella, ò più nobile al Mtmdo, à certi capi , e più · 'i 
facili demon/lrationi , à. fin cbe ogn'vno l'intende(fe , e fe gli · -1 ·c.J 

facéffe familiari. Còfa veramente bella; ma-di molta fatica , 
e di molio tempo. flora mentre !VÒ riucdendo, e cerco di lima-
re, e polire queft'Opera , c8mincia cÌ mettere in{ìeme per mio 
fVfO in vn libretto fef'aratamente tutte quelle cof ~ cFJe in varij 
L1'bri baueuo trouate fparfe per bauerle alla mdho , e per di
,biararle a' miei .Audi tori. 'Pere be g l' ,,![utori cbe fin quì banno 
trattato dell' .Aritmetica, ò con la m8lfftudine 'de' precetti banno 
meff o ogni co(a in con[ ufione, ò con la breuità l'btJY- J di · forte 
fatta o[cura, (in cbe non intendo però di far pr(!:i1tditio ad al
cuno) che in quefta fcienza i principianti à pena trouano chi 
poter- (eguir per loro macftro , ò loro guida • Di quefio libretto, 
effc.,,Jo non sò comevfcito dall~ mie, ef5 venuto in mani d'al.; 
tri, fui pregato firettamente da ~erfone -d'itutorit~ di far parte 
à moiti, mojlrandomi, che farebbe vtite aJJai, e caro à tutti li 
fludenti ; e l'_articolarmente à quelli , cbe frequentano le no. 
ftre Scole : all'vtilità <k' quali il non voler prouedere , non è 
co(a dabuomo,cbe bab'biadedicato fe fieflo, e ciò che hà,alla 
gforia tli Dio, (.!! al beneficio ,'e commodo del .proffimo . Onde 
f!trfuafo , e mo[Jo dalle preg~iere , e dal.l'autorita di queffi , 
#Jò deliberato mandar f uora. 1l prefente libretto , qual defidc
ro (lettore) che ti piacei.i riceuere conquell' animo, co' l quale' 
io lo dò, e cbe d'effo ti ferui , On che venga in luce quelL' al
&ril maggio( Opera, che pjacenào à Dio fp~ro fia per efler in 
breue • Sta {ano · · • 
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D E I C A P ·I 
Di quefia Aritmetica. 

f .. 

Cap. I. ·nEI ~i nume.r~re l.inumt1I intie;i, àcarte 7. 
~ I 

• Ca,P· II. 
Del fommare li numeri i1mui. ·· 11 

• Ca p. II I. , : 
Del modo <li fottrar~e vn n u in ero i nciero d' vn' alm~ iQtiero. u 

. Cap. IV. . 
Del moltiplicare de· i numui in ti eri . 

Cap. V. 
Del partire de i numeri inti~ri. 

. Cap. Vf. 
Del modo di numerare i numeri rotti . 

Cap. V 11.·· 
La fiima, òvalorede i numeri rotti. 

Cap. VIII. 

-.. 

Lklli rotti di rotti. _... 
. Cap. IX. 

Del modo di ridurre i numeri rotti à minimi numeri, ouero 
termini. 78 

• Cap. X. 
Del modo di ridurre i numeri.rotti ad vna mede!ima Deoomi-. 

natione, & ad intieri, e gl'intieri à qual fi voglia rotto, e fi. 
µalmc:ntei rotti di rott,i àrotti femplici. Si -. . a i Cap. 
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gf 
, : \' C.a,p. XI. 

Del snodo di raccore i numeri rotti · 
.Cap. X~ Del modo di fottrarre li oumer'f rott t. 

'. .., . Cap. · X I { t. 
Del modo di moltiplicare i numeri r tti. 

Cap. XI .· 
Dcl modo di diuidere i numeri rotti . 

çap. XV. .~. 
Del modo d'inefiare i numeri ròtti. . 

Cap. XVI. . 

I 
Alcune quefiioncelle delli numeri intfèri, e rotti. I I 4 

18' I . çap. XVI_I. < •. 
; T. Regola del ue,_c_he con altro nome filof e~ere.clì1amata,rego-

ra Aurea, ouero regola delle propç,itioni. 120 
Cap. xvn1. 

Reg9~~ ~el tre,che ~hiamano Euerfa ,ouero voltalOlll'indie~ 
-, trO. ·• . , : J t3r1 

, Cap. XIX. 
Regola del trecompofia. : , 
~ Cap. XX'. '· 
Regola delle compagnie-. 
"·' · : . · Cap. XXI. 
Regola di alligatione, ouero di 1 ig~ mento. 

Cap. XXII. 
!legala del falfodi femplice pofitione. 
:. Cap. XXIII. 
Regola del falfodi doJ:?pia pofitione. 

Cap. XXIV. 
Delle progrcffioni Aritmetiche. 
_. Cap. XX V. 
Delle progreffiooi Geometriche. _:i i6 
.;.~ Cap: XX V I. · 4E . 

Del mododicauare la radice quadrata. 259 
·• . . . · Gap. XX V II. . 
Del modo di approffimarfi più al vero nelle radici de i numeri 

non quadrati. · ' e 26i 

IOJ 

• 
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0--·EL ODÒ , 1~: .Dl NV 
....... ;( · .. · · .' · · .. ., Lì Nu eri mt1er1. 

E RARE 
• 

·~ ff. \1. : , ,_ . CAPI T O LO P R I M O. 
' L numeratore è vn difporre,e ordina· 

re qualunque num. proJ>oftoco i pro
prij caratteri,e f\gure: Etancoè.vn'-: Chi t1f• 
ef P.r~mere l~ ·valut~. di quàUì. v~&l~afla ""!!''~ , 
numero co 1 propnJ caratteri f\upo- rM1. ~ 
fto, &ordinato. .. i; 

E per ~pprefeotare tutti i numeri, · 
vfano gl, Aritmetici diecfcaratteri,ò vero figure,c~oè: Di1ei ft!.• 

· '- I· 2. 3· 4· 5;6. T· 8. 9· o. . "• di nu"! " 
Dellequali~ure le primepoue ftdoman~aoo.figni- t1mi. .' 
ficatiue, perche ogn'vna di foro lignifica tante vnità, · . • 
quante contiene il luogo, che ella nel propofio ordi- · ,, 
ne tiene. Come per eikmpio, quella figura 6. fignifi
èa fei vnidP, pérche è po!l;a nel fefio luogo, e cosi di 
tutte I 'altre-Ma la decima,per l 'v ltimà,e per fe fieCfa 
niente fignifica, efidomandacifra,òzero: accrefce 
però il fignificato, & il vatoredell'altre figure ,come 
èaquekhefeguirà, faràmanifefio. · · _1 

< In qual frvoglia numero;che ft fèriuecon più fìgu- .. ,: 
re-, tanti fono lduoghi, quante fono le figure; ò fiano ~"'"'' 
fignifìeatiue; ò-nò: & il prìn1o ll!logo, i:>Uero figura è INQghifia.-: 
q~.el'la',ch<! t!. l'vltìma verfo la pa~te defira,& il te:on- li.I/';,, qu~f 
do luogo, ouérofecondafì_guraequella, chegl'epiùfi 11oit1.11" 
vicina, feguendo verfo \a bftnc!a finiflra 1 calche quel mi~ur'! ·. 
11oK>gh0, ouero figurà fi dirà efier 1 'v ltima,che farà pri- P/"!1-•,f[ 
ma nella.banda finifira.Come quì.gsi..la prima fìgu- 11 11ms 1•

fa è 2 . e l'v ltim~ è 4. Ma fe ciafcuna di quefie ngure gur4 111 

feparatamente rapprefentarà vn numero, in qÙefio '11~ai fi v~ d l . fì -. r. , l ' l . L g 14 num. mo tt4.~ . 5.2. ~Pn.ma g~ra1ara.4. e v t1ma.,2 . . aq,r1nlsjiti. 
caufa perche I ordme de I luoghi, e delle fi~fure in 
qnal fi voglia numero fì cominci dalla banda deflra, 
camioado verfo la finifira, è percbe dicono l'Aritme-

A. 1- tici 
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I DE.t "1{.YME~vt~E 
tìci elfere fiata ritrouata da'Fenici, quali vfanocli 

~°'''"' fcriuere dalla banda defira verfo la finifira, fecondo 
· ._,.1"11gh( il co!lume de gl'Hebrei, ~bi, e Caldei. 

,t; 'JNRl ft Ciafci.ma fìgura'po!ta ne rimo luogo; rappref~ 
.<Wfli•nu. ta fempl,' ce mente le fielfa: el fecondo luogo lìgnin"ll • 
'"''!' .Jì ca fe fieta·dieci Volte: bel te o cento voke:nel quarf( 
&01mrm to mille volce: nelquint<>di ci mille volte :·nei folto 
tl4 1J4 b4 " cento mili a volte, e così feguendo in infinito:Di ma- ..,. 
"' ll~n,,,, niera,che i luoghi nell'ordine lorofi fuperanol'vn'J'- ' 
~""'""'j; .altro in proportio,ne decupla ,cioè, il primo è fu~ra- ' 
/ 1t!J " ro dal fecondodieci volte,e co.d il fecondo dal terzo,il eh ft. '-~terzo dal quarro, &c. Comequì Hi67. la prima figu• 

; ft,b; f;:{. ra,cioè cfi~nifica folamente fette vnità: la feconda, 
, &uu figu che è 6. fe!Ianta vnltà, cioè, dieci volte1fei: la terza,' 

;,, '1"''' j; che è 5. cinqueci:nto vnità, cioè, cento volte cinque; 
'flogli4 luo la quarta,che è 4.q uattrom iff a v nità,cioè,millc volte 

, 10 poi14 • quattro: la quinta,che è 3 .trc:ntamilla vni~..:ioè,d~ei 
L1{ig11. in 'imilla volte tre. Si che t1.1ttoquel nurQ.6ro sòauerà 
'1""1 fì w- da proferire in quello modo; m:ntaquattromilla,cin· 
lfilf num. quecento, feffanta, fette.Nel medefimo modo fi po
#tll' 11r1li· trà proferire qual fi voglia altro numero, fe diligen• 
'" loro fì temente {j conlìderarà, quant~voltecia~Lma figura 
"'"'.•,._,._ pofra in diuerG luoghi lignifichi fe ll:eifa. 
110 ·~pro· Ma per facilitare la numeratiom:, farà bene diui• 
portiono dcre il numero in membri , io quello modo. Si ponga 
""up_l4 

• vn ponto fupra fa prima figura da man defira, e dop
:~1~ IP1 po andando verfo la finiltra, e lafciateduefìgure , 
• 

14 4 0 
- pongafi vn 'altro ponto fopra la figura, che fegue, po

!"u.r"'~1._ ila nel quarto luogo. E così per ordine lafciando fem• 
'"'""' d fi r . r. r. n.. ''"'il nu· pre ue gu_re 1enza ponci~ 1cnua11 vn. P'?OCQ 1upra 
#i1tr11tore. quella che !egue, come qui fotto vedra.a • 
• 1 \ I i f . . 

•1-2)29089562800 -

Perche ciafcuoa figura fotto qual fi voglia ponr~ 
con le due altri innanzi à lei verfo la parte finifira, 
ronfiituifce vn mem bro; Talcheogni membro.fiadi 
tre figure, eccetto l' v ltimo membro verfo la parte fì .. 
nifira , chi: alcuna volta può hauere vna figura fola• 
cioè, pofta fotto'! pont?N:omc auuerrebbe nel pr~ 

• po fio 
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L"1'1(T1"r'l{_1. . t 
poftcHA"empio in cinque membri compartito, foll· 
toglidfe ~ ia l'v ltima figùra, che è 4. Et alcuna volta 
il medcfimo membro, n~~·uò hauer due fole figure~ ~- -

' ·e nel pofio effempio. .E_efitponti fi p_otranno an-
< ~orre,di fotto'! numerai, e haueranno 11 mr'1efime , 

~ft-:cto. F • 
-~ { Fatto quefto pek' efprtnl'erètiafchedun nllmero,baa. · 

- • fla efprimere feparatamente ogni membro da per fe ~ 
, deJ quale la prima figura fignifica vnità, la feconda 1 

. decine d'vnità, e la terza ceotinaia:Ma doppo la pr<r 
nunciatione ·di qual fi voglia membro; fi debbe a8"' 

• gioogere quella voce(Mille}tante volte , qua ti mem·· 
bri{eguitano'buello-che fi pronontia. Di modo però;.· 
che la prima volta fi dica migliaio, ò migliaia,e dipoi ' 
fempre fì dica di migliaia..i come hor ho.ra fentirai. 
~el membro; che èT'vltimo verfo la parte fini .. 

fira,e il pOC~oad elfer proferito;equetlo che~ prima 
dalla partedllìra, è l' vltìmo: Cosl adunque 4hàda 
proferire il numero poco fa propofio. 

11 primo membro, che è quarant_'Q<lue fi pror,mntia~ 
r~ co~ì; 9.u.arantadua migliaia di mig~ia!a.di migliaia 
di m1gha1a ittalche quella voce ( m1giia1a) fi féllta 
quattro ·volte: per amor delli quattro meml>ri ~ eh~ 
tèguono quel che è proferì co, 

11 frcondo membro,cioè 329.così,trecentovintino• 
ue migliaia di migliaia di migliaia . 

Il terzo membr.o, che èo89. così, ottantanoue mi• 
aliaia di migliaia . -
. Il quarto m~mbro~ che è ;6i.. <:osì ~ cinquecentò 
~eflantaliue migliaia , . · 

Il quinto membro finalmen.ce c;ioè 800. cosl-, ott<>-
anw. . 

J;i fi render~ ancora più fa ci le la numera tiooe, te! 
in luogodèl ponto fi porrà o. c5t r. in ~uogo.del fecon .. 
do, & i.. luogo del terio, & 3. in luog?. del quarto'.<: 
cosl in infinito 1 fi 'ome fi v~t: nell'1ileffo dfemp1~ 
quìfotito. 

4 ~ 2. l o 
4i3i~o8*6 . .i80~ 
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,.,...--
'lo DEL YMEJtJtJtE . 

. ! . .Imperò çhe in quefia maniera facilmente s-'intelT~ 

.de, qu.ance volte la voçe (Mille) s'habbia à porre nel 
prbferire diciafcun ipem~: Pouendofi porretante 
vole~, quante vnità'fi co tengono nella figura P~/ 
foEra il.membro, çhe fi.d eprofel!i.re. • -, 

. .f.I?r~ fè fec5m~<-! il c~ me. d:It~li~ vorremov~. 
m1glia10 de m1glta1ach1a aremdhom, conmanc 
parole, e forfe più fignificatamente, efprimeremo -
t1ual fi voglia numero propoao, diuidendolo io mag~ 
giori membri ,fo gue!lo moda. Sopra la prima figura. 
<ta man de.fha, lì ponga o. e dipoi .}afciate cinque fi~ 
gyre Qi meiz.o ~ fopra la fegueo~digura, che tiene i.l 
fettimo luogo, fi ponga i.edopòquena, lafciate di 

j nuouo dnqudìgure, ft ponga .z. foprala figura, che 
occ~pa il terzo decimo luo_go, e così fucceffiuamente 
Jafciate fempre cinque figt.fre, fi ponga 3+ 5. &c. Si 
(ome q_ulnell'etfompio medefimafi v~att.a.. 
.. . 

. i • Q 

. 4232908~S,QZ8QQ, 

. C:iafchedun metn bro con~ìene fei fìg.:ue, ( eccettG 
l'vltimo, che ne pu0 hauer vna, gue, tre, auattro,~ 
cinque fola mente) fe quali tutte infieme fi hanno.da. 
prilfèrire , .<: dappo la prolatione di qual fi voglia 
membro) fì deueaggio.ngere tante volte la voce mil;. 
Han~, quante fono l'vnicà, che fi contengono nella fi
SlJt'a pofléil fopra il membro.La prima volta però {i di." , 
ca milHone, ò:mUlion~ 1 e.dipoifempre fi dica di mii~, 
lioni; E acèiòciafcun membraph\ facilro_ente fi pro;. 
fè{ifca, mettafi vn ponto fotto la qu::ma figura di 
quello 1 il quale fignifi.carà in quel luogo effet le mi,, 
gliaia, _ 
- Açlunque l'etfempia. propofio dì fopra fo quello 
niQdo s'hau.erà da proferire; Qgarantaclue millioni,. 
di i;nillioni) .trecento viotinoue migJìaia di millioni.,. 
()ttantanque mi Il ioni 1 cinCJ.l.leccnto feifantaclue m!• 
glia ia ~ ~ otcoc:ent<.ì, 

.- DEI.. •, . 
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'· 

.DE.L MODO DI .AGGIO}{GEit.E, O 
[ommare li numeri in~eri ipfìeme . C ap. II. · "---- ' 

·ir'Aggiongere, òfom~are è raccorredu~, ouero L' • 
- piùnumeriinvoafdmma. · .: .iggiol1~· I i numeri che s'hanno da fommare infieme,iì han. r~e I o 

:. ... no da porre di tal maniera, che l'vnopoflo fotto l'a·l- eh• m;;;.;,, 
,uo, le prime figure rifpondino tràdi loro, è cosdejiti~ , 
•feconde,le terze,le quarre,&c.di modo,che il rnancà- Linum.· 
·m~ntod'elfe,fe pur. vi farà in qual~he numero,fi veda chejifom
tdalla banda finiftra,come dire:quefii numeri da·fom .. mano, in 
-marfi, s'hannoda porre ,come qui apparifce. · che modt1 • • 

' ji h1inno /.' 
• d• collo- • 

, "'" . 
. , 

--.· 777z.30 . ' ' 
Q .. 

~ E tirata dipoi vna linea.fotto li numeri~, che !i de• 1~ ,/,, ,,;~;, 
11000 fommare, fi raccorrano prima tuuele prime dò fi f •e
iìgure tra di loro 1 & il OUrncrO prOdOttO 1 fe {j potrà ci4 /A f OTTI 

,fcriuere con vna fola figura' fi porrà di fotto della li-,,, •. 
nea,e fotto le prime figure; ma fe fì dourà foriuet'eil 
prodotto con due figure, fi porrà la pt'ima di quellef 
e l'altra si ferbarà per aggioogerlaalle feconde figu-
re, che !i doueranno fommare trà loro , Doppo qq,efio 
nel medenmo modo fi raccolgono le feconde figùre, 
aggiontoui prima quella ,che era riferuata, ( fèperò · 
alr..una è riferuata s) e così delle terze ·, quarte, e l'al-
. tre.Ma fe dalla raccolta dell ' v ltime figure fi co!tipOr· 
rà vn numero,che s'habbia da fcriuel'e con due figur~,. 
fi doueranno all 'hora mettere tutte due fotto la linea, 
fenza rtiferuatione alcuna, per elfer finita tutta la rac-
colta da far lì. Come per el'Iempio.N elle prime figure 
del I i propofH numeri oc& 9· fan no noae, aggiòngo 7. 
e fò 16'. aggion~o qµamo, e f~w. Pongo dunq\it 
~i ~® 
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u DE1. · SOMM . .41tE 
fotto le prime figure il o. e riferbo 2. Da poi nelle fe
conde figure dcl .i.che hauemo ferbato, & ~· fifa o no 

/~ 1 o. aggi0ngo 8. e fi fàpno if aggiongo o .• e pur fi fanno 
../ 18.aggiongo 5. e fi faTmo23.Poogodunque 3. fotta le~ •i 

fecod~gurc, e ri[erbo 2. Doppo.quefto vò alle terze 
figure, doue del due che m \ero ri(erbato,& 8.fò ro.ag-
giongo 7. e fò17. aggiongo9. e fò.i6. aggiongo6. ~ 
fò p. Pongo dunque 2. fotto le terze figure, e nferbo,.,. • 
3. Di nuouooellequarte figure del 3. cbeiohaue~ 
riferbato, & 6.fi fa 9. aggiongo 8.e fì fa 17. aggiongo 
o. efi fa pur 19.P<iogo dunque 7.,fotto lequarce figu-
re, e riferbo r. cheaggioogo alle quinte figure, e fò 
7.e p()ngo 7.fotto le quinte figure, e n~n riferbo nien
te. Vltimamente perche nell'v ltimo luogo fi ritroua 
fola 9.uefia figura 7. la porigo fotto la linea , & viene 
ad efier finita la fomma.E'fi come noi habbiamo i:ac• 
colto le figure de i numeri,che s'haono à.fommare in
fleme, da giù insù afcendendo; così.aatora fi potran
n9 raccorre .i 11 vna fomma~omin.ciando dalla pàrtc 
flilperiore defcendendo à bafi"o. ~ .. 

ch1tof1J E quando per auuenturadalla raccolta delle figu· 
h"bbi" red'vn luogo crefcelfe vn num. ch~fi 8oue'rà fcriue
/im qufi· re con tre figure,la prima figura fi metterà fotto quel 
do ( d11u,luogo, e Faltredue fi douhanno aggiongerealle due 
ftgu. d'11n figurede'feguenti luogh~,cio~, la prima di quelle alle 
J11ogo jifigure del più propipquo luogo, e la feconda alle fi
''moglio guredell'altro luogo: ò I 6008 
"1n nu. ""'vero fi deue aggioogere 5009 
Ào".er/i alla figure del iegueme J 4009 
for1um luogo il numero ef pref- 308 
~,. :t~~ ft- fo da quelle due figure J 2.~9 X 
'"" • riferbace, come in que- I08 r 1 

ilo.&:empio fi vedrà. I 108 
Doue , perche dalle 309 

prime figure lì fa quello I 412& 
num.102. fi fcriuerà Ja 3009 
prima figura z.. fotto il . I z.09 • 
primo luogo, e la frcon- 308 
da o. s'ag~iogerà alle fi- J-
&urc ddi;condoluogo, . 237p . 

~.la 
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l' 11{ T 1 E JtI; r; 
e la figura terza r. alle figure del terzo luogo; ouero 
tutto il numero riferbato r,o. ft azgiongerà alle figure · 
del fecondo luogo a<'ciÒ fi poffa raccorre il numero 

' I 5• del quale la bgura 5· fi porrà fotto il [~condo }UO• 

;,

o, e la figura 1. s'aggioAgerà alle figure del terzo 
uogo. lmperoche nell 'vuo, e l'altro modo, fempre 

. 1 ra~corrà il medefìmo flumero . ~ello effempio tù . 
vedi elfer prouato per la proua del 9:della q1Jale hora 

· parlaremo. 
Ma farai molto bene, fe quando faranno molti nu. eh efi J,.: 

meri da raccom:, gli di.flribuirai hfpiù ordini, e rac- "' /ltft 
corra i la Comma di ciafcun ordine Eia per fe.Perche fe 91111mto 

finalmente rafrorrai infieme tutte quelle fomme,ha- mo/1P nu.. 
rai la Comma raccolta da tutti li numeri dati, e fuggi-fono "" 
rai la molefiia, che occor1'! neceffariamen.te in tante r1morp • 
figure da rqccorre in vna fomma. 

' 900! 3og 108 3009 
.f0o9 2 39 ' 309 209 
4009 108 4u8 308 
~ 
15026 6ss 454S' 3526 

Come fediuiderai il proffimoeffempio in quattro 
ordini, e le fomme di ciafcuno r 5026.6 .H·4HH526. 
ridurrai in vna , .farai la fomma 23752. lamedefi.,ma 
che prima haueui raccolta; come qu~ 
·vedi. Etèchiaranoopoterfi inquerto r ~026 
fecondo modo così .facilmente erra. 6 H 
re, come nel primo, percheinquello 454; 
non fi rac~olgano tante ngure infie- 3526 
me,quant'einquello. ·--
' Sogliono gli Aritmetièi, doppoche 2 37SJ. 
, banno finito di fare la raccolta delle. 
tigure, farne la proua, fi come fanno 
anco di tutte le altre Ci>perationi, perconofcer~fe t! ' Prirm• 
fatta beue,ò nò.11 che in quattro modi fi puòfaré nel· prou" del 
·la operatione del fommare . Prima col gettar via tut- '*f 1orre . 
ti li 9. in quefio modo. Si leuino via li 6. di tutti li ptr 111 ,,_ 
~numeri,ch~ fi fono fQmmati inlìe.me ·,<].uante volte fi gol~-~~l ~ 

. può . ..., 
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J'UÒ, e quel che refla , si ponga à parte: Dipoi dalla 

~ · fomma raccolta si leui via anco il noue, quante voi .. 
../ te si può, equelchi:trefla,si noti. Perche fe quello 

· auanzo è vguale all'altro auanzo, che prima era re .. ' 
fiato, 4bchiffimo fatta la Comma : ma effeododifu· 
guai e, non farà uen fatta: onde bi fognerà rifarla d\ 
nuouo, acciò i ·errore si co~r.~ga - Così tù v.edi nell'ef-'
fempio primo di Copra eifere auaozato il numero8; 
doppo di hauer leuati tutti li 9. tan·todi tutti li nume• 

·· 1·i, che s'hahno fommati insieme, quato dalla Comma 
raccoka; il qual 'ilumero 8. è collocato in vna certa 
croce fatta Ì\ quefloeffetto. 

Jn rhe mo Ma accioche facilmente ii leuinocvia li 9. bafia 
\' ili a11 che le figute de i numeri; come Ce tutte occupa!f ero 

IJU~lft.:Uo. il primo luogo, ,{i raccbolgino trà loro, e fubitoche 
.!; t,til• nu. la Comma arriua al 9. ò çhe p4ffa il 9. di maniera, che 

mero file- fi fcriu<: con dudigure , fi leuino 9. Il che'faciliffima
uan~ fR· mente fìfarà•, [e queUe due 1;ìgure fì raécolghino in
cilmente fieme . Iriipt; rochela fomma fa-rà quello che auanza, 
Ji9.quan- doppod 'oauert: buttaupvia it9- rDipoi quefi:o auan
te ,volt cfi zo, ò Comma delle due figure,. fi racc~lga con la fe. · 
pt10 '. . guente figul"!l nel ~1?~~dimo 11.!odo, &c.t>erche il nu-
M1r~b 1fs mero 9. hà quefta mirabile proprietà, che fesi ra<.:col~ 

~ropneta gbino le fig11re di qual si voglia numero.insi~nie, e 
,.,19. dalla fomma si cani il 9. oueroquandoquefta fomma 

si f€riue con due figure, quelle due figure si raccol
ghino in vna fomcna, tanto refii,ouero si comp0nga, 
quantoreftaria, fo si gitta!fevia il 9. di tutto il nume
ro tante volte ,quante si può. Come dire, feda que
llo numero.3 8. si leuarà 9. quante voi te si potrà , che. 
farà quattro volte refierà ~. e!fcndo che quattro vol
te 9. faccino 36. e si dirai 3. & 8. (pigliando le figu
re fepa.rrmente del medesimo nuCQero 38. ) fanno 
1 r. e ne leui noue, ouero dirai, vno & v-00, fanno du!! 
{pigliando anc-0ra feparatameote le figure di queflo 
numero vndici poco facompofio) bauerai il medesi
mo numero due, che prima rimafe. Così ancor fe 
da quefio numero4·1.si lcuai:anno li noue quante vol
te si potrà, che farà quattro volte., réttarà 5. e fedi.
rai., di 4. ~ v:n9. (. pigllando feparatamente}e .~gu1r~ \ . . ,, ; \li: 
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· ·t~r w:. T. t ~. it"l. . ., 
del numeroquarant'voò, fì fa anco J· Finalmeflt.do.:. 
dal nume.r.o .,s. Jeuara-~ ooue quante volte fì potrà, 
c:ioè otto volte re!bràp. e fe ditai 7. & g. fanno t j. ~· 

• ... ne leui 9• dal r 5. òuerò-O~~i t. & J• talìno 6, haùel'ai 
tanto, q~nto.prln1a m~afe. E la medefitna ~gio11~ 

l ale ln umi gli àlfri numeri , . . • 
Oun ue aceioèhè tù veda,totì'le fi dcue fa.rda prò&J 

u.a ·ael fomma'rè ne f'àremòefperien~a fiel prìmoe1• 
•· l~mploitl qu~fiomòdo. · . , 

I' 

,( 7to~54 ·sxs-. 8907 
• i 56789 

88() 
..--

777i.3ò 

; . & 1.fanMt>tt~; aggioqgèodo 6. G tanhò quat<>rdi; 
ti,cieè ( leua'tò il 9.) 5.perche 1. &4• tanno 5• éhe.r~ 
flatebbo1ul ie di t +• fi càùa!fe 1! 9.ton~e s'èdettO . Ag~ 
giòngenMs. àquel J; fi,Car.:iM 10. èiòè L aggiont.Q4. 
efò S· aggìòntl1'8; efo t3. èìo~4. aggionto 7, { lafci~n . .._ 
do il Mue., il quale tempre fi Iafèia; e not'l s1aggio1f~ 
ge~ doùendofi tornàre dipoi à leuare) e fò.II.éioè 
à . aggiongo 5. e fò 1• aggiongo ~. e fò q .tioè 4,aggion~ 
go 7. e fò 1 r. cioè 2. aggioògo 8. e fò ro. èioè 1 . aggion
go 8. ( lafciandé> il 9• 41 mezt.o , tome s'è detto) e fò 
~ · <!ioéo.. perche li 9. s'l:ìanoo dcl buttar via .• E r~fla.i ' 
no 8. li <lllali pòngo in vnà parte della èroèe. SLmil~ 
tnente nella forìlmà prodotto dl 1· & 1• fi ìa t 4• èiod 
S• àggiòrlgo 7, è fò 12,, cio~( aggiongo 2 . e fò 5· fa 
vltimatnente àggioogo r e tò s.~ èo'me ,prim<r ~ ph~ 
Pòrlgo nell'opp0fia parte ddfa' cròèe ! acdò apparifèà 
l'vgualitàde numeri t che fono refrati, doppo hauet 
leuatò via li'9• · ~ · .. : · . 
. Ma perèhé èon qùèlla regola t\Ort fi leuano li 9' t.4 p"""" 

~ qua Il te vt>ltere-a1mente fi può; :ma folàme.nte per la. del 9. ìf11l 
detta proprietà del pì.unero noue fi troua il numer.o 3'/im , 1 
che refiariat fe tutti 1i ~ .fì leua lferò via: Di <1 ui è,ch~ pér&ht ; 
'!Ucfia pr<Ju,!l del P.oue è falla<:e , com~ àppat1fé.fi/lfll11t1. 

· . · · · · - n;l· - ' \. 
'.._... . ' 
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-nell'elfempìo qul po-

~ raccoltaèfalfa,enim- ~o~ 
. :Ao perche la fomma ~s11 X 
tedimeoo la proua fat· - 1 , r ,, • 
ta perttl g. mofira che ~41 
è ben fatta, conciofia, 
che nell'vna, e nell'· \. 
altra parte auanii l'vnità. Che fe fi leuaranno Ii 9. 
quante volte fi potrà, fubito apparirà la falfità della 

• ·- eietta fomma; perche più volte fi leua il oouedalla · 
fomma ,·che dall! numeri fopimati. Però che in que
:fia fomma,che 6i.ci cotieoe li 9. fette volte~é ne aui-
2.a r. impercx;he 7- volte .9-· fa ~3· Ma nel numero 2 5. 
u contiene il 6.tre volte,& auanza 7. che pongo dal
la parte defira; e nel 3g. ci fi contiene il 9. tre vol
te,& auanzano 3. ch!.!·pur n_oto da Ila parte defira,tal
che dal li numeri fommati fi c~ua il 9. cinque volte, 
4 auanzano 7. 'c.'!q. nelle quali fignre ci fi contién~ 
il 9. ancora vna volta,&auanza 1. Talche veramen
te dalli numeriaggionti fi farà leuatofolamente fei 
•olteil 9· e daUafomma raccolta fette volte. Onde 
non è marauiglia, chela fommàfia 1'llfa ,ancorèhe 
fempre vi fia auanzata l'vnità.Ma la fomrpa vera fa
tebbe H.nel~a quale fi contiene il9.fei volte,& auan
za r. come nel li numeri fommati . 

Nel medefimo modo, s.'alcuno doppo la fom_!lla 
giufiamente raccoltotrafponef'fe alcune figure,ouero 
interponef'f e al le figure della fomma; ouero delli nu
meri fommati infieme, quella .fig. 9. ouero a.;quante 
volte vorrà~ouefoqùe(te due p .. ouero 6. 3. ouero 4. 5. 
ouero 8.1 . fempre la proua mofrrarebhe la fomma ef
fer ben fatta, il che pur non è vero. Percheda poi che 
quella operatione del fommarefarà fatta bene con 
]a fua proua , & alcu-

. no per malitia per 14is X . 
_. ~utaffe la Comma 230 

così 1565. refiarebbe -8 8t. 
ancora la proua nella 16-s 5 _ 
f ua forza, e nientedimeno la fomma no farebbe vera, 
11 medefimo farebbe, s'alcunònnna(fe l'ordine delle 

- .. · -· · -.. · fi0 U• 
I',.. Cl -

/ 
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biamo tk'ttg-.del 9· non hauellflo quello numero 7. la 
Jtt c_hHno· propriet~, the hà il 9. ma~ deuonopigliar~le du~ 
'" fi h•b- prime fi~re dalla turte fin1firac0me fo lapnma d -
6ino ""·'~- effe figoificatfe decine) & r .altrà ynità' pur che la , • 
~""' v1" primatfia minore del 7. ( perche (e fo(f e 7. ò maggior 
,, 7· "" ai tbifognarebbe léuar i17.di quella fola)& da qµel 
'Ju_nl fi v•- numero .che fignificaranno dette due figure,fi hà da• 
tliuumt• Jeuar il 7.quéate voltefi può,& pigliare l'auazop1!t ' 
ti· le decine, & à quello aggiortgere la figura frguente 
~ per vnità,ll da q uell:o nu. efpreffo dal detto auan:z.o, 

& dalla figura foguente di nuouofi deuecauar il 7. 
quate •1olce fi può,e così di mano in mano.Come per 
effempio, del numero i.379. così fi '3uaran110 li 7. 
Dal '+fe fi leuarà tre volte il 7.refiarà 2.& fe dal 2.7 
( perchc la figura .z. auanzata ~ & la figura 7. che fc .. 
gue, conftituifcono quefto. numero 27.) fi lenaràtre 
'VOite il 7.refiarà 6.·&. .finalmen,te feda 69.(ch'è il nu
me1•oche fi confti tt.Jif ce dalla figura 6. au-anzata, & 
dalla figura 9.che fegue)fi leuarà il 7.quante volte fi 
può , cioè , notte vplte, reftarà 6. che ancor reftareb .. 
be,fc fi fo!fero leua~i tutti li 7.dal detto numero.Nel 
medefi.mo modo d~ queftQ numero 78f. così fi lena• 
ranno 1 i 7. fe dal 8. (perche il 7. fi .fafèia , com 'è !lato 
detto, & dal 8.fi leua il 7.) lì caua 7.refia t .Di nuoµQ 
f .. dal 13. fi caua 7. refia6. & così di tutti gli altri. 

7lo65410 
8907 ; 

56789 5 
880 r --

7772301 

Di modo, che faremo la proua dall' effempio pa· 
ikHli fopra io quella maniera. 

Lafciata la figura 7. fedal ro.fi leuano li trefia 3. 
& fe dal 36. fi leuano li 7. refta 1. & l~uati li 7c:lal 15• 
refta r. & nnalmente leuati li 1· dal 14. rimane o. la 
qual figura pogodalla parte ddlra del primo hume• 
io, tirata prima vna linea, che-~i(tingua li num. che 

• J ' . fi fQ-1 

. J' · ~ .. I . ------

l 
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fi fono-fommati infieme 1 dalle figure~ c:he G deu9n~ 
porre dalla parte loro ~ettra. · 

Di p'>i !lCl fecondonumerolwati li 7.dal 8.refia t. 
& leuati H7.dal r g. riman 5 .& Jeuati li 7. dal 50. re· 
fla t. & v ltimamente l~uati li 7.dal 17. rima0e i.che 
poogo dalla parte deilra . Di nuouo nei terzo nume· 

" ro leuati li 7. dal 56.rimane o. Do_ppo lafciata la figu
ra 7.&, leuaco il 7.dal i.rimane 1 .Et finalmente leua• 
ti li 7.dal 19. rimane J .c:he fcriuo da Ila banda deftra. 
Et finalmente nel quarto numero, l.aato li 1· dal 8. , ""-.,. 
rimane 1 .& leuati li 7.dal 18. rimane 4.& leuati li 7. 
dal ,..o.rimane 5 .che pongp dalla pute deilra. Et per-
che S·S-3- &o .. fanno 13.dalqual numerofdì Jeuarà 
il 7. rirpane 6. pongo 6. in vna parte della croce. Ma 
da quelli auan:z.i più facilmente fi leuarà li 7. fedirà 
5.& 5. fanno 10. leuato 7. rimane 3. aggiongo 3. fa 6. 
come di fopra èilat0 detto nella prouadel leuareil 
9.Finalmente bella fomma, Jafciati da parte li n·7· 
fo del J.~.fi leuarà il 7.quante volte fi può,rimane 2.& 
fe dd 20. fi leuaranno li 7. rimane 6. c:he pongodall' 
altra parte della croce. · , 

Ma fi-c-om't: la proua per i19. è fallace, fi come"fì è L11 P'ou• 
detto; coslanco q\leila per il 7. fi troua vitiofa, per- _del 7.1/"l~ 
che non con!ìderiamo, fetante volte habbiamo Je- l 1m , 'fl" 
uato il fette dalli numeri fommati , quante volte notJ '"'"" 
dalla fomma raccolta; ma fola mente, fe fi troua qu11

nitt 

il medefìmo auanzo nçll'vna, & l'altra parte. Non- 'l'"'J; "'' 
dimeno non fenza ragione da gli Aritmetici vien 9j, P

11
: 

vfata quefia proua .2 come l'altra del ..9· perla caufa e ': 
già detta. Perche te akuqo non tratpone li numeri 
J>C:r malitia, à pena fi trl.'.>u'arà, ò r~de volte il mede· 
fimo refidµo nell'vna, & l'altra parte, fe la raccolta 
non farà ben fatta. Et molto più di rado auerrà q ue• 

,ilo nella proua del fette, che in quella del noue; per· 
che non. cosl femplicemente, & alla grotfa u leuaoo 
via li fette, come fi fa de' nout; ma fi vfa non so 
che aftificio 4i·più. 'l'akhe ~on tanto facilme~ 
te può alcuno ingannar~ vn' altro , ò d'dkr in· 
&annato. 1 

lD 'iUtfio etfe~~l pofio ~a fomma oon fi~ be-: 
• & i · ne, 
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~ureneinumeri, che 149z.1 X 
fi fommano infieme , 2309 -
ouerointerponc"ffeque- .....,._ 8 S 
fta figura 9· oueroo. CO- J 71.3'1- • 
me qui apparifce. • 

,. E!fendo vero quefio, domanderà meril!amente al- Pmhi ?-
"' èuno, perche adunquegli Aritmetici vfano queft~ vfi d11/)'.. 

" ~roua ael 9· Al quale fi ri [ ponde' che fe bene pedn- Ar;;,;,,t;;. 
gà'nno, e malitia qi.tefia' prnua riefce falfa) fi come ci 111 pr~~ 17. 
chiaramente fi vede ile gli élfempij di fopra; niente- del 9-'~~..; 
dimeno non fenza ràgione gli fa~j Atitm.etici la v- do chi fi• ~ 
fano : perche niuno (che non vogliaerrareà pofta) /111111&1. 
commetterà tal errore, che quefia proua habbia luo-
go: mafolamente errarà dal giufio d'vna, ò di due v· 
nità. Di forte che all'hora facilmentcquefta proua 
moftrerà etferui errpre, e per quefio douerfi correg· 
gere la operatiooe del fommare . Perche chi farà co-
sì paizo, che raccolga quella vltima fomma-dalli 
due prio;ii numeri; Finalmetite fo artifìciofamente 
non s'acconciano li numeri in modo, che buttati 
via li 9. Cémpre refii il medefimo difficilmente, ò 
molto di rad<fàuucrrà, che quefta proua riefca bène, 
eccetto quando non s'hauerà fatto etrore nelraccor.i 
redeinumeri. ) · , , 

In vn 'altro modo fi fà la proua col gettar--vfa li f. 
in quefta mao i era. Si leuino li 7. da tutti li nume- Setoml.s 
ri, che fi fono aggionti infieme, quante volte fi può, trou.s '"' 
e quel cheauao.a, fi ponga da parte in vna banda ' 11

"
0"e 

della croce : Dipoi dellil fomma raccolta ancora'" l 4 re-. 
fi leuino li7. quante.voltefi può1 equelcheauan-l'/Adli7~ za, fi ponga nell'altra parte della croce . Perche 
fe quefio auanzo farà eguale à quell''altr<> primo, la 
raccolta delli numeri farà fatta bene; ma fe farà 
ineguale, non bene. Ma li 7. fi deuono leuare da'ogni ' ' 
vno dclli 'numeri,che fi fotn!Jlano infieipe;fepatata-
menre, e li refidui fi dcuono porre dalla parte de· 
fira di ~ueqi, e da detti refidui in vna fomma rac ... 
colti, fi deue ançora leuare li 7.e q~fi'vltimo~Qan· 
zo fi deue porre i~ vna parte della croce. M~ non fi 
hanno da leuar li 7. nel medefimo modo, cheh~b· 

\ B biamo · 
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.. 11e,&purlaprouaperil · •. ~oJli> * · t 

. ~ fette mofrra che fia b;ea : ·: 1 J4l't 1 ~. • '~<i 
fatta. " t ."'! ' ' ' ~ "; a 
~ . . '3~1> 

. Mef\do·~(teduequ~A:e ·pro11e ,éhe fi fànn'à~r il 
~::'~~-noue, &'per il fette fallaci, fè·vuoì elfercerto·, e fico 

.: .. i ione}," T<ldi non hauer fallato·nt>l fofumare, fii tUttedue le \,. 
/Jinf""'' 'J>!Oue. Perc.he gran càfe· farebbe, che etfendo ~a 
/.-r•f1111; fommai.falfa ; tutt.e dué l~ p'roue riuftilfero, come 

. -~.,, J1·1"'efperlenzeti mo!ùerà. Equeftovoglio,Ghes'inten· 
1ro1H per-da anc()ra nell'op~ationi feguenti ,.cioè, nel fottrar~ 
su per 7• re, moltiplicare, épartird~ ·· ~ 

\ •i1fo•11•• Q.2efta ta~ol~ q uì polla infegna,da ·~uali nutneri ~i 
fette leuati lafcino nùlla,., OU!!ro o.' acc:ioche fi renda. 
più fadlc la proua ~r il ~4.!tte à colA-
ro, elle ne i ·numeri fono poco effer-
citati . L'vfodella quale è queilQ.Se'l 1----? 
null\'ero·fcritto con due tiguie, daJ •+-o 
qµale fi deue cauare il fette, fi troua :.1 '--0 · 
inqùeA:a tauola,niente reA:arà,doppo 21l-o 
Jeuati li fette, fi come li ~ri,che fono , : iJ ~ 

, an· incootro'deinumeridiqueftata- . ..lo~ 
unla,dimoftranG;ma fe non fi tr<>ua ii ' 49...:...-0 · 
numero pollo inque(la tauola, s'ba- 56~· 
u(ràda pigliare il numero .minore à: 'J-ò 
quello più vicino . Peroch~ 1a ditferé-
za trà quetlo, e quello ptopolt.o reA:a- . · ' · 
rà, doppocbe faranno leuati li fet-te . C.Ome fe il nu~ 
mero propofto farà 69. fi douerà-pigliare il numer.o_ 
63.nclla tauola,che dHferifceda 69.in 6.v-n ità.Leuati 
adunque li 7.da 69.dma0e6.Così ancora·fe 'l propoA:o 
numero farà 37.fi piglierà nella cauola il numéro ~ 5. 
il quale.è,fuperatodal H· in due vnità. Leuati dun· 
que li 7.dal37. rimane:.. e così dituttigl'altri: · 

Tm.• Tet"Lo, fogliono _gl 'Aritmetici fare la proua.della 
pro1111 dtl fomma fa~ta _co.sì ~ ~ la ràcc:olta fatta de i. n_pMeri è 
'"""" fiatacominetata datle figureda-balfo ~ fegu1tado vei-
t er l• regci.fo'Je fuperiorl, effi•la rifanoo'comindàfndo al contra
i• d1l rA&· rio da quelle di fopra all'ingiù, e così alF incontro . E 
'om~ ~ee·n-el tècondo ~od~frtro\1aetfcr t«colta la 01ed5fli; 

.- < J< . . _ , ma . 

• 4fJ: 
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ma fomma cht.nel :prinio;rhon ~du&bio;che la f~ 
-ma ftà benhtta~ perche pare, che fia.q1:1a6 incredibi
le~ chc.fe:nel primo modo fotfe fatto quaklie errore; 
U. medefimo riùfcitfe anco nell'altro·, effenclofiate 
.raécolte in vn 'altrirmaniera !e ifigure' de i·nu,,Pleri in 
queft'vltimo modcr,chenel primo. Percioche fc forfe 
liauerò errato nell:aggiongere qµefie figure .J . .i.9.rdi-

. ~ cendo 1.& 2 . .fanno7.aggioogendoui 9.fanno't6) non 
cosl .facilmente aa(c."arònel 'medefimo errore~ rac- 1.. 

corli al contrario, dicendo 9. é . .i. fanno r r. aggWt;go' 
1. & fò ! 6. perche vieneJn. qualch_e modo à variaifi 
foperatione. . "'.'. : . ., ~· • · • _ 

. Si puòqut"n1 pioua,che fi fàfommandoli numeri 
in altro modo, anèora fare co~. Diuidinfi li nùmeri, 

, çhe s'banooda raccorre, in due ;-ò pn\ordini, e le 
fòtmnedi ciafchedunoij raccolghinoinfieme. Per• 

/ Che fe da q uefia fomma farai vnafomma,è nece1f ar,io 
che quefta fom11>a 'fià egllale alla fomma:primà .Ja~ 
tolta,fe .non fi è fattoer~Come fe il p11imo.dfepi: 
piofi partirà in quefii due otdini, e le.fommeiaccol~ 
ceda q.ucllUi ridurranno in vna fomma, come qw d 
" . . . . . . . .,,,. 

, . ;ro6s+ s6789 , 1p•cr ·•. • 
8907 880 ' mo"" . :>1 • 

-:-:- .__ !ìg.cm ~ n;q(.t 
7t9561 57669 ~ :1w:1YJ:rn:~h'L 

". ~ 719561 ;;ii;.cn• lv' e 
• 1t' 17679. 1m:;i,uh:> • 
,u•-p ·-·~·-· .. u, ~.I .l.{,,1 ',t ·, . 

M ..... 777::.30 lj lt ,,, I' ' • '"' lf ~j 'l: 
• . "I" • 

Uto\ it 
:~h .~., 
. s.1\ °\ 

. fiato fatto s'hauerà-.la medefima fomm~,che,pri;.-: 
n · Q.!:1a11to, & v I timo, fi fool fare la proua ddla>lOm• .. u1 ~l 
Jna raccolta per~a fottrat'tione in quefio ,modo. ' .:~ • 
Q!;tandodue numeri fono raccolti ,rfo~traggafi:•9ual ~'"C: j 
·vuoi d'effi dalla fomma raccolta': iJcht;come fi fac·r'"lf· , ' 
eia, 'infegoaremo . nel feguente cap.italo' . • Perèhe :;~•.UI, • 
fe'l numero, che refteràdi quefia fomattiooe, farà~ .. 41/J.~' 
eguale all'altro numero fommaco,farà:fegoo1 chetr,,rr~ · ~ 
non 'fi è errato, nellìuacc:o~\.'. pereche le u. oc ::.o, --- ' 

< . r .. ' ,..-B. l fan.. · ' •. .,, . , . . -. 
. '·.\ 'I ,!-. ... . :"\'. "' . 
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~~ D E L ·S O M M v! ~ E 
unno ii. è necelfario, che leuato r 2idal Ji. retlt ic:t. 
ouero feuato io. dal ~2. refti u. Ma quando pili nu· 
1Deri fono aggiontit fottragafi vno di quelli dalla 
fomma, & tutti gli altri fi raccolgbino in vna fom· 
ma:perciochefe qucfta fomma farà eguale à quell'a• 
uan·i.o,'la fomma farà fatta bene:ouero fottrato il pri" 
mo numero fommato dalla: fomma, fi fottragga dal 
refio il fecondo,& da quefioauanzo il terzo,& così di ' 
manG-in mano;eccetto l'vltimo: peroche, fe l'vltimo 
refiduo farà eguale all 'v ltimo de i numeri fommati , 
110 è dubbio,che la raccolta è ben fatta: Et quella pro
ua è certiffi ma , 1e bene è vn poco più 1 uga del! 'altre. 

DEL Mo Do /)I so T f lt .4' ll1lE 
'lM numero intiero d'vn' altro intiero. 

Clf/1. 11 !. 

Jl fottrllr-JL iottrarre "'": numer? d'.vn'altro, è t~r v;iad'vn 
re ehe ,0• numero maggiore; vn altro, fiuntero mmore,oue· ,,.'p. rod'vno vgua1e, vn'alttovguale. . 

• E facilmente,qual de due numeri fia maggiore co-
nofcerai dalle lor vltime figure. Peroct\'! quel che hà 
l'v ltima figura maggiore, farà numero mag-
giore. Come in quelti due numeri, quel di 3001234 
fopra è maggior di quel da baffo, perche 2986789 
rv ltima figura 3.del fuperiore, è maggiore, 
che l'vltima figura 2.dell '10feriore.Ma fe l 'v ltima fi. 
gura de due numeri faranno vguali,quello farà mag· 
giore, del quale la penultima ·figura farà maggiore: 
& fe ancora le penultime figure faranno vguali,:quel 
numero farà magf$iore, nel quale prima lì ritrouerà 
vna figura maggiore : Come in qitefli elfempij,nelli 

Il numero quali fémpreil numero fu- 445078 70000rooo 
ehe s' hà perioreè maggiore dell' in· 444896' 700000999 
dafòttr11r- feriore. . 
'' , in eh~ Il numero che s' bà da fottrarre, fi deue collocare 
modo

1
J' ha talmete fotto quello, dal quale fi deue fare lafottrat-

44 eo m•· tione, chela primafigurarHponda alla prima,& la 
" • feconda alla fecoda,& la terza alla terza,&:c. Di ma-

niera tale, ch'l mancamento dellç figure del nume-1 

' 'l r . V ro, 

/ ) ., ,. 
( ·' ., ì: . - ' . "' ~ .. ... 

t 

I 
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l'i I ?{ T f . E lt 1. 2-J 
ro,che fi fottra'c.. fe pure vi farà, apparifca nella parte 
finifira.Come ~·1 numero 40.z. 3 6.s'hauerà da fottrar· 
re dal nu.p71589. fi douerrà p~rre in·queftomodo. 

~ 

• f. 
W$ I .. 

• 

32313n 
Tirata dipoi Tna linea fotto quelli due numeri, fi 

fottqmanno tutte le figure dell'inferiore numero,da L11 f1m11:. 
tutte le figure del fuperiore numc;ro' cominciando tione i1>- 
però dalle prime figure, & quel che auanza, fi potrà che modo fi 
fotto la linea fit,;:ondoquell'ordine,cheè fiata fatta lafRwi .. 
fomattiooe. Et fe nel numero fuperiore alcune figu-
re non haueranno figure corl'if pondenti nel numero, 
inferiore, talmente, che da quelle niente fi poffi fot.., 
trarre,quelle fi doueranno ri~rre fotto la linea. Coi 
me per e{fempio. Se dal 9. fi fottrae il 6. refta 3.ch~ 
fcriuofotto la lìn~a,& fottrattoil 3.dal &.riman 5.&: 
leuato z.. da 5.riman 3. & fottrattoo.àà 1.riman i:.~ 
vltimamente fottratto4.da 7.riman 1.Et peréhedgl-
le figure 2. &~~. niente fi leua,fi douerannoquel1e ri· 
porre col medefimo ordine fotto la lirle.3. 

( 

Ma quado alcuna figuta del nu01etb inferiore farà 
maggiore di quella del fup~riore rifpondènte, in mcr~~e "1

4 
/i 

do tale,che la fottrattione da quella non fi poifa fare, "4R f 4r/i 
fi deue oiferuare quefia regola. Piglifi in prefio vn'v-ftqu

4
ndo _14 

nità dalla proffima figura fuperiore verfo la finifira, lu·'" 'r 
che fignificarà dieci, rifpetto di quella figura, dalla mor~ 
quale non fi può far la fottrattione: dipoi à qqefia v- ':e~f!j:;• 
nità s'aggi6ga la figura ,dalla quale fidoueua1are la riore ·~ 
fottrattione, & fi farà vn numero, che fi fcriuetà coa · 
due figure,;dal quale fi fottrarrà quella figura del nu .. 
mero inferiore: ma all'bora quella figura,dalla quale 
è fiata pigliata in prefio l'vnità, valerà vn\1nità ma;i 
co ehe prima. Et fe ~uella figuta fu peri ore fifrà-0. pi-
glia remo in prefio l tnità da quella figura verfo la 
parte finifira più proffimà al-o. chefignincar~ 100. v•, 
nità,rifpetto di quella figura,dalla qualé no fi p0teua, 
far la fottrattiont.. & all'h~iin luogo della .figùra o.; 

· ~. · J f, .'- B 4 - s'ba- , ' 
... ~, .... ' ~ . -

, . \ J-
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:i4 1.1•.E__ L $O T T lt J ~.lE 
ihauerà·dai>Ofre(:'On Il\ m~nte la fig 9.e qqeJ)ll f\• 
gura,dalla~ttualeè llata,pigliata i. op eO:o l'vnir,.à,va-. 
lerà vn'v..Oita mancQfh~ prima.Così ancora fe piq ~ 
procederanno quella figura, dallàqualedobbiamo
pigliar io prefio l'vnità, s'haueranno tutti quei o. da 
jmaginadì, come 9. e queJla figura che hauerà dato 
lo prefiò l'vnità, d'vnità minore. Il che-tutto farà 
.chiaro in quefio etfempi~. -

, f • t'" r~ r 

45oooz.6Jo4h7 
· nrri ,., .- ~9.z.90345hR9z y I !)1N! . ~ 

.. :• ( ~'nt ' - t. • f th , .. ~t! 
• 1 "' ~0991736,.H ~. t • • ;. ,o~ 

Pr;m~mete leuatoj . uero·fo:tr~ttQil ~.4al 7.rima:_t 
~e s. Doppo, pet;che i .nQfl fi. pup fottrarr~ dal 2, pi~ 
gliaremo io prefip vnVnjtà d~ 8. i; così fot~ratco 9. 

- dal '"' (il .qual mimero tj fà dazl r. t:be hàb~iamo pi 
gliato in prefio, dal 2.) rimé\n 3. Di nuouo , per
che 1'8. dal r- ( eifendo çQ.e la i;igura fuP,eriore 8. per 
haùer,aato in pr~{lo vn'vnità, pon ~le (e QOn 7.}nbn 
fi può. cauare, pigliaremo i~ prefiQ.vn 'l[nità d~l 4t-e 
cosìcauato. 3. d!tl 1 7. riITTan .9: · Dipoi PFrche (ettedà1 
tre;( cQociofia che la figura 4. ptr l'voità, cht ha im-' 
.,refiata, vale folameqte 3J non fi puòcauare,piglia
remqjn prefto vn~ vnità dal 3. dopP.@ i I o. ma perche 
queff' vnità vale too. rif pe!to deli~ figura 3. dalla1 
quale non fi puq (~re la fottrattione, c,noi hauemo 

· bifogno fola mente di 1 o. è nccelfario, cht fe dal 1 oìl. ' 
._piglia-remo in prefto ro~ rimanga 90. Di quì naf<e, 
èhe la_jlg_ura ;t\1aolia fqlament~ due, e fopra il g. bi:., 
fogn~jmag.inarfi~a 6gur:a noue, che lignifica nouan-. 
ta,. rifpetto de!la,figura, dalla qqa)e ti9n fi.poteua far, , 
la fottré\ttione: takbe le4at0 7. dal 13. riman 6. ~ça-

, 1,latç .6. da.l 9. (l_laµendoqoi det~o ,che fopra il o-. ci fi 
doueua imaginare 9. con la mente )'riman 3. E per·1 

che 5. ~al 2. non fi p:.iò cauare, (perche la fiiura ~· 
vale folam~tue 2. come.hahbia.modetto) pigiiarem9.' 
vn' vnitàin preftodal 6. &; fottrarremoil .f· dal u, e.i. 
dmaq) iJ~oi (onra{~~:Y,t·d~l S· ( ~etché la iigu~ 6 .• 

•· . - ;..J f "• . V 

\ 

' I rf , 
'f . '· ) 7. -
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• .z_~~ 1 ~ · ,. 1 E Il /, tf · 
11al-ir, per ì•v l, che ha impte!fata{ rlmal'l r .R per• 
iih,, iJ i~~H nu non Il puè reuare dal a. pighàremo 
vn:~j\1tà in pr~llo-Qa.J f· m~çODfiç>fia Cpequetla voi .. 
Ù · tif~tto della figura ;i. da I qua le.noq fi pote\la tat 
la fot.rrattione; vale 1000. & l1()i. folv hauemo bifo· 
ano di 1ci. e necelfariu, <;be fe d_al rooo . . pigftaremo 
j!l pre!lo 1è. refii110 9999'- edi quì è~ éheft f~, che la 

·1- tigura s\ vaglia folamente:i· .~ ft~pra Ggn.' vno dellì 
uri) ci douiamo im~g_inare ~ che fia vna ~gur~ dì 9· 
irf quello modG 9~9· 'Perthe ql}efio '999.•' G_gnUican.o 
9'1~· rifpettodella figq~a z. daJl'<l ~uaJe ~a (ottratti<>-
11e noo fi poteua !ate, Talt;_he leuat-0 3 .... ~a} u.~iman 
9. e fotcratta !a figura o. dal B.(la qual figurà. dièem ... 
modoaeti,ìimaginare ell1:r polla Copra il o.) rimào 9'· 
e .f~tro,. àa 9. :<la quale figuta9. ·~_ocçra d l'ha· 
uemo imaginata (opra.il o.) rii:;nan o. Così fottr:mo 
a,.àa.19- (perchefopra'lo. di nuouo ci douemo-ìma• 
gtoare e!fer-polla la.figura 9.) riman 7. Ma percheil 
9. non fi può fotti:arre dal-t .. (perche la figura f · vale 
.,..per l'vnità imprefrata)pigliaremo in prefro vn)vni .. 
tàdal+· e fott-ranemoi19. d'1h4. rimane s· Final .. 

~
~te fottritto 3. da.3..: (perche la figura 4. per .1 \vn• 
impretlata vale folamence 3) rimane o.la quale fi· ,. 

g {ao.percheè l'vltima in quefiodfempio,& o1ente ' 
perciò_fignifìca1 fi deue lafciar.da parte,{en~ fcriuer· 
laalmmentc. 
~efia regola c:n) habhi~tnodetto,è vfata da t'J:lb-Ì:' ,,.~ ]'tÙl 

, ti Aritmetici , ma noi mòl'topitì'_Ìacilmente -:osìl'~n ... reg~'" 4 
Ji 

fegnarcmo: Q.!!~ta,do la 6gu rà1 mfenor~ è maggior fot~rtc.,re 
' deUa fuperiore., piglHfi la ditf1:renza che è tra e((a; qmind~ /~ 

& il 10. & à queHa dìtferen!Z.a s) aggiongp..ta t gl'Jra fi.ourti tn,.. 
fuperiore, dalla quale la tomattione non fì può far~; f: rròri i 
e tutta ~a Comma fi fcriua fotto la linea, percbe q u~ >n1t.ggi9r, 
fia fommaa;uaniarebbe, foquella figura màggipre d1llafut1• 
fi leualfe dal numero comP.ofioda,l 10. 1: da quèlla riort . 
figura .fuperioteÌ dalla c1ual'e noo fi può lue la fQt" 
tratti~n~, noq a ,rrimente, che fe Ìu!fe pigliat:t Pv
nità in prello: effendo, cbequella tigura maggio· 
refi fottragga prima dal ro pf!r hauere la diff'eren:za 
cra'l . ~. e 'J.Uella figur;\ '(iore, '1ipQiàquefio 

' • ;~ awtn~ 
. ~~ ~ . 

~ \ I if / .-r:-.>. .. J • • ,,.,.. - ---
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auaozo, òdifferenza s'aggiooga la ra fuperiore-~ 
Doppoquefioacciò nonfiamo sfor tidileuareto"g 
l'imaginatione l'vn~à della figura fu per i ore , dà Ila. .. 
quale e fiata virtualmentè rvni~à pigliata in pr~tto;/'· 
aggiol1lteremo alla figu!a ìbfèNorè? che.proffimà4 : · 
mente verfo·fa parte fimfirà fegne, 'Y'na vmtà,&: qU!'Ì ·. 
fia fomma' dalla figura {uperiote (fenza leuar ptin1à: 
da effa alcuna vnità)fottr'aremo. Perche Compre fari\ ' · 
la medefima differenza tra la figura inferiore, & fu• 
~riore, ò che dalla fuperiore fi Ieui J 'vnità, & alla 
mferior~ nient; s '{lg~iong~,ò ~he dal!a f~periere ni_è-
te fi lem,& all infimore s agf0 10ngal vnità. Come'tfi 
queife due figure 6.& 4.fe da 7 .. ft leua.,l'vnità,'farà ~ 
taidifferenza tra il i<efio 6. & 4. &-tè dà! 7.niente.fi_lé
ua.1ma al 4.s'aggionga l'vnità, la medefima differ&à 
i.farà tra'l 7.& 5.Etin quefto modo ogni volta,chefi 
farà mentione della differenza tra'l 10. & la figu~a 
inferiore, la quale dal numero fQperiore non può ef-
fer fottratta, s'haueràid'aggiongere 1' vnità all.a figu-
ra pro(Iìma del numero inferiore verfola parte ffri~
ftra. Ma' quello fi farà più chiàro nel medefimo ef.. 
fempio, cheqùìrepe~itohabbiàmo. e 

45000.t63048.t7 
392903456789.t 
-~--
$7099 1736935 .. 

Primaméte,fottratto .\.dal 7.riman 5.Ma perche il 
9. non· fi può fottrarre dal i.fomarremo 9.dal 1 o.& à . 
quellà vnità che refia (che è la differenza tra r o. & 9J 
aggiangeremo ~. & haueremo J· per l 'auanzo, che fi 
fcriuerà fotto là linea. FattoqueHo, Cubito alla 6gu
ra inferiore 8. che fogue,aggioogeremo vn'vnità (per 
amor di quella differenza tra to. & 9.) & faremo 9• u 
qual 9.11erche di nuouo non ii può fottrarre dal 8. fot~ . 
narremo9.dal ro.& àll'vnit~che refia(che fi~lffié) 
te è la diffi:renzii tra J o. & 9r) aggiongeremo 8: & qà'.l 
uuremo 9. che porremo fottò la linea. Il che fatto,fu-~ 
blt~. alla feguente fig \7~ggiooger tjlo J . pér c~fa . 

. ·1~ /'"/ d!. 
" ·,)•X)' 4~ 

\ f'1 ·~ 

. ·· .. \. 
·-..i··· 

# 
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.; ~1 ?{ ·r I E Jt I. 27 
. diquelladitfe nza,chcètraib. &:9.&faremo8.ll 

!· ·quale, perche d L~. non fi può fottrarre, fottraremo 
- ' 1. duo.& àqueJ cbeauanza,cJlc è 2. (cioèalladiffe. 
~ i~ : .ienza, che è tra 16- & 8.) aggiongeremo 4. & bauere· 

_,,.··/ mo 6: che~ porrà fo~to la linea. Dipoi fu_bitg ~Jla fi. 
: ::,, ·gura mfenore6.agg1ongercmo 1.(percag100 (h quel· 
. .,,.,.. · la differenza che è tra 1 o-& 8J faremo 7. Ilquale,per· 
· ~ tbe non fi può fottrare dàl o.lo fottrarremo dal t o. & 

al refto J· (cioè alla differenza tra ro.& 7.J aggiongo 
o.& fò pur J· che metto fotto la linea. Di nuouo alla 
figura inferiore ,..aggiongo 1. (per amor di quella dif· 
ferenza,cbetrato. l!q.) & fò6. II quale perche non 
ft puòfottrarr(bdal J.lO fottraggo dal ro.&al refio,che 
è 4. (cioè alla d iffereoza, che è tra r o.&: 6.) aggiongo 

""3· & fò 7.che fcriuo fotto I~ linea. Fatcoquefto,\fubi· 
to alla figura in(eriore 4. aggion~o r. (per eauf<t della 
detta differenza, che è trar o.& 6J & fò ,.. ,il quale fot:: 
tratto dal 6. riman r. Et perche in quefia v ltima fot· 
trattiòne non èftata fatta mentione della-di'fferenza 
tra il 10. &: l'· Conciofia che il S· s'e potuto fottrarre 
dal 6. non aggiongo altrimente' 1. alla figuràìrifeti~ 
re J· ma pc.Che non fi può fottrarre'J· dal 2. fomag· 
godàlto.~alreftocheè7. ' : 

4soop26~04b7 
39.t.903456789& ---
570991n69JS 

oueroalla diff~tenza tra 10.&: 3. aggiongo~:6cfò9. 
cbe s' ha da porre fotto la linea. Doppo quello,fubito 
3lla 6gura !inferiore o.' aggiongo 1. (per ainor dellà. 
differenza detta tra 10.& ~) & fò r. Et percbe r. non 
fi puòfottrarre c.lalo. leua i.da 10. & al refiocbe.è9. 
(cioèalla difftreoza tra to.&: i.) aggioogo Q•& tò
pur 9. che pongo fotto la linea. Dipoi f ubi to aggion· 
godi atuquo 1. aUa figura 9. inferiore 'per 'càgwn di! 
quella differenza, che è trar o. & 1.) fò ro. llquale... 
petche non fi può fottrarre·da l o. lo cauo dal io: èk:al 
re!\o.éheèo. ( aeroalla~i~ttn--za, ·~bejua ro:4t 

~ } fi JO.) ~ 

.• .l. . ,~1 7' ,. 
I ~ r.~ ~ 

. l 
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i! D E L S () T T !t .A~ 
io.Jaggiongoo.e nefò}'uro.cheèil r oda porli foi 
to fa linea . Di nuouofubitoaila fi ra inferiore 2. 

aggion~o 1. {per contQ di detta dHfcrenza tra r o.e r o) 
e fò 3. il quale perclie uon fi può fottran:e dal ci. l<> 
fottrag~o dal 10. & al refio, çhe e 7. (ci~ alla diffe
rènza,che è tra 10.&: 3.) aggiongoo. e fò 7.chepongo 
fotto la linea .. In oltrediçiò fubitoaggiongo r. alla 
figura 9. infc:.riore·.(per-contodelJa d~~renza tra 1 o. ·t;.· c. 
;'-) efò 10, Il quale perche 4al 5. non fi'può fottrarre, 
locauo dalto. & al refioo (cjoèalla differenza tra 

r ·· 10. ero.) aggiongo 5. e fò pur 5. cbe refia per fcduer
lo fotto la linea .. PinalmenteJubitoalia figura 3.in~ 
feiiore aggi<lngo r. (per amor di quell~differenza tra 
10.e10.)efò+· ilqualecauato d~4. runano.Jaqua{ 
figura o. perdlc è fuperflua nel principio del numero 
dalla tJarte finjfi(a, lafciamo; concioiìa,che metten~ 
docela à n~ll~ fe_rµh·ebbe. · 

,. r-r ... 

In quefloel'fempjo percbe:(~u
1

aJe tutte le figure In· 
feriori dalle fuperiori rifpoodeti,:S'haueria d'aggion· 
gere l'vnità alla figura feguente inferiore, la quale 

' non v'è, riporremo l'vnitàcoo l'imaginatione nel fe
·.gùcote luogo,laquale perche nQn fi puòfoçtrarredal 
'o:lo.,fo.ttrar.remò,.dal. 10. ~ r~f!.erà 9 . . che fcriu~rerpc.) 
fotto la Hi:iea,1 e1di,nu<?uQcoq)a,men·te fi de11e lllett~· 

· re I. nel !eguente.luo_go ,.edal4. caqarl<j>, per h~ei: 
J~auanzo. ~. \la por~e 1otto ijl)inea,. ... · , 
, tMa.fe vn numen;>da ph)p~meri,oueto più numeri 
da più.nuroeri,òda vn nutlloros'haueràda fottrar1e, 
iauanti che fi faccia la fottr,at-tione,s'hanno prima da 
<~te inucm~ in vna Comma queili più numeri, 
tdalli quali s'ha uc:rà da fare la fottrattione,& ancora 
:q~e!li mlmcri, li'CJ.Uf l~fi ~euono fo~~rarr~:. . 
. ' " . \ ,l"' /// ~ . J ?:t/:'" ' l ,--- -. ~ ì t : ~ 

/, .. '< 
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"'w. 1 "{ T -1 i Il I: 2g 
La proua~iÒa 'fottrattione, èdi quattro forti: fa . '/. 

'Primé\ fi fa con leùare il 9. Pe~c!~e fe ~~1 fuperior nu- , Pr1m11 
mero,ael quale è fiata fatta la 1ott.ratt1one, fi léuarà prou11 d1l 
il _9. q'uante voltdì può, lt~ guel modo) ehe noi ~abJ~ttr:rr• 
biamo detto, éhc fi doueua-fare nel fòmmare ie i nu- pe~ d~e-
meri', e quel che auanza, collocare'mo in vna parteg' /1 

. 94 

' della croce, è necetrario, fe non· s'è fallato nella fot
trattiooe, che refii il medefimò numero fe fi butterà 
via il 9. quante volte fi può dal numerofottrano_,& 
i11fieme da quelchè è reilato. Co.sì tu vedi nel fopra- " 
detto proffi~o. etfempio da marf defira il refiduo 
fempreeffeq.''<)checuleuiil~ qua·nce voltefi può 
dal numel'..04oio1 H· dal qual'è fiata fattà-1-a fcìttf<at
tione, òche lo feui dalli numeri67823. 39p.3rr. in
fteme de' <jlàl i quello è fiato fòttraçto,e quefio auan-
zato della fottrattione . , · · · 

La fecorlda pì'oua fi fa co'l gittar via il 7.Percbe fe see;,j. "' 
dal numero, del quale è fiat~.f~tta l'cl fottrattione; ~ 'prou11 Jtl 
leuarà 7. quapte volte fi Pl!O, m quel modo, che noi fottrArr• • 
habbiamo detto nel fommare de i numeri, che fido- pir la ,,_ 
ueua buttar gia il 7. e quel che auanza, fi porrà in v-goJ4 1111 7~ 
na parte delfa croce, e neceffario' fe la fottrattione 
farà fatta -~ene, che auanzUl medefimo numero,fc fi 
buttarà via il 7. quante voltefi può, dal numerofot· 
tratto, ponendo il refio dalla banda defira di quello, 
e .d.a1 numero, che auanza della fottrattione, po
nendoanc;.ora il re!lo dalla parte defira di quello; e 
fina!me!)te ,quefii due re~i ~fii dalla parte defi~a, fi 
raccorranno infieme in vna:fom·ma, e da quella fom-
ma ft leuar'à il 7. quante voi te fi può, f e fi potrà caua-
r~. Così nel medefimo effempiodi fopi:a,Ieua!o il 7. 
quante volte fi pu<\, dal numero'.40001 H· rimane 5. 
& leuati ancora li 7. dal 6782 3. rimano. & leuati li 7. 
dal 39p311.riman 5. ikhe.aggiontoal o. faràancor 
·s. fi come fi vede nella croce potla dalla parte finiftra 

. del det~o'ç_fi°e01pio : . ' · · 
Ma rvlfi,ei'altta di quelteproue è fallace, s~alcu

no per ingàQnO, ò malitia tr.afp<>rrà li nutiìéri, o\ifro 
rimetterà·.iltri numeri, fi}f habbiamo dettoqel 
·fommare de'nu Mfi. .~ , · · ~· 

' L-a ..... )1' _, 
,,. . "'-' '·?i . 

''--· 
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~o D E L S O T T Jt ...t ~ 
La terza pro\ia fi fà per il fomm~ :'t>-:rche ie tu 

Tmt• ,,,_ aggiongi al numero fottratto il numero che auanza, 
ulf deU11 di neceffità fi vien~ l rifare il numero,dill quale ~,fia. 
fottwtio· ta fatta Ja.fottratione,come inqueftoetJ:empid.i'V~~j; . 
"' pee ' 11

1 
Il oi1mero,dal quale fi fà la fottrattione. (ot 2i 

~1:ol4 de Il numerofottratto. 4s61i 
'"'""r'. ------------:--:-~,~~-~-

Il numero che auanza. 

--------------~----------------.,. La (omma racco!~ dill qumero(qttrat- . 
to,&dall'auan:tato. 6QUÌ 

La quaga proµa (ì. (à per la fottr,attione.Imperoc;bè. 
~Art ii fatta la fo.t~ranione, fe tù leuarai dar1 m.edefimt> nu':. . 

"; /troH11 del- mero,daJ qualt! è fiat~ fatta la fottrattione,l'auauzo, 
1 ';,;f~:trAt- neceffa!iaméte refia~à il numerofottrattQ.Come t;1el 

r1ìdn1 per proffimoeffempio, feilnumero}t445· c!ieauanzò, 
r J/l ' rtgo/11 cauara1 -dalnumero60123. J1auanzo fara(il numero' 

J1l r1mor· fo~tratto45618. come quì fi vede manifeftamente . 
~. . 

60113 
14445 :; 

45678 

~elle due v ltime proue f~no certiffi me, & non 
poffono fallare mai ,.._11e ammettere fallacia, òfrau• 
de alcuna. 

D E L M o' L T 1 'P i. J'c A I(. E D E 
numtri i'!tieri. Cap. I V. 

J 

MOltipI'i'care vn numero per vn' altro,~ vn'am
maffare? & pigliar~ vno-di quelli tante voi~ 

<1uante vnità l altrocotiene, Come il moltiplicare"(. 
per 5.ouero J· per 6. è vn' amma!f~re, Òammontona-

. re infieme il 6.cinque volte, ouero'il S· f~i)'oltc, che 
nc:ll'vno,, & nell'altromodotrottaremo~p& 30. nel · 
dtt1oamn1affaméco; ~quefio fi chiamiuno~tiplica-

. r~. Talcheil numc:ro)>rodotto dalla moltiplicationc 
··-d'yp numero in VD ~\l~rj,cOcer,r~ t"\)tC VOltt qualuu .. ..,.. 

' ~ J , -..;'?:,:/- . que .J, 
l . . ' 

'" 
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.. ~t 'i , T .1 .t 'l / , 4i' 
· ~~ dù1umer -,,òltiplicati,quante volte l'altro.con\" 

tiene l'~pi~à. Jlle o~l d~ttQ e1fempio è ma nifefio, 
Onde è, che fa mo1tipliçatiori~fi puC\anco dcfcriue"' 
r.ecosl. .La mo}cjpliéiltiQried''vn numero per vn'al• 

.-· ~a, t: vn dtrouafQeat~:~ 1vn.!lumero ~ il quale tante; 
.,~~9lfe l'yood'efficop~oga ,quante volte l 1altro<:on• 

':.r .. 'iléii'e 11 voità. '..,~ · 
· Acdoche ogni .niOltip)ièatione ti taècia pi~ fpedi· 

tamente è 11ecetnirio f$pete,qual .but11eto fii ptod~ça 
aa11a mo1tiplicaUone di qual fi voglia figura pume• \ 
rak in qual fi vog_lia akt~ 6gura;èQtnedal 7- nel8.~ 
\letodal 8.nd 7. Coi5lanèQra dal 7.nei 9. òdal ~.nel 7• 

· &è. Perchefe f1ptaibeofarquefto~ non feutil'aial• 
çuna f~tica,ouetodifttculrà ndla molciplièatione.11• 
che ;s1impar.a tUttauli!J>it) èol <:pntinuo etfetcitio,chc: 
con akunàtegola . T ra tanto però grandemente ti 

. · ~ feruirà la ieguente tàuola ~ che fuol etfet ehiai:nata 
Pitirnoricà , fode per <}uefta càuCa, petdk Pitagora 
ne fotfe la:iuent-0r~-. oue.ro p,crche habbia in cifa ma• 
rauigliofamente eifercitaco H fuoi foolari . 

I J ' I. 2 i (' 3 I 4 l 5 I 6 . I 7 l 8 l 9 
2 1 4 1 6 r · s i ·!.O 1 · • ~· r , ~ 1 , 6 , · I 8 
3 l 6 l 9 l 1 2 1 r 5 l r 8 l 2 e-. I 24- 1 z 7 

4 l 8rJ~ u lJ6' l.,tib I 24 l 2~ l ~ L- I ~6 

5_! ro I lJ I .22 l },5. I ~o l~ ~S .l .4? l . ~5 
· 6 in 1 t8 ·1,,:?t-4 r~o 'I ~6:1 .~·.:d • 48 1l ;14 _ 

7 I r 4 I 2J l ~8 l H 1- 4-z ~ 49 1 s6. I Q3 
-8 l 16 J 24 l p i 40 I 4 8 l . 56 l 6t ~1 72 

. 9 I 18 1 ì f I ~6 1 45 l .(4J.}t.! .7.2'."t 8.r .. 

' 

La compolìtione di qllella tauola. è faciliffi r:na,pél'• 1/ miilò iU 
éhc lii prima lirtea corhitlciàno da111vrtità s & fegui-f4 btiç11te 
ta11do P5t la ootlrtl!ia aggiontio11edall1'fnità, tette và q11t/lii u,• 
fino al 9.Comedire .. t>a1 r.& r,fì il t.dali. & t. fì fà uo/11 dJ 
·3.dal !·~ t.fi tà 4.&c. ~a focon~a li!leacottlinc.!fl dal Pit"l'"' , 
2.& fe&wta pcr)a fontmua a:1&(,t1une del 2 . Come 

· ·· '.·· · e~ -:S '}( dire, 
.. . ) 't ,, -.: 

. •' r; 
) 
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~:, DEL MOL T1'!'~1 E 
dire-. Dal 2.& 2.~ tà 4.dal 4.· e 7.. fi B. ,.d11l 6.e i.fi fllo 
&c. e cosìanco ~erz.a,lro-ea pigh il fuoprindpio 
dal~- e per la cont11tua'aggi0Òtionedel J· procede; e 
·così rotte !'altre linee fonO'compeCle nel medefimò 
modo~percheciafcuoa camhfciper i'l-èontinuoaccre
fcimenroJiqùel.numero, d.iil~altomincia. 

, ' 1 L'llfodiqucfi:atauolainquantoàguello,ch'apparf "[:#:,; tiene al la moltiplicatione, flli1Corche habbia infiniti 
~~'" or altri vfi) èquefio. Propofted.\ie:~ure da moltipU; 

!( • tarfi tra di loro' Ce l'vna fe ne pig~iàrà nella fupe1'o:-
/ re linea, e ,l'altu nel lato firliffro e in quella linea 

fi caminerà all'ingiù, & in quefto Iato verfo la man · 
defira, troueraffi od communc con~rfo d •e1fe figure 
il numero prodotto dalla moitiplicatione d'effe , C;o.-

Ì (\_ __ ,. .. ~ sì vedi dalla moltiJ>licatiooedel 7. inlio .. dell. in 7~ 
( F/ -:J{' effereprodotto.-s6t EdaU. in·s: etfer prodottÒ ·6i~c · / i . così deEl'altri. -i~ 

1t~?:r "' Ma tequefta forte di tauola non farà c0sìalle ma•0 '' '; ni, fi potrà vfarequefia regola. Scriuafi.vna figura j;;;,:" <rJ i: fonol'altra,eladiftaoza,ouero differen~deU"vrna,c 
~,.~ ~''"' l.' ~ltra_ dal •o. fi pona,a'dalla Qand:i deftra. Di por q ue-

' il« clHl:a.n;.e fi molt1plichitlo tra dì 1010. "Perocne·il 
numero prodotto, fe fJ fcriueoon vpa figura ,darà la 
prim~fifillra dellaJomQ'lalche s'ha da produrre dalfa 
mpltiplicat.ionedclle fig\,lre ~ ma fe fi fcriue con due 
-figu~doucrà. feth~re 1~ figura dslle dicinc,.e porre 
la ptima pér la prima figura aclla fomma,ch.e s'ha da 
}'r<i<htrre , La feconda tigura di quefia me<lefima. 
fOl.ll(lla S>bél.U,t(.à.~ fe flcaua fa Oifianza di qual fi. V()o• 

g.lia d.eUedue 6.g_Q~dalrah:ra tigttra, & à quello-che 
aua.nia.., fi agglup.ga fa.figura. delle dicine riferbata,, 
feakuna ve nefia riferbata . Ouero fe le figure pro
po!k ~·a.ggiongeEaflno tra dì loro,.aggion~ooo prima.. 
la figur.a d.eUc dic.ine riferbata, (fe-vi farà} la prima 
tig,ura di quef\a. fQllHnit,bL\tt~ndo via la fecwnda tigu
fa dd'le <! icine, E:oO/l;C• far.edlua, ci darà fa fec:onda: 
fig,u.ra$leUa fom.ma,.d1e s hà.<la. pi:o.d.u.ae. Oln gl 'ef
(~cutui la çoféJ. fi E:hlarirà megliq .. 

' . 
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~ T 1 E Il 1. n 
9· 8. 2. • 7· J. 
8. 2. 8. 2. 6. ... -- -- --6 

- • 1 ~ 4 4 2 

· Nel primo effempio le figure che s'hanno dal mol
tiplicare,fono 9.& 8. e led ifianze lorodal ro. fonor. 

, & 2. lequalr tra loro moltiplicate, (la qual molti
plicationefarà faciliffima, concio'lia che le dHlanze 
dal 10.fiano minori delle figure,che s'hanno da mol
tiplicare. Pertiochedi quefte fi deue~intendere la 
prefente regola) dicendo vna volta 2. ouer due volte 
1. fà2. la qual figura fcriuo fotto le difianze per la -· 
prima figura della fomma,che s'hà da produrre; Po.i _ 
lèuata la difianza 2. dal 9· ouero la difianza 1. dal i . 
riman 7.la qual fignra fcriuo fotto lt figure per la fe
co~da figura del la Comma, che s'hà da produrre. La 
qual feconda figura ci farà ancora data dalla prima 
figura della fomma delle figttre 9.& 8.ch'è r 7. butta
ta via la feconda figura 1.come al tutto inutile à que
fio negotio. Talche la molciplicatione di quefte fi-
gure 9.& 8.farà 72. . 

Nel fecondo eifem pio,le figure propofte fono 8. l!c 
8.le difianze di quelle dal r o.fono 2.e 2.Q.!iefte fetra 
di loro faranno moltiplicate,dicendo ~ .. v:ia 2.hauere
mo 4. per la prima figura della fomma, che s'hà da 
produrr~. Poi l~uata la diftanza, qual vuoi dal 8.ri
man 6. per la feconda figura. La quale ci farà ancor 
data dalla figura prirnadella..s6madi 8. & 8. ch'è 16 .. 
lafciata la feconda figura r .come fuperflua. Aduque 
le figure 8.& 8. moltiplicate tra di loro faranno-64. 

Finalmente le figure date nel terzo etfempio,fono 
7.e 6.le difianz~ delle quali dal re.fono 3. e 4. ~elle 
tra di l~ro molciplicate,dicendo3. via4.oucro4. via 
3. fanno 12. Adunquè la prima figura della foQJma, 
che s'hà<la produrre , farà 2. e la figura feconda r. 
del_prodocco r 2. fi deue ferb~re: Dipoi leuata la di- . 
ftanza 4· dal 7· ove o la-diif'l~z(' 3. dal 6. riman 3. 

. . . '\ ..r" e cbe 
- f . . ' ";{,' . 
~ -· ~·.. ''r1 \ · 

- , 
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!.<\ DEL .MO L T 11' L.1C ~~ 
. che1è aggioogertmo b figura h rifer., ta1 faremo..,. 
· perla feconda figura de~la foo;ima , . e s .hà da.pro• • 
durre,la qu·aie ancou. c1 farà data dall3 prt'mà figurà 
della fomma di 7. e 6.aggiontaui prima l'vnità rifer· 

'Data, ah'è· 14. Iafciata ih ti.mo la feconda ~gura 1. Si :•::. , 
produrrà adunqùe +i.dalla m~ltiplicatione ~cl 7.p~r :.'.f.~::' 
6. ouerodd 6. per 7. La mede!1m.a ragione, e re.g~la . 
è in tum: !'altre figure , pu.rche la fomma delledilè· 
tigure propofle fia rnagJiore di to. altrlmente le di:"~: 
ftantedi qudledal to. tarebbono maggiori d'effe~· , 
gure, e perciò ph~ facilmente fi molrjplicarebbono 
le fignre, che .le dillanze. Ma \lleglio fara i, te con 1 '· 
vfo, & elfercitio impa.rarai à ,menteQiliefla forte di 

~ rooftipl i catione di Bgure tra 'di 101·0 t..cne voler anda• 
j
1 

\ ... - re ogni volta ricorrere alla t,auola Pitagorica , òà 
. 'r~ quella regola . . • 

/ Hora ,prqr,olH due numeri da douerfi moltip,licare 
1,. t ""° t.ra diloro,s hauerà da fcriucr il minore fotro 11 mag .. 
"'li h,.n~ giore,in modo però tale,che la prima figura rifponda 
11,, 'J11 pn- alla primà,e la feconda alla.feconda,&dicome ~ab• 
r e ti n•me biamçytct~~ nel raccorre,~ fottrarre d~' numeri . La 
,,; che ft de qq,<Jl cofa non è·pero necelfaria al tutta , potendofi 
11ono mo/- apcorà fcriuer il inaggiore fotto il minori.!, pur che fi 
1itli"m. ferui 11ordine detto delle figure.Come douédoli mol· 

tiplicare il nu1ne,r9430Q67g.per ,1 QUm.60039..,.fl do
ueninnocollocaredettinumeri in vno di quelli due 
modj' bencl)e il prim.o fia più in vfo. . 

·J 
i300678 ·ouero 609394 
~co394 4300678 

Ma infegniamo prima,in qual modo vn numero fi 
moltiplichi per vna fola figura, perche così più fae'il· 
~ent~ s'intenderà , in c)1e modo vn numero pt:r vn 
altro numero fi deue. moltiplicare. 
~ando duque alcun numero haurà da eifet rnol· 

tiplica'to per vna figura fola , fi fuo!c fernprc q,uefla 
figura moltiplicante , fcriuere fotto la prima figura 
del numero, che li moltiplic~. ~er elfempio, fe s'ha· 
uerà à moltiplicar~ilin nnero 60039i· per S. così fia· 
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· · ~1 N T 1 E -~ 1: t1 
tà l'etfempi~;~ytmoltiplicatioJie fi ìari,efdafigu• 
ra 8. fi moltiplica· . 
rà per tutte le fi· • · •' 
gu. re del numero 5 In th,,,,,. . X Ilo 11n nt1• ·:·6?:0?91'· comrn• 600394 , . • mero ;/i· 

. c1ando dalla p~rt.e · 8 · . , 
0 

,,,q11;p/i-
. . defira , e vene~- -·-· 4 o ,h; ptr 

do verfo la fim· 4803 t s2 s ·'lln• /ir.11· 
flra , e fcriuendo ,. ". 
ogni numero. pro. . "' 
dOttO fotto la li• . . e • • I 

nea,la quale fe tirerà fotto li numcri,che fi mo]tipli
cano,io tal mod• però, che s'alcun numero pro4otto 
fi fcriùerà con due figure , la prima di quelle fi pon-
ga,e la feconda ferbi peraggiongerla al feguente nu· 

l 
. mero prodotto:cioè,in·quefiomodo. 

Prima moltiplico g;.per 4. dicendo via 4. ouero 8. 
volte 4.fà g· pongo 2. fotto il 4. e riferbo 3 .• Dipoi=di· 

, .: . co}.vi~9. a ~2.&b agg0i~nt'?8il 3 .. ferbfaàto,fà 7~· pongo 
5 . .iottp 119.e ier o 7. 1po1 . via 3. 124 .. :agg1onto:17. 
ch'era rifèrbato,fà 3r.pongo t fotto3:ç ferbo 3. Oop-
po 8. 'lia o. fà o! & aggionto il 3. rifor.bato , fa 3 . .qual 
pongo fotto il o. e ,niente. riferbo. Di nuouo dico 8. 
via o.fa o.al quale, perche niente m'auanzò, e nie~te 

• fi ·Jirue aggiòngere, pongo dunque o.fotto'! o.& riien • 
. te mi riferbo1. "Vltimamente 8 via 6. fa 48:al quàle; 

perche niente m'auanzò, niente aggiongo, pon-:.o 
dunque tutto quefto numero fotto la linea, pcrche1a 
moltiplicatione è finita,, poiche non vi retla alrra n• 
gura da efler mol~iplicata per 8. T:2lche,fo moltipli .. 
ca remo tutto il numero·6'~94.per 8.ne faremo que· 
fio numero 4803 r 52. & in quefio modo moltiplka· 

.. rai ogni numero per qual fi voglia. figura . 1,, eh 
'Ma fe fi hauerà da moltiplicare vn numero per vn do /i~~:; 

altro mi mero, tirifi fottoeffi difpofii, & ordinati ,co· plitllr4v• 
me ha.bbiamo detto, vna Hnea rotta. Dipoi ciafcuna n•rn. ,_,, 
figura d~ numero inferiore fi moltiplichi per tutte -.,3 • 11/ir• 
le figure del numerofuperiore,come ~ fà abbiamon111m.ftri1• 
infegnato,off"erùando folamentequefiocon diligen• "' mJ p;;, 
ia ·, che il num~t~~od.9tt0 ~a èlU.àlunque Sgura del fil1111 •. . ' -( e a Jl\l• 
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mumerG 1nfer1ore, molt1plicàta p 1a pnma 6gura· 
clC'l numero foperiore , 'a pofto fotto quella figura f · 

del numero inferiote , per la quale il numero fupe
l'iore fi moltiplica, e gli altri numeri prodotti dalla , 
moltittiicàtione.della medefima figura. de! numero 
inferiore, per l 'altre .figure del numero fuperio1·e, fi 
mettano di mano.in mano fecondo il fuo ordine, ver-
fo la parte finifira. 

Còsì tù vedi elfer flato fatto in quello effempio, , 
nel quale quattro ordini di aumeri,fono fiaticonfti •. 

1
tui'ti ~alli numt'i"i prodotti . 

per_9. • 

----17102711. 
~87061o:z. 

r29020H 
i5804068 •.. _______ _....... t 

2s8.i101267132 

n 

· Percioche tutto il numero prodotto dalla molti- , 
plicationedel4. in tutte le figure del ndmerofupe- .. 
riore,bà la prima fua 6gura fotto4.così ancora il nu
mero prodotto da Ha moltiplicatione dcl 9. In tutte le 
:figure det numero fuperiore, bà la prima fua figura · · 
fotto 9. Pèr la medefima ragione la prima figura dcl . , 
numero prodotto da Ha moltiplicatione del 3. in tut- · 
te le figure del numero fuperiore,e pofto.iòtto 3. VI- . 
timamente la prima figura del numero prodotto dal• 
la moltiplicacionedel 6. in tutte le figure del num. 
f~peri.ore, e pofto fotto il 6. e tutte I 'altre figure pro- · 
cedano con il fuo ordine verfo la-parte finitl:ra. , 

E perche la figura o.cosi mo! tiplicaodo, €o111e an-: 
' cora moltiplicata, fempre producè o. perciò habbia- . 

qlO nel numero inferiorè.lafciati li due zerL, fenz~ , 
moltiplkarli,nelnum<.4i'oruper' re, perchefempre 

- \ '" · " -. ' · haue- • .. -
~ . 

I 
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hauerebbono dotto o. 11 medefimo fi farà ogni 

'· volca,che nel n ero inferiore faranno alcuni zeri;. 
perche quelli fempre lafciarem•;& andaremoà pi
gliare la proffima figura fe~ueiite figoificaciua . Ma 
·non però fqrio da lafciare li zeri del numero f uperio
re, fe vi farannò; perche fe bene moltiplicati per le 
figure figoificatiue del numero inferiore producano. 
o. oondimenoauuiene fpeffo, che à quel o. prodotto 
s'habbia d'aggionger qualche cofa, cioè, quell4!, che 
nella 'precedente moltiplicatione farà fiato riferba
~o, e quello fi deue riporre fotto fa li~ea, in luogo del 
·numero prodotto. Anzi, ancorche non fia riferbato 
nientt:, fi,doue{ià porre nondimeno la figura o. fotto 
la linea, in luog0 del numero prodotto. Le quali e~ 
fe tutte neUi effempij fuperi0ri fono fiate offeruate • 
Perche ndp6mo, quando habbiamo moltiplicato 8. 
per o. producemmo o. Ma perche nella precedente 
moltiplication~ era fiato riferbato ~.hahbiamo pofio 
3.in luogodelo. prodotto. Dipoi,quandomoltipli
carrimo~i nuo'uo 8. per o. producemmo ancora o. E 
pèrche niente era Hato rife11ba.toy ponemo o. in luog() 
del prodotto .. Et il meddì mo~ fiato fatto nell'altro 
.effempio. 

Doppo quefio, di fotto à tutti li numeri prodotti fi 
tiri vn'altra linea, per metter fotto di quella tutta la 
fomma raccolta di tuui quei numeri prodotti . La 
qual soma fi deue raccorre, fecondo che s'èdettond 
capitolo del mqdodi fommare i numeri: pu-r che la 
prima figura d;i qual~1:1oglia numeroprodottos'int€. 
da tener,.& occupare quel luogo,ch'ocqtpa la figura 
dcl prjmo prodotto,fotto la quaf ella è poil~ioè,ch~ 
la figura .t. la qual è la prima del fecondo num. pro
dott0 nel proffimO'efernpio, s'intenda effer poila fot
to il fecondo luogoddprimo nuinero prodotto, e l~ 
figura 4.ch'è la prima nel terzonum. prodom>, s'i~· 

.. tenda effer ~ofia fotto il terzo luogo del primo nWQ. 
: p~crdmt~, \ l'timamente la figu.ra S. qual'è fap_ritfla . 

anéora nel quarto num. prodotto s'intcnt!'a ~cupa-' 
· .re,& etfer polla nel fefio luogo fotto il primo nu.pro
dotto. l~fe~oçh~ ~ vediindeEtiluog~i~utccqlW.lo 
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figure elfei: pofic . Ma acciò.la co . 6 faccia chiara 
con l'elfenipio,la fomma fi raccorr n quefto modo : 
Nelli numeri prodcttti folamente la figura ?..occupa: 
iJ primo luogo , <J.uella fola dunque fi porrà fotto la 
linea .Dipoi nel fecondo luogo vi . .e r. & 2. che fanno 
J.da porli nel fecondo luogo.Dipoi nd terzo luogo vi 
è 7.&:+.cbefanno rr.s'haueràdunqueda porre t.fot
~la linea nel teno Juogo,e ferbare 1.pcr ~_ggionger
lo alle figure nel quarto luogo&c. Di quefia manie
ra la soma'raccolta farà 258.uo-r~67132.e quello nu
mero fi produce .talla moltiplicatione del 4300678. 
nel 600394. 

Ma,acciò tu veda, il medefimo llllmero rrodurfi 
ancora, fe il maggior numero fuffe molfo fotto il mi
n0re,babbiamo pollo quefi'altro fegueate elfempio, 
nel quale li medefimi due numeri 4300678.e 600394. 
fi moltiplicano tra di foro; ma il maggiore è pofio fot. 
to il minQre ., e fi fono fatti cinque ordini di numeri 
prodotti., quante à ponto fo~o le figure fignificatiue 
.oe1numeroinferiore: .e nientedimenoilmedcftmo ' 
nuqierq,'che.prima,s'èprodotto. · · 

(J I ' 

per~. per 7., . • · 

60039f 
•Hoo678 ......... __ 
48opJ:. 2 
42027JB +X, J602364 

18orri2 
2JfOlJ76 

2;8210126'713:. 
Zt 

; 

-.Q!!efiolllododi moltiplicare, che fin qu{ habbia
mo el.Pofto,è il più vfatoapprelfo tutti; ma pur altr.i , 
mO<Ii di moltiplicare, e non men belli, mofirarema 
w.Ha . .nofira Aritoieti~i maggioJ,e .• : . . · · ~ 

,,,.. 

· , - , ..; .. "-~r '• La 
• • <. ,. ' " ' ·' 
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La proua d~la moltiplicatione è d"i tre forti • La· 

prima li fa ~rli leuare del' 9. in quefi:o modo . _ 1 
Prima,fi buttino via li'9.dal t!umcro moltiplicato, 1'ri11111 

quante volte fi può, ficome habbiamo detto nel capi- pro114 del-
. tolo del fommare,e quello che auanza, fi.poaga nel-"': m~l1i

Ja parre finifi:ra della croce. Oùppo leuati'via li 9. nel plre~t 10
;

medefimo modo,dalnumero ml)ltiplicante,fì ponga pel ; / , ... quel che auanza,nella parte deftra aella éroce. Ter-g• " 0 9· 
·io,moltiplicandoquefti duerefidui tra di loro,leuan~ 
fi dal prodotto li 9. e qud che auanza, fi ponga nella 
parte ai fopra della croce. VI timamente poi leuinfi 
ancora dalla Comma di tutti li ~umeri proJottil!._9. e 
quel che auant a, fi.fcriua nella parte inferjore '. Per
che ~ nec.elfario,non e!fendofi fallato nella' moltìpli
catione,éhe quefi:'vltimç) refiduo fia vguale à quelfo, 
che è pofto nella parte fuperiore della èroce· . Li e(; 
fonipij fono pofti nelle moltiplicationi dii'opra. Per.;. 
che nel'primoeffempio,leuati li .9.dal 600394-il refi:o 
è+·& il retlodi 8.è8. percheda8~ non fi puòleuare9. 
Moltiplicatidunquequeftirefidui 4. & 8. trà di loro 
fanno 32. dal qual numero fe leuarai li 9. refl:arà 5. 
Ancora il mcdefimo refl:~rà ; fe fi leuaranno li 9. dal 
prodotto 4803152. Nel fecondoe!fempio, il rellodel 
primi> numero è 1 .e del fecondo è.4.moltiplicati dun. 
que quelli refidui 1. e 4. tra di loro faranno 4. che lì 
porrà nella parte di foera della croce,perche i I 9. non 
fi ·puo leuare da 4.c cosi leuati li 9.dalla fomma, ri-

( 

mane ancora 4. _ 
L'altra proua fi ~ co'l leuare li 7. cioè, fe nel mo-

do, che habbiamo detto nel capitolo del fommare, fi Secontl• 
buttino via H ?· da Ili numeri medefimi, dal li quali r011

ia ~e~· 
nella proua pa!fata ha ne mo detto , che lì doueifero "

1
. mo.,,_ 

1 . l' L' 1r. . l 'h . li d . d p ""t1on1 euare 19. e iemp10 tu a1 n,e e prece enti ue P" 111 ,,_ 
viti-me moltipl icationi . Ma queftedue proue fono gol• 11,17 
ahco quì fallaci perle ragioni dette di fopra . Onde ·: 
per effere più certo) non hauere fatto errore) rocrai 
fare tu~te due le proue , come nel capitolo de fom-
maredettohabbiamo. , 

La terza proua ècertiffima,efi fa per la diuilìone; 
pttchef-c:tutta!~ç>ènaproliottafJ diuiderà per vnt$ '• -·· . e • de' 
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. ~o DEL MOLTi'PLIC.A. 
·,-,,i.i de' due numeri moltiplicati, necèffari~ · ente riuid·· 

l~ del- rà l'altro numero ne! ~umero, che . ~Ua diuiflç:ine fi 
/11 m1lti- produce. E quella d"1dione farà fact11ffi ma, elfendo 

· 11ie"tio11e che non farà bifognocercar le 6gure,cbe lì hanno da 
I" 111 ,,_porre nel numero , che li produce daJJa diuifione, 
1°111 • dii conciofia che tutte quelle per ordine li contengono 
t•rtirt. ne11' altro numero moltiplicato . Ma quefia proua 

\ 

meglio s'intenderà, quando farà dichiarato, come fi 
faccia la Diuifione. 

vfltri dite, tfltmpij çon la proua dtl 9. 

'f068 o 3069 o o 2J oXr iJ ox· -- ---1.220+ 
'53H Sr3_6 

12276 
o 

~H6+ 138105 
Q 

Nel primo effernpio di l]ueili due,il primo reliduo,_ 
che auanza è o.Onde benche il fecondo(luanzo fìa 5. 
nientedimeno la moltiplicatione delli auanzi fà o. 
Ma nel fecondoeffempi,,l'vno, e l'altroauanzode i 
numeri moltiplicati è o. Onde la moltipJicatione di 
quelli farà ancç>ra o.e così nell' vno, come nell'altro 
effempio , il reilodel numero prodotto necelfaria· 
mente farà ancora o. 

F11ei/i1ll Se per auuentura l'vno, e l'altro numero da mol· ·-
, ,,/molti- tiplicarfì,ouero vno d'effi,haurà nel principio akul"!i 
plie1m , zeri,Ia moltiplicatione farà molto facile. Perche Ja. 
~uii~i nu· fciati tutti quei zeri , li douerà moltiplicare il rello 
"'~" . ~ti de i numeri tra di loro, & al numeroprodottoagiun-
1"~11"P10 . gere verfo la man delha, per ordine tutti quelli zeri fJn~o dtlll 1afciaci. Come dire, fe fi douerà moltiplicare 3'1-07. 
~"'· pèr 4000. Lafciati li zeri oço. fi moltiplicarà il dat<;> 

numero per 4. & al fint!-deJ numero prodottQ q6i.8. 
ii metteranno li mede"fìmi zeri Jafciati , in que· ' 

1

, • 

fio modo 13628000. Cruì aucora fe fi doueran. 
no moltiplicare- 3040Q')O. per :03000: Lafdélti 

LF-: u, . . 
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ii 7. zeri, iq~li fono pofii dalla parte. defirad1el11 
numeri, fi mukipllcaranno numeri 304. 203. che 
refiano tntdiloro,&:alnumel'~ ptodotto6t7rz.. $'· 
aggiongeranno al fine quei 7. zeri laftiati, in quefio 
mOdo 6 r 7 [1.0000000. . . . 

Di quì ~, che hauendoii da moltip1kare ~1alche 
numero per I 9· Ò per Ì O. d per 1000· &c. ft donerà 
fempre aggiongete à quel rtumetò nella parte defira 
tanti zeri, quanti fono contenuti nel nì:1mero, che 
moltiplica, Ìenz\ alcuna alrra mt>ltiplicatione. P~r

'che leuati vìa li zeri, rimane fola.mente l'vnità:-' la 
quale moltiplicando il numero d?ito, produce fem~ 
pte il tnedeGmo numero. Come ro6.7. mGltiplicatQ 
perro. fa 5 o•6 7 ò. emoltiplichatoper toooo<J.~ 
506700000. Così ancora 3000. moltiplicato per 100. 

fà 300000. &c. ' 

. DE.t PA{!1l(_E. DE 1 'l'{PMEPJ rJ\'nE.l(J. 
Cap. V. 

Che nf>. 

I L dluidere c\'partìre,è Vr'l dilhìbuìte <\ iega~e qupl iì fii• t4rti· 
voglia tnynero propoilo in pìy parti lfgua li, d.enì:>- re , 

minated'vn alttonumerodato. Comed!_re,partire il 
numero 36.per 9.èdifiribuirlo in 9 parti vguali den,o• 
n)Ìnateda 9.cioè ip 9. ~arti 9.dafcuna delle quali co
tienequattro \l'nità.01 rnaniera,cbe il 4.i'ia il lllin'ler, 
da quefia diuifìone prodotto, il quale G fool chiamare 
Quotiente perche moil'ra,qnante volte il l'rnmer:9. ii ~m;rl,,._ 
qual fi chiama Diuidente ,ouero partimte, ft contie• che ~r" 
ne nel numero 36. che s'hàda partire; poiche mofirà ft~· 
etfer contenuto qu,attro volte,<i:ioè,tante voke,qua9-
te v nità fono contenute nel numero ~otiente, eh 'à 
4. Donde nafce,che il partire,òdiuidereti puòanto• 
ra defcriuerecost li partire, ò diu1dere non é ahro, 
che trouare v.n numero, che c?nte~gà tante ynit~, l'll'C~er»o& 
quanfle volte 11 numero , che li part1fce ~contiene 11 do nz:llA 
partit~refi comenel propofio e1femph?eh1anitd'to. di'•ifto;.e l 

· Nella DiuHìonefi fcriue il ~artirorefotto il nume- num. i. 
ro, ches'ha da partire, non g\a ìnettendo là pl.'ima 6- hannb 4it, 
11.lra fotc9 li prima t l~ fi:cgndà fotto la feconda} &c. pom ~ 

,C:. ' . li tOA 

J 
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. 4i DEL . P.Al{.TIU ~ 
fi come nel fommare, {bttrarre , e tt\f',tlplicare è {b .. 
to fatto, ma con ordine contrario .•Perché quì s'ha 
da porre l 'v ltimafig1ua del partitore fotto l'v ltima fi. 
guradel numero ,chefi diuide, e la penultima fotto 
la p.e-nwltima , &c. Cw:ne fe fi ha da parti-
re il numero7806'. per14-7.s'haueranno da ' 780~ 
collocare li numeri nel modo ,che quì vedi 1-7 
nel propofìoeff"empio. 

Ma fe l'vltimafiguradel partitore faràmaggio~e 
''dell'vltima figuradd numero,che s'hadapartire,u 

pof'Ì''à l'vltima biuradel ·partitore fotto la 
penultima tiguradcl numero ; chefi parti- !1800 
fce, e.la penultima fotto l'antepenu]jima, 47 
&c. fi come in quello eff"empioè·manifello. · 
Et il medefi mo fi farà, q ulido 1 'v ltima figura del par-
titore farà vguàle alfa figura del numer.che fi diuide; 
ma la penultima farà maggiore, della penultima, o
ueroqu~do cosU'v ltima all'vltima,come la penulti-
ma alla penultima farà V§uale: ma l'antepenultima 
del partitore farà magg,ore, chel 'antepenultima del 
nu~erochefidiuide; ouero finalmente ogni volta• J 
che'l partitore farà maggiore di quel nu01ero, che ef-
primoqo tante figure vltiipe del numero, chefipar· ·· 
tifce,coo quante fi fcriue e!fo partitore. Le quali CO• · . · 
fotutte fonomanifefie inql1efii treeffémpij. l 

, Ma in quello modo fi farà la Diuifione . Cercbifi 
lii ille ,.0-: prlma quante volte fi contéga il partitore nel oume-1' ~/7fl" rofcrittofopradi fe,~ il numero, che mo!lra quante 
:, ,,,, IO volte fi cotiene, {i fcriua dalla parte defìra-del nume-

• , ro, ches'hadapartire,doppoquefia liA.ea corua (e 
quello numero) il quale fi fè:riue fempre con vna figu-

N:l 'l"o ra, non potendofi mai pigliare maggior numero, che 
.1iin11 '"" 9.nel Q.gotiente1ancorche paia alle volte il pa:rtitore 
jì put pprr1 entrarui nel numero pe!lo fopra di fe più che 9. volte, 
;,,"ggi-r { fi come nellie1femf ijfarà manifefro) fi moltiplichi 
'""•~ j. per U partitore, & i ,nunreruprod<>tto ,'(ìl quale noQ 

• · .. ..rPç s'ha 
i' I 
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s11a da fcriuere da J>arte, ma tenerlo à mente( fi fot· 
tragga dal nurrkro fopra di Ce fcritto, in quel modo, 
che infegnato hauemo nella regola della fottrattio
ne,fcriuendociafcuno auanzo de i numeri Copra le fi- 1~ n.iemrr• 
gure,dalle quali é fratafatta la fottrattione, fcancd-' :/'m"
late però prima quelle figure, infieme co'l partorire. de im;.: 
E fatto quefio·, tutto il numero, che refta, fcritto fo- 11;;~11r e. e 
pra il partitore,deue e!fer minore che'l detto partito- nel p: rii· 
·re, altrimente farebbe fatto errore nel partire . Ilche rore. 
ancora ne gl'altri auanzi fi deue olferuare. 

Dipoi s'hauerà da trafportare, Q,promouere il par-
titore verfo la parte deO:ra nelluogo più vicino; e di 
uuouo cercarC}, quante volte fi contenga nel nume
l'O, che gli viene e!fer pofio di Copra., e fare tutte l 'al-
ue cof e, come prima. • 

. ~a fe in alcuna promotione,ò trafportamento del 
partitone, il partitore folfe maggio~e del·numero à fe 
foprafcritto, takhe ne anco vna volta in qudlo fico-
tenelfe·, fi fcriuerà vn zero nel ~otiente doppo quel 
numero, che habbiamo detto, rl0uerfi fcriuere doppo 
la linea corua, e fcancellare il partitore; e di nuouo 
trafportarl1t al luogo più vicino , e. cercare, come 
prima,quante volte nel numero fopra di fe fcritto fia 
contenuto,&c.E così fempre s' fiauerà da portare ia-
nanii ai partitore, fin che non rimanga luogo alcu-
no nel numero, che fi diuide, fotto il quale il parti-
re fi po!fa promouere . .Ma queftecofe con l'effelllpij 
fi faranno piòfacili, e più piane I ,· • 

Si habbia primamente à pahire il numero 76048 Indie,,.... 

1 
per vna. figura fola, come dire per 8. prima trou(}il d" vn rm
partitore 8. etfere contenuto nel numer::> 76: f.opra di mero. /i 
fe po~.o.noue ?olte .. Quel numero peròfidice elfer parti/e" 
fcritto Copra il pa.rtitore,ehevieneefpre{fo dalla figu·fi.per 11,n;
ra polla Copra la prima figura del partitore, eda tut- gi1r. ' 11 

"· 

~e.i~altre .v~rfo 1~ Rarte, fi.nifira,fe alcuna ve o 'é. Co· jl:.""111e~7; 
me nell'elfempio p~opoflo·. 11 numeri!> fopra il parti- h J, d 
core pbfio è 76. E 4~Ila tauola Pitagorica , che è po- :ffer fcr~~~· 
fta <li fop,ra, fa'ilm.ente conofceia1, qu'!pte volte lì lo fopr;' l 
contenga' la figurà del parriton::nel:·nqtnerqfopra di p11rtime 
fe pofto. Impe~che fe pif;uu.U 1'a..fi!ur~id1lpa1titn- ' · 

r~,{.. :; ' • IC 
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44 DEL P.,tl{_TIJ{.E 
re nelcapo nella tauola, e perla linea rifpond~n"'tc= 

Jn tht~· à quella al dritto in giù difcendendo~ pigliarai ifou
do (i tono- mero pofio fopra la dt?tta figura del partitore, ouero, 
fca da/l~ re quello non ci fi troua il numero minore di quello, 

' 14uol~ Pi- che gli(} più vicino, la figura, che refponde à quello 
'~"'" · nel finiftro lato della tauola mofirerà, quante volte 
"';'"n'i la figura del partitore {i contenta nel numerofopra fi.° ~: 4,~ di fe pofio. Come nel propofto eifempio. Sotto la 

p!~titore figura 8. nellatauola Pitagorica, non fì ritroua il nu
fi wrten mero 76. fopra il partitore 8. pofio: Se adunque fi pi:
ga nel ""· gliarà il numero 12.minore, & al 76. proffi mo , fi ri
foprapoflo. trouerà ad finifiro· lato della medefima tauola la fir 

~ . gura 9· Adiiquc none volte la figura 8~ contiene nel 
l · 76. e così di tutti gl'altri . Pongo dunque 9. doppa 
· ~ la linea corua ,& moltiplico 

'- I 9. per 8. dicendo 9. via 8. fà 4 
7"· l che fi deuono fottrarre ;?.é'o48 
dal numero 76. pofio fopra 8 
il partitore in quefto modo. 
Leuato :z..dal 6.riman 4.Scancellata dupqbe la figut~ 
8. d.el.partit,ore, e la figura 6. del numc!110, che fi diui"'•' 
de,pongo4.fopra il 6.c fottratco 7. dal 7~1fa11an nulla.
Scancelfata dunque la figura 7. nulla pongofopra la 
figura J· Percbe vi fi douereb~ porre il zero, che fa
rebbe fuperfluo, non lo feguendo niifun '.altra figur~ 
verfo la finifira. E così s'è fini fa vn'operatione ddli 
diuif:one, e rimaQe quello .numero 4048. fi com~ 
nell'clfeènpio propofio appare. ·" 
, Doppo promotfo il parti tor~ ,nel luogo prece.den, 
te fotto il o. come qu1 vedi ' 
nel fecondo elfempio, tro- fl! 
1.10, che 'I paqirore 8. è con .. _ t!o48 
tenuto cinque volte nel nu· 88 
mero 40. fopra di fe :fcritto. . 
Pongo dunque: 5. doppo lll fig.lfra g. già {bpra ritl'OU·~ 
to, {i come:: nel feguente ter- · 
zo effempio fi vede , e diC<.) ~ 
5. via 2. (cioè moltiplican- fl.~\'l 
do la figura 5. ritrnuata per U 
il parti tote j fà io· c;hc fGt .. r. tratto 
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tratto dal numero40. pollo fopra il partitore,norl la,,. 
fcia niente. Sclncdlata dunque la figura 8.def parti
tore, e le figure o. e 4. del nuirfero, che fi diuide, fa
rà finita la feconda operatione della diuifione, eri-
rnarrà queilo numero 48. ft1 • 

Come in quefio meddìmo #.t48 ( 99 
terzo dfompio fi vede. 88'8 , 

Di nuouo promolfo il 
partitore nel luogo precedente fotto la figura 4.come 
tu vedi nel quarto effempio, ritrouo,che ne aoco vna 
volta fi contiene il partitore 8.oel foprafcrittci nume
ro 4. Poogoduoque6.doppo la figurM· vltimamcn- . 
te ritrouata, et>me s'è fatto in queft altro quinto ef
fempio . E perche la figura 
o. moltiplicata per il parti- (1-
tore ~· nulla produce, nulla #~48 
fi fottrarràqal nucn.4. pollo 888 
fopra il partitore . Scancel-
lato dunque il par.titore, farà finita la terza operatio
ne della diuifioo,e1 erefierà.il numero48. ficome è 
manifefio io .quelt' ifieffo quinto elfem pio. 

Finalmet'lte,pr.omolfo il p<1.rtitore nel luogo prece• 
dente fotto la figuJa 8. fico~ 
me qul nel feftoelfempiofi 
vede , ritrouo il partitore 8. (910 .. . 

. nel numero 48. foprafcfitto 
contenerfi fei volte . Pon-
go dunque ,.doppo la figura o. ritrouata v ltimamen .. 
. t:l, fi come s'è fatto quì in 
quefio fettimo elfempio, & 
dico 6. via 8. (cioè, molti- ? · 
plicando la figura 6. ricro- #~# 
uata per il partitore) fa 48. 88$8 
qual numero fnttratto dal 
numero 48. fopra il partitore pofio, nulla vi lafcia. 
Scanccllatadunque la figura 8. del partitore, e le fi
gure r. e 4. del numero, che fi partifce farà finita tut
ta l 'operatione della diuiGone, non refiadoaltro luo
go nel numero, che fi partifce, nel q~ale poffi elfçre 

Promoifo il parti•ore ; e nella dil.lifione .non auanza~ 
.· · • rà -
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. rà cofa alcuna . Dff orte, che·tutto i) numero ~cr 

tiente è 9506. · ·· · 
Hò pofio tanti ea"e"mpi in quefia·druifione, accio· 

che più d\ilintamente apparifca quel che rimane in 
ciafcun~ operatione, e quelchefi fcancella: fe bene 
l'vltimofolo bafti pertutti. Di maniera ,che nell'o
perare non è neceffatio fcriuere gl'altri elfempi, ma 
bafta , che l 'v ltimo fi metta. . 

I'.>i modo,che come vedi, il Q.9otieote ha tante fi· 
gure, quante volte il partitoré è pofto fotto il nume· 
ro, che fi diuide. il che auuiene ancoraio tutte l'al· 

. tre diuifioni, ancorche fiano fatte per più ngure. 
J/ §(uofle·Perche fempre il Quotiente haueràttante figm:e, 

~ .. ... 'J ~11117lttquante vol.te.tuttoil partitbrefi pone fottoil-numc• 
~n· . hnb· ro che fi dnude. . . ' . ri" in qr si na bbia da poi da partire il numero 1 &32487. ve: 

u_nque 1-ilpartitore 469. il•quale non convna fola: macon 
~fche · più figure fi fcriue . Q.!;!ì1per fa_peré, quante volte il 

110 
v~ ~o- partitore fia con teti mo nel numero Copra di fe fcrit~ 

/i piirtif:~ t?l. (in que.fio elfempio il numero po~o fop~a il pa~· 
per più /i t1tor.e è 183~.) non fi hà da ccrc.a~e.quefio d1 t~tto~l 
gurt. part1tdrt:: ma baft~,che fi cerch1,quanteCV.olte I vlti• 
~111/ · mi- ma ·fua figura: che in quefioetfé,rtlRi<Yè 4. fia cont.t• 
mero jì di- nuto nel numero fopra di fe p0n(J· . . fE qui a~cora 
ca eff1r po. dico quel numero dfer poHo fopra.' l'vltima figura 
fio foprii del partitore, ouero, fopra qual fi voglia altra ,che 
1u~lft 'Vo- s'efprime dall:a figura fcritta fopra quella, eda tutte 
,. lra pgura J•altre verfo la parte finifira, · 
4el p1irti· fe ve ne fono , fi come nel 
rm · dato elfempio, fopra la tigu- -1 i~ 

ra4. vi è poftoil numero 18. ~.; 
e fopra ìl 9. il numero 1 Sp.J _,.8',:f.%487 ( 3 
ilqualc è quì 18. auerteudo 11!1/ l 
però, che non fempre fi de-
ue porre nel,~otientequel.: . 
la figura di tante vnità quante volte l'vltima figu,. 
ra del p;irtitore fi contiene nel numero fopra'poilo à v 
quella ; ma diligentemente ti deue hauer cura di ~ 
porui tal figurn, che m·o1tiplicata per tutto il parti-
tore con que-ll'ordine' sh~·hor bor.c. ~iremo ,_produ· 
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èe 'lfl ta~ nl.UÌ'lero.,. che fi po{(~ fottratre da! numef~ 
fop'i',iipofio al pailtitore ,. è fottfa(to Ja,fci . vn nutnero 
( fe pur ne lafcier~ q\lalched~n~ ml note del partito
re. Sì che, {l'er veqire all1dfempjoptop0Jlo) ancor .. 
(he I)v ltlm~ figur.a ~el parti tot~ ;.che.è 4. fi coP.tenga 
nel foprapqfio numero 18. quattro volte; nuna1meno 
petche la 1igura 4. 11101tiplica pertu tto il pa rtl~ote, 
produce 'in numero ma3gloteJche 183.1.. il qual'èpo-
~o !òpra tl.ltto i 1 partitore' ~li forte) elle dal numero 
fopra pollo non fi polfa quét numero prodotto fotti:at• 
re, non poogoaltri,mente4. nel ~otìente ~ tna 3. È 
fe qudla figura~· rnoHiplica in tutto il pàt,titoj-et 
producelfe anc(lf xpa,ggior numero; che r 8~.z. porte 
2. tn luogo del 3. E fe la figura z.. moltiplicata per il 

~ p~rtitore ;produceife ancor maggior numero; porrei 
i \ ·E cosl tempre fcemar6 Ia tigura del Q}1otlente d'

·vna \'!lità,fln che ritroul vna figuta,che moltiplricata 
pJ!r il partitore producpi vn numero, che G pq4'd'ca .. 
Ct'ate dal fçiptaicritto tlllmero. 
~a la figtita del Qsoti.~ntetr~u3:ta,così deuernol- In the tw• . 

tipltcat~ In tutto l1
1
partltò'ro. Pr1m1etarneme fi deue do ft ìJebb~ 

moltiphcarla.pcr l v lttrta figura del pattitore,e Jeua· moltip/;. 
re quefio prodotto dal nuttiero pofio ~ta quella vi- t1ire /ti ft· 
tima figura, fèance11atda però ptimà qti~lla figura tur" dtl 
del partitore,infieme èo1l oulnt'ro,dal quale s'è fatta §J.!1otimt1 
1a fomattlone.bipoi s 'h~ dà moltiplicate ndla figu-ritr~u"'" 
ta penultima del pàr~itote; & il num~to p(odotr,o -le- p~r 11 p1tr• 
uare dal numero_p.ofto (opra la pem:iltima figura del tttort • 
patti tote, ~ome pri rii a. Et ip quello lnòdo s1 bà d~ 
tnoltiplkafè In turrn le figutea~l patti rote Ì &c. Co• 
tndìe I nofiroefferyipio f via 4. fa h. il.qua nurr\t'to 
èos1 f: (ottrarrà da.l nuttil!l'ò 18 foprapollo., Leuandd 
2 . dal 8. ì'lrtia'n 6. Scancc.:llata dunque là figura 4. del 
partitore, e la figura ·8. del i1umeto;che li pattifc~;ti ... 
pung9 6.fopra 8. Leiaato di piu r. da r. ri man nullà , 
Dunquefranéello t. Di{'ol 3. ~ia 6. jfà 18. che da~ ou .. · 
mero d3tfoprapofio 1i fottràtra in quella manlt:ra.Là 
dillanza del 8. dal t ò. (petche 8.da 3. non li P,UÒ caua• 
re) eai..aggiongo ~· efò j;éhe pongo Copta iÌ 1· fèan• 
cel~ata pri~a .laJi&ura .-.. <dd pat.tit()t~; i11fietnc 

con 
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con la f1gura 3.del numero, che fi pattifce. Ma fubito 
aggiongo 1.(per amor della difiaDZé\ aal 1 o.dalla qua• 
le s'è fatta mention~all '1 .(cioè alla dicina del nume• 
ro 18. che fi fottrae) e fò 2. checauatodal 6. riman -f· 
il qua! ripongo fopra il 6. fcancellata prima)a detta 
figura 6. Vltimamente 3.via 9.faz.7. il qual numero 
Jn qùt;_fio modo s'hà da leuare dal foprafcriùo nu~. 
412: La dittanza del 7.dal ro. (perche il 7. dal~· ~on fi 
può fomarre) è a 3. aggiongo 2. e fò 5. che pongo fo .. 
pia il i. fcanccllaca prima la figura 9. ciel partitore, e 
la iigura z.. del nftmero, che fi diuide. Ma fobico ag· 
giongo 1. al z.. (cioè alle dici ne del numero 2 7.che lì 
fotcrae) per conto .della detta difian~ dal 10. e fò 3. 
che fottratto dal 5. (cioè dalla feconda figura del nu· 
mero4p.dal quale fi fà la fottrattione)riman 2.Pon· 
go dunque z.. fopra 5. (cancellata prima la detta figu· 
rà 5.~ cosìs'bauerebbe da feguitaredi man in mano• 
{eìì trouatfero più figure nel partitore·. Sarà dunque 
il) quefio modo finita vna operatione della diuifione~-. 
e r'imàrràqueftonumeroi21487. come vedi nel fo. 
prapofio effompio. ' · 

Portato dipoi il partitore 'iùauanti~el preceden· 
te luogu, di maniera, che ciafcùna figura del partito~ 
re muti vn luogofolo,come quì vedi, m'accorgo,,.. 
l' v ltima flgura del partito-
re, cioè il 4. contenerfi no-
ue volte nel numero 42. fo. 42 
prapoflo . Onde pongo.?· ~ Pst 
dc;>ppò la flgura 3. ritroua· · l!8J':t487 

\ ta nella prima operatione, - ~~1'} 
fi çome oell' e!Jèmpio fe· , i-6 
guentt! fi vede :i e dico.?· via 
4:· fà 36'. il qual numeroco-
st cauo dal numero 'P'' foprapofio. La difranza del ç,. 
dal to. (perche 6. dal.i,i-:Qn .(ì puòleuare) e 4. aggion
go :7.. e tò~. che pongo fopra il 2. fcancellata prima 
la tì~ura '4· nel partitore linfic:me con la figLlra z.. nel 
numt-ro, che fi partifee . Et aggiongo 1. al 3.) cioè 
alle diéioedel numero }6.che fottrarremo) (per amor 
~Mla detta diftanza dal ro.) e fò~ che leuato dat + . ~~ 

~· 
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nulla auanu.Scancellodunque 4. e èl.i nuouo dico 9; 
via 6.fà 14.Leuào dunque 4. dal S· riman r. e leuato 
ancora s .dal 6.relta ancdr~ 1. P~ilclle fcancellata la. 
figura 6.nel partitore,iofieme con le figure s. e ~.'nel 
: n.umero,cbe li diuide, pongo fopr:a ogn 'vna di.Iu~lle 
:·la figura i .Finalmente 9. via 9. fà 8r. il quale così ca-
uaremoial num.r4.foprapofio.Leuato1. daLpimi 
3:pongo dunque3. (opra il 4. fcan- ~ 

. .'èellata la figura 9.riel partitore,e la ~; 
figura 4.nel num. che fi diuide: Ma p~ 
,ladi(hnza dal 8.à ro. (perche 8. daf /SJ1.f3 · · 
r·.n6 fi può leuare) e à 2.aggiongo;t. '8i~tt181 ( 39~ 
e· fò 3. che pomgo fopra la figuri 1. fll.~l/119 
fc.ancellata prima detta figur~ 1. E tt1/J!fJ · 

1 per a'mor della detta dillaza del 16. ** 
leuo 1.dal 1.e niente m'auaza : Scancellodunque r.e 
rosi far?t finita la fecoda..operatione dell~ diuifione:e 
·il num.che .riinane farà 3 ~87. ficome neU'eif-empioè 
chiaro.Di nu~uoportatoauati il partitore nel proffi
'ino luogo, ficome nell'efsepio proffi~o fi vede, fiche 
la figura~· fìa pofia fott<:> 8. ma 6. fotto 3'. e 4. fotto~· 
veggo l'vltinta figurA del partitore, qual è 4.uè anco 
vn_a yolta fi contiene nel nu.foprapollq. Onde pongo 
o.Geppo la ·figura 9:già ritrouata, e fcancello il parti
tore. Imperò così farà finita la tena operatioue,e ri
marrà il medefìmo nu. 3 ~87. che rellò nel~'operatio. 
ne palfata. Vltimamente pol'tato :manti il panitòrc 
nel primo luogo, fièf me nel medtfimo efsépio prof· 1 
f1mo è manifefio-, rltrauo. l' 
"fltima f.ìgurà 4.del partitore ~ · 
contenerfì nel num. fopra_; /9ik 
frritto 33'. folamente fette, lt-~J!3fd 

. V·:>1te,perchefe fi piglialfe Ot· ~.t#~4 
to' vol{c, non {j potrebbe dal ~1!~8# ( 3907{-i ~ 
~1um. foprapofio fare la fot- 11~11'1~ 
trattione di.tutti li numerf, fll!fJ{I 
che dal ~in tutto il partitore - ff 

~ fi producono . Onde pongo nel ~otiente la 6gur\i 7. 
~~ · dop'po l'altre figure ricrouat~ come in quefio effem
.. · '.piofi vede, cJi~o7:viai.tu8!cbed?lnum. 3~·~11 
;1 " · D quefto 
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quello mQdo G <:àua.La difiaza dal tal r.o. (perche a. 
daq.noqGpuòc,uare) èà . . f. ,. , 
2.. aggiongo 3. e fo .~. Scan• . . ·ç(· 
cellata dunque la; figura 4, · t 
nd p~~titore, e la figura 3. ~ ~6".t , 
nel nun1'ero ,, che Ci diuide , • 11j~.f9$ 
pongo 5. fopra P 3 .. !! per C'on· tJs.s~~* . 
todelladettadiflanzadal 10 l'8jt§Z?!(3907.!. ~ 4 
aggioogo 1. à 2. cioè, alle di· *p~~f/#, . 
cine del numero 28 che fica.. • *~P, 
ua, e fò 3. che l~uato da:l J• 1 flfl' · 
nullaauanza.Onde!éancd- ' 
lata la figura 3. di nuouodi- · e;, • 
co 7. via 6. fà 42. che dal nu~)~ro foprapoGo 58. cosi • 
cauarcmo. Sottratto il;.. dal 8. riwan 6. Scancella~a 
dunque la figura. 6.ne~partit.or.e,e fa figura 8.,nd nu• 
mero,çhe .fi partlfce ,pongo-6. !Opra 8: E leua to 4. dal 
5.riman ~. Scancellata <lqug.µq 1~ .figura 5. pongo t . 
(opra effaJ~gura 5.e finalme~te gJ€p 1· via 9fa 63.che 
dal numero 1,67. foprapoflo iq q4èll9 modo G <:aua , 
1Leuato 3.4a l 7.~~anza 4.Sca,nc,e,Uata.dunq·ue fa 6gU:1 

Ch .J. ft ra 9.~1d partitore,e:la figura t;od ntmtero ~che fì di t 
N4;;;~"4; uide, pongo4: fop!a 7. J;>ipoi<;~u~r,06.cjal i>.riman o/ ' 
f d l Scancellata dunque léd~gllra ~·pongo o. fop-ra qud ... 
n":~. ;he lo. E così è finita tutta la d,iu1fiofw, e rl.manequello 
rtllt1 dt1l- numero 104. che fi douera c9llocar~ doppo il ~o .. 
'" diuifio- uente 3907. Copra il partitore 469. e eirare vna linea 
,,, . tra di loro,acciò fi faccia vn ou~1ero !'otto,éioè, parti 

che fi4 104.di 469.parti, nelle quali s~nrende qualche cofa 
"" f Arji iotier~ dfer fiata diuifa . Nel metlefi mo modo ne Il' 
'l""nd11 /!altre iuifioni fi pon~ qµdlo,che reffa,fopra il pan i• 
proponi tore,t rata vna linea tradHoro,acciòfi faccia vn nu .. 
'lln num. mero l)tto. 
mino.re d11 Ao i ogni v6lta, che vn 1iumero minore fi,propo· 
111rrire ptr !ledad · uerG partire per vn maggiol'e,dourà porre il 
~~ mii,!- num.che partifce foora il.pariicòre, tirata la dètta 
I"" · • linea tra di ~a-celò ·li faccia vn numero retto . Co• 

nit fi doutlfe partire 4g. feudi in 60. foldati , G fa .. 
ràquefio numero rocco,c~e qul vedi e~er p"&!lo~ .!. .!. 
Che Cc: ogn'vno pjgliarà' 4g.pani ddle 60. nelle ~ ' 

~ .. ~ .. · '" · " quali · 
,. 
·~ ·, 
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quali s'jntcnde vno fcU<:lo.effcr partito. Ma che cola 

J 1ìa nume{o.Jotl>, & in che m<fo fi troui il-fuo valo
re,taroto neUe·~nete~quant0 nelli peft,eucromifu· 
re, fecondo che ilhurriera:che fi diuide, fignifica mo-
ncta,ouero pefo,ò mifura~·diremoquandol!attare- · 
mode i numeri rotti. .•. ' -
Soooalcu~lie in altro modo moltiplicano Ia fi- · . 

gura del.Q.!!citiente, ritrouata in tutto il partitore. In'"' m': 
JmpefOche prima moltiplicano quella per la piima du -_le~n& 
figura èlel partitore,& il prodottocaµanodal nume- mo!t1plt- . 
io foprapofto à quelfa.figma . • D~ppo la m~dìma chmu lis ft-

.1 ~@ltiplicano per la feconda figura del partit<>~.J e.g11ra . det 
,<osìdi manoifl mano per !'altre, fino à ramo;chear- §l!Jotienrt f 
JÌllillOaffvltima ,.,eliDUffierj prOdOttileuin~dalli Tll;'lllStlS .;. 

numeri foprapofii. Comes'bà.9a partire il numero ne pisrt. 
;3&7. per 469. (ficome nel- r rne • 
l'vltirnaoperacionedell'ef- 10 ·, 

fem pio paifatoè fiato fatto) ~'~~ 
dopp~.cbe han.no ritrouat<>' ii81f { 1 

1
•v Itimai 6gura det partitore-,... . 11'~11' 

· cioé4. contenerfi 7tv0Ite nd: · 
fopra pefto f1 um ero 3 3. (p~d)e otto volte' noni vi- pu-0-
entrare,ficome hauemodeuo-pocotà)po!loche ban
no nt1'~oticnte la- llgura 7. uon dicono.7. v ra :'t· f~ 
z8".come faccmmonoi ,.ma 7. via 9. fà63. ilqna~nu.
mero così fottraggonodal fopra pofi~nu.m.>387.Le·· 
uatoi.l >·dal 7.riman 1· ScanceJlat@dunq,ue la6g,ur-a , 
9.nd partitore ,,e \i fìgu,ra 7-nd numero ,,<::he fi*dfo,i~·, 
de,pongono4.fopra iÌ 1·Dt pi9'-lfeuato G. da!;.8. Fifl}aa ' 
2.Che poflgonofopra I'&. pfi.ma fcancdlato . .Oi~or d:.ii 
nuouodicono7. via.6dà 42. che così caua.noda.I fo
prapoHo numero 3-P· Leua-nd"o 2.dah.r~man oalfa . 
&ancellatadunq.ue la fìg!l'fa €.nel parti~ore,. i.nfie
me con la figura i.nel numerO",che !i ~amfce,,p,omgo
noì1 o: wpra il 2. E perche i-cioè,, l altra~gm;a dd 
1lllm.irodottoi2.non fì. puocauai:edail, l· p1glianola: ,,. 
diHaoza d iì-i,.à io.€ipè'. 6.afla quare a~giongo 3'.- e-f~Fl- , \ 
no 9. che fcriuono fOpra il 3'.· pfima kaoceJlato. Ma 
per amor della diilanza d~ta dalc i o.cauo r.da.JL•vl~i-
1Ua. figur~ 3. e eo~go 2 . fopra3. fçancellata p1ima fa . 

. O z. iìgu .. 
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"'figura 3, Finalmente.dicono 7. via f: fà 28. Leuato 
· dunque.8.dal 9.rima'\1 .che fctiuonql";@pra9.fcancel

lata prima la figura +-nel partitore,infieme con la fi
gura 9.'nel n.umero,che fi diuide.Di piùJeuato 2. dal 
~.rimali nulla. E così farà fiiaita l 'operatiòne. · -

In quello modo fifeifo auuiene, che non fcriuon() 
tante figure fopra i numero, che fi diuide, quante fe 
ne pongono in quel pl'imo modo. , quando la figura: 
del ~oti~nte fi moltiplica per l 'vltima figura del 
parti.core, è po! per l!i penultima &c. come di fopra 
hauemo dichiara~. llchecon lielfempij efperimen~ 
tarai.Ma.quel primo modoapp_1;eifogl1 Aritmetici, e 
mercanti e più in vfo , & · anco più f acilmente i11 
quellofipuòcorreggerl'errore, fe perfortefifotfe 
pofia vna·figura del ~oticnte troppo gr;indc, come 

·. ad elfo infegnaremo. " 
111 eb1 ,~~ Intefo bène quello eifempio , che habbiamo di
fi/111 '" àif chiarato,nHfuna difficultàs'hauerà nel partire, qua
ftcu/~?J del lunque numero per vn' altro di quante figure fi vo
.t•rt•l4re • gHa. Perche tutta la fatica.pare, che fl:ia in conqfce-

re,quante volte l'vltima figura del partitore nel nu
mero fopi:afcritto fi debba pigliare, accibcbe quefia 
:figura del Q!!otiente, moltiplicata in tutte le figure 

' del. partitore, faccia vn nùmero ,-che dal numero fo
prafcricco fi polfa: fottrarre, e che quel numero, ché 
auantadoppo quena fourattione , fia minore clel 

.. partitore. · 
~11nd1 ~he fe alcuna volta auuerrà ./'( ilche f!Jelfo fuolè 

per it §{.uo- accadere à quelli , che 11011 foncimolto effercitati in 
ri~1Ste èp1"'quefto ~efiiere) che fi ponga nel ~otiente.vna fi-· 
zlt•tA't>niJgura tale,che moltiplicarà ÌO tUtte Je figure del par
figu~A trcP.titore, e leuato il prodotto dal numero pofio fopra·il 
r P"'1"'.partttore,quel numero,che auanz.a,fia maggiore del 
0 ff'""r.'/ì' partitore, ouero, che tutt! li numeri prodotti non fi 
' b co " / polli no fottrarre · f e q udlo accaderà nel principio :e b11 fil· della DiuHìone, f acilmeratc fi correggerà l'errore, fe 

e · ii pigliarà nel QEotiente vna figura maggiore~ ò mi
nore,fecondo farà bi fogno. 
_ Perche all'hor~ fi cono,fcooo ancora bene le figure 
,de~ numero,. che fidi~id~, po·fie fopr~il P<Jrf!tore, 

• _ . , · :, . i. , . · . an~ 
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;\corche fiano fcancellate, fiche facilmente da ~ue-..: 
fte di 11uouo f: '.t>Offono fottrare li numeri proliotti 
dalla imoltiplidltione della neua figt1ra del Q!!o. 
ti ente, nélle figure del partitore, maffime fe le figa· 
re[cancellatedi quetnumero, chefi diuide, ~fcr'iue
rannodi nuouo ordinatamente fopra l'aitre figure 
ftanceHace, & il parti tor~ ordinatamente farhipo
fio fotto il partitore fcancellato, ac_ciò le fighrefcan
cellate non ci diano impaccio. Ma fe quefio auuèrrà 
Ile J mezzo deWoperatione, E>UtrO verfo il fine, l 'er
r01e non fì potrà così facilmente e~endare, concio
fia , che à pena fi difiioguono ali 'lioFa ,le! flgtireifel 
numero, cht fr diuide, pofte in quelJ'operat:ionefo-· 
praiil'partitorè",dall'alcre figure, efferido gia franceJ
late 'e metèolate con l 'altre ; e pofie fopta a nume-· 
ro, che; ti diuide. Onde ac€iooh'e-all'flor.a-norilìam0' 
forzati à rifare tutta J:a diuHìone, {ikhe· tutti diconQ" 

· effer neceffario) chè farebbé cofa fafiidiç>Gffima' , ~ 
maffime' ,' fe fi foQ°'cl'E» finite d'i ·fare molte o.peia
tiom·i'd~JfaDiui."ÌoAe; habl>iamoritrouawqueffori
rned,i<:>:~ il quale, i!tedo; tllon p0cogiouamentb 'reea
ràà coloro, che in que!toe~rdtionòn foh6·moftb< 

• • • • f • ' • ., . prat1c1. • . ~ . 
Se la figura pigl.ìata n~l Quotiére farà·troppo'Pic-

, cola, cioè, 'fe il numero ri'm;ifio·<'ioppo fa fottrattiorie 
de i l'lume·ri', che dalla moltiplica rione di qudla fi. 
gura,in tutte le figure del partitore-fi prodfeicono;f.1-
rà maggiore ~el par~}tore , fomari:em)>jl parti~o.re" 
dal numero rtmafio~nte voJre,quan~éiotremo,fiò .
à taFHo, che re fii vn numerv mm ore de!/ panrto~, e 
quQnte volte il partitore farà <Occrarto, tante vriirà
aggrongevemo alla figu-ra del Ouotieme. Ma fe la 
fìg111ra pigl'i~ta ne• q;lotier.1<e fara troppo grande, di 
medo~be doppo la fourau ione di alqual'lti numeri,. 
cht da.Ifa mokipliE:atione drquefla figura, i'n alqua~ 
tdigur.e del partitore fi produchino , inciampiand 
in akul\numero prodotto, che più non poffiamo·fot
trarre, moltiplica remo quella figura del Q!_lori-eme· 
ndle figure fcan<::elfate del pattitortt, doè,.frprod(')t· 
ti deLk quali già fono fiati fottratci , e fériu~remou 

• D 3 ~ 
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numeri prodotti per ordine 1. Topra quelle-figure d 
partitore,aggiontoli prima etigurc qeJ numero che 

· au~Qz.ò,,fca~cellonqole però-, Perch</tn quello modo 
fireR:ituiràHnumero, cheprimaerapoll:o foprail . 
pa.rtjt<;>re auanti.quella operatione~ ' 
' Per l~·qual cofa di nuouo lo partiremo per il parti
tore , • ( rinouandolo prima pc:rò, ciuanto alle figure 
fcanccllate,acciò non faccinoconfufìone} pigliando 
vn'altra figura nel ~otiente,chc fia;d'vn'vni·tà mi
nQre. di quella,che s'era pigliata prima.E fe quell:a fi. 
gura anc9r<l farà troppo grande,rell:ituire1no nel me. 
delimo.modo il nll'm~0 poilo fopra il partitore, e pi
gliaremo vn' altra figura minore •. E quello faremo 
tante volte,fin che trouaremo vn~ figlfra,che·molti
plicata in tutte I~ figure del partitore , produchi tali 
numcri,che fi poffi nofotttarrè, e che lafcino vn refi.: 
duo minore dd partitore. Ma tutte quefie cofe tè fa
ranno più chiare con quellodfempio. 

Ett. mpio Habbia,fi da partire il nutnero 16z31 S9· per 2899. 
è i":orre-Pollo il partitore fottoiJ numero;chéfx diuide, ima-
1:,,~uisn_ giniamoci ,,, chequalch'-vno ·poc~ pratico haudfe . 
do /4 figu- J>igliato . nel Qgotiente la 
,... del §1.uo figù~a 4. Onde fe diremo ;il 1. 

tii1e è fta- i. via. 4. fà 8. che cauato . ~I~ 
t,. pigJi4t'ii (nel modo , che habbiamo 2P!ll; 
·troppo pci- infognato nell'elfempiqpaf. ~!~P'r9 
co/11 , fato)dctlx6.rimane8. Doppo d9# 

~ 4. via 8._fà 3z. che leuato da 

' 

82. riman 50. Di m1oug4. via 9.(à 36. che caua~o del 
50~. refta 467. Finalmente 4. via 9. fà 36. che leuat0 
da 4674. riman 46J5. ilqual numero è maggiore del 
partitore.Adunq ueè troppo piccola.la figura 4.0nde 
-calfatoque!l:oauanz.04655. infìeme con la fìgura4. 
·pigliata:porremoquefie figure 162J.che nel nume
ro,che fi diuide, fcanç_ellate fono, fopraJ 'altre figure 

' fcancellate, e rinouato il partitore fcancellato, lo, 
metteremo fotto il partitore, come fi vede ~lfer !la
t..> fatto in quello elft:mpio . E così _farà • retlitui!o 
tutto il numero, ·che fi diuidc 1623149. infiemeco'l 
partitore , come fe anfora non fo!fe fiata comin· 

\. ciata .. 

· I 
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ciata Ja diuifione. Porremo dunque la figura s.d'va• 
vnità maggior~ che'l 4 .. n~l 
~otiente' ficd'me tlÌ vedi . Cl 6 . . 

· in que!l' altro eifc!tnpio ,. e jllz.3 , · 
diremo J· via J., ·fà. 1 o. che flJ'ir: • 
leuato. dal 16. timan 6. . .'J!~f61/8 °-
Scancellata dunque la fi.: ~!ti~49 
gura .i. nel partitore , e la t81~· 
figura 1. nel numero , che .2899 
fi diuide , che 1ìgnifica 10. 1 

rifpc;i:to della figura 6.diremo di nuoùo s.via 8. fà-40. 
che cauato dal 6z.. refra u. . '· • 
Di più J· vie11J9.,fà'.45. che ""-f r 
leuato dal u+ riman r 78- .~ 
Finalmente 5. via 9. fà 45. /8.7; 
che cauato dal r7h. 1 refta ~t8 
1736. il qual numero è mi- (lti6 
nore d~l partitoré . Adun- .fJH 
.que bene ~~ta prefa la fi- ~8f6!/ 5 
aura J· · · · ~Pti~~'J 

Ma ac~iò tù' habbi an-, ' t8pg, .. 
cor 'vn' etr~pio , quando .i.899 ~ 
la figura farà pigliata troppo grande, prefupponfa-
mo,nel Quotiente ·del me. E/fttnpi, 
defimo elfempio elfer !lata 4 . liet mre-
pofia la figura 6. Quefia tl',Sz.Jr4g (6 gm,'lu4n. 
~pltiplicata yer 2. 1à r z.. t2'ffJ · do~" tJ~-
.i:he cauato da 16-<:riman.4: . . . '~ '~"." 

tipoi perc~e6. via~.fà48.chedal42. nonfi pu~ca-~;:;e p:. 
ar~, .f egu1,ta, che la fig~t"?- gliatii · 
p1~ltata .e troppo grande . 6 rro"~ 

ferii che [cancellato que- J fil gr•n4e . 
fto refio_ 4. infieme con la i.'~z.3 149 { ~ 
figura 6. pigliata , riporre· t899 
mo le figure r. & 6. del nu· 2 

mero , cqe fi. diuide, fcan- , J 
cellat~fopra le medefime figure, e la figura 2. fcan· 
celiata nel p;irt1tore fo.ttoqut:!la;affin che fi re!litui· 
fca tutto i I 11umero, cpe da principio è propollo per 
rartirlo infi~m; cò'l Eartirore, come fe Ia Diuilione 

D i non 
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non foffe ancora cominciata, .come lit vede clfertta. 
to fatto nel propofio e!fem- :· • r • l • 
pio . Porremo dµn~ue nel ' ~ 
Q.gotiente,c~111,ein.quefl'al-1, .. 1 ~.i , 
tf0elfew?piOe1maD1feJl'o,1la I #~ I' 

figura 5'.èl'vna vnità mint>re · ~*1/86 
der6.di(5mo s.via 2.fà10. ~!~i~49 (6s 
che fottrarto dal 16.riman 6. ~Fr~~ . 
Scancellatadunque la figu- ~ 

·g 

ra 2.nel partitore, e la figura-
r .nel numer~, che fi diuide, eh~ fignifica ro.rifpe.tt<>' 
della figura 6. di riuouodiremo 5. vii 8. fà 40. che ca· 
uatodal 62. refta22.e5. v·ia9: fà4.f.dle cauatodal 
223.riman 178.Finalmeote S· via9.fà4s.checauato 
da 178 r. riman I 73 6. Si hà potuto adunque fottrarire 
tutti li numeri prodotti, & è rimafio vn numero mi
nore de! partitore.Per il che bene è fiata pigliata nt!l 
~oriente la figura 5. Da quel che s'è detto , facil• 
mente puoi intender ,che s'ha'bbia à faro, quando nc..'1 
principio_della BittiGone viene ad e!fer pigliata vna ' 
tigura troppo piccola,ò troppo grande: Adelfo fià at
tento in che modo l'errore fi corregga, r.uandoè-}Si-• _ 
1~· t nel mezzo della DiuiGone vna figura nel 

iente trop20 grande, ò troppo piccola. 
O M O V ASI adunque il partitore nell' ~ .. 

fe io fuperiore, douenel 
principio della Diuifione 
fù pigliata la figura, 'l· trop-, J."- ' 
po piccola ': come lì vede \t; 
nella terza rinouatione del ~#Z 
medefimo e!fempio. E ima- ~# 
giniamc;>ci l' vltima fi&u"' s~i#. 
ra del partitore 2. nd fopra· ~~ti i 
pollo numero r 7. con.te· . ~~p49 
nerfi fette volte , e per~ %8bdrJ 
ciò nel Quociente douerfi ~81.rJ 
doppo la -figura '5. ritroua.. . :t89 · ( 
ta fcriueré 7. llche prefup· 
pofio , diremo 2. via 7. fà . · · ... 
. 'i· cbe cauato dal 17. r~rnan 3. che fcriuonofopra 

il ' 
.' 
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nS.Scancéllata prizria 1a figura 2. nei partitore tt?lie· 

· me conlefìgu~;i" &r. nel.numerb~ che fi dlmde. 
Doppodi nuouò'diremo 7. via & fa J6.the da1 n.non 
fi può cauare. Adunque la figura 'l· pjgliata è troppo 
grande . Acciò dunque 1i 

0 
· 

relHtuifca il nume~o 1 7. 
dal qual'~ Rata fatta le fot-
tr-atcione , fe già tra tante 
iigure {cancellate tù non 
Joriconofccf'lì ,s'hà da mol
tiplicare la 6gura ':/· piglia-
ta per. la 6gtira .:i. fcanceJ .. 
lata nel parti.&ore , & al 
prodotto aggioogere la fi
gura 3. potla Copra 1~ detta, 
Egura .:i. del part1rore • 
Comedire,percbe 7. via .i . • 

fa 1.à fc gli s'aggionge J .. fà 

t 
il1 
:tij 
!t/8 . 
ftllti~ . 
.t!ta 
~s~t/s 

X(3t3~49 
..,:8~~0 
'{t8grJ 
ri~ 

1 17. 'tcanceUata. duQque la · 
figura 3. fcriueretno fopra · . ( · 
di qijella.il numero 7. e fopra ·la 6gurài r. tcanceHatal 
porremo I. t;,di nu<iluo. E così farà refiituito il nume .. ' 
ro I'7· dal quale è fiata fatta là fottrQt~io.ne_, comel,ì 
vede nel prapofio elfem- · · 
pio . Polla dipoi la figura ~~ 
2. fotto la figura 2. kan- ~ 1.Jo1t.~ 
e!ellata nel partitore, acciò , ~ii 

· dì rçHicuif~a •il Pt'.}rtitore ~f/Sz. 
ancori\ , come in i.qu~llo ffti~ 
eflempio medefimo è ma- .a~i~ 
nifefto, imaginiamoci l'vl- 4'8f6tf% 
tima figura z.. del partito- ~~M~4fJ 
re eCfer contenuta nel 'l· ~8$11/!J . 
non fette volte, ma fei vo - a,gi; 
te ~ e' per quello fcancel- %~# 
·lata la figura 7, da rlouerfi ii 

j 

porre ~l Quotiente la fi .. 
~ura 6. çome in guefio altro effernpio ancò 1i ved,e ; 
jfl che'}>refuppofto,, diremo 6. via .i. fa r 2. che fottrat~· 
to dal 17.ri.man s.~c,ancellafa d~pq,ue la figura 2.nel 

• , paf~' 
\ 
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'Partitore; infiemc con le 6gure7. e 1. nel nume~; 
che fi diuid~, fcriueremo 5· fopta S· rdiremò6.via 8. 
fa 18.çhe èauatodal kriman.J-- Sca{'1cellata dun.que 
la figura 8.oel partitore, ioGeme con lefigurq. acr. 
nel·nup1çro, che G diuid~, fcriueremo )· fopra·r· e di 

r nuouo diremo o. via 9,fa H· che fottrattodal 56. ri• 
man i. Scancellata dJoqµe la figura 9. nel partitore, 
infìemeto'l numero 56. nel numero, che fodiuide, 

~ porremo :z. fopt'a 6. e finalmente diremo 6. vfa 9. fa 
H· eh<:: dal 24. non ft puòcauare . 

.t\dunque la fi8'ira 6.ntl Q2otienteè troppo gran• 
de ancora. Per laqualcofa.,acciòfappiamo,che nu~ 
mero fù poflofopra il parcitore,auanfi1cbccomincia· 
nio q uelta operatione,moltiplicaremo la detta figura 
6. per le figure fcaocellate del partitore., fi come è (b· 
to detto, cioè 6. via 9.fa 54. aggiongo 11. che è poilo fo· 
rra la figura 9- del partitore [cancellata' e fò 56. 
~cancellata dunque la figuru. fcriueremo6. fòpra 
quella, e rlferbaremo 5. , ' • . 

' J)oppo· 6. via s. fa 48., ag· J 1 . · 
giontoli S.· che hauemo ri· ~.fJ 1 "I 
ferbato. fa 53. Scriue_remo <Y1/.t (• 
dunque 3. {~pra il 5. e ri· "' ~U6 

~ ' ferbartmo 5. Vltin1amen· ~ ~t18Z 
te 6 via i,. fa 1 z.. aggionto· ~tifJ 
li r che hauemo riferba- . $PS;t 
to, fa r 7. che porremo fo- ~~9$8 s 
era il 15. e cosl farà r-e· !f P'li~49 
llituito il numera , che &:t8~19 
auanti quefta operatione :t8~1 
era ~no fopra il partito· '189 
re • Rifatte dipoi fimil· 13<i '· 
mente le tre figure J.. 8. 9. z. 
fcancdlate nel parti~ore" -
e fcaocellata la figura () .. od Quotiente, poniamo!• 
in luogo di quella ,come fi vede in queft'altro e1fem• 
pio. E percbe {via~· fà 10. cbecauatp dal \7· riman 
1· fcancellaremo la figura z.. nel partitore ~ infic:me 
con la figura l .• nelt_rnmero,che fi diuide,che fignifi· 
ça 1ç. riff etto della figµia 7. e dJre~o S· via 8.'fa i-O< 

' d\C 
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c"he fottratto dal 71. riman 3 J.Scancellata dunque laA 
figura 8. <tel partitore, in-
fieme con la fig~a 7. nel -1 e ~ 
numeror.J: che partiamo , 10 38 
fcriuereàio 3. fopra quel- · «tifi 
la, e di nuouo diremo S· a-i86 o 
via 9. fa45.checauatodal ~s!/~ 
3 36. rimane 29 r. Scance1- 'tii~ 
lata dunque la figura~· del M8t 
partitore, infieme co l ou· {Pii 

· mero 336. nel numero, che s!I_~ 1 
diuidiamo , porremo in ~SftQ sP 
luogodiquello,.29r,&vl- K#J~'Jf9 ('5#6$ 
timante diremo 5'· via t8~;"1) 
9. fa 45'· che fottratto dal t 8tJ!19 
29r4. riman 286f il qual · tgr/ 
numero è minor del parti- 't8/1 
tore . Adunque ben è fiata ;ti.8 . 
pigliata la flgura 5'· . . 

FIN AL M,E N,T E trafportato il partitore nel 
prqffimo luogo, 'cioè·, nel• • . / J • 
l'vltimo, fi come neJ.pre- 8 
cedeQte elfefnpio tu vedi, l!~ 
iQ)aginamoci l 'viti.ma fi,,.. '.t~ 
gura 2. del partitore éffer 38'4 t 
contenuta nel foP.rafcritto ~l/P95 
num. 28. fette volte. ~t-i~ 

Pofia dunque la figura ~1/st 
7. nel Quotiente, ct.;;me tù ~ìif6 
vedi neT propofio effem- , 't/8't 
pio ,diremo 7. v.ia 2. fa r4. floti~ 
~hecauato dal .i8. riman 8'/Si:LP 
~~· e 7. via 8. fa J6. fottrat- ~891t~6 
todal 146. riman 90. e 7. s.ptjK*fl (!f,#651 
fa 63. che fottratto ,da.,\ ?!811199 · 
.209. riman 846. e 7. vià-j>: t.S~!ji$ 
ra 63.cbe cauftodal 8469. t8'~ " • 

, riman ~406. i qual nume- ;t,Q;, / 
to è maggiored~l partito- #8 . · 
re. Laonde la figura 7. piglJataètroppopiccola. Per 

. il 
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·n che Cottrarremo· il partitore dal detto reilo ,quan"' 

. te volte potremo , & fcriùerèmq. nel ~otientt 
vna figura di tantt1 vnità maggicfxe del 7_· quante 
volte il partitore farà fottratto . Così però fottrarr'e• 
roo il pa~titore in quefto fegue~te eifempio, fe pri
ma iI,. partitore farà 
reftituito . Cauato ,, r 
2. dal 8. riman 6. ca.: 3 
uato ~· dal 64. ri- I 
man 56. e cauato 66 
2:. dal 560. rin1a\l 551. 8t 
Vltimamente cauato ~lh 
9· dal 55 I 6. ÙllYciO °t*{J , 
5507. ilqual nume- #fll 
ro è maggiore ·anco- a>gpf/5 
ra del .parçitore . Di · ~nM 
nuouo dunque caua- t't/ g-K~ · 
to 2. dal 5. riman ~3i!~ 
3,· e iCauato S. dal 35· . ~t!irt~ f 
riman 27. e cauato p.#~~ 
9. dal 270. riman · 8~i~!J# 
:t6r. Vltimamente ca- - ~S<J$?/~ff/J • ·· 
uato 9. dal 2617. ri- 1!~t!l#d (r#5t16~;9 
mah 2608. il qual ~8~r1'g 
numero già è minor ~~pgg9 
del partitore . Ad't1n- %8r/9 
que, Ee.rche due vol- ~8d 
te e ftato fottratto il ~:t..8 

' partitore , fcriuere- ti 
mo nel ~otiente , · 
{cancdlata prima la figura 7· il numero 9'· doè . 
maggior di 2. voità, che 7. Sì che tutto it numero 
Quotiente è 5 59. Siamo fiati cofireéti dichiarare tut
ta quefia cofa con tanti e!fempij, acciò s'intendef
fe più chiaramente quello, che rimane inciafcuna 
operatione~ ancorche queft'vlti_!llo folo fia bafianté 
pu tutti . .t. benche habbiamodichiaratoquefio ri'
mcdiu con tante parole, l'vfo nondimeno itlfegnarà 
facHme1l<te l'acofa e!fer più breue,e più facile di q.uel:. 
lo, che con parole fi può~fpri(nere. ' , · ( , aOVN .. .. / ' ,. 
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· ADVNQ.YE fe ci feruiremo .di quello rimedio 
ogni volta,che &1 ~otiente fC:fà ftata·pigliata vna 
6gura maggiore,. ò minore di quella, che fi deue, e 
incredibile;quant9 facilmente q:ialunque mil)lerofi 
partirà per qual fi voglia altr,o numero . PerChe con 
queftorimedio non è necetfario, cb.e li:uno tanto fol
kciti, qual figura in qual.lì voglia•operatione, i1el 
~oriente fcriuere dobbiamo: poiche facilmente, e 
'<luafi fenza alcuna fatica l'errore ,.fe-alcuno ne farà , 
ftatofatto, potremocorreggerecoJèquefiorimedio. : 
Sì che quefio modo di partire, che fin .quì inf<:gnato 
habbiamo, è tr4 ~utti gl'altri, che Cogliono efplicarft 
.da altri Autori,11 più eccellente,il più migliore,e più 
jipedito; e perci6, chi ddìdera elfer'cccellente nell '- . 
.arte di contare, deue porre gran cura, e diligenza d'· . 
-èffercitarfi in quello. . . ) 

PEROCHE fe beneikuni moltipJicanol~figu· 
.ra pofia nel. ~orjenre p r .~utto il partitore, e il nu-· 11a che mo. 
,mero prodotto fcriuono otto il partitore, ponendo do gl' 4/tri 
la prima figura fotto ?1'rima., e la feconcla fotto la f11ccin111~ 
feconda, &c. per ea-uarlo dal numero pofro Copra il diuifio11c • 
P~.rtitore, la ~ual cofa fenza dubbio è certa, e facile: 
nientedimeno fa la diuifione più lunga del douero, e 
non poco ritarda colui,- eh.e partifce. Peroche à par~ 
ti re, verbi gratia, q dello numero 40689. per u98. 
doppo che nella prim~ operatione ha9no pofio nel 
Quotiente la figura t_.moltiplicano quella per il paf· 
titore, prima però pe&l'Ì!. dicendo~· via 8. fa 24. Per 
il che fcriuano 4.,fottol'8. e faluano 2. Ooppo 1- via 
9. fà27. aggidnto li 2. eh' era faluato, fà z.9. Pofto 
adunque 9.fotto il9.ferbato z..&c.Doppo quefio,fcan-' ·' 
ccUa.to il partitore, let.iano4. dal 8. e pongono il re· 
fio 4. Copra 1' 8. fcancdlate prima le figure 4. e 8. &c. 
Portato poi au:mti il partit~r;, vanno feguitancio . 
nel medefimo modo .Jl eh.e noi più breuemente fat· L4 tom
to haue1~0, Don fcriutndo il numero prodotto fotto'mod~t4 d~l 
il partitore. Hà nientedimeno quello modo, que-Part1r1 111 
Ha eo!llmodità,che daU' ifteffa operationc facilmen- ~1cflo mo.._ 
te s'intende , fe la figura pigli~ra nel ~otiente è 0 1 
t~oppo grande, ò nò. Pexcio.che [è il numero pro~otto 

• 
1 

• • datla 
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dalla moltiplicatione di quella fig~·ra illpartitor~ ti 
potrà fottrarré dat num. 'ft. _ 
pofto fopra il partitore , · ..s · . ... · 
e ne lafcierà vn numero . ffl/!i'I ,;a 
mino~e :ael par,titore ,. fll-9!~Flif 
quella figura farà fiata pi- t~p31! (Jr 
gliara bene' fe nuo,Cenza z31j* 
dubio s'hauerà errato. I "~ 

Che altri ancora mol-
. tiplicano primacJl partitore per tutte Ie figure fignHi
catiue ,, fci.:luendo ciafcun num. prodotto a pprdfo la 
Dgura m0ltiplicante, affin chetrà q~etli nurnert pro
dotti c;erchino il numc:ropofto.'fopra. il partitore, e
quello, rirrouato) ouero fe non fi ritroua "pig}iato-if -
minore più propinquo, ponghinola figura mul•~pli~ 
<ante fcrirta appretfoqud numero nel ~otiente,& 
il numero pigliato fomaggano dal numero poao Co
pra il panicore, è cofa ancora fadle-,. ecommoda,. 
ma!lìmea~li primcipianti)e pacoe!fertjtati in.q;uefta. 
arte: ma troppoluoga,e fafiidiofà·.Imperocheà pa_r-
tirc, 'Per efièmpio queH<> ' -~ -· 
numero970&6.peq7.pon-_ · ... Jr::__t 
ion' il partitore ap- 74-i. 
pretfol"r. d'ipoi. ilme- 2) ·u1-~ 
defimo doppiato. ap- 11#080. (i& r48-:4 
~refi<> il 2. e tripfi- t?J1 i~~-s: 
c.ato apprdfoilJ. &c. 3. r :u:z.-6 
Doppo tralquefli nu- · .., 259-1 
meri cercando , il r:iumeroi 2~---l&. 
97. pollo· fopra il partita- B-9-
re,il qu~le perche non e~ to- . 
'fi trouaoo, pigliano 74. elle t minore~ e più vkioo-,. 
e la figl,lra 2. incontro di q_ueJlo pofto fcnuono. od 
~otiénte,,e leuauo.74.<lal 9-7· fcriue-ndo ilrima-nen-

' te'llumero :Z.3;. Cor,ra il 91. fcaifcdlate }'rima lefigure 
1· e 9. i.nfieme col partitore.Di po.i promo"o il parti
tore, ri.cercano.tra li medefi~i: numer~,q,uefio.nume
ro 230. pofio fopr.a il parcitore,jl quale non.i:itrouato, 
piglianoz.u.che è mihoFe, e-più vicino, e pongona 
Ja 6gur~ 6'I incontra di quello pofra nei ~otien~e ,.e 

1 T• • final-
• # • 
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ll11atmente il nurtterp iu, fottraggono·dal ~.~6-lt:t iu 
quello mddòf'e~uitàndò.; firlifcqootutra 4t diuifione. · 
Machrnort vedi\the1adluifiotie lo·queflà maniera 
ii tira più in lungd, che 11011 farebbé il dduefe; e ma C. -
fime ~(e il partitore fi térjuerà ton-qwiftM, e 1.fìòque 1 
oueto più figure . . · (' . , 

Mi piace (nientedimeno) gràttde·rt<en(e yo' ~tua Cdmt /l 
modo di partire, chiamato da Italianis pet>Da11da, il /1tui ,, 
quale è licuriffi mo. Imperoche (ubiW fi può èmertda .. pMtltiMI . 
re l'operatlo~c.,le foffe pig1iata ttel <h!otiente vna fi• Ptr .JJ,,~{ 
gur.a troppograt1de 1 ò troppopic:&la: e 11011 ·fii clif: J,, , 
tànò le figurdel r1llrh<! to ~che {j diuider ._Il modòè 
quet\'d,aJquanoo differente da quel lo,cbe gl 'al.tt'i vfa• 
M~ ma più com modo . Habbiafi,9etbi gratià~da par• 
tire il nutnero · · · 
,19046'H: . per • ( 297g 
zg78. Poilo il ( ......... ~ .. 
numero con 19046'!~ (6'39 4-Hf 
la· linea conta -i-1 78 •i 
(ltriuaG li ~ar.. .i84g 
tjtOi'e fopra il . 1~97 • 
htdgo, ·d<1u~fi '. 
hà da porre i.1 Q.uotietttè ,,_al:ciò ta moltlp}léàtioiiè ft' 
faccipìu fa cii 111ente, Dipoi fotto il 6.doue ft~r.ebbe là 
J~rima ngura 8. del partitore; le s'haue!fe dà fctiitete 
fotto il numero, che {j diuif.le,come t1eJ1l altrò mòdò 
4el panìre fi faceua,fi tnette va p6to per fapete,d,otJ.• 
fi hàda cominciare la (ottrattlone.Olcendo adunqL~ 
2. (cioè~ l'vltiÀia flgtHa del pardcore) nel ~9· edtta~ . .. 
volte (percb~, ò8. ò 1· farebbe troppo) li pOdé.nd 
~otietlte 6. Efi dice s6. Via 8. f'a4g. cauando8. da 6. 
ndn fi può, tha anclàndoà ro. ée ne vann_o 2. ~ giun-.. 
gendo 6. fì fanno g, che li lctlùòòo fotto il 6. e fi riti e• 
ne i11mt:nCè5.cioé4, pedi40. e t.pef li 10.i1101tre&; 
via·7. fa 42. &:. aggiootoci s .che rite11em mo,fattno 41• 
cauando 7. da 4• non (i pu6, ma irìfri1d à 1 o. hàbbi<t• 
tno ~.cm con 4. f'a nt101· che fi féri ue fott'o il 4• e ret! .. 
niamo J· per conto delli 40. e to, Di pit\ 6. via 9. fa 
H & a~glonted 5. rice11uti,fartrto 59. Cauancj<'9; <fa 
o, non 11 puo,ma in!inoa tò.ttabbiamu i .d1efi {foue 

: . ' . fòtto 

I . 
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fotto il o. :e fi. ritiene 6. per conto delli so. e to.·v.ltl..; 
mente 6. via· 2. e . t 

. · fa -I 2. che'con 6.ri
feruati, fanno I 8.::. 
che cae.iati dlltr9. 

I • 

rimane .1. Hle fi 1904639 
fcriua fotto i1"9. I I 78: : 

2978 _ __..;:~ 

(639 tt·H 

Fatto queflo fi ' 2849 
mettonofotto·il 3· J..~97 1 
due ponti , acciò - . ' 
fott<}quelli fi cofì1ìnc:i la fottrattione. E fi dice 2 . r t. 
entra tre volte, perèhe S· e 4. farebbe troppo, end 
Q.!!otiente fi pone 3. che fi moltiplic<f'co tutto il par
titore, come pr.ima,cioè 3. via 8.fa 24.Cauando 4.dal 
~· non fi pi!lò,, ma io fino à 1 ò. habbiamo 6. che con ~-

. fanno 9~ ·che fi fcriue fotto ìl 3. e fi ti~ne 3. per conto 
' delli29, e ro.Dipiù3. via 7.fa21.che con 3. feruati ~ 

fan~.t4. Cauando4.dal 8.refléµlo 4.per metter fott<> 
1'8. e fi ritiene~. per li 20. Io oltre 3. via 9. fa 27. che 
con 2. riferua_ti,fanno 29.Cauando 9.dal 7.non ii può, 
ma in fino à r o. n 'habbiamo 1 .che cp 7. farà 8.da met
terfi ·fotto il 7. e fi riferuarà 3. per a:mord elli 20. ero. 
Finalmente 3: via 2.fa 6.checon ! , riferuati fanno9. 
che da II. Cauati Jafciano 2. da porfi fotto i'r. 

FiRitoquefio, fi mettono tre ponti fotto il 9· acci~ 
foiro quelli fi cominci à fottrarre . E perche 2. in 2&. 
eptra 9. volte,fì porrà _9.nel ~otiente, e li dice 9· via 
~31.fa7z.Cauando 2.dal 9.rdlano 7. che fi pongono fot
tfl il 9. e fi riferuano 7. per cohtodelli 70. Dipoi 9. 

· ~ia 7. fanno 63. che coh 7. ferqati fanno 70. Cauan
do"&dal 9.reft.ano 9. da fcriuerfi fotto il,. e fi ri.ferua 

' 7. pe'r amardc:lli 70. In oltre 9. via 9. fanno Br. che 
con 7. riferuati fanno 88. cauaodo 8.dal 4. non fi può., 
ma ~lfìnoa 10. n'habbiamo2. che~~ 4. fanno 6. da 
fc;luedì fotto il 4. e fi ritengono 9. pt:r contò dclti. 
86. e Io. Vltimamente9. via i.. fanno18. che 'Con 9. · 
riferuati fani\o 27. chefattrattidal 28. lafc~oo 1. da 
n\etterfì fotto l '8. E così. tutto il Qltotienre farà 6 39' 
& flrefidtlo farà 1697. .. 

Di ma.nierai che come vedi, tqtta la-difficoltà in 
• .~uç ... .., 

r 

·. 
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queflo modo confifte in tenere à memoria le dicine ~ 
che fi riferuon~Et in vero queio modo è belliffiq'lo, 
perche fi vede diYta:ntemente il refiduodi ciafcun4 o
peratione; fiche, quando fotre pigliata vna figùra 
troppo grande, ò troppo piccola, fubito fi puc>.alfare 
quella infieme co'l refi duo falfo,e pigliarne vn 'alrra. 

Refia,che moflriamo,come fi fà la proua della Di- p,.;,,,._ 
uifione:la qual proua è di tre forti.La prima fi faco'l prouA del
buttar via il 9. in quello modo: Buttato via il 9:dal l11Diuiftt1-
partitore, quante volte fi può, come nel capitolo del ne per I• 
raccorrt.!·habb iamo infegnato, pon~afi quello che a- regel11 cie~ 
UQOZa,nella finiftra parte della croce. Di più buttati 9• 
via li 9. dal Ql_~ticnte, quan,te volte fi può, pongaG 
'<}Uelch'aua(}za,nella deftra parte dellacroçe.Molti-
plicati dipoi quefti due numeri refidui tra di loro, e 
dal prodotto buttati via li ~quante volte fi può,pon-
gafi quefto refio, fe nella Diuif:.one non è auanzato 
-nulla,nella fu prema parte della croce. Ma fe farà a:. 
uanzatoqualche num.nella Diuifione,s'hauràd'ag
gioogere quell 'v ltimo refto con le figure di quello a
uanzodella Diuifione ; leuando peròfempre li 9. e 
porre quel cli'auaza, nella parte fuperiore della cro
ce.Vltimamente leuati li 9.dal num. che fi partifce, 

. qua te \fOI te fi può,pongafi quel t:h'auaza, nella parte 
di fotto della croce.Pecche fe q uefio retto farà vguale 
à quel refto,che fù pofto nella parte di fopra della ero 
ce, bene farà fiata fatta la Diuifione,altriméte male. 

Siche qudl:a Diuifione quì pofta, fi prouarà così • 
Bu~tati via li 9.dal pftrtitore z.piman S· e leuati li 9. 
dal ~otiente 176. rimane ancora 5. e moltiplicati 
quçfti refti 5.e 5. tra di loro fanno 25. del quale fe fi 
leuano li 9. riman 
7: il quale) perche ~ 7 
nella Diuifìone :ti~ X 
non è auanzato t?ft · 
niente, pongo nel- 919!# ( 176 S J 
la par~ fuperio- ~iii 
re della croce . E tt . 7 
perche leuati li 9. " 
dal num. 4018 .cpe fi partifce, rimane ancora 7. fe"'. 

E guita> 
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ouita, che la Oiui!io1'le è ftata fatta bene. 
:;i Ma que!l'~ltra ùittifìone quì \'Qfty.n qu.efto-modo, 
fi prouarà. Leuati 
li 9. dal p~rtitore 1 
236. ri{l1atl ?.· Le- ~ 
uati ancora li 9· or3t 
~al ~otiente r93. 11-i* 
riman 4. Molti- tt~9! 
plica ti quef\i re- 1!}fltf8 ( 193 
iH ?.. e 4. tra di 'ti~~p 
loro fanno 8. dal ti3 

3 

quale non fi po[- ~ 
fono leuare li 9. c. · 
QgefH 8. dunque fi douerebbe porrefopra la croce, 
fo non foffe auanzato niente nella Diui!ione ; ma ' 
pcrcheauanzò 130.diremo 8.e 3.fanno 11. leuati li 9· 
riman 1.agsiongo x. e fò )·da douedi porre fopr11 la 
croce. E perche leuati li ~· dal mtmero 45678. che 
è partito, rel.l:fl ancora 3. iarà perciò llata fatta bene 
la Oiuifione. La foconda proua fi f~ co'.I buttar via. il 7. come 
habbiamo in!ègnato nelcapitolo del rt,ccorre, pur 
che dal refiq déllél Diuifione, ·(e vi farà nel medeG
mo modo fi leuino li 7.e rauanio s'aggionga à quell' 
auanz.o, che nel1a prouadel 9. habbiainodetto di do· 
uerfì aggionge.re all'auat~zo della Diuifione, e della. 
fomma raccolta fì leuiQO li 7. 

· Come per effempio. La ririma del le due proffi me 
Diuifioni, così fi prouerà. Buttati li 7. dal partitore 
23. riman 2. e leuati li 7. del ~otiente t 76. riman 
x: e moltiplicati quefti relli 2. & t. 2. 

tra di loro fanno 2. da douerG porre X 
fopralacroce.Eperchekuati li7.dal 1 

nuroero40.+8· che è partito, rimane 
2 

ancora J.. farà per quefto fatta bene la 
Diuifiom:. · 2 

Ma la feconda OiuiGone in que~ '-
fio ll'~do fì prouarà. Leuati li 7. dal partitore 236. ri~ 
man 5.e leuati li rdalQùotiente 193. auan2a4.e 
moltipli~atitradiloroquèRi due re!U s· e 4. e dal. . . . . prQ• 
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proctotto .ioJeuati li 7. riman 6. ilquale fe niente fìJf
fo refiato nella~piuifione , fi;foua• 3 . 
rebbt! .po,rre fopra la croce ; ma per• x· 
cheauaniò il numero 130.1dal quale 
fe {ì leu~ranno li 7. refia 4. che ag- 5 '1-
gionto a quell' vltimo refiò 6. fer-
bato fàro.da-l~ual~ fe fi le!-larà li7. 3 _ _ 
reil~ià 3.da douedì p<1>rre fopra la crnccr. Il me,ddìmo 
ar.1cora rnnane,fe dal nun1.45.Qz8.ch"é partiu'@, fi le
uaranno li 7. Adunque bene è fiata fatta la biuifio· 
ne. Ma l'vna ,e l'altra di quefieprf>ue puòeffér fal
lace, per la ragione detta-di fopra. 

La terza protta,ch~ècerta, nèvi puòelfer in-gan- 'rtr:u 
no alcuno, fi fà per la rooltiplicatiooe. Perche fe il prou4 del., 
Partitore, & il ·Q!!otiente tra di lorofi moltiplica- l" diuifìo-
ranno, & al num.prodottos'aggionge- ne per la. 
rà l'auanzo della .Diuif:one(fe vi farà) · 236 regoltJdef· 
ft verrà: à fare il oumem,che è partito, I 9 ~ /4 molti• 
ogni voJta, che nell.a DiuHione non fil -pliç11tiqn1. 
fia érratd . Di maniera, che l'v ltima 708 
d'eHe'proffimedrie Oiuit'oni , così fi 2124 
prou~rà.Mottiplicato il partitore 136. 236 
per il ~otiente J 93. auanti,che 11 nu· 1 JO 
meri prodotti fi-raccolghino inficmc,fi 
fcriua fotto quelli il rt!fiG della Diui· 45678 
fione,ch'è qo.cioè,la prima figura fot· 
to il primo luogo,e la feconda fotco il fecondo foogo, 
&i:· Perche fe racçorremo il num. prodotto, e qu.etlo 
a uanzo in vna fomtf'ìa ,con quel ordine, che ha bbia
moi n!ègnat,onel capitolo della m~Jtiplicatione , ii 
produrrà il numéro456{8.cheèfiacoparmo. 

GIOVA qualche vo ca, quando fatta qualche o- ~ 
perationc ddlaDiuifìone,dubiti di nonhauer errato-Fa 4 ·/ pr~~ 
in qua khe cofa,prguare la Di u i tìone c..:>ndotta fì n Iì,P0fÌ1~~1"1 
prima che tù ,vada più auanti m vano, per vedere fe n4 vo .rh, 
per forte folfe cocnmetf o errore . Prouerai-però quel- 4114rrriJ.; . 
la parte•dcUa Dioiftone 1 noo alcrimente cne l 'altre~;. f:;;,_ 
O iui!ioni, latèiandoda parte le fignredel num.che,, 'ftnni 
fi partifce,fotio le quali anc•ra non é ~fio il pa11titO" llf fr~1111 
ie,.co0,1~ in 'iW.~ila Di"itione poUa ~1 f~t4.la prima - < 

:&. a- opc:-
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eperatione,così la prouarai per la proua del 9.Leuatf 

. li 9· dal partitore (' r 4 
2.898. riman o. e at9t X 

· leuati li 9. dal ~IJZj 
Q!!otlt,nte 2. ri- sa1~14s6 (z. o ~ 
man"· Moltiplica- ~Zt8 
ti tra di loro que- 4 
i:U due refii o. e 2. fi produce o. il qual o. fi douerebbe 
porre fopra la croce,che non.folfe auanzato qualche 
cofa nel partire; ma percbe fonoauanzati 913.s'hà da. 
1.euare li 9.da q u~fro refl:o.Ilche fatto, riman j..da do
nerfi pç>rte nella parte di fopra della croce. E altre• 
tanto rimane, fe fi leuano li 9.dal ni;m.670~>- fin qul 
partito,lafciaodo le figure 456. fotto le quali ancqra 
non vi è frato pollo il partitore . 

'Facilità SE il partitore nel principio bauerà alcuni zeri; 
~i Jiuider facile farà la Diuifione, fedal numero, che fi parti
qundo il [ce fi ~eua.ra~i:io ta~te figur~ dalla banda dellra , 
fllrtitort quanti zen ha 11 partitore, & 11 numero, che x:efl:a, fi 
nel princi• ~artirà per_ il partito~e,_leuate pr!~a queJle cifre:M~ 
pio hà al-1' auanzo d1 q ueila Dm1fione, fe \i'l·farà, fi de~e porr~ 
fMlli'zeri. verfo la parte finiqra,au.anti le figure l«uate"per,fa-

re il Numeratore del numero rotto, dal quale ìIDe
nominatore farà tutto il partitore , infieme con li 
zeri. E fe nella Diuifione non è reftato niente,fi do
•eranno metter le figure leuate in luogo del N u
rneratore del numero r0tto . Come fe il numero 
13946007693. fi debbia partire per 38000000. leuare
mo da quello queile prime fcii. figure 007693. dalla 
parte defl:ra quanti appunto fono li zeri nel princi· 
pio del partitore; & il num. 

~ 
~l/3 
1~6 

tjgtf'~ 
;s~z 
ii 

( "67 - 6Z.~!.!>--, s. goo••o e 

. i: 
«ilantc 1u16· par.ti.remo per 38·. lafcian~o quei fei 

zeri , 
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L' I ~ T 1 · P. 1{ 1. · t, 
%eri, come è fiato fatto in quello e[fempio. Ma ptr· 
che nella diuifi~ne non è auan7t11to nient.., fct!iuere
mo fopra il partitore il numerl'» 169·~. die ·hauemB 
tolfo·via ; perché quefii due zeri della parte finifua 
non figoificano niente, però fi deuono lafciare . 

Di più {è ìl medefimo num.13946007693'.fi'rtabbia 
da partire per 3008oocooo. leuaremo da quello que· 
fte prime cinque figure 07693.cioè quanti fono Ji·zeri 
nel principio del par(ttore;epartircmoil numero re
ftante q946. per 3008.lafcìancw quelli cinq~ :aeri,. 
ficome è fiato fatto in quell'altro &Lfempio. . . .. . . 

1~9· 
a'.l14:. 

~31?1~91 
$919$88 

JflJ9J 

. · 
( A6 !. 2, _!. !. 2.1. _! .! .!. 

7 J ~O I o.o~ O O 

Ma perche clella diuiGone è auanzato queffo no~ 
mero 1092. fe quello riponeremo verfo la pa,rte fini· 
'ftra ai.ianti tutte qt1dlefigure q7693.che dal nume
ro , che fi dituide, leuamrno via; metteremo fopra il 
pa rcitore tutto q uefio numero r 0920769 3 .c-0me nell' 
elfempio lì vede. 

Di quì è,che fe l'vltima figura del partitore farà 1. 

e tutte l'~ltre zert;il QE.otiente farà il numero ftelfo, 
che fi parcifce , leuate prima da quello tante figure . 
verfo la parte deftra quanti zeri fono nel partitore; Si I J •1Jl 

'lN .rMI 1 r. '·1 - &Hnlf vo • ma 1 umerato7-:e numero rotto 1ara 1 numero / f. .1 
leuato.Come fe-{1num.4780920345.S'habbiada par- 1~D;=~~,!._ · r à '} On • 8 :i ~ o 1 4 r '" '"';•w-t1re perr 0000. 1ar J ,~ouente 4 7 09. - o o o oo· ne qu11nd11 
Così ancora fe il numero 9700203. s'habbia da parti- il ~u.,he /i 
re per 10000.il ~otiente farà 970.x 0 ~~{;-e così di dit,ide v, 
tuttigl'altri. , • . . . . nel pr;,,._ 

NE queftoe aa lafc1are 111 dietro, che fe 11 nume- &t~iDRl&n·: 
ro, che fi partifce1 haurà alcuni zeri nel pri nei pio, e ni :e.cri, 
auanttche fia finita tutta la diuifione, niifuna fìgu- · 
ra fignificatiua nella diuifione farà auanzata, a.11' 

· bora deuonoporfi doppo i~ ~otiente trouato tut~ 
ti li zeri del numero , cli e il partifce, non anc<ì< 

• • . --
. . - ~ 3 t~ -. 
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t.t [cancellati. Come 
fe fi hà. da partire il( ~~~ ( 
{'lumero r 86loooooo. tP 
per H s. percbe doppo TS~~ooooa l s~ooooo 
la -feconda operatio- ·:ffltf 
ne, nieBte nella diui- 3* 
ftone è rimafto , re 
doppo il numero ~otiente s+ ritrouatn ii fcriue
ranno li cinque zeri del ·num.cbe G partifce, non an
cora fcancellati, fi farà tutto il ~otiente Hooooo.e 
farà finita la c!iuiijone. . 

11 sum4- DA quelle cofe, che dettò babhiamo del raccor
r1.f111rar· re, fottrarre, moltiplicare, & il partir&l li numeri in
,._, molti· tieri 1 deponendo tutte l'altrecolè, che fi trattano in 
pl!ct:m, 'tutta l 'Aritmetica, comedaprincipij ,& ele.menti: 
-·uiàere Di forte , che in ogni cofa manderà ad elfecutione 
f 0"

0 fon"; per q uelle,e niente altro s'hauerà da comanéiare,che 
rmnto 1

1 lì faccia per fciogliere qual fi voglia queO:ion~ Arit
~utt°/%' j, metica, fu ora di rac1mrre, fottrarre, moltiplicare, & 
,~~tt11.:,,: partire li n~meri. b~ man!era,ctle fe alcuno non fi
l'Àritme- rà molto bene elferc1tato 10 quelle quattro opera
ti&•. doni Aritmetiche, in vano anderà innaozi all 'altre 

cofe,che fiamo per trattare . 

DEL MODO Dl?'{VME~.Allf-, LI 'N._:VMERJ 
rot{i. Cap. VL, 

Slcomedi fopra habhiamo numerato i numeri in
tieri, e più numeri prop00:o~~in vna fomma rac

colto 1 fomatto l'vnodalfaltro, n;iltiplicatone due 
qual Il.voglia tra di loro., e tinalmente partito l'vno 
per l'altro:così in quel che Ct:guita, ci bifogna fare il 
medefimo oc i numeri rotti,i quali con altro nome fi 
fogliono chiamare minutie, ò fragmenti. 

Il numero rotto, ò minutia, ò fragmento, che vo-
c~ eof• gliam dire ,è vna,òpiù partidiqualfiuogliacofa in

/iii ,~me~·tieradiuifa in più parti vguali. Come s'akun intiero 
;::;m:,:_ o farà aartito in cinque parti vguali,& vno ne pigliarà 
; 0 vna di quelle.parti, quella quinta parte fi chiamerà, 
- • numero rotto.Così ancora s'alcuno pigli1uà due, tre 

ò quat-
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ò quattro parti,quelledue,tre,oueto quattro,cmque , 
parti fi diranno numero rotto. e 

CIASCVN A minutia contiene due numeri, che §J.!!11! /illil 
nel proferir la s'efprimono . Il primo fi chiama N u. Numm•
meratore, perche numera, quante parti'conY&ne il tori, &il 
num.rottodi quelle parti, nellequalièdiuifoquel Denomi
tutto,del quale il num. rotto è fragmento: L'altro fi naure· ~ • 
chiama Denominatore , perche dà nome àquelle aell~ m~ 
parti dd numero rotto, cioè, moftra in quante parti m1t1l5 • 

il tutto s'intenda eff er partito. _Come quando fi pro
pone vn rotto, che contenga tre qui!lte parti, il N u
xneratore à 3. P.erche fignifica , in quel rottoconte
nerfi tre parti~ll'intiero; Ma il Denominatore è$· . 
percpe mofira, quelle tre parti non-effere di qual 1i . 
vogha forte, ma quinte parti. • . 

OGNinnmerorotto fi fcriuein quefl:omodo. Il Ogni nu-
Denominatore fi pònc dirittamente fotto il N ume-

1.nerz rowi 
ratore, tirandovna linea frà l'vno,e l'altronum.co-J,n p'fj"'0; 

me per efferopio, tre quinte partì fi fcriuono in que- ,,: 'fì er~
fio modo f. e l'vno, e l'altro numero fi1proferifce per nu~ii:' '! 
il fuo nome, pronuntiando però nel primo luo,go il · 
N umerator~. Come dire, il detto numero rotto coSì 
fi hàda profcrire,tre quinte.E quefto ~f. così, venti• 
cinque quarant'ottefimi,-ouero vinticinque quadra... 
&efìmeottaue,e fignifica, qualche in ti ero effere di-ui4 

10 in quarant'otto parti vguali , e ·di quelleefferne 
fiate prefe venticinque. 

NASCONO per il più i numéri rotti dall' auan- Donde n11 
zo della diuHìone ~mmeri intieri. Imperoche qua-f,hino i n1' 
do reila qualche cofa nella diuifione, fi fà da quello meri rotti. 
il Numeratore del rotto, che hà per Denorriinatoi:e 
il partitore , fico me hauemo detto di fopra. Come Gt.. tl 
per effempio, quando fi diuide 46· per 7. il QEo7 ~·? " 
tiente è 6 & auanza 4. Si fà adnnque quefto rotto.;.. 'lln mmfto,. 

S
. h ·1 On · r. ' 6 4 C · num1ro I 
1c e tutto 1 ~ot1ente iara . 7 . osi ancora, d' ·; 

quandoft propone vn minore numero da diuidere ~Z' ~!;. 
per vn maggiore,fi fa vn rotto, del quale il Numera- giore fìfti 
core è il numero, che fi h~da diµidere, & il Deno- 11nr;tto · 
minatore è il partitore . Ceme fe fi doueraonodi- · · ' 
uidere4 .. per 7. !ì farà quefio rotto~· e fignifica 4~ 

· · E 4 · eifer 
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~ffer diuifo per 7. Siche quefia minutia ~· fia là fet• 
ti ma parte di q uefio {lumero 4. Parte dico Denomi-

'!: nata dal partitore 7.ìmperoche, Gcome,quando par-" 
. tiamo 12. pe~ 3. fi troua il numero 4. che è la terza 

• parte del numero u. diuifo . V na pane dico Deno-
. f!l!.~•l fì mina fa dal par~itore: ~osì ancora,quand~ diu~dia
f'(,l~glumu- mo4.per 7. fi fà 11 ~oriente ~·che la fettuna p.arte 
tmro _r;'/. d~l numera 4. diuito. Parte dico denominqta dal 
!~ .. e ~ partitore.Per la medefima ragione qual G voglia al-
,.,iJmer" · · ' d 1 N d · tdri' dm~- tra m1ouua, e partt: e umeratorc enommara 
,J,in'11111 dal Denominatere. Come que!la minutia {-. è l;J. 
J 11/ Deno- quarta_parte del 3. Perche qua.odo G diuide 3. per 4; 
mimmre. {j fa il (.l_uotiente 'i· Donde nafce,eh1t fe fi pigi iarà. la 
· minutia i · quattro volte, fi farà!.~· che fono vguali 

·~ 

al 3. lìcome da quello ~he poco più à baffo fcriuere
mo, farà manifrfio . .t. così diremo dell ' altrui nu• 
meri rotti. 

L.4 STIMA, O f/ .AlOJl.E !JE I '}{VMEFJ 
rotti. Cap. VIL . 

' 
'Com~er1•LA!lima, òv~loredi qualG vogliaminutia ère· 
fc4 il v4 - fce,quando refiando il medefimo Numeratore f1 • 
lo~e d!ll' fcema il Denominatore; ouero, quando refiando il' 
1?'1111111 • l roedefimo Denominatore, il Numeratore crefce. 

Come in que~i rotti t· t· t· t· f. ouero in quefio 
.!.. ;-. f.~·~· t. ciafrheduno, che ii pigli è maggiore 
.del fuo ~recedente , còme dalle cofe teguenti farà 
chiaro; E nclli primi, rc!landoifempre il medcGmo 
Numeratore,& il Denominato're-Ct.-ùiminuifce; Mà 
nelli feco~ndi, refiando fempre il medefimo Deno--
minatore, il Numeratore s'accrefce. 

; C1m1 /i MA la fiima, ò valore di qual fi voglia minutia li 
'diminHi-· diminuifce, quando refiando il medefimo Numera· · 
{'"il vii- tore, il Denominatore s'accre(ce; ouero quando re· 
t0~1 ~elle fiando il medefìmo Denominatore, il Numeratore 
"'"'11111 • fi diminuifce.Come ih quel.l:i rotti f· 1" -!" t·'t· ouero 

· a· I' · z .i $ 4 .J. · r. h f' . 1· à in queu1 a tn , . a. 1· 8· a . c1a1cuno, e e i p1g 1 
minore del fuo precedeµte, come dal le co(e, che fo. 
guitan~o,fi f11rà ma.nifeRo; ~ nelli primi, refianJo 

·· fetn .. 
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fempre il medefitno N umèratore il Dénominator~ 
~·accrefce; Ma neil.i fecondi, refiaòdo il m~défirno 
Denominatore, il N umerat01'f: fi diminutfté. 

Di più tutte le minutie, delle quali il N umetaté>- Lii tnlnu; 
re d'vna habbia al fuo Denomiòatore la 01e<lé!ima ria delli 
proportione,chc li Numeratori dell 1altie ha~io alll quali i 
loro Denominatoririfpondunti,tra loro fono vg~ali. NH~cr•-'" 
Come quene minutie } . .! ~·ti~- f ~ %- .!. t % %- tm hannl 
~utte tra d il oro fono vguah . Perche il Numerato- fa tnedefi· 
re di ciafcuna hà proponione fubdupla al fuo Denc>- ma . prq .. . . , . d rr. I , d' (·r. e· port1one · 

· mmatore, c1oe, viene a euere a meta 1 e Jò. o- ll'D · 
,, i. , ò 1 6 i • 3 p . "' .1 N ' " l en'• 
siaotora q~el~e ~· a· :f· a:· i" ~· 0 . erèue ~ 1;1- minlltori •• 
~erator~ d1 c~fcuna hà proport1one fubfefqlt1tert1a fonivgi1icà · 
al fuo Denominacore,cioè, contie11e tre quafte parti 1; " 
di elfo, • 

E perthe re d11e numeri fi i'Doltiplièanò .per vn 
medefimo 1,1umero , ouerb ic partifc:oop per v n me·· 
~efìtl10 numero; li nùmeti \'rodotti hanr10 la mede• · 
.{ima proportibne ~ che que li due n,ùniéti fooltipli: 
. ca ti, òdiuifi 'feguita, éhe moltipliéandofì, olièro di~ 
. \.lidendÒfì Il ~u11'1erato~e, e Den.Ominatoreperqùal Se Il Nax: 
fi voglia nutneto , fi pròduca vn' altra 1binutia del mmitor~ , 
medefìmo•valote, bencne habbia numeri niàggiori, & i~ IJc~ 
Ò minòri. nomtniito• 

Come in qttcl1a propòlta mlnrttia {. te 1\r'no,-e I' re di quai 
.altrofuo numero {i moltipliéarà peq. lì ptodutl:à la ft v~g/iltlf 
roimttia t f· del medelimo valore. Così ancora fe 1

1 rot~o. / 
"vn~, e l'altro numeto fi <liuiderà p(jr 3, ti. f~rà la mio. ~:r~

1

P0:e: 
!1ut1a t· del roede~mo valore. E anèorche tutfoque.:. ro ./diHi" 
~o fi polfa di~r,r. .• àr dal 7Jib. di Éudide ~ci tonten .. derà pet 
taren:io.nondimeno di ~ichi~rare la cofa éòn V?; ef: q11al /i vo• 
femp1010 q11e~e due minurn: f._ t • doue l~ v_entà d1 glitJ num, 
.q~1e~a c~fa ch1ararpe.nte rppanrà . Perc.1ochè (efi fi pr6dur· 
p1gliarà 11 numero g. ilql}ale hà la terza parte, e la rà ·tm rot .. 
nona, faranr1o le d~terie parti di elfo Vgùali à fl:i ro i.ti me .. 
noue parti del medelìmç> • Petche eifendo Ja terza defimo'fl.1".. 
partooi quello 3. faranno due terie patti 6. Così an• lm, 
cora,effendo la nonà parte t. faran11o'anè0ra fei no"' 
J.16 parti ,. Adùnque fono vguali quefie minutif 
~ .. *·~così dell'i~.ltr~ ~ ' 
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Q.V A~DO ancora il Numeratore d'alcuna. 

SiJ._uirl mi- minutia è v~uale al l{.ènominatore _, 9uelìa minutia .. 
1rnti11s'11g~ s'agguaglia a vn'intiero. Come qual ffvoglia di que:i 
g11~g~~4 .4 fie miouciei-+~·%·t·~%%· fa vn'intiero,cioèquel
'tln mm- lo, che è diuifo in parei denominate dalli Oenomi
ro. natori .' Perciocbe nd Numeratore fi contengono 

tutte le parti, nelle quali l'intiero, oùero il tutto é 
fiato partito. · 

MA quando il Numeratore della minutia è rnino
~11/ mi- re dd Dominatore, all'hora quella minutia farà mi
nuti11 fi11 norcd'vnointiero'I Come fonoquefieminutiet. ~· 
minore di i"~· Percheàciafcunamancanoà farel'intit:rotan
"'n' ir>1i1- te parti denominate del fuo Denomio.ftorc, di quan• 
ro. te vnitàèminore il NumeratoredelDenominacore. 

Cioè, à quttla niinutia -f. manta-'keàquefia. ~· 
mancan f· & à guefia 1 ~· mapca 2~. 

. FINALMENTE qu4ndoil Numeratore della 
~,~z fimi- minutia è maggiqré del Det10minatore, detta m1-
"'"'"· "' nutiaèmaggiored'vn intiero. -Come for)qquefte-t. 
"',"S~'~7n 4 ~· 1 *' f perché mel Nurperatore di. sfiaféuna ii 
~·e~ i • coGtengono più parti, elle non fon q uetle, 'ndle quali ' 1 

' i'1 tutto,ouerol'intiero è fiatodiuifo.- ,i J 
QJ ANDO ·faranno propofie'due minutie, e vor" 

Come fl Mi conofcere,quali di effe fia maggiore, teri'ai quella 
ionoft" di regola. Polle le tnitrntie per ordine, moltiplica i nu
due mlm'- meri di quelle in croce,cioè,il Numeratore della pri
tif pro po· ma nel Denomina tme dc:lla feco'da, & il Numerato
fl6, q1,a/e re <ldla feconda· nel Denominatore della prima, po
li.' e/f", /ÌI• nencloli numeri prodotti fopra li ~umeratori. Per
flN11gg1ore. che quella minutia,dellii quale i1 rqt»'Fkratore baue-

rà prodotto maggior num. farà maggiore . Che fe li 
dut: num~ri prodotti farano vguali, faranno le miou
tie propoièe.ancora vguali. Come nel primo di quelli 
tre e il empi, maggiore è la feconda minutia i· che la 

1 o. I 8. 
i' ..... 6 
' !"I • 

prima -f. perche il numerQ t 8. prodotto dalla molti
pli~tivne dc:l o. çioè, nel N umeratorc della feco?da 

IDl• 
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n1inutia, nel 3.cioé,nel Denominatore del I.a prima,è 
xnaggiore,che'l numero 16. proc\ptto dalla moltipli
catione del 2. cioè'., del N umera!ore della prima mi
nuti a ndl'8. cioè, nel Denominatore della feconda. 
Ma nel fecondoefft:mpio maggiore, è la minutia i-· 
che~;·. Nel terzoeffempiofinalmente le minfttte ~· 
e f. 

6
. fono vguali, come è manifefro dalle molti

~licationi fatte in croce. La cagione di quefia regola 
e, che quando li Numeratori moltiplicati in croce 
per li Dt:nominatori, producono vguali numeri , !i 
troua vna medefima proportione ~lli N umerafori 
alli Denominatori,come è chiaro del la propof. r9.del 
7. librodi Euc1'de. Perla quplco!a,come habbiamo 
dettodi fopra,le minutie faranno vguali. Di quì na-
fce, ch'e quel Numeratore, éhe produce maggior nu-
mero, hà maggior proportione al fuo Denominato-
re, e perciò quella minutia è maggiore, fì comeè 
fiato detto di fopra. Maacciochetu impari con l'ef.:. 
.perienza, che la minutia .f. fia maggiore, che :r . .pi-
gliamo il numero 48. che h,a parti denominate dalli 
Denominatori di quefte minutie ,cioè, l'ottaua par-
te, e la terzi. Effendodunque, che' vna.otta.ua par .. 
tedi quefto numero48. !ia 6. farannofei ottaue 36. & 
effendo ancora, eh' vna terza parte dei medefi mo n~
xnero fia 16. faranno le <lue terze 32. il qual numero è 
minore, di 36. 1 

•\ 

_ Hora fe farà data akuna.minutia ~i qualche mo- In th~ mo-
,neta ,ouerodi pefo,6di mi!ura maggiore, e tùdefi- doji ritro
deri di ritrouare il i,ra~ore di ~u~lla !n minore mo- ui il valo
neta ,ouero pa.f~' m1fura, c1oe , ridurre quella à re di '!Jn" 
minore moneta,&c. farai in quefto modo. Moltipli- minuti"' 
ca il Numeratore per il numero, che lignifica, qua o- d1Jt1J itJ 
te volte la moneta minore, alla quale fi hà da ridur- m·inor mo
re il rotto, fi contiene nella maggiore,& il numero net11,pefo_. 
prodotto diuidi per il Denominatore del medefimo 011m wi: 
rotio. Perche il numero ~otiente mofirarà il valo.f u~lf • 
re dellattlara minutia in quella minor moneta. llcbe 
int.y-odiancoradellipefì, &mifure. Comedire, fe 
faràdataquefia minutia *· di vnfcudo,chefignHì-
ca, fi come hauemo _detto n~~9. capitolo qua mo fcu,. . . . . di 

Fondo librari antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



7G D E L V A L O 1\ F. 
òi partiti in fei parti vguali). e la vorremo ridurr.e à. 

· giulij,baiocchi 1 ò qthttrini ( imperoche in quefta 90:. 
'Jl git1lio , ~ha Aritmetica vf:ir~mo eilempi~ di moneta Roi_na
l"iioeco, e na, doue 4. quattr101 fanno vn ba1occho, e 10. ba1oc• 
'l""ttrino chi fa-;1no.vn giulio,e Io. giulij fanno vo feudo) mol. 
;n Roma, tiplicaremq il Numeratore4. per to. poiche io. giu
ehe fignifi- lij fanno vn feudo, acciò fi riduchino quelli 4. feudi 
eh~, ò 'IJa· diuHi in fette parti à 40. giulij , & il numero prodot
gl111. to,ch'è 40.partiremo per.il Denominatore 7. Percio-

che il numero~otientedaràgiulij 5. f. E fequefia 
minutiade'giulijf.che fignifìca 5.giulij elfere in 7. 
parti vguali diuifi, vorremo ridurre ~baiocèhi, mol
.tiplicarcmo medefimameqtè il Nù'\neratore 5. per 
10.e!fendo che 10. baiocchi fanno ancora vn giulio, 
per ridurre quelli 5.giulij in 7. parti diuifià baiocchi 
50. & il numero prodotto, ch'è 50. diuideremo per il 
medefimo Denominatore 7. Perche il num. ~10-
tienteci darà baiocchi 7 f· E fe vltimameote quella 
minutia i" di baiocchi ,çhe fignifica vn baioccoetfer 
dillifo in 7. parti vguali,vorremo ridurre à quattrini, 
moltiplicaremo i1 Numeratore I.per 4· poiche 4. 
quattrini fanno' vn baiocco, per ridurrè'.quel baiocco 
in 7.partidlui(oà4. quattrini, & il numero prodot
to, che è 4. par.tiremo per il Denominatore 7. e fare
mo ,;..di vn quattrino, cioè, pqco più della metà d'vn 
quattrino.Si che~ .. d'vn feudo contengono giulij 5. 
baiocchi 7. equamini * '. Ma fe vogliamo in vn trat
to ridurre~· d'vn feudo à baiocchi, moltiplicaremo 
il Numeratore 4. per roo. poict~,!QO. baiocchi fan
no vn feudo ; per ridurre quelìRffcudi in 7. parti 
vguali diuHì à 400.baiocchi, e partirerno il numero 
prodotto, cioè 400. per il Denominatore 7.e faremo 
baiocchi 57' f. 

Di più ft habbia da cercar quanti paffi, piedi, pal-
mi, ouero dita contenghinò f .d'vn miglio leali ano, 
pofio,che vn migliocootiene Iooo.paffi Gepmetri'ci, 
& vn patfo 5.piedi,vn pied6-4.palmi, vn paimo 4. di-

- ta,& vn dito 4. grani d'orzo; moJtiplicaremo il N:Lt
meratore 5.per 1 ooo.acY::iò le 5.miglia in 8. parti diui
f~ [i~i~~9:ii110· à soo~. paffi ; ~01 numero'pr~lQt-: 

• tQ 
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D E I 1t O T T I. 77 , • 
to ;ooo. partirem.o per il Denominatore 8. e faremo . 
62 5. paffi . _t 

Cosìancora fe f ~.d'vn palfo vorremoridurreà 
piedi, moltiplicaremo il Numeratore ro. per 5. & il ' 
prodotto numero 5p.partiremoper il Denomigatore 
13.efaremopiedi 3 t t. Di nuouo,fequeftoN'ume
ratore r 1. moltiplicaremo per 4. & il num. prodotto 
44.diuideremoper il Denominatore q. faremo pal
mi ~1 f. Piùoltra, fe moltiplic,aremoquefto Nume
ratore J" per 4. & il numero prodotto z.o. partiremo 
per il Denominatore r pitrouarenao dita r. 1 f . Fi
nalmente fe quello Numeratore 7. moltiplicaremo 
per 4• & il n~ero prodotto 28. diuideremo per il 
Denominatore r 3.ritroueremo grani d'orzo z. 1 7 Di 
forte,che f 7.d'vn palfocontengono piedi 3.palmi 3. 
dico 1.egranid'orzo 21 T· 

Di più fi habbia dà ridurre àonzeque!l:a minutia. 
i.cliv na libra.Elf endo,che r z.. onze fanno vna libra·, 
moltiplicaremo il Numeratorq. per rz.. & il pro
dotto nurJ1ero 36. diuideremo per il Denomioat0re 
4. e faremo 9. oncè. 
· Vltim4ruente !ì habbia da cercare,,quanti minuti 

contengono{-. d'vn grado . Poiche 60. minuti fanno 
vn grado,moltiplicaremo il Numeratore 5.per 60.&. 
il numero prodotto 300. diuideremo pef il Denomi~ 
natore 6. e faremo minuti 50. 

D E L L I 
Di:J,tti. 
~-

~OTTI. 
Cap. VIII. 

N
o N folamente vna cofa inti~ra fi diuide in· Le minu:. 
quante parti vguali tù vuoi , acciò {i faccino li tie. À~lli: 

1emplici numeri rotti delliquali trattiamo; ma an-"'d mdut1e J 
I h I ffi 

. • ,. . · . on e n• 
cora qua c evo ca e 1 numen rotti s 1magmano m h. · L 
più parti vguali elfer diuHì,come fe folfero cofe fan e, c,,,;;;;;11" 

& in ti ere. Donde nafcono li rotti di-rotti,ouero mi. diminutie 
nutie di minutie. Come per elfempio,fìcoine quan- del/4 mi
do iopiglio4.parti di vn'in~erodiuifoin 7. parti, fò nutià che 
queft_a. minutia femplice. -i· che fignifìca qaattro~,fii ftii, 

.1 fet• 
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7S JJ E L Jt I D P !t Jt E 
!éttinie parti di e!fo intieto: C<>sì ancora quando 
imagino quefioromHempHce ~ elfer diuifoincin
que parti vguali~ e ne piglio tre parti,f.ò vna minuti a 
di quella ~inutia,cio~,tre quinte parti di quattto fet· 

. timi d~m intiero. Di maniera, che la prima minutia 
!-' 7-'nu~ fi proferifca, e fi fcriua, come le mioutie femplici, e 

tle t . t r:t· fimilmente la frconda,eccetto,che fegli metteauan• 
:Ze "m:d

0
Jti rarcicolo [ di]e fi fcriue teoza la Ìinea in mezzo,ac

fi pronun· ciòfi di!liogua dall'altre. Come la f6pradetta minu
&i11no efi tia di minutia così s'hà da fcriuere ·H e G pronon· 
ftriu";'" • tiarà così. Trequfote ài quattro fettimed'vn 'intiero. 

Ma quefi'altra minutia di mìnutie .!. i· t · ~- così fi 
proferirà.Due terzi di tre quarti d'vn,etto d'vn mez
zod'akuno intiero. Perche lìgnifica dal mczzod'al
èuno intiero elfer fiata pigliata vna fefia parte di 
quel mezzodiuifo in 6. parti vguali,eda quella fefia. 
parte diuifa in quattro parti vgualtefferndlato prefi 
~- & v ltimamente da effi tre quarti diuifi in tre par
ti vgùali cfferne Hato tolti due terzi. E la medefima. 
ragione è nell'altri rotti di rotti. 
t Ma in che manitra la l1ima ,0v~Iore dclii rotti di 
rotti·fi habbia à conotcere, infegnaren~o al fine del 
Cap. 10. doue li ridurremo àrotti femplici. 

li>:EL MODO DI JlIDVJtJtE 
i numeri rotti à' minimi numeri, ouero 

tr1·mini • Cap. I X. 

AVVIENE fpeff'e volte, cll~.Ji)cuoa minutia ii 
fcriui con sì gran numeri, c1t~Jmmodamente 

11 polfa t:fprimere con minori, fenza mutare il fuo 
valore, e prtno. Come quefia minutia f i- tanto 
valore> quanto que!ta f ef prdfa, come vtdt, con 

Ptrent le ~ini~i numeri. Ec~e h ridu~~ qu~l !1 v.oglia rrii.nu
m 'n1ttie fitta f<:ri~ta con gran~!t numeri a m101mr numen, ò 
rrd11thino termm1 ,_è modo vttle per moltecaufe . Pryna, per-

.'W minimi che pit'.1 tacilmeme s'intende qual fi voglia minutia 
mmini • efprelfa con minori numeri, che fcritta con uumeri 

maggiori. Perche ci flrà quello, che non intenda 
pm .facilmente !., çhe 1. .!. ouero 1 .!. 2 .2. • 0\.11:ro -A ~ ~ ,O O Q s ,. 

:, -. 
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L l ~ O 1 T. 1. 19 
l. .1.! .ancorche tutti qudti rotti al tutto figttificht., 
1~oil~ criedefimo? Dipoi; percheft rend.e più fati le li
operacione de Ili rotti ,. fc fi ridu~ooo a terqHrii mini• 
mi, come per quel che fe~ue; faràchiato. Terzo;a&
<:iò s'i'ncendano i libri de Matematid; li quali ordì .. 
ria mente Cogliono notate le minutie con num~i mi4 
nimi . :Perche fo per e(kmpio fi trouarà (crittc> da àl ... 
éuno , che quefto numero 2s28. partito per 48. faécia 
H QEotiente p . t e tu voglt pr~>Uare, & elfan~inà.:. · 
re , rictouerl.). i ti <..tuvtienre 5 i.. ~ t che pare diffe .. 
tente da quello, eliendo pure ìl m'Jefimo, Percio
che quefl:a minutia ~ t ridottaà niinlmi tetroint 
fa 1'-· Onde a~oti <:he c1.1 gi udichi d'hauere ettato, 
ouero quel fcriccore bauer comtrteffo errore, veden .. 
do la tua minutia effrre difft!rente da quella del 
fcrittore, ridurrai pruna la minutià da te titrouàtà, 
e con numeri cna'ggiori ef preifa~ à mi11i mi numeri; ò 
termini. 

L'arte 'del ridurre ogni rl'linutià fcl'itta ~on ti'lag"' 
.gi0ri ~~merià mlnicni cercni~i,fatàquefl:a, DruidaG Jnthtfn6a 
tanto 11 N u~eratòre,cf~tarltu il Dcnu!nlt'latore pet la fio le ,fhi .
t.na!litnà co111trtu1\c ~i 1fura dell'v119, e deWaltrQ; nutiefiri
cio~, per il d\alfimo nt1rncdo1 cl\e tnifori l'vM; è t1alt .. dùchintJ ~ 
tro. Percloche li numeri ~otierttl; faéeUdo il Q.,go4 minim~ 
tieote del N' urrteracore,N' u 11leràWte,& i 1 QEotiente t>Umere • 
dd Denominatore, DcnominàWre > dàfanno là t:hi=-
nutia equlµale rtte à quella , &. ef'pre!fa èòn nùmeti 
minimi . Petche elfendo; che qùalido fi ditt1do11o tlùe 
numeri per vn cnedefiino numero qual li vogl ia ; li 
Q.gotienti hab!?.i-O«'!fa medettrnà proportio11e ; ché 
quelli numeri~ è1.i n mnefi ~otienti in qùdlo filo• 
doricrouati 1fianò i tnlni1ni di c1.1tti 1 per eifere,li nu .. 
meri della minutia prnpoflà , pà ttiti per il più gran 
numero,che l'vno, el'alcro , cniluri, di moda ; chè 
P.ermaggiore non fi poffiMdiuidere 1 chertdnfi ia.: 
fci qualche Cùla nella diuifiorte ! chial'iffilt!ct corat!J 
che la neinutia ritrouatà Vieneeifere efpretfaceirt nù. .. 
meri minimi, di fom: jchc: 0011 li l;dffi e(prirttctf~ éott 
minori. ' 

Per df~mpiri i,.a quella ~foutià t'rcspofia *· l ì1 
~ 1 • Nu• 

I 
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81!> ,D E L Jt 1 D V Jt Jt E . 
N umerat~ré; & il Denominatore della quale fono 

. rnifurati , e numefati da tutti quefti numeri 2. 4. ~
i 6. e fuor di quefii da niuno altro. Perche Ce bene il 
numero 24. ch'è ma~giore d'effi, mifura il Deùomi
'natoff.48.!!on peròh mifura il Numeratore 32. Cosi 
ancora, benche il numero 32. ch'è maggiore ,del 21, 
mffuri il l'l" u~eratore 32.nientedimeno ih nìu·n mo~ 
domifurailDènominatore48. e pureinquefioluo· 
go noi intendia mq per il numero maffimo numeran
te, quello, che mifuri l 'vno, e l'altro numero della 
minutia propoff.1,cioè,tanto il Numeratore, ·quant'o 
il Denominatore. Se adunque tantQ il Numeratore 
32. quanto il DenonìJnatore 48. fil;diuiderà per il 
rn~ggiore di quei out'nel'Ì,come dire per il r 6. fi ritro· 
\1araono li ~otientì z.. e 3. Opde la minutla propo
fia t l- fi ridurrà à quella equiualente 7. efprelfa con 
minimi numeri. Se tù diuldeffr li meddimi numeri 
della propofta minl1tia per vn'altra numero,. ch'effi 
mifuri:ma cbe non fia il maggiore, ridurrefii bene la 
min1,1tia, ad vn'altra vguale, eda minori termini ef.. 
prelfa,ma non da i minimi. Come fe li medefimi nu
meri p. e 48. fi diuideranao_,per 8. fi t;itroua quella 
rninutia 7 la quale ancora fi può fcriuerecon mino-
l'i numeri, in qnc:flo modo T· 

Per la rnedefima ragione quefta minutia '1· 7. il 
~1111~'1' Numeratore della quale, & il Denominatore fono 
minut1e · ·r. 'd · 111 · fi ·d àà 7' •onji of- rnutuat1 ~.tutti quen numen 3: S· 15, 1 n. urr -

1012 , ,!11,'" fe però cosi il N umeratore,come 11 Denolllmatore fi 
,, 4mino-diui~erà pe,r r.5.ch~ è i~ ma~i~mero,che gli nu .. 
ri termini. 01en. Ecos1 d1 tutti gli alm. .. ' 10 

Ma fe nittn num.fuor dell'vnìtà mifurerà il Nu-
meratore , &; il Denominatore d'alcuna mioutia,. 
quélla mindtia non fì potrà ridurre à minori termi
ni, rnafarà giàefprelfacon minimi numeri. Come 

11 • .. ... o ... o 4 ,. fi i:r. 'd à 
q~~ue minut1e T 'i· -i· i"-; 9 nQn i ppnono r1 urre 
minori tennini. Perche quefii numeri 2. 4. 5. 10.ben· 

· che numeri Ilo il Numeratore della prima' minutia, 
; li uno però di loro mifura il Denominatore di quel
la~ ancol'che quefti numeri3.13. mifurino il Deno .. 
miuaJ;Q.fe della 01edefiroa mmutia\ l Jlè l'vno ,pc.:r<l .. 

I "' , " , ne 
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L 1 1t O· T 7' 1. ftr' 
nè-t•altrodi quelli mifura ilN umeratore.Oipoi,hen~ 
che quefti numerr.i. it-· S· 10. miffrrino il Numeratore 
della feconda minutia, & quelli J'.7.9.21.il Denomi· 
natore della medefima, niuno di· loro _P:erò mifura 
l'vno, & l'altro, cioè, il N ucrieratore, & il·Deeomi .. ' 
natorediquella minutia. Ma li numeridell'v1tima 
minutia da ni<fun ·numero fuordell'vnità, fononu-. 
mera ti, eifendo, c:::he (per par lare con gl 'Aritmetici) Pr;mo nti~ 
fono numeri Primi,fi come ancora li.numeri di quel- mera , & 
Fakre prime due minutie fono tra di toro Piiimi,ben- pr_i mi tr• 
che niuno di quelli sia primo. Perclfe numero Primo d~ l0r6i~ 
fi dice quello, 'he è mifurato folodall' vnità, & nu- 11 /ìAno,, 
meri tra di lo~ Primi fi chiamano quelli, li quali 
dalla fola vnità, come da mifura commune, vengo-· 
no mifurati, ancorch'e,niffunodi loro.fia Primo. 

E perche per ridurre la minutia propuftaà mini- In elmn'i:. 
mi termini, è neceifario,che fi ritroui la maffima mi- do'fi titr~ 
fora commune del Numeratore, & del Denomi- uil4 m4f

natore,(poiche per quella maffima mifura commuoe fìma mif t# 

l'vno, & l'altro numero, cioè, tanto il n·umeratore, ra e o mm,. 
quanto il Denominatore,s'hà da diuidere,corne hab .. ne del Nu".l 
biamo detto,fi fuol dare quella regola per ritrouarla. mer11tort ~ 
Si diuida il Denominatore, per il N umeratorc: Et fe & Deno
qualche cofa nella diuifione farà auaniata, fi diuida ~in4tore, 
il partitore, cioè, il Numeratore, per quello rellaote d1 q~11l /!
della diuifione.: E fedi nuouofarà rimalla qualche 11og~t4 rm
cofa,fi diuida quell'v ltfmo partitore,cioè,quel primo nuwi • . 
auanzo, per iJ.refio di quefi'v ltima diuifione; & cosl ~11ndotl 
fempre fi diuida I'v )Iimo partitore per l'v ltimo rello, t u;~
infino à tartto,ç:.~i~-s'incontri in vn partitore, che :"• ·n 

1 
e 

non lafci cofa alcuna nella diuifione. Perche quefi' r;m'11:1t:. 
v ltimo partitore farà la maffima mifura còrnmuoe minutill 
del Numeratore, & del Denominatore della minu- non h4 nn
tia pr0pofta. Ma fe qualche partitore in quella forte mifnr11 ,z. 
di diuifìoue Iafciarà vn'vnità, non haueranno il N u- mune {H'o;. 
meratore, &: il Denominàtore della min.utia propo- ri dell' ~~ 
ftaalcun\ m1furacommune, fe.nonl'vmtà, ma fa· nit~! 
ranno numeri tra di loro Primi. 

Come perf!ife piq, fe farà propolla quella mino· 
tia f~· ritrouefJ mo la maffima mif ura commune 

·- .J F · del 
I , 

• il 

Fondo librari antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



.., ' 

b DEI..' JtIDrJtJt$ 
cltl Numeiatotc_., e del ÙtPofllj):)~tore in quello m~ 

. do,Si diuirla ·il•Dro<( ninqtQr.e 7-2.pet H N umerntore. 
36. e perchè fatta-qiueila:<liui(ione·,1 t)'iente auaoza,à, 
faraperfaotola maffima 1n,jfor.a ~ommune 3,6.per 
la qué\ile fe diuidet1emo il NuQ1etatore·3. & il Deno ... 

1 minatorbdeUa data: minl!lti;i f1~·rjdu.~r.e1noqµe.Jla à-
quefta Ì· e[preffa con termlni- mi~~w:i 1• : • 

fn olcrc, fe farà data quella Jnihutia. -i%· ritroua ... 
remo la maffima·mifura commune.d,el :.('ilume.raco
re;e Denomina'tore tm•qnefl:o modo, Partito che farà 
il Deoomimator696'. per il N umera.tore 60. auaoza 
rà nella cliu.Hiaoe' 3'6'. ~i pi~ ,_diuifo ~J:ie_rarà il par~ii:t 
tore 60.pet ìl l.'efi.o 361 ru11arra aella,dudione 21'· o~ 
:rmouo partito ancora quell'v ltimo parrjwre 36. per 
l'vltimo refio .2'f"rimarrà u. E fioalm~ote-diuifQ r_ 
v bi mo parthorç Z<F·ip.er I 'v lti01o·rdlo,1 ~.non rima.ne 
cofa alcunct;. &airà ad~rnque laimaflìn.<a mifura,co~~ 
mune 1 .i. per la .qllale fi diuiderà tanto H Numera
tore ,quactori.1 Deo@minatore della propofia minu
tia.;. t" fe con~it11.wàiquefia minuti~ f. c!pretfa co~ 
numeri minimi • · , 

Ma fe fi proponerà qm~fra minutia 1 -t ~· non li 
ritrouerà niuma mifura. co01mune del N urnerator~,. 
e Dendmioatore,fe non l'vnità. Pcrch.e diuidendo H 
Denominatore103. per il Numeratore-t8· auanza 7, 
Diuidendo dipoi il partitore 48. per ìl refio 7. riman 
6'.Finalmente pa·rtendo quefi'v I timo partitore 7. per 
l'vltimorefiduo 6.riman r .per la qual cofa, ficome è 
fiato detto di fopra, il Numer2,..tore, e Denomina· 

. tare di quefta miinutia x ~f. fonO-.~ ... .neri tra di loro 
Primi. . " .. 

Con la medeftma aree ritrouaremo la maffima 
ln. '/.''.mo. mifura commune di qt1al fi voglia due numeri, ( an· 
~~JHitrp- corèhe non conftitui{chioo numero rotto, ma alfo· 

fi
'" lR. mt lutamente fi propoilghlno) fe il maggiore diuidere· 

md4 ,m• 
11

1• mo per il minore, e quefto partitore per il rellodel· 
rlf I quA I d. '{j r • r à d" "' l . /i. ,,;0 Ifa a 1u1 ione, 1e v1 1ar , e 1 nuouo quen v ttmo 
Jue n~m partitore per il refiodell' v ltima diuifione, e così di 
/rP/Pfii ·mano in mano con qu&fi'ordioe, ~c. Percbe l'vlti~ 

- ~ mopartitoi:e, che niente lafi;iarà ~Ila dh1ifione, 
• •/ farà ,, 
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LI ~OTTI. llj! 
farà:lamaffimamifura communedelli dati numt
ri. Ma fe in alèuna diuifione<fatìf auaòiataf vaìt~; 
faranno li numeri dati tra di lor<t Primi; ·e .non-ba
ueranno alcuna mifuracommune ~ fuor che-i!vni-
tà • I • ' G 

Si caua quefia regola diritrouarc la maffima mi- 1) 4 ~ 
fora commune di due numeri , dalla propof. 2. del ~" 1

1 ... 

Iib. 
7
. di fateli de. Et ancorclre Euclide dìca fempre-p'""' '1"1'· 
fi 

' l · fc d 'l ·' · · ~ " rego • douer i .minor numero ottrarre a nta~tor«.,.id· r·trou _ 
nientedimeno il meddìmb fi fà, & in.aifetta molto r; z: m:r
più breuemente, per I.a diurftoncdel1naggiol' R\nrie'fìm~mif" 
ro per il minon\dfendo,cheilatdiuifionefia.vnacer- rA di ,,11; 
ta fucciot.a., è com pemH"fa fottrattione, fieo~ ài\c-0· nflm. 
l~ _~oltiplicatione è vna brcue, e fps:dita racc()lta 414.. . 
plù numeri. 1 J ~ • 
· In vn' altro modo fi ridurrà qual {i voglia.'ininutfa Vn' "tirò 
propofla à minimi termini~fe canto il Numerat'0re; m1dodfri. 
quanto i'l Denominatore fi diu.iderà per alcuaa"tni"' du!re , :(• 
fura·. comn1>une <la lom c01·10fduta, an.c-0roheJ rtòni~~~'" ·,i 
fia la maffima, acciò fi ritroui yna minuJitt\!qùiua-i '11

1
'
11'?1;. , 

lente fotto minori nume11i: Et in olrrè,. 'fe,fi àiu·i-'''m'~' ~ 
derà tanto if Numera~or~, quanto il f?enotniaa~ 
tore di qùefta mihutia ritrouata per alcun' akra·m~ 
furacommanedi loro; ecòsìdimano inm;um,fi-
110 à-canto, che fi ritroui vna minutia, della qua4ct 
il Numeratore, e Denominatore fiano numeri tra. 
di loro Primi. Come propoflaci quefia minutia ~ 
fe Fvno, e l'altro m1merodi quella fi diuiderà p~ 

2. fi ritrouarà.QU'.;fla minutia f ~- della quale · 
fel'v~o.fè l'altronumero 1id1uideràdc:!--

l~ 3. fi ritrouaràquefla mioutia -f. ~i 
numeri della quale finalmente 

partiti per 2. daranno quefta 
minutia ~· fotto mini-

mi termini. Ma 
• quella prima 

regola è 
pili eccellente , e 

,I più brefle,. ? (·,) Jr • l>~{, 
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D E .L M O 1' O 1J 1 . . Jt 1 J) 11' Jt 1(, E 
; 'J:\umeri t'Otti ad 1m.a medejima Denominatione, 
· i3" ad 1ntjeri , i:J,.gfi11tieri à qual Ji vou/ia 

0 rotto , & finalmente i rotti di rotti~ 
·, rr: rotti (emp/t(i. Cap.X. 

SPe.lre N'Olte auuiene, che fi deuono ridurre Ii rotti 
di diuerfi Denominatori ad altri rotti, che fiano 

vguali à quelli, ciafcuno al fuo, & habbi no vn mede
fimo Denominatore. Il che come fi debba fare, dire
mo in quefil> Capitolo. E P{ima, qytitndo le minutie 
propofie non fono più di,due, & dipoi quando faran-
no più , .. 

'lnthtmo_- PROPOSTE adunque due mioutie , & babbi· 
""":'/i'"'~· nodiuerfi Denominatori, fe li Denominatori fi mol
~~~''h'. ,,,,_l tiplicaranno l 'vnoperl'altro, produrraffi il commu-
..,., m"4 D · I l l d . . lì h 111 ,,, dii- n~ enominatore, a qua e e ate m10ut1e i anno 
"'"~e;;_ d~ ridu1:re. Ma il N umeratore·d.i ciafcheduna molti· 
lllÌ1'41ione pltcato m . 
· · · croce per, t ~ :;. fi riducono 1 ..!.] r • 'i".· 

il Deno- ~, 
minatore dell'altra, produrrà il Numeratore. Come 
inquefioeffempio,dal Denominatore J· moltiplica· 
toper il Denominatore4. fifa il commune Denomi• 
natore 12. Dipoi dal Numeratore .i. della prima mi
nutia meltiplicato per il I?>enomioac.ore 4. della fe· 
conda fifa il Numeratore 8. E dal Numeratore J· 
dcli.a feconda minuti a moltiplicato per il Denomina
tore J· della prima fifa il Numera&>"r59.~Adunque le 
due minutie 7. ~· fi riducono à quelle due 1 • ;;
i" • ~· che fono vguale à quelle, & hanno vn 'ifiei-

, fo Denominatore commune , cioè r 2. Percioche 
quella minutia 1 • !" elfere vguale à qudla ~· è 
manifefiodalla propof.17. & r8.del lib.7. di Euclide, 
cffendo ,che l 'vne, & l'altro numero di quefla miou
tia ~- moltiplicato per il medefimo numero4. ouero 
moltiplicando il medefimo nu.mero 4. cio~, il Deno
rni na core della fecqnd1i minutia P°'iO.P?fia t· hà pro
dotto l'vno, & altro numero ai q~ç._Jla 7 !. '" imw 

.. \. pe• 
;" I 
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peroche di quì auuiene, che i~numeratore, &·il De·' 
noQ'\inatore della minutia i' .!.. i1 hanno la medeti4 
ma"proportione, eh: ha!lno H N um·cratore; & ~ .. 
nominatore_ della m1m,1t1a T- Onde faraJlno~ffeml·' 
nutie vguali, come ha4emo detto di fopi:a. ·Per-la 
niedefima ragione faranno vguali le minutie fì!. ,. • 
{X. :}: perche l'vno, & l'alrro numero di quefta ~
moltiplicatO" per il mcdefimo nutnero ~· ouero mol· 
i;iplicando il medefimo numero 3. cioè il Denomina. 
tore dellaprimaminutiadata 7. haprodortorvno, 
e l'::iltronumerodiquellat .!..'i". • · • "' 1 . i: 

MA fe fi proRorrano più di due minutie-da ii• . 
durfi. ad vna m.iefima denominatione, fi déu~ èer· 
care prima vn numero numerato d~ tutti li Denomi-
natori delle date minutie; di'maniera , éhe contenga Idn /itht ,m# 

I . . d I Il 1 ° ' rttr• tutte e parti oommate a oro. qua numero nu· . nu 
merato dalli Denominatori propofti~ouero da qual fi: ~", -
voglia altri numeri dati' ritrouaremo in quefio mo- 11: "11:nt. 
do. Moltiplichinfi tutti li Denomina tor~· tra di loro, /i ~cigli; 
cioè il prlmo per il fecondo, & quefio numero pro· 11.41; '""" 
dotto per il terzo, & qucfto num~ro p(odo,tto per il • 
qua·n0 ; & c~ì <li mano in mano; {ì no à tanto, che' 
tutti fiano moltiplicati. Perche l'vlcimo num~ro 
prodotto faràqutllo, che ficerca. 

Come propofie quefie minutie ;.. t· ~· .7 .. fe il pri
mo Denominatore 2. fi molti plicarà nel fecondo 3.& 
i~ numero prodotto<>. nel ter:io 4. & \1 pr<i>~O.tto nu
m1:ro 24. nel quarto ·5. fi produrrà il numero uo: Il 
quale è numerato dalli Denominatori propofii, cioè, 
da2+4•5• ~> ' I • 

Ma perche ìl numero ritfouato_ in quefio modo, z~ modci ai 
tal volta, a nzi per il più,è ca neo grande,che fi può da- ~mo~11:e 
ra vn'alcru minore Ji quello, che fia numerato e}'\ i 111 mimm~ 
medefiql.i propofii DenominacG.ri,ritrouaremo il au- ;umerist~ 
mero Oi\nin10 numeraçoda quanti fi voglia num~ri, p'' ~u"7~' 
in quefio modo. Prima ritrouaremo il minimonu- 1 "'~ ~~ 
,XI\ero nu1'leram dalli pri.mi due numeri propofii con nHm, 11 ~ 
q udl' aree. Li due primi numeri, ò banne alcuna m~-
fura cornmune~tra l'vµicà 11Q nò, (il che conofce• 

· fai a· fe il maggi e fi dil.lide~ per il minore, e que~ . . - - - f 3 fiQ 
~ - i . -Fondo librari antico dei Gesuiti italiani 
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no partitore per il reilo della diuifione, e cosi di ma
nG in µ1f no, con vnr-fcambieuole diuifiooe. Perche 
feti occqr.rerà vn partitore, che non lafci niente, ha· 
u~ranno ctuelli due numeri vna mifura commune, 
~eifofpartitore vltimo:farà la maffima mifura di 
quelG: pla fe auuerra,ch'alcuno partitore la!ci vn~ 
vnit~, non haueranno mi.fora commune ve1iuna, e , 
far~nno tra di loro Primi, come di fopra nel Capito· 
lonoQohauemodichiarato.. . 
. Se quelli due numeri primi non hanno alcuna mi· . 

. furacommune/aràil num. prodotto dalla moltipli
cationedell'vno per l'altro il miniP.lodaquelli nu. 
merato, takhe non fi potfa dar Stltr<tminore: Ma {e 
hauerannovna mifura commuoé: ritrouatoche ha
~erai la maffi ma loro mifura çommune , come nel 
Capitolo nono infegnato hauemo, diuidafi l'vno , e 
l'altro per quella , e fi pongono li Q!iotienti fotto 
quelli numeri. Perche fe tù moltiplicarai il Q!iotie
te del priQ.lo numero eer il fecondo numero, oue~Q il 
Q!totient~ del fecon'1o numeroper il primo num. 
~rqdurrai il minimo num .. numerato da quelli due • 
Doppo andare mo inuefiigando nel.medefim0 modo 
il 11,linimo numero numerato da quellò, che già tro. 
uato babbiamo, e dal t~rza nqmero propofro, cioè , 
ricerca odo, fe il terio numero pr9polfo, e quello nu
mero numeratodalli primi due hanno vna mifura 
commune, ò nò, &c. Percbe quefro minimo ricroua· 
to, far~ il minimo numeratodalli primi tre numeri 
propofii. Di nuouo conferiremoquefionumerori
trouafo con il quarto numero propo(lo )A(: nel mede-. 
fimo modo inucfiigar.emo il minimÒ''humero da lo· 
ro numerato . I m peròcbe q uefio ri croua to farà il mi
n imo numeratodalli quattro dati. E così feguicare. 
mo? fin che non auanzi niun numero,con il quale il 
ritrouato vlcimamente poffi eifere comparltto. La 
dimofiratione di quella regola fi caua dalla propofit. 
36.& ~8.del lib. 7.di Euclide. ,, 
. Ma dichiariamo quello negotio nelle quattro prof
flmeminucie date f. 1-. ~· 7. li Denominatori delle 
quali fonoi.3. 4. S· E pri~ieramen't~ , .perche li qu~, • 
~, · · ~ ~· . · · pri~ 

~ .. ) ,, . ., 
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'Dl!I JlOTTI. .87 
11rimi numeri 2. e 3. non hanno altra mi fora com.
n,une, che l'vnità, farà però il numero 6. prodotto. 
dalla moltiplicatione di quelli, il minimo numerato 
dal 2. edal ~- Doppo , perchequeftonumero6.ri
trouato, &. il terzo numero 4. hanno la mailì ma loro 
tnifura 2. diuideremo perquellatantoilnuo'?ero6. 
quanto il 4. e li ~otienti 3. e 2. porre-
sno fotto effi ,come tù qui vedi. Impero- 6. 4. · 
che fe moltiplicaremo 6. per 2. ouero 4. ~· i. • 

per 3. faremo il numero 12. ch'è il mini- . 
ino numerato dalli primi tre dati ~meri 2. 3. 4. Fi-
11almente pertìie qucfio numero 12. ritrouato, & il 
quartonumer~dato 5.non hanno mifuracommune, 
fe non l'vnità, moltiplicaremo 12. per 5.e produrre
roo il num. 60. ch'è il minimo numerato da i quat
tro Denominatori i.. 3. 4. 5. Di più deuifi trouare il 
ininimo num.numerato da 4. 6. 8. u. 7. Primiera
inente, perche li primi due 4.e 6. hanno la maffima. 
mHura . commune 2. partiremo per quel-
la, tanto·il 4. quanto il 6. e li Q!!otien'ti 4. 6. 
2. e 3. porremo fotto effi ; come quì tù 2. 3. 
vedi , perooe fe moltiplicaremo 4. per 3'. 
onero 6. per ::.. faremo il Jlumero 12. cioè il minimo 
numerato da quelli due 4. e 6. Doppo ;perche qudìo 
numero 12.ritrouato, & il terzo numerodato 8. han
no la maffima mifora commune 4. partiremo per 
quella, tanto il 12· quanto 1'8. e li ~otienti.3. e 2. 

collocaremo fottoeffi. Perche re moltiplicaremo I .z. 
per .z.ouero 8. per 3. fi produrrà il numero 24. ch'è il 
minimo ~rato dalli primi tre 
dati numen .. 4. 6. &. 8. Di ououo, u. 8. 
perche quefto numero ritrouato 3. 2. 

24. & il quarto propofio r z.. han· 
nol~afiìma roifora c0mmune u..diuideremoper> 
quel i\, tanto il 24. quanto il r 2. e 
li Quotienti 2. & 1. porremo fot· 24. u. 
to effi ~ Perche [e moltiplicaremo z. 1. 

2+ per t. ouero 12. per i.. produr- l 

remo il nume}'<> 24. ch'è i• minimo numeratQ da\. 
quattro numeri dati4.6.8.r :.. Vltimamente ,perche 

· 1 · F 1' qu~ .. 

~ 

, 
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88 bEL JtlDPJlJt..E: . 
<iuefio numer<? .i4. ~itr~uato, &.l'vltimo numero da• 
to.7. non .hanno nn~n altra m1furà còmmune che 
rvnità, moltiplicaremo quelli tra di leiro, & faremo 
il numero 16&. cioè, il mini.mo numero dalli dati 
numeri 4.6.8.u.7. Che fe alcuno cercaJfe il nume~ 
ro nufoerato dalli mede fimi dati numeri 4.6.8. 1 .:q. 
per la prima regola,cioè,moltiplicandoeffi tra di lo
ro, ritrouarrebbe quefto rlumero r6u8.cheèmolto 
maggiore di.quefio numero minimo 168. ritrouato 
da noi. . . 

'ln the mo- Hora ritrouate il numero nttmerato da tutti li De. 
do più mi- nominatori delle minutie, che habbi~oda ridurre, 
nutie, ~i ò che qllello lìa il minimo, non ridurr\lmo le minutie 
dNe fi "~ datead vnamedelìmaDenominationeinqut:!lomo• 
lluchmo" do. ,Il Denominatore commun·e è quel numero ri· 
;~; md- trouato~ &dalli Deno,minatori· numerato; il qual~ 
'.i'~" e [e noi diuideremo per il Denominatore di ciafcun.a 

nomm11- · · & 1 · 1· "l · ' IN tiot1 mmut1a, mo up icaremo 1 quouente per 1 ume-
~- 1 

• ratore, produrremo il Numeratore, & fi hà da fcri7 
uere fopra il cbmmune Denominatore: .. Come in 
quefie quattro vltime minutie f.7.~.f.il numero nu
merato dalliDeoominatori è 120. ~efl:o adunque 
farà il commune Dcnominatpre; ilqual,:fe diuide
remo per il De.nominatore 2.della .prima k,ninucia,fa
remo 60. & feq:uefto numero moltipliçaremo per il 
Numeratore 1. ~ella medelìma minutia, produrre
mo pur 60. che farà il N umeracore per la prima mi
nutia. Dipoi fe il medelìmo numero 120. partiremo 
per il D enominatore 3. della feconda minutia, ne 
rifnltarà quefto numero40. il q_uale fe ~· Jipljcare~ 
mo per il N umè'r,acore 2 .. della medefìma minutia , 
faremo 80.che farà il Numeratore per laTecoo~ mi
nutia, & così di tutte !'altre. Di forte, che k date 
quattro minutie fì ridurr.anoà quelle quam~gella 

d. lì D · · 60 so 90 '~".:. ·4 me e ima enomrnat1one 1 t o 'i';; o· I;; o · ii' o· 
Ma ie pigliaremo il numero 60. che:: è i\ minimo nu~ 
merato dalli medeCì 01i Denominatori, per il com· 
mune Denominatore, ridurremo le medefime minu-
tie à quefte i~-1%7 -k f~. . 1 

· ~on CJ.U.<:ita medefima. rationefi potram1oridurre 
· ·· · · · -... ancora 

• " I 
<'. 
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·ancora due minutia ad vna medefima denominati04 1 

neifenza moltiplicarle in cr~. Perche fe fi cercavà Jftl 11/11~ 
vnnumero,òmioimo,ònò, oumeratodalliDeno- ~0"' .tl• 
.minatori, farà quello il commune Denominatore, mlurr~ 
dal quale ritrouaranfi li numeratori, éome _poco fa d~e "'t• · 
hauemo' infeg11ato • Come propofr,!: d.ue ti'iinutie ''" d """ 
t· 'i' z ?:·il minimo numero numerato da lii De nomi- ";.; efim_• 
-natori è r'2. il quale fe pardremo per il Denominato- "";q~;m•-, ' 
re 6. della prima miqutia,&,il Q uotieate 2. molti pii- ! 
1carem.o pev il N un1eratore S· d~a medefima minu-
tia, faremo ro. per il Numeratore ~lla prima minu-
tia. Et fè di •touo il medefimo.numero r z.. p.artirc· 
n10 per il Deibminatoie r 2. del la feconda minutia, 
& il Q.!!otiente r. moltiplica remo per il Numeratore 
1· della medefima minutia, ritrouarcmo 7. per il N u• 
mcratore della feconda minutia. Si cbe le due date 
minutie fi ridurranno à quelle f i' 'i' t ;;. Che fe al-
Clmo le med'efime vorrà ridurre per la prima regola, L'v .

1
_. 

ritrouarà quefre minutie ~ ~. ~ ~· Dal che è ma nife- tklli ·~ ._ 
fio, quanta differenza fia fra il minimo numero nu- nimi n~
merato da Ili Denominatori delle minutie date, & meri n•
non rninit'8o. Perche perii minimo le dateminutie mmmti 
fi riducano alle minime minutie della medefima de- ll/J'Ui 1Jt• 
nominatione, che non fì fa per I' altre regole. f10min111~, 

.ACCADE ancora alcuna volta , & il n11me- ri del!• 
ratore d'!Ha minutia prodotta dal raccorre , molti- IWu-e mi
plica~e, & pa~·c1re fia maggiore al Denominatore, 1i111i•. 
e percioche quella rniautia fia·maggiore, che 'l rnt- '" che"1J/JI< 
to, e l'inticro . Per la qual cofa quella fi douerà ri- do /i rid11-
durre ad~· .ri in quefio modo. DiuidaG il Nume- chi ·~•'1M· 
ratore per 1 Denominatore , perche il ~uticnte nu1111,dtl~ 
darà pnti<! , à i quali la data minutia è vguale. Et '" 11111•ttfl 
fe auanz'irà cofa alcuna nella diuilione, q uellu farà N11mm•,
il ~~rator'e, fotto il quale fi douerà fcriuere il me- r~rt tm1i 
delrnlt> Denominatore. Come quella minutia ~ .2. grm ." 
ft rjdurrà à 5. intieri . Ma quefra .!. * 2.. fi rid1:r;à .Drn~m''°,) 
à tÒ ~.-Perche nella diuilìone del .bt umeratore per ,~?'"~' ~ 
· 1 . , Il . "'""' t 1 euommatofe auanzorno 2. e cosi que a mmu- · ·-
ti,a c?nt~ene r'V inticri., e .ti phì dLlt ièctime parti 
d v.n muero. 

,' 
AN 
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Jn ehe mo· ANCOR A non di rado fuol auuenire,che l'intie.;· 
tlo fi ridu· ri s'habbino da riduid'e à qualche r'otto. Ilche in que
'~;~,.J~in- fio modo fi farà. Moltiplichinfi l'intieri propofii per 
t~m ~ rot: il Denominatore della minutia, alla quale 1 'intieri 
''" s'hanno da ridurre.Perche il prodotto numero farà il 

N unfèratore , fotto il quale fi douerà mettere il De
nominatore della data minuti a. Come fe 7.intierUi 
deuono ridurre à quinte parti, moltiplica remo 7. in
tieri per il Denominatore 5.della mmutia propofia, 
e fotto il prodotto num.35. fcriueremo il medefimo 
Denominatore s:.e faraffi quefta minntia f . .!.: che è 

· vguale à 7. intieri . Mafe àl'intieri/.aràcongionta 
qualche mìnutia, fi doueràaggiongt!re il Numera
tore di quella minutia al numero prodotto da!U in
tieri, moltiplicati per il Uenominatore della ìnina
tia,per fare il Numeratore. Come fe quefto numero 
~. t· fi debba ridurre à quinte, acciò fi facci vna fola 
minutia; moltiplicarerno 8. per il Denominatore 5. 
dell~ minutia, & al numero prodotto 40. aggionge· 
remò il Numeratore i..della medefirna minuria,, ac
ciò babbiamo il Numeratore 42. di quefta minutia 
7 ?...chealnumeropropofioèvguale. c. 

z., mlnu· V L TIMAMENTE quando in alcuna operatio. 
tit d11J1 ne occorrono mioutie di minutie, s'haucranno dari
,,,;,.u1i1 i11 durre ad vna femplice minutia in quefio modo Mol
çhr moào tiplica li Numeratori tra di loro,cioè, il primo per il 
fi ridue4. fecondo, e quefio prodotto per il terzo, & in oltre 
no. ~fem_· queftoprodotto.per il quarto,_ e così di mano in ma
tl"~ m1· no,fe faranno p1ù N umeraton. Perc;he l 'v ltimo nu
•uue, mero prodotto darà il Numeratore ~~:t .mioutia 

femplice, la quale farà vguale à quel la1foinutia del
le minutie.Ma il Denominatore farà il~'1um.prodot
todalla moltiplicatione delli Denomin~ori rra di 
loro, fe fi moltiplicaranno, com'èfiato d~r.~_delli 
Numeratori . Come quefiorotto di rotti f. \lf'·iì ri
durrà à quefia femplice minutia f 7. Perche la mol
tiplicatione delli N umeràtorj fà x i..e de Ili JYenomi
nat,ori fà 35.Di modo, che tre quintç parti di quatt_ro 
fettime parti d'vn 'intiei:o contenao,po'. f 7. dd m'e
dcfimo iotiero. Così ancora quefia minutia di mi· 

nutìe 
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nutie .!.· f · ~· ~.{j ridurranno à quella femplice mi
nutia ! . 4 . 4 . che ridotta à minomi numeri farà 2. ~· 
comecofia per il capitolo pr<:cedente. Finalmente 
quella minutia di minutie t 7 f. fi ridurrà à quefia 
fcmplice minutia -i- ~·che ridotta à minimi numeri 

· farà-!.. t .. 
M~ ~hequefia fia così,in quello modo lodichiare. 

remo. Poniamoquefi' vltima minutiadi minutie~. 
~·f. la quale fù ridotta à quella femplice 1 f;. effere 
prefada vn feudo. E neceifarioadunque, ie la rego
la detta è vera ,che ella contenga tllC giulij, che fono 
1 t· di vn fcq~o,e,ifendoche ogni gjuliofia 1 ~·di ~11 
tèudo. Ikhe lgn voo facilmente potrà cooofcereef
fer vero. Perche-f. di vn fcuclocootertg6no6.giulij, 
poicheduegiulij fonof.di vn feudo. Ma }.di 6.giu
lij fono 4.giulij, e -i"· di 4. giu!ij fono J. giuJ ij. Pt-rla 

· medefima ragione quefia minutia di mioutie -}. ~ .f. 
e!fer ben· ridotta à q uefi:a 4 ~- mollraremo in q udto 
nU:mero45 così. Perche -}. di quefio numero45.con
tiene 1 5. vnità,dallequali fe lì piglia ranno~· ii pren
deranno 6. vnità , dalle quali fe v lriniami.:nte fi pi
gliarà 7.fe _prenderanno2. vnità, che fanno:; ~.del 
detto nunfero 4 5. Non àltrimente fi potranno gli al .. 
tri effempij dichiarare, e prouare. 

DEL MODO DI Jt.A:CCOIJ)\.E I N.,,VMEPJ 
' rotti. Cap. XI. 

SE le ~nutie da raccorfi haueranno vn medefimo LiJ rM
. Denor 6atore, fi doueranno raccorre i Numera- ~olia_ dii· 
tori, e foc 1 la fomma raccolta fcriuere il medefimo ~t mhnutit 
Denom · atore. f.1a fe le miuutie haueranno diuer-'; '/itfm;: 
fi De inatori , s'haueranno prima da ridurre ad ~ 1 4 

v ieedefimo Denominatore, & all'hora oel mede-"''· 
fi~o modo fare la fomma, ò raccolta. Come dire la 
fom~ raccolta di quefie 3. minutié-; -}. i' 7.-; t · è 
quella f}.Percl}e hanno vn medelimoOenominaco· 
re, edalli Nulneratod è fiata raccolta la fomma u. 
Sicom<;: da i.feudi ... feudi, e 6. fel.ldi tifannQ 12.fcu•. 

• . '1' tli 
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92 D E L S P M MA ~ E.' 
di. Così ancora da quefie minutie 1 t· i~· fi racco
g lie quefia Comma f "t. che tanto vale ,quanto vn'in
tìcro. Così ancora da quefie mioutie ~· f. -f. ~· fi 
raccorrà quefia fomma 1 f. che ridotta all'intier 
fà 2. ~· Ma accioche quefte minutie f. ~· fi rac
colgamno vna fomma, fì doueranno prima ridur
re ad vn medefìmo Denominatore, cioè, à que!k 
minutie 1 f. -; t. daJJe quali raccolte in .vna fo~ 
ma lì faranno f t· cioè r. ..: 1.. Et quefla è la fom
ma delle due mioutie propofle. Si come òa 2. feu
di, & 3. giulij, fe~h. feudi fi ·ridur~oài.o. giulij, 
iì faranno23.giulij. Così ancora ~efie1piinutie-} f. 
T· f. r·.:;. acciò in vna fomma fi racc6Igano, fido
ucranno prima ridurre à quefie d'vna medefirna 
d . · 42.'0 462.o 4J'04004d) enom111at1om:, 700 -;. ro~l' -r:-o·.r100-;· a -
le quali fi fa quctta fomma -7~~ 7 .. cioè+ t~ 4 e 

. o -;· ' 
~11Uo vi Se ci faranno intieri infìeme con rotti , s'haueran• 
fono de/t'- no da raccorre l'intieri da pane,& le mi_n.utiefimil· 
;nrieri , mente da parte. Eflt'mpio. Da 8. & f. fifa "t f. 'Gesl:f' -~ 
ehe çof11 ji da S. & 4. f. lì fa 12. f. Così da 8. j. & 4. ::}. 1i fa u.. 
habbia à f• cioè r 3. f. Così da 8. 7. & 4. *· 11 farà q .. f f. cioè 
fAre . . 13. ·d·· ' . 
. • I'rAtrc

4 Di modo, che per ·raccorre due minutiedi diuer
dc rimor~ Ce denominationi in vna fomma, fi hanno da molti
~" '!4 ~'.plicare quelle in croce, & ra~orre i numeri prodot-

oro. e m';. ti per fare i.1 N umt:ratoredella minuria, che s'ttà da 
""

11
e "' d o· · fì b d I . 1· 1. D . a·M i< pro urre. 1po1 i anno a mo tip 1care 1 t.nom1-w:n;,:;n4 nat-ori era di loro , acc1ò lì habb1a il Denominatore' 

uìhi. della n'ledema minutia. Perchecosi lì rid~o qud-
Jedue minutiead vna medefìma debomiljf ;ione,co
me~al precedente ca pirolo è mani fefio, ~p N urne. 
ratori fì raccolgono infìeme. Come douer5ofi rac
corc queite due minutie f. t· moltiplicare -fan
to il Numeratore z. della prima per il Denomi •ro
re 4. della ·feconda, quanto il Numeratore3. della 
fèconda per il Denominaròre 3. della prima, &)i nu
meri prod'orri 8. & 9. racorremo in v11a fomma, ac
ciò li facci il N umc:ratora.r 7. Doppo M o umero pro! 
~ott~ dalla n;ioltiplicatione ddliDeQominatori tra 

. di 
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L 1 Jt O T T 1. .9i 
cli loro, cioè 12. faremo DenonOinatore. Sarà dunquè 
la minutia r,acc0lta f f.·Ma fe faranno più minutie 
da raccorre che due, raccorremo prima le prime due, 
come hauemo detto: Dipoila min~tta raccolta cdrt 
la terza minutia nel medefìmo modo, & qul'na pro-
dotta con la quarta ,&cosìdi mano in mano. Come 
fe fì hauer anno d'aggiongere inlìeme quelle mioutie 
Ì {- 7 f. raccorremo prima dalle prime due quella. 
:.i" f. Doppo da qudla, & dalla terza faremo nel me
delimo modo.!. i- i· Finalmente de! quella, & dalla. 

r. l ,. 1 l 'oè 1 9 l h . l fc q~arta iareni.o- 4 10. c1 2. 4 i" 0 . c e e a omma. 
d1 tutte. 1 . 

1 La proua del raccorrc fifa per la fottrattione. Pe- LA prouj 
roche Cottraendo dalla Comma raccolta vna delle due del ':f~~ L 
minutie ,che fi fommanoinfierne, rimarrà l'altra,{e re. ,~ e. 
però non fì hauràfattoerrore nel fommare. Ma fefa- minu "~ 
ranno più minutie da raccorre , fottraendo vna 
di quelle dalla Comma, rellarà vna minucia vguale 
all'altretutte iofieme. ~ifempio. Perche quelle mi .. 
nutie {-. i f· raccolte fanno t f. cioè J. 4 f. fe da que~ 
fta fomma fi fottrarrà la prima minutia, cioè f. co
me nel fe~uente Capitolo infegnaremo , · rima,rrà 
quefta minntia "i j ~· cbeèvgualeall'altra minutia 
yf .. come èmanitefto, fefiridurràà minimi termi
ni, ouero fe fi moltiplicaranno in croce li Numera
tori per li Denominatori. Imperoche fi produrrà vn 
medeG~ numero tan.to dall'8o. nel 12. quanto dal 
S• nel 2. cioè U numero 690. Donde feguita , .-che 
quefte ·nutie 1t~ 1 f. fonovguali,comefopra nel 
Capitolo W,etto habb1amo. 

!> E f/ M O D O DI S O T T Jt .A" Jt E 
~ Jinumerirotti. Cap. XII. 

SE fe due minuti e, la minore delle quali s'hàda for .. 
tranre dalla maggiore, haueranno medefièno De· 

nominatore,fe dourà fottrarre il Numeratore dell 'v· 
na dal N umerq toredelll'akra,& fotto il refi duo fcri
uere il medeftmo Denominatore. Ma fe haueranno 
diuerfi Denominatori,fi ha.ueranno pri(lla da ridurre 

, . a'1 
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r 94 D E L S V M M .A 1t E 
;sd vo medefì mo Den~minatore, & all 'hora nel me
dcfì mo modo far la (ottrattione.Còme fe fi hà da fot· 
trarre! qudl:a minutia -f. da quella 1 f.fottrarremo · 
il Numeratore .r.da1~umeratore8.& il refio 3 .. por
rcmo (\;pra il medefimo Denominatore 17. acciò fi 
faccia ia refiante minutia 1 f.Come fe 5· feudi fica
uaffero <la 8.fcudi, rimarranofcudi 3. Ma fe fi hà da 
fomarre qucll:a minutia 7. da quefia.;. fi doueranno 
prima ridurre cutte due à quelle f.;..~ ~.della mede
iì tnél denominatit:>ne. DopP9 fottrarre il Numerato
re 1 8.dal N ume.ratore 24. & il refio 6.tf>Orre fopra il 
commune Denominatore 27. acciò fihàcci la minu
t!a 'i'·~" che refia. Gomedouendotì cauare 2.giulijda 
8.fcudi ' fi doueranno prima ridurre li s~ feudi à 80. 
giulij, acciòrimangbino78.giulij.' 

d Se dall'intiei:i !i douràcauare qualche num.rotto, 
.~1 ua~ 0 

s'bauràda ridurre vn' vnitàdell' in ti eri à rotti della · 
'V.' ~n°hfi medefima denominatione, acciò fi faccra vna minu
~e~~; ~' tìa , il N umerarore della qualéfia vguale al Deno
f:r,. a a m inatoì·e : e da quepa fi h~aa fottrari:e la minu.tia 

.propofia ; Come douendofi cauaré.da 1 o. quefia mi
nutia-; f. faremod'vn'vnità f. t: da quaÌi fecauare
mo x: f. rimarranno 9. x f. Imperoche all 'intieri 
rnancarà quell'vnità,ch'è fia~a ri,d9tta a)làminutia. 

Ma fe dall'intreri fi doueranuocauar· l'intieri,e di 
più alcun rotto, fi dourà ridurre fimilment\;vn•vni
tà diquell'intierialla minutiadella mede/fma De
nominatione.Dìpoi cauare l 'intieri da gl'a);~ri intic· 
ri,& ilrottodall'altrorotto. çome.fe~rlonume
ro4.f.fi habbia da fottrarreda ro.fare~ì d>vn'vnità 
del out.nero 1 o.quefia minutia f.dalla ·ale fe leua; 
remo f. rimarranno 7. e fe fi leuarann. o.: da I refio 
9. rimarranno S· fiche tutto ilnumeroch "1:1..aoza > 
farà 5. ~. . · __, ' 

V L 'Ì'IMAMENTE [e dall"intieri infieme con 
rotti ti doueranno futtrarre intieri,e rotti,oiiero rot
ti foli,feilrocto,die fi hàda cauart?>è minor di qucl
lo,dal qual fica ua,ò à quello vgual~,s'ha uerà da fot
trarre il ratrodalrotto, e l'intieri dall'intieri·: Ma 

1
,. fe il r-0tto , cpe ii deue fomarre, farà maggior di 
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l! .tt01"'1't. 91 
·tJ.~llo ,-dal quale 6 fà la ìomatfjOne, s'bauerà dari• 
durre vn' vnltà d'intieri ; dal11 quali fi deue fare la 

· fottrattioneal rotto,che glì fià congiol'lto~ &e.Come 
fe queflo numero6. lfi doutà'fottrarre da que!lo to • 

. .I.. perche la·minutia ~· èmaggio11e, :-v~e ~- fat!e~odt 
;na vnità del numero fano tv. que!la minuti'a ~- la 

;q,ualecotlf.laràf.dalla quaile .minùtia feti leuarà 
.Ja ìninutia t· refiarà la minutia f~teuati àntora' 6. 
tlal 9. rimarrà 3. Sarà adunque tutto il numero, che 
refia ~ . .!. ' • 

CHÈ fe alle volte lì douerà rottdtr~ Vl'la minu·· 
tiada più minutie,ò più da vna,òpiùda piùs'bauerà 
da auuertire di taccorre pl'lma in vna Comma quelle 
più~tanto-quelle, che fi fottraggono, quanto quelle, 
dalle.quali fi dourà fai:e la fottrattione • 

DI modo, che per fottrarre Vòa min\.tt ia da 11 ~al• ~andi 
tra~quaodo li Denominatori fohO diuerfi,s'hannodai vi f onò piìt 
moltiplicare' li Numeratori in croce per li Denotni•,mirmtit ) 
natori , & vn prodotto fottrarre dall'altro, e fotto à che fi h11b
quello Che rena ) tnettere il numero prodotto dalla biA à f 4tt• 
m0'ltiplicatione de i Denominatori tra di loro. Pet· Pr•t#f"' 
cheinqueil~modole due minutie propone fi ridu· dìfottr11~-. 
conb ad vna medefima dénominadone , &c. Come rt'llU tm· 
pereif~nip!o,douendofi fottrarre la minutia ~·dalla 1H•~iA1 d4 

mioutia t• moltiplicaremo il Numeratore 3. daUa 1Jn" "''· 
minutia, che fi caua, per il Denominatore9.dall'al· 
tra, & iirodotto "'i· cauaremo dal numero 28. pro• 
dotto dal molti plicatione del Numeratore 7 .del la 
minu~ia .dalla quale fi fà la fottraçtiene, per il De· 
nominatore .dell'altra, e fotto l 'voitàrimafta por· 
remo il qu o 36. prodotto dalla moltiplicatiuntt 
delli Deno ~atori era di loro , aqciò fì facci la mi,.. 
nuçiachet , a 7~. 

LA_pr. a dellafottrattione lì fà per il ractorre. 
Peft!iYHè la mitrncia rimafia fi agg\ugerà alla minu• z.11 rou 
tia fottratia,fi rifarà quella minutia,della qual'~ fia~ dtlf!rt,4~ 
ta fatta 11 fottrattione, fè non fi è fatto et'!' ore. Co· r• "'"' 
me d ire,perche fottraendo quefia mioutia ':}.da que- mirmtit. 
fta f. rimaneque'ila minutia~t· come nel prolTimo 

. e(fam.pio è.fljltO chiar<i>, fa W asgio.ngei;à i t , à+t· fi 
· farà . 
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-~ DEL MPLT1'1'l1C.AilE; 
fara queRa minutia i--!-~· che ridotta à minimi ter~ 
mini, farà queila 7;~ dalla quale è ilatta fatta la fot· 

· trattione. Così ancora, percbe fottraendoqueila mi· 
nutìa 1-· da quefia t· rimane quefia minutia i"~· la 
quale fe fi agnmgerà à -}. fi farà quefia minutia -f. 
~. chJ"t~ vguale' alla minutia t· dalla quale è fiata 
fatta la fottrattione, com.e è manifefl:o, fe l 'vna, &: 
l'altra fi ridurrà à minimi termini ~ Perche femper ii 
ritrouarà quefl:a minutia -i"· Ouero fe li Numeratori 
di quelle fi rnoltiplicaranno in croce per li Denomi
natori : Perche tempre produrrano vn medelimo nu-
mero, cioè 432. r ., • 

DEL MODO DI MOLTI'PLICv!JtE 
i numeri rotti . C ap. XIII. 

SE fi mo)tiplicaranno tra di loro li Numeratori, fi 
L• molti· prodµrrà H Numeratore delle moltiplicatione, 
plic11tione ma dalla molti pi icatione de i Numeratori, fi farà il 
delle mi· Denominatore della medefima. Come dalla molti
~utie in plicationedi !.f .per{-. fi ~aràx+cioè f. Perche li Nu
che modo mera tori mo tiplicati tra ili loro fanno€· & li Deno-
/i faecia . minatori 12. • 

§Lu11ndo cy ANDO vna minutia fi douerà moltiplicare 
'li! f~no in; per vn numero intiero, s'bauerà da porre fotto il nu
t1m, che mero intiero vn'voità · acciòdee{fo 
Ji debb11 I" ii facci q nafi v o certo :otto de~i- f 7- ~ 
''· natodall'vnità.Doppos'offeru.la ~ 

regola che poco fa hauemo data. Come .,e fi haue-
ranno da moltiplicare 8. per 7. fcriuere 1 .fotto l '3. 
come tù vedi nel ,propofto effempio. ldunque fdi 
moltiplic;iranno tra di loro tanto li #umeratori , 
quanto li Denominatori ,fi produrràqt aminutia. 
!. Ì· che val tanto,quanto6. t· 

Ma quando al numerointieroècongionta ~"iftri·.:be 
minutia,s'hauerà da ridurre il numero intiero àquel
Ja minutia ,acciòdaeffo,& dalla minutia \Htaccata 
fì facci vn rotto. Come douendofi , 
moltiplicare 8. per 3.-f.•faremo 3 ~. l ~· 
là minut~a .!. t &i fotto j) num. 8. 

rnet .. 
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L 1 1l O T T 1. 97 
metteremo 1. come tù vedi elftr ftatofattoquì. Se 
'adunque fi moltiplicaranno tnl di loro tanto li Nu
merat0ri, quanto li Denominatori, fi produrràque
fra minutia .!. .!.-t. cquiualente àquell:o numero ~o·t· 
Di più fe fi do.iranno molciplicare4. ~-per~. ,lidur
remo 4. 7. à .!.1-. come quì tù vedi. 
E !i produrrà da·lla moltiplicatione ~ !. 7. 
quefia minutia .!. ·i- cioè 2.-} Nel 
medefimo modo) re fi doueranno moltiplicare 4· ~. 
per 3. f · r durremo il numero primo. 
à i. e il fecondo à .! 'J .! . come t! ~ ~ .!.-;,.!.. 
vedi nell'e!feQlPioquì pollo.Moltipli. 
cando adunque tra di loro tanto li Numeratori ; 
quanto li Denominatori ,fi produrràquefta mi,nutia. 
~ .. i.! o!. cioè 14. 1 ! o· 

La!proua della moltiplicatione fifa per la diui!io- L 1 "roul 
ne. Perche fe fi dmiderà la minutia prodotta per vna deU!mol
delle due, che fono moltiplicate,necelfariaméte ver- tipliMtitJ
rà nél ~otiente l'altra minutia moltiplìcata. Come ne dell• 
fe d~1 lla moltiplicationedi ~.per~. fi fà i! °i "-è necef- minutie • 

" fario,che partendo 1 !4· pert' ti produca 7.ma par-eome fi: 
tendo a me1efima minmia 1.!4. per9.fi facci i.Maf1iceit1, , 
perd1e partendo i .! :; . per~. fi produca i .! 4. la qual 
roinutia è vguale à q udla ~.e diuidendo il medefimo 
rotto -f .! 4. per~ . fi produca 7 ~.cioè~. farà manife-
fto da feguentc capitolo. 

Ne de~ fare marauigliaadalcuno che la molti• Pere/,1 . 
plication delle minutit produchi fe~pre vna minu· nel/!' m~l· 
tia mino dcll'vna, & l'altra minutia, che moltipli-

11
P1""J'ii 

• ca, come ;iell'vltimo elfempio, che hauemo daton'. ~ e 
nella proua, manifefio, doue dalla moltiplicatio· ;•~urrh /i. 
ne di~· per n prodotta la minutia'i ! 4· cioè r· ~= ': ·~,, . 

· la quale è .ioore dell'vna, el'altraminutia, cbe 1 ;11

4
m:,,0• 

molti pii : Percioche fe fi confidera bene la.natura re de//'v
d~1oltiphcatiooe,facilmente conofcerà ogn'vno,,,,. , l'Al 
q ueflo neceffariamente così douer effere .. Perche ef· ,,,.•, che 
fondo, cl!e a Il 'bora vn nw:nero fi dica elfer moltipli- moltipli- • 
cato per vn'alcro, quando voo d'effi fipiglia tante,11, . J 

volte, quante volte l 'alcro co11411iene l'vnità,come nel 
cap+ hauemodetto,e cofa chiara, chenèl'vna, nè 

· - G l'altra · 
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l'altra miouti~, cha}lloltiplica ,fi puq pi9liare tutta 
nel numero prodottl: m<\ fola mente certi fr~gmenti 
di elfa, cioè, fra0 meoti del voità, quali ci vengono 
fignificati per l'afcra minutia, che moltiplica, poiche 
q1,1clla m~nutia è minore del l"yhità; i mperoche di più. 
è ,chtffi come la minutia, che moltiplica, AOO con
tiene l' vnità intieia, cosl oeanco il numero prodotto 
conterrà tutta l'altra ro~nutia, eh~ moltiplica.Come 
nel proffimo effempio, fi comé f. è la meza parte 
ddl' vnità,cos1 ~ncora ilnumeroprodotto1~· cioè 
;.. è la wezz.a p!lrte di queO:;! minutia 1· come ri
cerca la defot1;:ione della moltiplicati9ne . .8enè adun
~ue dalla moltip.licatione di f. pel' ~· fi produc~ 
~uc{\a minutia 1 l cioè t· <zyefio ancora farà p,\u 
chiaro dal commune modo~ip~dare ltalianQ· l.!.rt~ 
perochc, fi come quando fi moltirlica 3. per 6. in. 
ten.d~mo, che fi hà di'- pigli~re ~· fei yolte, oué.(Q 
il 6. tre volte, cioè 18. così àncor~, qu;rndo fi mo~ti
pliq f. pe,r '~· yogfiamo df~e "ç e 'fi deui ì1igliarè 
~· vqa. ~ei.~ yol~a, o~i:1rp,. ch,e i hà da pi~l~a~e 13 
111età' d1

1
. ouer,o 1· g1 i'· c10~, fola~ente 7 . ;E~-; 

fen4o cl:paro,cl:ie la 111età di 3. fa*· & ~· di f. fan· 
no t· que.ro 1 ~· poic~e -}. ~j _f. & 'i ~· ~ <mme 
çoO:a galla r,i~uuone di qut:ll:e minutie di minutie 1 · 
~· & Ì'· t· · Imperoche p~r il cap.10. la prima !ì ri· 
durrà à quefta femplici 1 ~· è la feconda à que!l:a 
i"~· Così ancora dalla moltiplicatione di 9· per+· fi 
produce quefta minutia f. çioèque!l:o nun ~ro 3. che 
è minore di~· Perche fi come f. è la terZ~tJ'artedcl-

. l'vnità, cosi il numero 3. è la terza part'((.t'el nume
ro 9. Ouero , fi come il numero prg[lotto 3. con
tiene t· noue volte, così il numero~ contiene no
ue vnità. l'Jon è ~dunq_ue marau i glia ~~e fi produ· 
ca miqor numeroddl'vna,èdell'altra n:1~utia mol
tiplicante, quando ciafcuna di effe è minote ,.~t!l'
vnità. Imp.c:roche quando fi moltiplica vn numero 
intiero per vn rotto, fi produce ben fempre~n nume
ro minore, che 1 'intiero moltiplicato; ma maggiore, 
çhe la minutia molt~licante, fi çome nd ·proffi mo 
e!fempio ~·~ vHlo. Coslancora, fe l'imieri pr:r l'intie· 

· ri 
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ri infieme ç-011 rotti , ouero l 'int~tri infieme 'CO~ ro~· 
ti per l'intieri infieme con rotti lJ moltipJica.ranno , 
fempre fi pr~qur.ràmaggior ~1,1mero deff yp~, è deW
altro nul}Jer<;> m()lt·ipJic~n~e, per amor d~lQ.Ulll~rg 
intiero, ph_e m0l~pUça l~intieri. Cow~A.irc d~ll~ 
moltipliç~(l()..ae di,., p.er 3. ~- fi f;u.:~ H·lmmer<f' ~
cioè 13. Percheil numero4. pigliato tre YQlft fa q.ç
la quarta parte di effe è r. ouero, perche il numero 3. 
pigliato quatcro volte fa 12. è la minutia-!,. pigliata 
quattro v9lte ~1cioè ~· " • 1 > 

D $ ' .L M ~ D p . l> I ·•:Q 1 P'i ~ j; l\ i 
i num'e>rirotti. Cap. • ~Ifll 

' "' ..... 'l' ":" 

PER più facilità, la regola della diujfione. it potrà · ComrP 
ridurre alla regola della mqltiplicatione, i!} qu~" f 11èei l11 Ai 

1to modo. Si cambilwtra di loro 1; tera,ini, ò nume- •floneli~l 
ri deJlél miçutia_, eh~ è p;mitpre, 1=joè, il ij umerl}tQ; lt mi111111 
re Ci fcriua (otto la 1 i~ceta, & i.I DenOIT)inarore dì fo~ 
pra. ~en~he fatt~ qu~~o,fe l!l regolft "da Fa èell' JllQ\; 

. tiplicatione nel capaoloprecede~te' fi piferuaràèioè 
fiqant0 li N11mei:atp.ri ~ré! fe, qu.anto li Deno;nil}ir 
tori tra di lòro fi moltiplicaranno, fi 
prodllrrà il numero QuotieoteGo- ~ -j. 
me do~ndofi diuidere quefta.minu- • 
tia i· per{. fiarà l'eifempio, come quì vedl. Molti. 
plicando ~unque tanto lt nJ;toieratori,quanto li De,. 
nominat'.fii tra di loro, ,ti prc:>çhnrà quefra n\ÌOU,
tia ~. cio~"" il numero 3. che è il ~ociente. çosì 
ancora fe <Mlouerà diuidere ljt minu-
tia 1. per~. ~rà l'elfempio, come ~-1· 
quì vedì. E~ ~l ~Otieotefat:à{ 1· 
~anelo . vn numero intiero h hà da diuidere per 1J..iwJll' 

voa min4tfa, ò per vn numero iotierocon rotti.Oue-7:f0°.0 ~~l 
r~ mioutia per vn numero in ti ero, ò per vn nu- hn/Ji,"t/:
mero intiero con rotti : Ouero finalmente vn nu-b.' ~,"r 
meroint~mconrottiperrotti; òpervnnumeroiµ· "' /1 ~..' 
tiero, ò per vn numero intierocon rotti~ G douerà 
porre fotto il numero intier~vn'vnità, foilnume-
·ro intiero farà folo fc:nia rotto : Ma fc il nume-

/ G ~ ro -
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iòo DEL '.P .A' JtT 11l,1~· 
ro farà in ti ero cottrotto, fi douerà riaurre quel òu; 
JilCro'intiero alla mmutia, che gli fià attacata, accic) 
fi faccia ·vna totale minutia, come nel capitolo prc· 
cedente hauemo detto. Doppo fi hà da offeruare la 
rcgo~a ·già det~a. Come nelle feguenti Diuifiooi ila.o 
ranno gli cff empij, inficmccon li quoti.enti loro, co1 
Qequì vedi. · 

6. per 1· " .! 
li R!_lotient{. 

J " 1· ~· 
! ~· ouero9. 

f.per+~· \ 
~ 6 

'i· '1 · r { ~ 
~ 'i . 1 . ouero r.7 • 
.... ...., 

~.per~. ""' ~ • t. ~· oucro~ • ;,. 'lj• 
~ 

1· 

'. ~ 

7· per 6. i· 
;s 

J:, 1. j~· i~· ;s 'i 1 · 
"' 

1. 

f.~· peri· I ~ r J 4 i'~· oucro 8. ~· 
"' -;:· ;: . 
~ 

"' 
~.~·per~· ~- .! ~ .. , ~: ~ .!. i· ouero .i. ~· 

.... 
6'.~ .per ;·'1 · l~·'ii'· 7f· qpero1.7.'.f. 

Ìì.~h11m1· ALCVNI danno quefi:a regola della DiuiGone 
do gl' •l-delle minutie.11 N umerat0re della minutia,che fi hà 
tri infe-da partire, ( pofi:a l'vnità fotto gl 'in ti eri, fé vi fono, 
g~i~• ili e. r,idotti gl'!nt.icr! all~ minutia,. che glièàlato,, fe 
ll1u1d1.re c1 e) fi molt1phch1 per il Den~minatore Q'!lla mmu-
1~ mmu~ tia, per la ~uale fi diuide . Perchc i.Il qu~o modo fi 
'" • produrrà il Numeratore della minutfa ~otiete.Ma 

· il D~nomìnatore fi produrrà dalla m.'>:>ltiplicatione 
del Denominatore della mioutia,che fi bà da partire, 
per il N umeratoredella miout~,~r la quale ft diui• 
<le. Il che io vero è il medefimu, come fi cambiaf
fero tra di loro i termini, ò numeri del partitore , : fi 
feruaife la regola della moltiplicatiooe, come~ ma· 
nifefto.Ma perçhealcµno potrebbe ftare alte volto in 
dubbio, fe il N umeratofedella minutia ,che fi diul
de, ouero di quella, p{!r la quale fi diuide, produca il 
N umerato~e della minutia ~otiente,(percbe facil·. 

~ '!, " mente 
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1nente quefia cofa potrebbe vfcite d.i me,moria) qià 
mi piace la prima regol~. <la noi data, nella quale Ja 
'l'egc,la dellaDiuifione fi riduce alla regola d_elJa tnol-
tiplicatione. . , 

La proua della Diuifione fi fa per la moltipli<:jtio- L• r · 
ne. Perche [e fi moltiplicarà I~ ~inutia <l.!:!.<>tiente 11,u! ;;i 
per la minutia, per. la q~aJ~ fi.dm1de,., fi pr.odurrà ne- "ijione, -
cdfariamente la mmutia d1u1fa. Effemp10. Perche detJ1 ,,,;..; 

dalla Diuifione di 7. per~. fi produce la minutìa ~. 71utit ~ 
cioè 1. {. feguica, che 4alla moltipliçatione di r.1. ' ' 
per·!. h produch1 la mlnutia diuifa 1' · :L:\.che è verif.. 
fimo. Imperoclte fi produce da quefta moltiplicatio--
ne la minutia i.! 0 . che è vguale àquefta 1· COL!leè 

rmanifefio. 
\ Ma che nella DiuiGone delle mioutiefPeffe volte--

fi produca vn Quot_iente maggiore, che la mtnutia '/j' }"'~' 
.€hefi diuide, comenelladiuifionedi ~ .. per~. èma• Pe11e 'V;1 • 
pifefi0, nella quale il Qllotiente è-i i· cioèJ. non'/11./o~ • 
àeue far marauiglia ad alcuno. Perche elfendo, che d~I;: ,; ·.:. 
'il numero QEotiente Ggn·ifichi,quante volte il parti- nutie ~l 
tore fi contenga nel numero, che fi diuJ4~ ,<;hiara co-.§&oti:nti 
fa è ,quando~ mi!'lt1tia, per.la.quale fi diu~de,, è mi-/ù~ mn~
nore, della m1nut1a, che frdlu1de, che quella m qoe- giore ,del4 
fta viene ad effere conterluta più d'vna volta, e però fa mlnu· 
che ·1 ~otiente ha bbia ad elfere maggiore, c~e i.an-tiA diHif4 
corche la minutia, che fi diuidC?, fia minor che 1, Co-
me 11el'}\r~1mo e!fempio: perche la minutia-!-. per 
la quale diuide, fi contiene nella mioutia f che 
diuide, tr ,yolte, auuieae, ch~'I ~otience fia 3. ac· 
ciò mofiri, qqella in quet'la eflere contenuta tre voi:. 
te. Il medefimo ancora dalla defìnitione della 12.>iui
fionechiaramente apparifce . Perche concivfia che la 
Diuifìone Cìa vn ritrouamcntodi vn numero,cbetan-
te volte contèghl l 'vnità,, quante volte il numero,chf: 
fi lfifftde, contiene in fe il parti tor!!, come nel cap. 5 ~ 
hauemodetto, è chiaro, che nella proffi ma Diuilìone 
il ~otiei'ite debba effere 3. cioè, che concenghi tre 
volte I'vnità, fi come ancora la rrlinutia f che fidi-
uide, contiene la minutia9. ~erlaqualesi diuide, 
tre volte, Adt.lUCJ. lle. l.101) ~ ma~auiglia, cbe Qella Dìui~ 

· · (1 3 . · - fione ,. 
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iei DE 1- 'P .A·JtT 11{ ~ 
~''"''il fioné dell~ minuti(~ fem'pre ft produca vn QEotiente 
§&11i~n1.1 mag~re del numero ,che fi diuide, qua odo il parti .. 
/i~ m11g· tore è minore, d'i. e minore anco, dellaminutia, 
11m, dii che fidiui~e, comen~ldatoe!fempioèftato chiaro. 
Hl": . 'P~t.il-inedefimonellà Diuifione di 6. per~. apparifce, 

'.ji·)1'li14•.' do\le il' ~otiente è r 2. perche la minutia ~. per la
·~r. 4 Di· quale {i diuide, è contenuta 12. volte nel numero 6. 
'!'.J'011e • éhe fi diuide. 
il1ll1 m1- L l . r: ò . , 1 d' 11 .utiì · a qua co1a per p1u genera mente 1mo1lrare-
. . mo ;ogni volt<t-i, che'l partitore è minore, dell'vnità ; 

ancbrchc nri.n fia minore, del numerò, che fi diuide, 
in quello modo.E!fendo la Diuifioné vn ritrouamen- • 
to d'vn numero, che tante volte c~nrenga l'vnità, 
quante volte il numero, che fi diuide, contiene in fe 
il partitore, farà nece!fariamente tal proportione del 
Q!iotienteall'vnità,qual'è del numero,& fi diuideÌ 
al partitore, & per la proportione permutata, ta 
proportione del ~otiente al numero, che fi diuide, 
quale è dell'v11ità al partitore. Effendo adunque l'
vnità maggio~e, del partitore, per la fuppofitione , 
farà àncora il Q!totien'te maggiore, del numero, che 
fi diuide. e: 

Nondiméno quaodo il partitore è maggiore, d'r. 
fempreil ~otientefaràminoredelnumero, eh~ fi 
diuide. Effc:mpio. Diuidendofi ~. perr, ~. il ~o. 
tiente è~ ·~.Et 6.~. per 'l .~. il ~otien;e e f ~.cioè~. 
"i .! 0·.E partendofi 100. {-:perr o. 4 .il Q§_o~ente è.! 'i . 
... 6 ~. cioè 9. ~ .~ .. ouero 9. ~ ~.Di più parf.endofi 3· 1 · 
perr . ~·il Q!;!otienteè11·cioè 2.-; .!: 1· Mùetu vedi, 
il ~utiente !empre etkr minore del pumero, che fi 
diuide. 

!il.y•ndo il La ragione è,perche eifendo la Diuifione vn ritro
§J.yo1~ente uamento d'vn numero, che tante volte contenga l '
/!11 minor.e vnità, quante volte il numero, che fi di.uìde,contiene 
'""~ .'d't in fe il l'a~itore; farà neceffariamente tal prop"òmo
"U!'e, f, ne del Quotienteall'vnità,qualeè del nq_mero,che 

- ~"';: .:, 'fi diuide, al partitore; e per la proportìone permu-
'' 

1111 e, tata, tal proportien~edel Q.!!otiente al numero, che 
fi diuide,qual'èdell 'vnità al partitore.Effendo ad~n
que i'vnità minore del partitore, per la fuppo!ìuo· 
l · · ne, ,, 
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IN. V ME Jt I Jt Q, T TI. . io; 
ne, farà ancora il Q!iotiente ~inore del numero, 
che fi diuide . 

..4 '1'{ 'ix, O T .A. TI O 'N.. i. 
8 

Ttmo q11ejlo della /jnea, c/Je conmincia (.La qual co..: 
fa però &c.) fin quì, /'.Autore l'hà mutato così, impe
rocbe ne/fef[emplare Latino nonjlà inqueffomodo; Et 
eu/i vorrebbe, che così fi legge!Je nel Latino, comeflà 
q~t'ìne/volgare; E/fendo la coja a!Jai piùchiara quì ,eh: 
i'ì,VJipiùvnillefale. O# 

DEL MODO Dl l'l'{ESTAJlE I'l'{VMEJV 
rotti. Cap. xv. 

S
OGLIONO alcuni Arimetid vfare vna certa· che u/11 

·operatione nelle minutie, che chiamano inefia-fi~ l' in•• 
mento (alcuni la chiamano infilzamento.) Il quale jlRmento · · 
inefiamento non è altro, che, e!fendo propofre due, de li e mii 
çuero più minutié,delle quali ciafcheduna fta vn rot- nutic-
to, ò di vnafola particoladituttefeguentii:ninutie . _, 
per ordine, t>uero vn rotto di tutte le feguenti minu.: . , 
tie intiere per ordine, vn'ag~iongere tutt~ le propo-
fie minutie di queHa forte,all v ltima minutia,rif pet-
to della quale fi pigliano tutti quelli rotti di rotti: Di 
maniera >

1 
che in v n certo modo s'ineftino, ò s'inferi-

fchino, <X s'infilzino le precedenti m inutie. alle fe-
guenti. Donde qudl' operatione hà prefo il nome di 
ihefiamento, comi! nelli elfempij farà chiaro. Come 
dire, fe faranno propofre quefre due minucie t · ~·di 
modo, che la prima fia vn rotto div na fola particella 
·dell'vltima ,ouero vn rotto di tutta l'v lt!ma: cioè,di 
modo, che la prima contenga ò due terze par:ti di V'na 
~ta parte ,nuere due terzi parti di tre quarte par
ti: l'operatione, con la quale aggiongiamo ~" di vn 
quarto, t>uero ~· di ere quarti à i" 6 chi~ma inefia..i 
mento. Nel medcfimo modo, fo faranno propofre 
quefie qua mo minutie 7. -i'·~·~· fi chè ciafcheduna 
fia vn rotto,òd'vna fola particola di Uttte le frguen
~i, ouero vn rotto di tume quante le féguenti in ti eri, 

~ i cioè , 
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cioè, che la ptima c<f,ntel')ga ò due tc:rzi di vn quarto 
di vn quinto di vn fetti mo; & la !t:cohda fignifichi tre 
quarti di vn quinto di vn ft:ttimo; t: la terza com .. 
prenda due quinti di vn fettimo; ouero, che la prima 
wntel)ga due terzi·di trequarti di due quinti di quat
tro fettiµli; e la feconda comprenda ti:e quarti dì.d,uc 
quinti di qu·attro fottimi; e la terza fignifichi due 
quinti di quattrofettimi; l'operatione,con la quale fi 
aggiongono tutti quelli rotti di rotti, cioè 7. ·di vn 
q_uarto di vn q~nto di vn fettimo; e -f.. di vn quinto 
di vn fettimej:e-.7. di vn fettimo; ouero-}. di tre quat
ti di due quinti di quattro fettinii; e {J. di due·q uinti 
di quattro fettimi, e} di qua mo fettimi à 1-· fi chia· 
ma ineftamento, e così dell'altre. 

E adunque l'inèfiamento di" due forti; l 'vna,qu~n· 
do ciafcheduna minutia è vn rotto d 'vna fola parti
cola di tutte le feguenti minutie per ordine; l'altra, 
quando ciafcheduna minutia è vn rotto di tutte 1'-
intiere minutie feguenti per ordine, fi come nelli ef

L, inrftii-. fempij è fiato manifefio. EJfendo queftocos1, tutti 
meto per- gl:Aritmetici hanno pàrlato folamente del J?rimo, 
çhe "•uf~ in'eil:amenfo,fenza farne mentione alcuQa dd iecon
P" fl1m r1 do, forfe per queil:a caufa; perche il primo è molto 
!"11111P • vtile à diuidere qual lì volia numero intiero, infieme 

con alcun rotto, per vn numero intiero, fi come poco 
più à baffo diremò. Ma perche il fecondo inefiamen
to ancora è 'mo1to vt1le nelle progreilì~ni Geometri
che, come piacendo à Dio, nella oofira Aritmetica 
maggiore dichiararemo, daremo la regola dell'vno, 
e dell 'altro i oefiamento. 

L4 tlilfe· E gran differenza tra l'ineil:amento, e quella ope
~è'za, .~he rat1one, c0n la quale nel cap.9. hauemo infognato il 
e trii I me modo di ridurre k mioutie di minuciead vna [em
fl111me~tdo' pi ice minuna. Perchl' iui efieodoci propofle, verbi 
e 1J r1 o- · n d · · ~ 1 d h ) w-· ~ . d 

1 
grat1a, quene uemrn4t1e 7 . 4 . rnmo o,c e at''""" 

~ioni . e· mafia vn rotto ddla frcood ·, ricercauamo fola men• 
,~, d~om: ce ,che forte di minutia femplice facefferocfoe terzi, 

I • mt~ d' . . h f; 7 • - à t;utit 1 ere quarti, e ntrouamo, e e ac-euano 1 i" c1oe; 
- - · ' ~·di vn'intit:ro. Ma qtf1 cercaremo, che forte di mi· 

n.u.tiafi faccia, feflag&ionaeranno'}, '1i vn quarco, 
· ouere 
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L 1 1t O T T 1. ~$ 
cuero 1, '1i tre quarti, à t· che ~l prìmo modofi far~ 
quefiaJ minutia t f .. ma nelf altro mpdo quefia f f . 
kioè 1. !.., delle quali l'vnà, e l'altra è differente à!fai 
<la!. Nel meddimo modò fi vt:drà la differenza, fe 
far~onopiù minutie ,dì due. 

Se adunque fi proponerranno due mìoutìe ~delle PrimA ,ti-. 
~ualì la prima fia vn rotto dì vna fola particella dél-tol.a d1ll'• 
la feconda, cosi fi farà l'inefiamento. Moltiplich1fi meff~,,.,,. 
il N uro era core della feconda minutia, per il D eno- to . "' ~,., 
rniaat:ore della prima, e al prodotto numero lì ag-m

10
"'" , . 

gionga il Numeratore della medeff'mJ,l>rima. Pet-
Ghe quefia foinma farà il Numeratore della minu• 
tia, che fi hà da produrre) ma ìl D enominatore !i 
produrrà dalla moltiplicatiòne delli Denominato-
ri tra di loro. Elfempio. Se faran no date quefie due 
minutie ~· ~· così fi farà l' incftamen'to., oucr6 così 
iì. fommaranno t· di vn quarto con ~· Moltipli-

. çandofi il Numeratore 3. della feconda minulìa, pet' 
il Denominatore 3. della prima fi 'fa9. & aggìonge.n .. 
do il Numeratore~. dellamedefima prih1a mìnutia. 
fi.fa u. cioè, il N mner,atore della m inutìa, éhe lì hà 
qa produrrç. Ma il Denominatore farà il numera 
u. prodot;todalla moltiplicatione de lii Denomina~ 
tori tra di loro. Sì che qucftj\ tninutia t ! · rifu1ca 
di 7. di vn quarto fommati con~· Il che facilmen• 
te fi potrà prouarie per la regola dd fommate i tatti~ 
lmperoche elfendo, che 1· di v-0 quarto, fe·cooclo la . 
riduttione delle minutie di minutie, faccino 'i'~· fe fi 
agg1ongeranno i' 7. à ~ fi faranno ~ .. i .. cioèf f. come 
prima. . Ma fe lì daranno più mìnutìe, dì rlue, delle queli lr.·&~~ I'»~· 
ciafcheduna fìa vn rotto di vna fola ·partiéola di tùtte ifo P'." 111'1-

le fequenti per ordine ,l'ìnefiamento fi farà iò quefiv ~um,. -ti 
inodo . Si moltiplichi il Numctatòredelf'vl'tima mi- ;e s.1;jt'" 
~.hh,per il D enominato re della penultima}& al nu· mo :n ';-
mero prodotto fi aggionga il Numeratùre ddla me-m~ ~,r ,;. 
de!ìma ~enultima: Doppo fi molriplichi qudìa fom• ;;;:,. , 
ma per il D~nomioacore della minutia antepenultl:. ! 
ma, & al prodotto num~ro ftiaggion~a il N mn~i:at~• 
re della pledefi.ma ao,t~l?enwti~a, . • pl,POl 
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Dipoi fi moltiplichi ancmi'a ·quefia fomma per il 

Denominatore della proffima antecedente minutia, 
& al numero prodotto fi aggionga il N umèratoré 
della medefiina minutia, che precede; & così di ma
no in/;lla~o, fe faranno più i;ninutie, 1 'vltima fomma 
fempré lì moltiplkhi per il Denominatore della pre
cedente minutia, & al prodotto fi aggieoga il Nume
ratore della medefima precedente minntia, fin che 
non refti alcuna minutia: perche l'v I ti ma fomma fa
rà il Numerato~ della minutia, che fi bà da produr
re: ma il DUQominatore fi produrrà dalla moltipli
catione delli Denominatori tra di lorJ. Come, fo fa
rani10 date quelle.minutie 7+7+ Così fi farà l 'ine- . 
fiamerlto, cioè, così fi fommaranno7. di vn quarto 
di vn quinto di vnfettimo, & t· di vn quinto di vn 
fettimo, & ~-di vn fettimo con~· Dalla moltiplica
tione del Numeratore 4. dell'v ltima minutia per il 
Denominatore 5. della penultima, fi fanno20. ag
giondendo il Numeratore 2. della mcdefima penul
tima minutia, fi fanno .u. che mbltiplicati per il De
nominatore i· dell'antepenultima minutia fanno 88. 
aggiongcndo il Numeratore 3. della medf!fima ante:. 
penùltima minutia, fi fanno 91. che m~ltiplicati per 
H Denominatore 3. dell'antecedente minùtia, che è 
la prima, fanno z73. aggiongendo il N umerato1:e 2. 
della medefima prima minutia precedente fi fanno 
-:.75. che farà il Numeratore della rninutia, ·che fi hà 
da produrre. · 

Ma il Denominatore farà il nu.420. prodotto dalla 
moltiplicatione delli Denoqiinacori tra di loto, cioè, 
dalla moltiplicatione del primo per il fecondo, è di 
quello numero prodotto per il terzo, &c. Si che da. 
quefto inellamento ne nafceràquefia minutia ~ f f;. 
che ridotta alli minimi termini farà f f. Il che per la 
regola clel fommare i rotti fi prouarà in quello modo"'. 
Perche 7. ~· 7. t· per la regola del ridum: le rninutie 
di minutie, fanno 4 7 0 . Et{-. f . f. fanno 1 {: 0 . & 7· 
l fanno 7 7. fe quefktre minutie 4i- 0 .1· i· 0 7-}.fi 
sommaranno con~· fj Earà i'~ ~i i-{;%%· cioè, ne i 
JDinimi termini t ~ come prima. Ma colto più facil~ 

· ; · men-,, 
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mente, e più prefio fù ritroua~ quefia fomma per i?.. 
inefiamento. 

IN quefra regola dell 'inefiare,niuna minutia fi hà . . 
da ridurrealliminimitermini, prima ch~siàfinitaL.e ~n~~ 
tu tra l 'operatione, perche il fenfo fi v ariareQ9e, e fi ~ie ~ 6 s -
farebbe grand'errore. Ma finita I 'operatione, !ì po-'J.u ~n", 
trà ridurre la fomma prodotraalli minimi termini, .e~".: 0 4 

d . ' 11. r. p b h 'd r""'" re-come a noi e nato ra tto. ere e auemon ottogol• nors 
quefia minutia~ f ~·prodotta dell'inefiamento, à/i d:uon" 
quefta f i· Ma che il fenfo fi variai;ebbe,& fi farebbe ridurre 
errore,fe alcuna minutia fi riducelfe.èivninimi termi. alti mini. 
ni, innanzi a9 fine ddl'operatione,è cofa chiara. Per-mi termi
che, fe fidouerannoinefiare quffie minutie t · i·~· ni inn11n
cioè aggiongere 1 · di vn duodecimo à 'i ~ . si farà i'· z.i il fini 
i· 1Ma {e l'v ltima minutia 'i ~· si riduce!ie à cnioimi dtl~' "~'
termin i, come dire à quefia mioutia 7 .. fi douerebbo-r.tt1"n1 • 
no ineHare7. 7. cioè fommare ~.divo ter:z.ocon~. Il 
qual fenfo è molto diUt:rfo dal J>rimo; e perciò li fa~ 
r ebbe da quefio ineframento vn altra minutia)cioè j . 
molto .diuerfa dalla prima minutia prodotta 1 ~. 
Nondimeno que!ta prima minutia prodotta-i~· fi 
può ridurie àque(la ne i minimi termini t ~· 

NON è ancoda lafciardidire, che la fommarac-
colta dall 'inefiameto già efpofio, fe l 'v I ti ma minuti a l.#f•mm' 
è minore dell' vnità, tempre è minore dell'vnicà,an- ilell' irle
corche s'inefiino infinite miautie. Come, fe quefieftiiment" 
rninutie-i. 7. i· 1 -s'im:fiino, farannoquefia minutia {uondo /.i 
-i~ ~.cheèmmoredell'vnità.Echequefrodebbaef-prim11 ,,_ 
i ere così, fi puòdichiarare in quefio modo. Perche ,gol11, /1111.
accioche ·l taccino vna vaità, ne manca 7. e la mi·P" è rn~
nutia precedente ~ . che fi aggiunge à 1 · non è~. ma nor~ dell -
~·di vn quinto; fequica ,che à éompire l'vaicà,man- vnrt!• & 
chi ancora~. di vn quinto. B perchel'antecedenteP'~~r. 
minuti a 7. che li aggionge,, non è~. di vn quinto, m'a "'"'"· 

_,7. di vn mezzo di vn quinto; fequ1ta, che per compi· 
re l'vgicà,manchiancora~.di vn mez.z.o di vn~uin".' 
to. Di più,perche la precedente minutia ~·non eldi 
vo mezzo di vn quinto, pìa ·~.di vn terzo di v:n 
mezzo di vn quinto; feguita ~.,che per fornire l'vriicà, / 
manchi ancora-!. di vn terzo di vn .Dleno '1i vn quin· 
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·ro2 ' D'F.Ll' l~EST.Al{E 
to. E così di mano id ma no, fe folTero più minutie; 
fempre mancarà alcuna cofa à compire 1 'vnità·. 

. MA acciò tu veda, quantofia eccellente l'vfodi 
.t'vfH ~el· queita prima.regola d~ll 'inefiare,nel deuidere vn nu
ià r'7i mero jptiern infieme con vna minutia per vn'aftro 
r;go. 

4 
' numero intiero,adclurrò vno ,òdue elfempij. Hab

l me/fn
4

-1 biafì da d iuidere 20.~. per 12.Diuidenclolì l 'intieri 20. 
mento e fi r .1 {)., · a E h 1 · · 
"·11 ·deie per r 2. l ra i ... ~ottc::nre 1.-; 2 . pere e a mmut1a 
,/;n ~"-in· '1: fi deue anc~ra diuider>~ per 12. & iJ ~otieute ag
tiero infi1· g1oogere al prinzo ~ouenre; fegu1ta, che effendo 
mecon.vn il ~otieme{.~ lì diuide~. per 12.) ~·di vn duodeci
.,.otto per ms;r;tì cqme quando fi diuide r. per u. f.i Q!!.0tiente è 
vn nu, in- 'i.~. feguita dico, f-he (e s'inefianO<Juefie minuti e~. 
titro. 'i ~.cioè, !è fi aggie;nge ~. di vn duodecimo (cioè, il 

~otientedella diuifiooe di ~.per 12.J à 'i -i. fi faccia 
vna minutia ; che' a2gionta al ~otientt: in-:iero 1. 
componghi tutto il ~oriente. 

Facendofi adunquedall 'ioellamentodi.queft.e mi
nutie f. 1°'i· quefl:a minutia ~·i· cioèf ~.farà tutto il 
~lotience r. f ~.li medefimo faraì,(e il partitore u. 
metterai fotto il nu'rnero 20. in ti ero, che fì hà da diui· 
dère, acciò fì faccia quefia mioutia-i ~ .& à quefla 
m inutia inefiaraila mi nutia ~.che ancora s'hà da di
uickre io quefio modo,~.~ ~. Percioche la minutia 
'Ì ~.è il QEotiente della diuifìonedi 20.per 12.al qua
le perl'in<!llarnento fì aggionge ~. di v n duodecimo~ 
cioè il ~otiencedelladiuifìonedi ~·per 12. Ma che 
nell'vno, e l'altro modofì facci beoeladiuifioneqi 
20. ~.per. 12. facjlmente lo potrai efprirnéntare per la 
regola della diuHìone. Imperoche (ed iuiderai 20. {. 

per 12. rifrouerai il Qltotiente ~ -i. cioè r. ~ 1 · ouero 
J ·'i 6. come prima. ---.. 

Habbiafì ancora da partire 1 00. i· per 8. Parten
dofi l'intieri 100. per 8. lì fa il Qyotiente r 2. l E 
perche la rninutia i. fì deue diuidere anco·ra per 8:"" 
& il ~oriente aggiongere al primo ~otiep.te; fe
guita, che elfendo il Q..uotiente (Ce fi cliuiderà1. per 
8.)i. di vn'ottauo, lì come, fe fi diuider.per8. il 
Q.uotiente è-i. fequit~pko,che fe s'ineilarannoque
fie minati e ~. i. cioè , fe ti a~~iongerannQ ~. di 

V~~ 

' 
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'm'ottauo ( cioè, il Q!iotieo& delJa diuiGone di~; 
per 8.) à i· fi facci vna minutia,c:he aggionta al QEcr
tiente intiero 12. ·componghi tutto il ~orieme. 
Facendofi adunque dell'i~fiamento di ,queile mi .. 
nutie -f i'· quefia mioutia t f. farà tutto ~~o
tiente r z.. ~ t· Il mede6m0 farai\ fe )'l parti core 
8. metterai fotto il numero intiéro roo. che 6 hàda. 
diuidere, acciò Jì'faccia iuefia nrhrntia !. ,~ ~. & à 
quefia m?nutia inefrarai la minutia -f. che -s'hà an
cora da diuidere in quefl:o moclQ, -f. I!.~ 2. Perche 
la minutia !. % 2. è il ~oriente de~ diuifione di 
100. per8. alfu quale per l'inefl:amentofi aggiongo• 
noi. di vn'ottauo, cioè, il Q!io['ente della dil),Ìfio
ne di t· per 8. Il medefimo ~ iente u. i f. at
fatto.ritrouarai, [e per la regola d lla diuiGone parti
rai 100. t. per 8. Perche farai il ~otiente 6. *+·cioè 

'lo 9 • -...., 
u.41· 

, Finalmente ha-bbiafi da diuidere 100. f. per 10. 

Diuidendofi. l'intieri 100. peno. II Q!.1otiente è 10. 
&. auan:za nulla. E per eh è s'hà da diuidere ancora. la minutia f. per 1c::i. e il Quotiente agg'iongere al 
primo ~Qtiente : 'di quì nafce, ch'elfendo ( fe fidi· 
uidei. perro.) il ~otiente-f. di vndecimo, fico
me rliuidendoiì r. peno. il Q!iotiente è :r {;. Di quì 
nafce dico, che fe s'inefiaranno quefie minutie~. x. 
'5· cioè, fe .fi aggiongerannoi. di vndecimo{i:-ioè, 
il Qgotiente della diuilìone dii. per 10.) à1 "3· (Im
peroche., elfendo, che nilf un rotto auanzò ne Ila diui
fione de I oo. per 1 o. fi deue porre la figura o. fopra il 
partitore Io. acciò fì faccia la minutia 'i ~·che fi
gnifica nilf un decimo) fi faccia vna minutia, che ag
gionta al Qyotiente intiero Io. c0mponghi tutto il 
QEotiente. Facendofi \adunque.dall'inefiamentodi 
quc:fie minutie 1· x ~· quefla minntia "i i· farìì 

•tutto il ~otiente 1 o. 6 i. cioè ro. :r ~. Il medefi
mo farai, ponendo.H partitore 10. fotto il numero in
tiero 1&. che s'hà da diuidei:e, acciòfi faccia quefia 
roinucia i i~- & à quefia minutia inefiarai la mi ... 
nucia 1 · che fì hà fimilme1'!1 da diuidere in quc-
1i d ~ o o p h . . o o \ ·1 ,lo mo o, •· 'i 1 o· ere e i\ "JlllA\ttlf' ,i 1 o· e 1 

- / ~o.., 
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·rro D :l'l l' IN:_ ES '1' .Al{}!. 
~otiente della diui\ionedi i.oo. per 10. alla quale 
per l'inefiamento fi aggiongono f. di vn decimo, 

·cioè, il.QE_otientedella diuifionedi f . per 10. Il me
defimo 1Q§otiente à fatto hauerai, fe diuiderai 100. 

'i· per 10. fecondo la regola della Dìuifione. Impe
roche f1 farà il QEotiente 6 ~-[;.cioè ro. 7 c}.ò vero 10. 

l 

s ermàa r B oxa Ce fi proporranno due mioutie' delle quali 
, tg;l. del la prima fia vo rotto di tutta la feconda, fi farà l'ine
') intflti · fiamento in que!lo mQdo. Si moltiplichi il Numera
"''"'o di torc della fecaQla mioutia,per il Denominatore del
""' minu- la prima, & al nu01ero prpdotto fi aggi:.inga il nume
,;,. roprodottodalla ~· ltiplicatione del li Numeratori. 

Percht! in quefio lOdo fi farà il Numeratore della 
m inutia, che fì hà a produrre. Ma il Denominatore 
fi produrrà Jalla ~ol~ipl.icatione delli Denomitori 
tra diJòro. Comefe farannodatequefteminutie ~
~· così fi farà l'inefiame11to, ouero così fi aggionge
ranpo1. di trequarti~~· Dal Numera~orq. della 
fccopda minutia mol~iplica~o per il Denominatore 
a· della prima lì fani~o 9. & aggiongendo 11 nume
ro G. pr.odotto daUa moltipli~acipne deUi Numera
tori, fì fanno r 5. cioè, il Numeratore delia minutia, 
che fi hà da .produrre , Ma il D,enomlnatore farà il 
numero c .z.. prodotto dalla moltiplicatione de Il i De
nominatori tra di loro. Si che dall 'aggiongere 1- di 
tre quarti à~. lì COµlpone quella minutia f ~· .cioè 

\ J . -1 · 11 che facilcriente p,rouerai per la regola del 
fommare. Imperoche effendo, che 7. di trequarti 
faccino i i . come è manifefio per la riduttioM del
le minuti!.! di mioutie, che infegnato hauemo; fe 
fom ma ranno i i. con f fi farà~. ~. cioè 1. ~. come 
prima. 

In chi mo. Ma (e più minutie, di due, faranno propofie,dalle 
do più mi- quali ciafcheduna fia vn rotto di tutte le minuti e fe, 
nurie , di guenti intieri perordine,fi farà l'i0efiamento in que
d11e,s' in1· Ho modo. Si moltiplichi il N umerator.e den'v ltima 
flino per minutia per il Denominatore della penultima,& al 
l1i feeond" numero prodotto fi J,t;gionga il num. p,rodottodal
rego/11 • la moltiplicationc~elli vlumi due N umeraror• tra 

. di 
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tr . .ttt>t/tl. t•! 
~I loro. ~cila fomma, dip0Uì(10Itiplid1i per il Oe .. 
nominatore della minutia antepenultima ' & a.I il.l,l• 
iner2 11r1,>potto fi aggi.onga il n9m~ro prodQtr0 dalli 
tre vltimi:N:ur:neraco~i tra rl.il.or.Q moltlplicàti.Di pi~ 
guefia fotnrr>!l fl molttp\ic~i per ilDenOtt\inat,ore d.~l· 
J~ min!ltia proffima "'nt~ç~~e.!.ltç, & al qu'met--0 pro• 
aottO fi aggionga il numero prodotto dalli q llll ttro \' l• 
timi Num~ratori tra di lore moltiplicati: E éosldl 
roano in maoo, fo farannwpirtminutie, 1emprefi 
inoltiplichi l'vltima fomma trouata per il Deoomi• 
patore della precedente minutia, & al numero pro• 
dotto fi agi~io~a il pumero prodotto atI1a rn,olfipli· 
catione di ~utti li Numeri di qt~le miimti~, che 
iìno'à quel luogo fono fiaçe ptefe, i fino à tanto', eh~ 
piuna minutia vi refii.Perche l'vl Ima fomm~ far~ iJ 
Numeratore della minutia,cht; s'~ da produrre.Ma 
il Denominatore fi proct.urrà dalla moltiplicatiooe 
delli Denominatori tra di loro.Come fe faranno pro• 
pofie quelle minutie Ti 7 ~ .. ~osì fi farà l 'ine{tamen .. 
io, ou~ro così fi aggioqger:~nno ~· di tre quHti 

· rli du~ qu1nti di quattro Cetçimi; & *:·di '~uç qui'qti di 
quattro fottimi, & o/. di quattro~ttimi à~. Dal .N'u· 
.llleratore+· "c!ell'v ltima I!linucia ~oltiplicato per il 
Denominatore 5. della penultim·a ft fa 20. & aggiçm
gendo il num.8. prqdotto dall~ moltiplicatione delli 
due v ltimi Numeratori 4. & 2. tra di loro, ft fa 2tl 
che moltiplicato per il Deòominatore 4. dell 'antepe
llultima piinutia fa ' 1 r .z. & aggiondendoli il,numero 
24. prodottodalli tre v.ltimi Nu~c:.ratorLp. & pra 
di loro mo! ti plica ti, fi fa r 36, che moltiplicato per
ii Denominatore 3. dell'antecedente ininutia, che è 
la prima, fa 408. & aggioqoçn~o il numero 48. pro
dotto da tutti li quattro ì\rumeratori 4.2+ & z, tra 
di loro moltiplicati,G fa •H6· cioè ìl Numeratore del ... 
la minutia, che fi hà da produrre. Ma il Denomina• 
tor~ farà il numero 420. prodotto d~ t.utti li De nomi* 
n"a~ori , èra di loro moltip.ljçati'. Talché da: quello 
ini:ftament:o fì verrà à farequefia minutia ~ f l çio~ 
1.- :; f ~:oul.!ro ne 1 minimi termini1. 1 f. Il che ~i con• 
ferma ca per la regQla del fomm:~, in quello modo . 

l'er •. 
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ui DI!LV}t"f_E~TvlJlE; 
Pcrche 7· {. 7. ~· dirne cofla per la regola, per la. 
quale fi riducuno Jc minutie di minutie, fanno 4 ~. 
• & 1 '.!. 4 f; 2. 4 JI.. '.!. 4 &' ~ I ~ 
75

. .,.. 
7

. 
7

. ano0 ,. 4 . 0 • \.'- 7 . 7~ 1anno 7 . 7 . ..,e 
{l · ' 4S 2.4 g fi " 

ciue e ,t~e Gm;nuàt1e 1~ i " q:· ~· ~· lli 1~, 10 ~gg.1o?ge· 
ranns,a 7: 1 1ar quena 11llOUtla 144P,o9~o· CJOe I ·°t 
j~ti~%~· ouero 1. 7 f . ne i minimì 'termini, come 
prima. Ma molto più facilmente, e più ef pedita• 
mente babbiamo raccolta la medefima fommaper la 
via dell'ineflamento. U 

• 

In. quetla feconda regola dell'inefiamento fi polfo· 
no ridurre l~i11ucje, cbe s'inefra.no, à minimi ter ... 
mini,. i~nanzi I'~· l fratione. Perche lìc s'ineO:aranno 
qu~fk mìnutie 7 , . cioè, fe fi aggionperanno f. di 
<IUattreattaUi à a lì farà-t %·cioè f. Ametantofarè• 
mo, fe prima ndi.: rremo ~ à f. cioè, fe aggion&ere
lllo ~.divo mezzoà.!.. Nd medelìmomodofe s ~ne· 
ftaraooo ,.-~. t· fi ?arà f.~- cioè 7. E la me3elima 
'tllìnutia it produrrà, fe prima!.,*· fi ridurrano à f· e 
7. à ; .. e s'ineflaranoof. ; .. Peroche da quello ioelta· 
111ento fi produrrà;'j· ~· cioè-!· come prima. Lara
gione di quella cofà è, perche e A endo la precedente 
roinutia vn rotto d~ 'tutta la fequéte, il IlJedefonova• 
1ore haueranoo 7.-;. & t· f. lmperoche

1
fe quefie mi· 

11utiedi mioutie iì ridurranno à femplice minutie, fi 
ridurrà la prima à f·4· cioè à t· e fa feconda à ~· 

cioè à f· pa_rimente. Il che nella prima re
gola 116 auuiene.Perche per efftr quiui 

la prima mioucia vn rotto.di vna 
yarticola fola della feconda, 

chiara cofa è nel mede· 
fimo effemeio, ch'-

altra cofa fo-
no l t· 

.. & ~· 
I-.-Perche1Ja prima minutia di minutie 

fa 7 ~·cioè r i'· e la feconda. 
~- cioè t· 0 

•' 
•• 

v!LCY• 
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:;AL e p~ E R.. r Es TI o 1'{ e ELLE 
del/i numeri intieri, umi. C ap.XPI. 

Giudico., che farà moltò vtile, pri'ma chlO va
da più auanti , porre in quefto luogo varie 

quei1ioocelle appartenenti alli numeri intieri, e rot
ti; le quali tutte fi fciolgqno per via del racorre , 
fpttrarre, moltiplicare, & dtuidere: Sì perche li prin
cipianti in fciorre quelle, fi potrono etfercitare, nell' 
operationi dc!H numeri in ti eri e r~ti; sì ancora' 

Taltr'e cofe Aritmetiche. Di qu adunque faremo ~ 
· perche fi.mili ~eftioni fono tal v~ta-molto v'tili nel-

principio. . 
I. Da che numero# fl:atofott tto, ò fi douerà c~,,,,p 

fottrarrez.3. acciò reftino47. ,Eda e numero è fia-"0
"' Ji 

to fottratto , ouero fi douerà fottrarre 1 -j. acciò mii. / 
refti 8. ~- Le queftioni di quefta forte fi ièiogliono Z"" J e .. 
per il fommare. Perche fe il numero fottratto, ò che '1:;1;;:~ 
$'hà da fottrarre, aggiongerai. aJllumero, che.hà da num ro..: 
refiare,, fara.i il ~umero, dal q}\~l.e il numero 4ato pofto: !,n;. 
fottratto laf,1erà 11 dato numero. Come nella prima vn• 11ltr11 
quefiione. Da z.3. & 47. fifa il numero 70. Adurique num. pro
da quefiofi douerà fottrarre 2-3.acciò rdl:i47 E ocl-peflo, · 
l'altra quefiione. Da 11' · & 8. 1 · fi fa il numero 
9· ~. 7. dal quale fe leuarai ·i'i· reftarà 8. t· Il che 
chiaramente vedrai, fe ridurrai le minutie pro!1otte 

r, I 

ad intieri, & à minimi termini. Il che s'hauerà da 
o!feruare ancora p,elle feguemi quefiiçni, cioè, finita 
l'operatione, s'haueranno'}là ridurre le minutie pro
dotte à minimi termyii , fi come in quefia quefik>ne C••1~ 
è fiato fatro. troui ,,. 

II. ~al numero è fiato fottratto, ò fi douerà fot- n11m. '"• 
~ trarre da 8 7• acciò reftino 26. E che numero è fiato liu4 t! d• 

kuato, ouero {ì <lourà leuare da i 7. acciò lafci ~. '111•I111u• 
Simili quefiioni fi fpedirannocon la iOttrattione.Per pu.pr~~: 
che fe il tflimero, cpe deue refiare,fi fottrarrà dal ou-

0'~' i t• ' 

mero, dal qual fì deuefare la fottrattione, refiarà .vn ~=m ",:;= I 
numero, che foltrattodal meltç.fìmo num., lafciarà p?/o. - ~ ' 
il refto propofto. Come nella pi'kma queftione, fe fi · ' ) 

. · · H leua .. • 
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u~ (ifl'A>TIO'NC1!1..L~ 
Jeuar.à 2~. da j'7: rimarrà 61. Se adunque fi l~u:uà ~r: 
~a 87. rimarra26. E nella fecon~a-quelHone, fe lile,. 
uarà ~ & 'i 1 · rimarrà 1-i. la qual minutia fe fi fot· 

à I . à 2. , fitrarr 'i 1 . riplarr , 7 . . .... . 
C~me 1 III. A qµal numero·fl deaeaggl<1ogere ~8. ouero 

tr0111 ~n qual numero fi deue aggiongere à ~8. acciò la forre. 
num. ~~e ma fia 83. Et à qual numero s'hà d aggiongere 4. ,;i 
~onqu7/-ouero qual nqmer~s~h~ da fommare con4. ~. acciò 
~~; 0~/

0 
fi componga il num·~ro !o.~· Le. qucfiioni di qt1ella 

}1re~iie.vn' force fi rifoluaQ9ficrlilmence per la fottrattione. Per· 
11/iro nu, che fe dal ffiMl~c:: che fi deue comporre, fi leuarà 
lropoflo. il numero propo ' çhe fi 4eue agg9ongere' refia· 

'rà vii numero, qualè fe fi aggiongcrà il nunferb 
' ~- dato, che fi deu , aggiongere, fa raffi il numero da

to. Come òel1à l'ima quefiione, leu~ndo48. da8~. 
riman45. Aaun e à quello numero s'hamio d'ag.
giongere~8: acCiò 1ì faccia il 11umero83. E néll'all
tra qucftiorie, fottraendo 4· ~.da z.o. ~ - refia il nume
ro 1 5. -~~.al quale s'aggiongerà 4.,-~ .· fi farà il nume.:-

c . . • firo 20. ~. ~- ' . • . 0"''' , 1' ~ · .r irou4 14 IV. Che d1ffert"~Za , 011ero eccefso è tra· 100. & 
,Jifm"u H9· E tra 6. ~- & 2ò. i· ~efre que!li~ni ancora fi 
111m l'ee-1ciogliono per la fottrattiont:. Percbe fo il minor nu
~·ffo , mi mero fi lei1arà cl al maggiore, rellarà la differenza, o· 
""e pr1p6• uero eccefsp ;c11e fl ce~ca. Coine nella prima quefiio .. 
Jlin11m. ne, leuando roo. da .339. rimangonoz.49. E tantoè 

l'eccefso, ouero la differenza tra 1 oo. & H9· E ne li'
altra quefrione, leuando6.~. da zo. ~- rdlano 14. ~· 

C~m1 fiin quello numero adunqu'e il numero 20. i· eccede il 
trou1 vn numero 6. i. 
"""'· 'he V. Chenumeroèdiuifo, ò i'hàdadiuidere per9. 
,1•rtendo!11 acciò. il ~oriente fia H· E che numero~ ll:ato diui'" 
per•qu4 lu- fo; ouero s hà da èl.iuidere per 4. ~ .._acciò il Qqotit'nte 
'l"e 'lum. fia ~·Tali quellioni fi fpedifçonoper la mò'itiplica- '! f 0P~flo fi tione. Perche fe fi moltiplicarà il dato partitore per~ 
":~tiev:e ~otiemepropo!lo, fi produrrà il numero,diuifo, ò f;;4 l./i ~o-che s'hà da di riidere, cioè, quello che·fi cerca·. Come 

' rli• ·pro- nella prima quéllione, moltiplicando 9. per H·fi fa il 
l•ft•; numero 306. il quale partito per 9. farà il Q!!otiente 

H· :E nella (~~nQil quofiione, fe fi moltiplicarà1. ~\ 
I ' .'-' f~f 
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per,~· fi pr~urrà !I numero l. -!-· clie partito per 't· f. 
rara il ~ottente f. 
' VI. Dammi f. di 30.Di più,dammi ! .di 4.-f.Ouero e~, fo 

dimmi, qual numer?contiene f . di quefio nurpéro troN• '!"~' 
}o· E che tiutnero fara, òdarà i· di quefio numero 4.Ji. "'0ll1ìa 
-. La molciplicatione rifolue fimilm.ente qucfie que-1'"~ '•: 
ttioni r Perchefe li dati due numeri tra di loro fi mol· ~-- • t;;• 

1
• tiplicàrarin'o'; fi ·pr~\1r~à:ìl rtu'tntro,ch'efi cerca!Co- ' '1 "t.i ' 

ihe; perchc nel fa ·prima·qu8fifohe dflla moltiplica.: i~:10~; 7. 1 

ti6ne·<li j· per 3ò. Si produce r8. er t.Mdto il nqmero • 
r8. f~'rà 7 . del numero30. prbpòfi 'E ~Iraltra que- · 
ftione dalla mo\tiplic~rioné di~· r i· f. 1Ì fa il nu-
mero 2. i'~· il quale ~f. di quefio n · ero4. f. . 

VII. Per qual riumero fono par ti, òsì hanno da Comi{;, 
partire i8· acéiò il ~otiente fia . E pet qual nu- tro:r11i """ 
mero fidiuidetatino-f. acciòil Qu ·iente fia 7. Con num.p11 il 
la diuifione fi fodilfatà aquefiio°' imili. Percile fè 'i'!"' p1i'
if nurrléto pròpoflo diàifo, ò che {i hà da diuidere , fi te-oft qu~ 
iliuider~ p. er,ild~tò Quodenre >~nc~tàdaqu.~fi~-di;;/ì ;ogli0 ~ifione il 'numero'.; che fi cerca otne nella.prima-;"· ~to,~ 
3uefl:ione, partendòfi4'8: pet.ro. ~ràil Quor~ente.,.: 4 m. "' 
7 . Per il quale f~ft diui4e~à il nu ero.dato 48. fi fara '1"07~"::,_ 
H ~otieotè 1 o. E nell'altra ~~fiione partendofi•f. i~:p:)o 
per 7 . {ì farà il ~oti{!nt~ 1"4'· per il quale fe fi diui- · • 
-derà f. {ì J>rodurfà-il Q.l!otiente 7. , 

Vlll. Per qu,,al numero s:hanno da moltipliçarc c1m1 ft 
17.ouero qual numero s'hà da moltiplicare per 17.ac- iroui 1111 

ciò il prodotto numero fia 100. E per qual numero mun. eh• 
dc:uonoeffer moltiplicati 3. f.oueroqual numero de- moltipli-

.. ue effer moltiplicato per; f. acciò il numero pro4ot- çAndo ptr 
to lìa:!:.La diuifiorie'parimente fodisfarà à fimi li que~ '1"."' /i'!''· 1 

fiioni. Perche fe partiremo il numero, che fi d~uel''" "''"'• 
'\ ~rodurre, per il numero, che fi propo,ne da moltipli- d~t11,ft f~"' 

'tare, faremo il' numero, che cerchiamo .,Come nella çi 1"'"." ~ 
pfima quellione, diuidendofi r oo. per r7.fi fa il Q.!!o- ''-' ,;~"': 
tiente 3. t.f. per il quale fe fi moltiplicarà il datq nu. q~~J~ ~ 
17. fi produrrà il dati) numero 100. ~nella fecondàl r • 

q_ueflione,fe !i diuiderà !-- per 4~. si f~rà il ~otico• 
re 1 ~. per il qualefesi 01oltiplt~àildatvnwnero 
j.,..siprodurràil datonumerot. , -~ 

· H ~ / Q.ua~i 
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' ,,, .Df'~~TlO'l(,e~LLr 
'cimi p IX. O~liÌtlnoquei due B\lQleri; che melJipUqe; 

' fr1ui•" tl tra dIToro produchino48. oùerof.ouero6.~. lt. 
ti• • .,,,. que{ti fone. di quefiiorii ancora fodisfarà ladiuifto
wi1 ,,. di ne. Perche fe diuideremo il numero, che deue eR,"e~ 
I'!" m~l-pr~otto- per qual 1i voglia, numero, faranno qu-efio 
''l~'·'h· ~umero,~ il O uotiente quçlli due,che 6 cercano.Ccr
tro "'t/: me fe fi diuidèià 48. per qual fi voglia oumero, come 
_, 'l~" 1• per~· fi farà il ~01,ieote 8. Adunque quefii due nu. 
:,~;:•~==meri 6. & 8. tra di ~orolmolt!plicati prodl~r~ao~() 4. · 
11Ro , Cosla.ncora re;1 m efimo numer6 48. fi d,1u1der-àpér 

• qualfiuog,lta(ln tro ~umero,come ~r 1 o.6 farà il-Qi!o. 
1 tien~e 4.-f. Ad un e quelli due num&ri 10.& 4.7. tra -

cli loro multipli Uì faranno48. Pi più, fe partiremo 
~~pcriualfi v lia numero, çomepe_r~_.ritrouare
mo il Q.9otient ~. Adunque li du~ numeri, che tra 
loro moltiplica facdnot. fa.ranno7. & '1-· Per là 
snedefimaragi6_ tt,feparttr.emò ~· perquaUi vogli~ 
a]tro numero, come peri. ritrouaremo il Q.2,otiente . 
~ ~· Li due numeri adunque ce~cati, che tra loro 
snoltiplicatifacci\'of. faranno B. &i~· Fina]men
teparrendofi 6.~.!'..l~r qual fi voglia numero, come. 
per 3· l-f· fi farà. il ~otiente 1. t t· Munquc lj due 
numeri, che tra lort.\~moltiplicau produchino 6. i. 
faranno3.f.& 1.~ ~> 

c1,,.1 /i X. Dammi due numeri, che l'vnodiuifoperl'al· 
:,,,,,;110 tro il QuC'tiente fia 28. E dammi fimilmente àue nu· 
"'" 1111m. meri ,èlie l'vnodiuifoper l'altro, il Quotientefia ~· · 
#h1 l'v•o La moltiplicatione fnodaquefie quaftioni, & altre 
p•rtito · fimili. Percioche fe fi moltiP,ltcarà il ~oriente pro
p1r l'.cltro pollo pe.rqual fi voglia numero, il numero prodotto 

, f1Ui11 q1111J farà il numero, che s'hàda diuid.ere,& il partitore fa
~~' ~o- rà il numero, per il quale hai moltiplicato. çome 
t1tn11 pro• nella prima quefiione, fe moltiplécarai 28. per qual 
14no. fi voglia numero, come pcr6. farai il numero r68. 

Quefioadunq,_uediuifo per 6.farà 28. E nella quefiie:. 
ne feconda, te moltiplicarai ~. per qual numero ti 
piacei cpme per~. produrrai 'i f. che plrtitiper~. 
farà i Qgotiel1te i . 

. XI. Per qua;l numero s'hanno da moltiplicare 7· 
ouero qual ~iptro s'hà da moltiplicare per~· .che 

f A d1u1• 
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diui~endoli il prod6tto pet 8. il uotlente lia 3. Er .. ~ 
per qual numero deuono etfere tno tipHcati t .. -oue- C1m1 P 
ro quaJ.....numeto deue e{fer. moltiplicato p.er 4. ac: mui 'VIJ 

ciò partendofi il prodotto per~· il ~1otiente fia -!-· num .. '.h• 
Q.9dla for.te di queftioni fi fcioglie con la mol~li-milt1pll
cati01iè, & diuiftòne. PC>rçtoche , fe moltipUcarai il '11ndo/~ ... 
.dato parritore · per il dato ~otiente, & il rium. pro-P" qu; ._ 
dotto partirai per il dato nu~ro er iJ quale s'hà da ~ue :'• 
moltiplicare, ò che hà da e{f efl m tiplicato,far~ que- ,:;;;/ ~j 
fio numero Quotiente qu~llol eh 1 cerca.Goip~ nel- pr4datt• 
la prima queltione, fc fi molt1pli rà.l\rarti(o~eda- ptr 'r.ln'11l• 
to 8. per il datif~Otiente 3. lì p urrà il numero rro d11t• 
2-t· che diuifo per il numero dato per il quale s'hà num. qu11l 
da meltiplicare, ò !l quale hà d~ e r m.oltip~iqtto ,ji 11ogli11. 
cjoè per _7· fi farà~· t· ch'è il numer eh!! cercbiamo.ji f1m:i w• 
J>erche fe !ì moltiplicarà 7. Eer ~·f. 1 farà il nqmero §lu111iemc 

· .2fi.· che panitoper 8. fàràil ~otie(l ~ 3. E nell-a f-é'-~u4/u1u11 
conda .quefiione, fe H ·partìtore d.a o{ .. ·fi ~olt~pli·!'"P"flo • 
c:~và .per H dato ~oti~i;itd. fi far il· p,Uq)~r9.1: f ... 
~he ,}'attito per~. cioè~' pe!r il n er.Q ,d~to, p;r il 
4uale s'h~ da moltiplicra.re, ouer '~ il q,l;la~~ hà d,a !!f
fer moltiplic(\to, farà t ~·che~ i umero ,~he fi cer~ 
ca I Imperoche re fi moltipli . ann,o ·l· pe~ ~f .·h fi 
f~rà . il 1numero'i'i· che par toper*.far~ll .. ~o- . 
t-1.eote4. , ... , ·,;:i .• 

- Xll. Che pa'rte è il nmnerQ6. di~cl~fio~nunrerQ comt' /{ 
H· E eh.e pane èq.ùefto numero7 .. diquefio. nume• troui ,,h,_ 
ro 1 i: QuJ!fie tali quefiioni fi fpedifcono .ver la p11rre fù• 
diuifione :-Percbe fe il numero dato, che deue çlferequ4/ /i 110-

parte' fi diuiderà per l'altro numero propofio, { chegli11 num. 
deµe fempre elfere maggiore dell'altro) mofir.arà il diiro , 'j: 
~otiente, che parte, ò parti fia i I numero dato mi-f Pett0 

' 

nore dd numero maggiore propofto. Come M-lla 11n' 
11/tro 

\.l>rima queftione.Partendofi 6, per 54.far~il Q..uotien-P'0Poflo 
l\.~ 1 ~·cioè i· 11 numero adunque 6. ""è vna nouafum.qu;p.. 
~artt: di 54. Ma nella quefiione feconda, diuidendo fi un~•e • 
-;· per 'i r, farà il Q:totiente * 7. cioè'7· Conrcr· 
rà adunque il numero 1- due terze pa•ti del numero 
~ ~· E quefio efTer cosl, fi porri ef pr' enrare perla 
ki~a q_ 1.1eft.ione. Pe~che fe fi -çercarà. v 1 nU)hero (per ' - . 1-J~ l! 
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.nl ~E$Tl?J'Nt'lLtE ra detta S.quellioneJ che 'fia -1 .. ae1 numero !+fi ritrO~' 
~ t . uerà U numero 6. E fè ficercarà, qual numero con·. 

ten~a.~ · del" numero i'~. fi ritrouerà il numero 1 <}. 
cjoeJ, l ; ' ' " ' I 

co,,,e ft Xf,iI .. ~eflo numero 6. rifpetto di g,ual numero 
lfoui 11n farà vna nona. parte? Et il numero f. ritpelto di qual · 
,.,,,,. ri- numero farà due terze parti? La dltiifione feioglie ta• 
item "'~li quefiionl. Perch , fe n·numerodato (ì diuiderà per · 
~•le , ;, la minutia, che ra ~re{pnta la propofla _earte, ouero 
1r1pofl1 parti, il Q.gòt'i,ent' arà il numero, che fi cerca. Co·· 
j-"~''lfi," me ·nella J"licfla teftione partendofi 6. per~. fi farà 
'"'·~'fi '"il Q.!.iotiente s+· · ' numero 6. adunque farà la nona 

!7!' ''ti:- parte rifpettode umero s~ E nell'altra quefbione, 
t:~!;' 'parte'ndofi~. pe ]· faràih'luotiente'i ~· Adunque• 
r· ~ "· rif petto di queft '1Umero "i 0 . quello numero f. farà 

due terze parti. . 
cimi/i - XIV. ~eft attmero7. quante ottaui.particon ... 

1roùi qua- tiene d 'vn intiep)? E ~ uello numero~. quante due>•' 
'' p1mi di decime parti co1ttiene d vn'intiero? E quello 1.quan.;} 
'l"•tfì'rl1- te ottaue parti abk<accia?L.a moltiplicatione fcioglie 
gli• forti le queflioni di q~fia forte. Perd:ie il dato num. fi 

. .fi mmn- molciplicarà per il~enominatore dell~ parti, che fi 
zono il cercano, dara il pr~tto numero il 1;1umero delle 
!•4'it~111 parti, che fi cerca. Come nella prima queftione,mol ·~ i::::· t10• tiplicando 7· per 8. fifa s6.Adunque il humero 7.cqni.J 
n·' • terra 56. ottaue. E nella feconda quellione molti pii· 

cando-i. per u. fi produce H numero 9. Il numero · 
adunque ~. abbracciarà noue duodeéime. N e,l.Ia ter-• 
za quefi1one finalmente moltiplicando ·~ .. per 8. fifa, 
il numero.!.~· cioè 3. f. Adunq ue il numero~. con
tiene treottaue ,& ~· d'vna ottaua. E che così fia, èr 
cofa manifefia. Perche- fe f. -l· cioè-; f.& i. fi raccor
rano in vna fomma, fi ritrouaranno t. Onde feguita, ,,, ' 
b. I , 1 ' I e e·7 .con~engono7.e 7 : i'·· ; 

<. ' 
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REGOEB, DEL TRE, 
' 

' CHE CON' ALTRO NO~ 
SVOL ESSER CHIAMATA 

' 

R'EGOLA tA RE A, 
• l 

'i>•E L L E 
VIL 

no fiati pofli gli 
eCfarij dell'Arit· 

.metica ; bora eguono varie re
gole , nelle q 1i fi fcuopre il ma- ' 
rauigliofo vfo · quelli, non folo 

· alli Matcmat' , ma ancora allf' 
mercanti, a .i à ciàfcuh huomQ: 
pri ua to, fo ~ Jli traffichi, e con- .' 

uentioni n~n vuol eCfere ìn ato, ò ingnnàre al- · 
trui (che quello farebbe verg na ,.e quefra jniq~ità) ·· 
molto' vtili, e n~cetfarie . E nel primo luogo• mi 
rappréfenta quella regola non mai à bafranza loda- Regof• 
ta, che perla grand'vtilità, fi {uol chiamare Aurea,""""• o- ' 
ouero re~ola delle proporcioni, perche tlitta confi- imo tl1/J• 
fté in trattare quattro numeri proportionali, delli proportio
quali li primi tre fono conofciuti, ma il quarto inco- ni , 01111• 

gnito fi cerca; per il che apprefi'o il volgo è nomina- rtgo/11 d1l 
tà R egola del tre: per amore, ehe pone tre nnmeri '" • P'! 
conofciuti, e dà qudli ne caua il quarto incognito ;Ui~ ft eJma 
La pratica dique{bregoladelle proporcioni, òdel.mmjì. , 

.... tre , è g uefia . · L• num. 
DISPOSTI li tre numeri conofciuti in tal ma- nef"' ;{l 

nrera, ci'\ç qudloche hà il quefito attaccato, (perche~;.4 ;,, hli 
fempre vno di quelli porta con fecola qudiione ,,fì modo ftd• 
c~me. nelh effcmpi j farà manitèfio~onga nel terzo ùono di[-, 
lLTogo ,e quellodclli altri due, c~e ella meddìma j 01r1 · 

cofa; ~ioé, che è fimile al terzo,~ eife~pij'àichia~ s ! 
)., ., 4 - ra• · . ~ . . . . 
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uo JtEGOLvl 
l1uh1 mo- raranno, in che confifta que1l:a fimilitudine) habbia 
"' t" l•ilprimoluogo,el1altroteng~i~luogo dimezzò) al 
'''''" del quale il quarto, the fi cerca, deue effer fi m ile. !tccon .. 
"'.fi .cer- eia ti dico, i numeri in ,queflo mpdo. Si molriP.Jichino 
çh1 11. 4. il te~, & quello di mezzo tra,di loro, & il i)umero 
'"'"': m· prodotto'fi partifca per il primo. Perche il num.Q.:to
çol"''" • tiente farà il quarto, quale fi cercaua, & fod.isfarà al-

la quefiione propofia ciat, il terzo numero ba'uerà à. 
quello la mcdefima fOPFrtione, che il primo hà al 
fecondo. , · 

1 • ~. # ffempio. . 
I ' ...... ' 

Con quattro fcu l fi comprano r 2. Jiflre di pepe, fi 
ùimanda., quante ibre fe ne pollon<ltomprarecon 
.20. feudi : ~l tù di, che lì 20. feudi hanno attac
cata la quefiione, 1erche di quelli fi cerca, quante li
bre ci ~ffino dar~M qual numero,è fimi le il nume· 
rodi4. feudi. Perc~·~fi come con 4. feudi fi fono com· 
pre u. libre; cosittçn 20. feudi s'hanno da comprare 
altre lipre, di mo~che l'vno, ~l'altro numero è 
prezzo; }\1a.le 1 ~· li e ~i 'pepe fono roercant~e". Cosi 
adunque ft,arà heffe p10, . " · '. . , 1 

Scudi. , Libre. ~ Scudi . Libr~. · .... ~ 
4. 1· t r 2. 20. fanno 60. 

•;J; ' 

Moltiplic~p~o tra di loro il fecondo, & irterzo nu-
mero,~ lW~~n~o il prodotto 240. per li primo, ritro- 1 

uaremo libr~ 60. per il quarto m1mero,che fi cercaua. 
Doue tu vedi~ c;_he fi come il primo numero 4.è la ter-, 
~a parte del fecondo numero 1 2. così il numero terz.o 
~o. è la terza parte del numero 60. ritrouato . ' 

· .. , V n'altro effempio • 
. --·~ : 

lo f pendo 60. feudi in cinque mefi , di man.do in 
qu~nti mefi [penderò 1 p. feudi? Quì ancora'tu vedi, 
)a queftione farfi ndli I 3 2. feudi> fl queftO numero 
cffer fimile à 'l ue~~o di.60. f"1.1di • CO$Ì adu.nq ue Harà 
l'dfcmpio. · .. . . • ~ •. - Sçu~ 

I ,, 
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~::·· Scudi. Mefi. Scudi. Mtfì . 

60. 5. 13-:. fanno u~ 

Moltipli~ando H fecondo., ·& tereo numt'ro rra di lo· / 
ro, e .partendo il prodotto numero gl!o. per ft pri
mo, ·r;trouaremoi1. mefi, .fielH qualifpenderò 132. 
feudi. Doue ancèra tu, vedi ,eh ·1 terZG numero t 3 z. 
contiene doditi volte il nqme ~uarto u. ritroua• 
to, fi <:omei.i primo 60. conlic:n il fecoa<lo 5. dodici 
volte. . · '"' 
J La -dimojlratìone ~i que1là re ta è que~a-. Pm:be ~i111'ffr11;, 

i.a mede.fima propottlone deue e e del pnmo nùm~ t1on1 tl~l
~ fecondo,~hedel terzo al qua~to itrouato) cornee I- regot• 
fiato detto·, e neH) ~lfernpij propo Hì vede; è oecef-°"'' ''' • ,, 
fa~io , :per la propofitiOne 19. del t . ro g. di Euclide, 
che fi produca H medj!{foro n\!lm ~a,lla molripiica-
tione def primo numero perii qu o, che dalla mol
tiplicatione· del fc:condo per il tèrz {ì fa . 

Q\]and<>-.adunque a numeto dotro dal ferondo 
_per 1Tlerzç··ft diuiderà pé·fl p mo., acciòilquarto 

• • iitroq.i, ii come !a regola del t "<:omrnanda, fegw
ta ,·c~e·~J prtmonum:çr-0moltj icatoper H QEetien
te , doé) per il quarto nu~ero titrouato, produca 
ilme<Wimonumero,che~fiatodiuifo, doè, quel.. ,, 

~ 

lo' che dai fecondo per j) terlì:O fù rrodotto. Peroche 
qualunq_ue numerodh1ifo per qua ti voglia~ltro ng~ Vn nt1>11~ 
mero, te H par-.titore fi molclplicarà per il QEotietl• ro f'!ir-1ir1' 
te~ necelfariamente di nuouo il numero, che fù di- pu i11>'4/.

uifo, {i rifarà, come nella terza proua della diuilìooè tro •. f• il 
de i numeri intieri nel capitolo 5" è fiato detto, Et il/I'"'"'~' . 
medefimo ancora fifa manffeflG per la dh!ifione del-ft m~ltipli 
la Diuifione) e Moltiplicatione. Il cbedichiararerno ~r" .11" 

,, con quello elfempio. Diuidafi il numero u . per~·' qu0111z
. ~.e fi faccia il Q.llotiente I. cioè, quello·, eh!! per la de-~, ' P" / 

nnitione della Diuifione data nel capitolo 5. con• n:; ~ ft 
t:nga ta1'te vnità, quaf\te volte il numerq r .z.. che è pr":i"" , 
dm1fo,contien.e il pattitote4. l)ico1.éhe fe rholdpli· il n1tmqv 
care mo i'l partitore 4· p~r il Qttot~'fe 3. nec~tfari'!-· p11rtito. 
menc~.di n~o\.l~ M ptoltµ1:r~ U .o.2i{"JO!i· eh~ è di'-- , 

i . viro. 
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uifo. Perche etfendo, c~e per la definitione data del
la Moltiplicatione nel capitolo 4. fi deue· produrre 
vn numero, che tante voJtecontenga il partitore 4• 
che è vno de i numeri molciplicando, quante volte il 
QEotiente3. che' <! l'altronu'ìnero, che moltiplica, 
c-0ntit:11e .rvnità, & effeodo, che il numero 12. eh~· 
fu diuifo, contenga tante volte il Partitore 4. quan
te volte il numero otiente 3. rinchiude l'v'nità, ti 
comeèfta.todctto;c ra,cofaè,chedalla detta mol
tiplicatiçne del pare' ,or~. pei: i1Qu_otienre3. fi prcr 
durrà il nuijle.lt.> 1 .i che è diuifo lLa medefima ra-. 
gione- è in tuttfg l 'a cri numeri.: Le quali cot~<effen
do così,. farà pedi :za il numero ~oriente, perla~ 
regola del tre ritr ato, il quarto numero proporticr . 
nale, che fi cere~, · com~ è manifefio per la detta 
propofitiooe 19. d libro. 7. di Euclide: poiche il me-. 
òefimo numero li {?~uce dal primo numero per il 
quarto, che dal fe ' ,1do per il terzo, come ha bbiamo 
detto. . 

L11 proua , Da qu~lloche a (fo fcrittQ babbiamo, facilmente "'J LA 'Jj fi raccoglie, in che m ,do fi poffi far la proua della re-
;11 4 e gola del.tre. Perche 'il medefimo numero fi produr .. 
' ' • rà dal primo numero r)ltiplicato per il qbarto.ritro

uato, che dal fecondo m !tiplicato per il terzo, non è 
da dubitare, che fia fiato bene ritrouato il quarto nu
mero prop.ortiooale. Ma fe non fi farà il medefimo 

• numero, bifognerà rifare l 'operatione. , 
Vh' ttltra E nondimtno, è vfata da molti vn'altra manie.-a. 
prou• dii di prouare la regola del tre, che è que!la .. Ponga lì il 1 
Ji> r1goltJ primò numero nel terzo luogo,& il terzo nt:l primo, e 
tJ1J tre. il quarto ritrouato nel mezzo. l;lercioche Ce fecondo 

il precetto della regola del tre, G ritrouarà in quefi:o 
modo il quarto numero, che prima era il fecondo, 
farà fiata bene fciolta la que!lione propofta. Il primo 
efièmpio detto di fopra fiarà in quello modo per fare / 
la proua. · . , 

e 

Scudi. 
20·•. 

' 
Scadi. Libre. 

f· fanno 1.2. 

• 
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Imperoche fe e vero, che ton 20. feudi fi comprano ,o. fcudi,per amòre, che on 4. feudi fono fratecom

pre libre 12. fequita necelfariamente, chi! all'inron
tro con 4. fcudiftcomprinolibre u. per amore, che 
con.io. fçudi:ficamprinolibre6o. t! . 

q:,alche volta nel fare più facile l'operatÌQ~., fi~Jf. .. rij' tfa
pofiano due numeridelli tre dati, come il primo, '&.,~~n.1# d~l: 
iltecondo, ouero il prim~, il terzb ridu.rr~à'm)~'l.s , r~1.0J11 
nor i. ll che fi farà, {e tantf.it imo, quanto il(~è,òl)- ll1l '" ~, 
do, ouerQtanto il primo,_ ~ua to ~ t~rzo, fic\iuide-. 
s~ per ~!cuna commune ll)ifur corlltit<*uta dell'v.nq,. 
o dell altro, òcheella fia.l.a ma ima, ò nò,& inluo
godiquell~ fi ponghino li.Q.uét f nti. Come_i~q~e.:-. 
tto etfc;mp10. . I , -"' : 

. ~ 
~· u. . ~o, ~~no 6,~ , 

Pe!che il numer~. !11ifurq. itP.i: «io,&. il f~condo ' · fè. 
~art~l)do l 'v~o, e l altro, per fr portano il. ~o-. 
tlenu 1. ~ 3.1llu~go d 'elfi . Cq;. iqilrà. 1'.e,tf,empio"". 

I I t ~ " 

1. • 1• u 20. .Kal)n!>1 • ~o. ·1 

i . -1 ,O.. I .. 

Di più, perche nel medefimo etfempioU ~1edefi-: 
1110numero1'·· numera il primo,& il ~erzo, fe parten~ 
d~ l'v:n(),c l'altro ~ei4. p~lino in cambJo lpro li ~o~ 
CLentu. & $· Cos~ ftarà.1! Pledefimo e~empio. · 

' ' 
l, . J:Z, faqno. 60 .. 

In, oltre in quefio fegueQte e(fçmpio,, 
•, . 

36. -.s~ · '' 6.'~; fannl/ 84: 

Perche il numçro 12.mifr.ira il primo,& il fecondo,f~ 
partc~o l'vno, e l'altro per J;r.. li~1otientl3. &4: 
in lu<>&o di qq.elli fi pongbinQ. Cos) lt'itr~ l'e!fempiQ,.. 

( . , 
o I 

i· .... ~l· fanoo 

/IJ 
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Così perche il numero 91 mifura il primo,&: il terzo 
nd medefimoellempio, fepartendo l'vno, e l'alerò 

- per 9. & in luogo di quelli-nella regola fj pooghinllli 
~o.tienti 4. & 7. Così !la~à l'elfempio . 

' . 
,fanno 

; ') 
} 

ln quello mod~.anc a I~ que.ftione propofia fi fcio~ . 
glit:rà. Diuidaw il [ec _ndJ:m.µnero pei· il primo,&il 
ter_zo fi moltjplichi p il~0tiencé , ouero fi diuida 

~ il.terzo per ihp,rj{no, ce per iLQuocientdì moltipJi.; 
\, chi quello di mezzo rP.ercbe neTI1vno, e l'altro modo 

il numero prod.ono ·~rà il quarto proportionale, che 
ti .cerca. Come in uefio effempio. 

't • ,e 
60. 360. r /32. . fanno 792 

J>arténdo il fècond~·iumero per il primo,fi fa il Q..u6-
tiente 6. per il gut le fe {ì .moltiplicarà il terzo nu
mer9., pr9uen1~ -il ~arto 792. come'. fe ftcòndo 1il 
precetto ddla regola i:Iel tre haueffi operato. Di più 

• partend0 il terzo nu~ero per il primo, fifa il Quo
tiente 2. t ~· cioè .i. 7. ~ucro .!. 7. per il qua.le re ti 
moltiplicarà il fi:condo, ·fi, ptodurià il medefimo 
quarto 792. . , 

· v.crie ,,,_ Da quello bene iotefo, ~rai in varij modi far pr<>-' 
11e tle/111 ua~ fo per la regola del tre.fia beo ritrouato il quar
rigol• d1/tonumero, ò nò. Perocbe-, feperquefie varieope-
1te. cationi troµarai fempre il medefimo quarto numero, 

grande argomento farà, che l'operatione fia fiata. 
beòfatta. • . , • . 'A 

. / Ma fe alcuno dimaodèrà, come poITT eifere , cbe 
L• ~1m0:pet cane~ vie fecnpre preueni~mo al'l:nedcfìmo fcopo, 

J 1/;,~~tont fappia' che tutta la caufa "di quello dipende dalle ) 
'~~111-proporti on i . P<:roçhe, elfeoèlo, çhe la •medefi ma pro-

111111111 '
1
' 1 P,Ortione deuc effe re tra il primo numero , & il fecon-

" rego 11 ·1 i: ·le & . I r · h ' 
111 

~o,cuecra1 terzo, 1 quarco,1egu1ta,c eancora 
1 
'"· . ~r-laproporclon~permucata, fialamedefima pro

.. portione tra il priqlo, ~'il t~rzo, che tra il fecondo, 
. ~ ~l.fi1.1a.rco1 ~ an~ra·, per laproportionecof~er-_ 

.._, ... , • t J 
\ ,, 
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fa, }Q m.ed~fima tra il ~ec~'?bo, & il primo, ~he tra il 
quarto, & 11 terzo; e dt p1u la medefima tra tl terzo, 
'&il primo, cbe tra il quart , & il fecondo. E ilendo 
adu~que tempre la medefi a pfoportione tra li~o-
tienti de i due: numeri p rtiti per vn medefieio nu• 
mero, che tra ~ffi numeritécofa rnanifefia ,fe fidi-
uiderà tanto il primo na er , quanto il fecondo, 
ouero tanto il primo, qua to i terzo, per alcuna mc-
defima commune mifura,~ i luogo d 'e(lì numerilfi 
porranno li ~otienti, cH~a a~ora la medefiata 
proportione tra li ~otient1 d riò)o~ fecondo nu-
1'1ero; che è tra il. terzo numtr:u , -le il i uarto; e cosl 
ancora fa medefima pqrportiÒ~• ra il \.l,g_Otienti del 
primo, & terzo numero, che ra il fecondo nume-
ro,& il quarto. Similmentepe ~e diuidendofi qual 
fi voglia numero per vn'altro uQlero, fi produce il 
·D enominatore della proportioH.(r, che hà il numero 
djuifo al partitore, & il Denom~~ore moltiplican-
do qual fi voglia altro numero, }l?UQUCe vo numero, 
che hà la proportione al numero moltiplicato, deno
minata dar detto Denomjnatore: fifa chiaro, che di- -
uidendofi i.I fecondo, ouero ilµrzo numero per il pri· -
JDO, il ~oti~nte fia il Den6min~tore della porpor-
tione del tecondo, ouerodel terzo numero al primo. 
Onde,fe per quefio ~otiente fi moltiplicarà il terzo 
numero, ou~ro il fçcondo, fi produrrà il quarto, cioè, 
quello che hauerà la medefima pr~portione al terzo, 
che hà il fecondo al primo : ouero la medefima alfe. 

r 
condo, che ha il terzo al primo . . 

Ma perche fpelfo le quefiioni,chesìhaonoda fcior- .Alt une 
re per la regola del tre, fi prc;>pongono con ordine 1"'11• ~~/ì,, 
confufo,& alle volte ancora h ritrouaoo in vn nume- d~ qh~'" ' 

d. fc • r. ò fi fi 1 d. " '"'"-ro mer e monete, muure, pe : na mente non 1 v r ·e 
rado auuiene, che il primo numero fia diffimile al ~~ffi,,.jJ 
terzo; di maniera, che facilmente, chi è poco pratti- d:Jlii re
co nell~ cofe Aritmetiche, po Ifa inciampiare, e re-gol4 tlpt 

, fiare duboiofo, & impedito; efplicaremoper via di tre. .... 
àlcunequefiioni variedifficltltà, che poffoooio que4 

fio negotio accadere, comincindoùa q uì . 
, l. ~anto vàlevna libra dipeJe, feoo. librefono~efl,17·· - ' , ~ itate 

Fondo librari antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



.;...• · 

-n~ Il 1! (;' o t vi' .. 
{tate compre per 20. fcud\? In quella que!Hone li nu-

. meri fono polli confufameote, e fuora dell'ordine. 
Perche r .libra,deHa qua~& o. el primo luogo G fa mén
.tione' ·hà la quellione an~e~a; e per qliefio deue ftar 
re neketz.G> luogo,& il numçto di 60. lìbre nel primo, 
per e1ferefimileal nume~odi r. libra, fi checon debi
,to ordine dout!rebìelfc.ye-propofia ta quefiionein 
qnefto mòdo,lib:6o. di pepe vagliono 20. fcudi.Adun
que t :libra quaotoc tiarlt?fic-0me vedi inqueftoef-
femp10. ., ~ , f' · -
~ • · Libre. ~. ai J 'Libre .1 1 Scud'i~ " 

6 
. -"'ì . n. ). 2. o ~ :I 

o. 20! 1. couar"• 0 .ouero~. 

E ritrouara,i ( fe mu~.ipHcarai il fecondo numero per 
il terzo,.& i,1 prodo~t ho. partirai per il pri1;110J la va
luta di r. libra e.~~ e~%· òuero f. d'vn feudo . Pèr
che quando il mi 'r numero 6 diuide per il maggio· 
,e, fifa vn rotto, i N umeratoredel quale è il nume• / 
ro, che fi di.uide è,il Denominatore è il partitore,co~ 
me-nel capi .r· & 6. hauemo·detto. Ma fi ridurrà qual 
tu vuoi di quelle tre m1,_11utie , come dire kl prima, à 
baiocchi in quefto moao·. Moltiplichifi il Numera
tore 20. perxoo. ~perche roo. baiocchi fc;1nno vn feu
do) & Il numeroprodottoi.ooo. diuidafi per il Deno
minatore 60. Percioche il ~otiente darà baiocchi 
33. i-~- oucro33. f. Tantoaponto hauerefri rirroua
to,. fe il Numer~tore dell'altra minutia ·~· haucffi 
moltielicato per 100. & il prodotto Haueilì par~ito· 
per il Denominatore 3. Ma fe tù vorrai ridurre l d'
Yn baiocco à quattrini, mpltipl icarai il Numeratore 
i.por.lo( che fanti quattrini fannovn baiocco)&il 
prodotto partirai per il Denominatore' 3 · e ritrouaFai 
quattrini r. f. e così x. libra cofiarà· baiocchi 33. e 
quattrini x. 7. 

:. II. Se libre ro.~ . &onde 7. ~-di cera biancacofia
nofcudi 2. egiulij6. quanta cera fi cempraràcon 90. 
baiocchi? L'çtfe~pio fi?.rà così. 

;I 
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Scudi. Giullj. J ti}?te. Ohcie. J Baiocchi, òncie. 

~ 2. 6. 10-j. 1· ~· 90. fàno~5. ~%~· 
Ma perchepel primo nu ero, e t~rzo fi 'C'Ot1fehgo- et,, ,. 

no diuerfe mone~e., fi dou tan. nò r1durré, t.ur.te~lla h,,bbiiJ ~ .. 
-minima mooetà 1u1 efprefs , c~ne dire à oatbcchi; e f. . qHit
faranno nel primo numero ai chi 260. Di- ~iù, per.~ d':e ;; in-
che nel fecondo nu_meto 4 rit. ~a~~ ~i~erfi pefi ;_ fi teruengo
doue~an!1o ancora ridurre t~1 1m~Ut ef~refso, e~- no ditma. 
med1reaoncie,dellequall r~. nn~~hbra.Ef~·fr monm 
t:anÒO in libre IO.~· Oncie I 24 ~. :a)le qùali S;aggioq- ptfì;mzfu• 
gerai oocie 7. {.farai onde r 32. - .f 0 . In che _mqdo.s' .. re, e nHm., 
habbiano à molti pi icare, ò diui~ re tra di loro li rot- rotti .. • 
ti, òch'effi fiiano foli, 5attacc i) à nuineri iòtreri}, , 
l'habbiamo già mofirato f.el c . !3· & t 4. Si che e-
~ c{f~~pio ridotto fiatà :os . vJ i_ J • • • • 

Baloc. Oncle. • B~}oc, 1 · 1 Qnci~, 
· ,.. _ .. :.s'? 13-1··. 'l .!1 

;. 961 {ànno 45. t ~ %· 
a,I • • • ' ' , . :· ' 'i . ' 

.Ma è da .Oòtare in quefio. luo~d; ché la thit1uti~ 
~p~dotta dalla molttpl ièatio,1:iè d~l numero d'i lnez~o 
per il terzo, ancorche il Cuo Numeratore fìa h1aggio. 

· re del Denominat0re, non fi deue ridurre ad inti~ri ~· 
fino à tanto, che non fia finita la diuHione; acciò non 

· .s'impedifca l'operatione. Onde perche nel proffimo 
eifempio la molti pi icatione del numero di mez:to per 
il 'te.rzo fa.! ! t % Z .! . s'hauerà da ditiidere quefia mi. 
nutia per il primo numero; auanti che lì riduca ad in
tieri j la quale diuilìonc darà quefia mlnutia l: ~ t ~~ 
~: ché contiene o,ncie 1J· i t %: 

III. ~anto coflaranno f. d'vn braccio di panno, .:;l, ~ 
3

. 
fecon.;.d .\lnfi;udo,alcunon'haueràcemprot. d'va ~t • • 

"braccio? Così il ara l 'elfem pio. 

Bra~c:. 
l 
'ii· 

Scudi . 
~· 

Braéc. Scudi . 
,, r · .Ji. 
5 · 1at100 J. J'x· 
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fa la minutiaH·)a qu~e,diuifa che farà per il primo 

. numero, fi trouarà quefia minutia f f. d'vn feudo, 
che fa feudi( . .!.~. Ma~· fotti àquefiaminutia !.~.d'. 
vn feudo à giuf ij, bai oc ii, e quattrini, darà giufij 9· 

' baio&,chi 6. quattrini~· .. . 
~tjf .4. IV. V n fcolaro vol .1do fludiare 6. anni in vna. 

'· 

vniuerfit:à., s'accorfe di auer fpefo in 7.mefi, · & t ~· 
giorni feudi 200.21 lij \. baiocchi 8. t· {i domanda. 
adunq ue, di quanti cnari hauerà bi fogno. Così Ha· 

rà l'dfempio . ~ 
I ' / 

Mefi Gior.1 Se~ iu .Saio.I Anni. Scudi. Bilioc:. 
7· 1~. 12.oo. 7. . ~-. 6. fan. 1956. J· 'i 1~1; 

Q!!ì nel primo ttu~nerogli mefi, e nel terzogl'aoni 
,s'hanoo da ridurr àgioroi. Età far quello, bifogoa 
coofiderare, eh~ :{j quelli fiano, rerche 000 tutti li 
snefi hanno11 m~.efimo numero di giorni. Percioche 
fe porremo li priùii 7. mefi, .incominciando da Geo· 
:11aro, con terra no li detti 
;.me~ ne.ll'annocommu~ Gennaro. 31 ~ 
J1C ç1orm :in., cçime 9u1 Febraro.c 28. 
vedi.( Ma oell anno b1fe- Marzo 31 

ftil~:z.r J.attefo,ch~ all'.ho,. Aprile: 30: 
. n i~ Febraro~à g1~r01i:9~ Maggio. 31. 
agg1onge~dol~ tHtorod~ Giugno. 30. 
faranoog1orni:z.i5.0apo~ Luglio. '31· 
ft deue coofiderare quanu 
anni bifeftili fi contégano. 21.:z.. 
in detti 6.'anni. Percioche . 13. ·--------- ;... per ogn'a.nno bifeftile fi 
ccue aggiongere 1. giorno 
à giorni 365. d' vn' anno 
commune. Onde fe noi 
porremo,che fi conteµghino 2.anni bifeflili,moltipli· 
ca remo 6. anni peq6 5. giorni , & al prodotto oum.
aggiongeremo i. acciò fi fac;cino giorni i 1~2. Simil
mente nel numcro1di mezzo s'hanno da rìdurreli 
feudi, e giulij à bai~chi, li quali faranno in tutto 
10078. ~.tal che 1' eifeoipio ridotto ftia così. tìior. 
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Gior. Baioc. Gior. Baioc: 

225. 20078 t· z19z? fa .no 195607 'i~~~· 
Vltimamente s'hauerà da ·idurre il quartonum. ri-~~·~ 
trouato di baiocchi à feudi, ~ giulij. E trouer~utti 
quelli baiochi fare feudi l 9 5 • giulij o. baiocchi 7 'i"! 
.; f.Tanudanari faranno n .ce rij àquel fcolaro i~ 
quelli 6. anni , delli quali e fiano bifellili. 
· Al medefimo mododoppol' perationefempres'
bà da ridurre la moneta d\.•1 q . reo num. alla mag-

maggiori pefi, ouero mi fu re; om~'oncia à libre; li 
palmi , ouero piedi à paffi , e li atà miglia. 

V. V nohàfatto in 7. giorni mi glia uo. Domando 
in quanti giorni farà miglia 1~~ caminandoogni 
·giorno fenza fcem·are, ò accrefcttk il corfo. Così fia, 
ràl'etrempio. 

6 

·~ 

Miglia. . 
16op? fann~ 

_·.:.; Miglia. 
210. 

· Gior: 
..7. 

Gior. 
S3 'i't~· 

· Qliefto rott~ i ~ %· d 'vn giorno nel quarto numero, 
fe moltiplica remo il Numeratore per .i+· & il nume

- ro prodotto diuideremo pe.r il Denominatore, fi pro. 
'dnrrà à hore 8. , 

VI. S'vn campo di 400. paffi quadrati cHlatocom· '"" 
prato per feudi loo.giulij 7. baiocchi 8.quantocoftarà 
vn campo di looo. paffi quadrati 1 & +· piedi qua- .. 
drati ,& 3. palmi quadrati? Così fiaràl'etrempio. §l...Nefl.6, 

Paffi. \ Scudi. Giul. Baioc. J Paffi. Piedi. Palmi. I 
400. 100. 7· 8. 1000. ... 4? 

fanno Baioc. i. 5 I 9' ~ ~ ~ ~ ~· 
Ridotti li feudi, e li giulij del fecondo num. à baioc· 
chi, e li p,affi , e li piedi del terzo num. à palmi dando 
16. palmi quadrati à vn piede quadrato, & 25. piedi 
qùadrati à pallo quadratto;e ridotti li paffi del primo 
numero ancora à palmi , danao à vn palfo quadrato 
400. palmi q1.tadrati. Cosìftaràl 'etfempio . 

.. - l· ~~! 
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Palmi Ba.iocehi. Pal\ni. Ilaioéchi. ) 

.i6ooQò. ioo7~. 4000(1)(. (anno tsr99. ~~~~~. 

Il quarto nu~ftO de b~tic<!. contiene feudi 2 5t . gh1lij 
9. bir9(d~i 9.-} ~ ~ i i· · 

VII. In vna fièra to .U• feudi fono ftate compre 
51 .. braccia d. i vna ctrta · rtedi panno.QuantoadUn• 
que coHaraQtl9 26 " hracs=ta' ~el medeitfuo panno? 
Così llarà Yeff~wpp. 

Jlré\cc: .!' $.ct.Ì~di · ,Brace. Scudi. : 
H• ~· 2P,9. fqnno 2z.o. 

VIJI. Y no ~à,.c mptq H· bt~fti~ di panno PF( H· 
fcud~. ~ji[lt~ ~~ c~ìa ~aun~ue coppr4r~'cnp z.~Q· 
feudi? I.; effemp10 ;laràcos1. 

Sq.idi, ~.~~- · 
1 

Scud~ .· Br~fd· 
' • 11-4: <' . • SZ.e . i.i.o. rar:Q.ò 260. 

• 
§tuen.9. , ÌX. V 119 b'~ ~QIPPtQ tP.q ·cert~·fotna 4'i de,n~;~ H· 

f!t;iccia qj p
1
ap.pp,; e p~r 1r !l)~defimo ptc;tzo hrcotn.• 

,r.ro d!Mi 2'601 bn1ccia di p;in~9; )e q qali cp~orno f~~ .. 
di 220. Quantoadunque fpefeda prima ( L efferppiq 

._) s'o;d!narà ip queftp mod~~ · 

Brace. 
260. 

Scudi. 
220, 

Braci=. Scudi. 
s2. fanno 44. 

f!e/J 
10 

• X. Cornpr0 ·vn,o ton 44. icudi alcune braccia di 
' • panno~al medefimo pre:tzovn'altro dipoi con 220. 

feudi Ile comp{c\ 260: braccia., QE~nte braccia ~dun· 
, que ne compro il griroo? O>sdlara l'elfempio. 

Scudi. 
2.20· 

brace. 
260. 

Scudi, 
' 44. 

•• 
Brace. 

fanno (\52. 

Hò pofio queili qµ~ttro v lthpi ea'etrtpij, nelli qua~ 
lj li medepm,i 11uattrQ ilumc:ri 'della r~gola del tre io 

· · - · · · • variJ' , 
J I 4il J,. 

e 
r 

f 

] 
<l 
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varij modi tra di loro fcambiano i luoghi,di maniera; 
che ogn 'voo di qu~IU, ~ome iqcognito,, d~ gl 'llltrrttf 
vumeri conofciuti fi rjtroui; iiftìnche tù intendi, in 
che modo ti debbi gouernare'nell'altrequefiionifi· 
mili à quefie. . • 1 

zyG~I.v1 D'EL Ìl{.1:, J,, HF. c11rY<MoA~'l 
E.1mfn, ouu~o'V.oltlf' aftnf/iç(ro • ~ 

. ·. . çµp. ((}fJI/. ... r ~ -. . 

H. A VEMO detto.·, nei qua'Dtr~.nµ~11r+. 4ell~ re• 
' gola del tre. e1fere 111 mldèfiJJ~ f orpotcione 

ael primo al fec<mdo, ehe è deiiJc~ 3 qµar(o =-~ 
· coofeguentement.c, {çgwe dalla ~opof. J 4, del libr. 
:: S· di Euclid.fi caua li.~ il primo è °'JJgiore, 9 mioon 
_·· del terzo, il fec.ondo p.arim~pte ~pere fllaggiqrc, ò 
· ·minore del quarto. Il che in tutti igl'dfempij propo'

fti fin quì può e!fer manlfeftò. Hora (µol~ gct~<l~r& 
, all~ voke ,cb~quantoèmaggiore il primoqel terzo1 

• I 

tant~ f!.~?be· efferç mi,nore ff fecondo.del quarto,~ 
' qtfà'i~tn~ nl,il'lore il prip'J~ 1kl t~J:Z() ;~;ipco, q~pb~ e ife· 
. l'a:maggiQtie il fe.cpq~q _siel qu~ttò. J>er il erbe itlrtl!f' 'e" la ~i' 
· ra.fì donerà c~~re fi.raç{a co_ntr~i:ia di qµ~lla, chi! gi;J gofa det' 
nella regola del tre infçgnato Jlabbiamo; cjoè 1 fi do-- m VdltlÌr 
uerà moltiplii:are il primo numero per il f~condcr 1§c t4 11ll' in-· 
il numero prodotro dipjdere per il tl!r.zo. Ma quando dz~t' i'6 
que{fa regola del tr~ vq1tata all'indietro (che così !a ehe mol'. 
chiamano) fi debba vfar~, Ja ragione paturale faciJ-fe ne eAui 
mente ce n'infeon9rà 7 ~ PJanifeftamente dalli fe~ 1l q111111' 

guenti eifempijif puòconofcere 1 delli quali iI primo-nummi• 
. .fia quefio. · , 

I. Si compra d~rv·ni;ff'ertqr-e voa v,elle, S" br.<iéd~ Q!t f/ . 
.. di pannojla larghezza:d..eJ .qqalçèdi tre p~lmi.~rnn~"' e .r, 

,,, ~e oraccia adunque 'i pedare la medefima V'effe;ouè"
ro vn'altra fimile, bifQ'gMr.ì compl'aroe d'vn'altrd 
panno, la Iargl;lezza del quale fia di .i. palr:ni?Perche 
la .que~i~lfeè del panno,çhe hà fa larghezza di z.pal• 
m1 , Cos1ftarà l'~iferopio. 

• 

Palmi 
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Palmi di lafg. 
3 

Palmidilarg. Brac. 
2? fanno 13 ~· 

~i ~u vedi chiaram~nte, che quanto è più firetto il 
fecondo panno, tanto{più Brac. fono necelfarie. Per 
la qual cofa, anc~d~'\il primo numero fia maggiore> 
del terzo, nondi \en~ non perquefioilfecondonu
merodeue ancora effere maggiore del quarto,ma mi. 
nore, di modo,eh ,la edefim-a porporcione,che hà il 
terzoalFior:-0, h<lb ,iailfecondoalquarco. Diquìè 
che il primo fi l_'l.eue ,1oltiplicare per il fecondo, e di
uìdere il num~o .mxl.otto per il terzo: perche acciò 
fi ferui la debita c.>rportione,il terw numero deue te. 
nere il primo Iuòto nella regola del tre, ouero delle 
proportioni ,co°1e è ftatodetto, e quì fi vede. 

Palmi di larg. Palmi di larg. Brac. Brac. 
2 3. 9? fanno 13~. 

II. V no pigliò in preftoda vn'altro feudi fOoo. per 
~· anni; li quali quando li reftituì, non ne volfe pi
gliare frutto veruno, ma lo richiefe fo'lamente, che 
all'incontrogl'impre!laffe ancora denari. Gli diede 
dunque in prefio7480. feudi. Q!tantotempo adun
que cofiui deue ritenere queftidenari, acciò venga 
fodisfatto del feruitio fatto di 4000. feudi, che gli ha
ueua prefiati? Perthe il numero di 7480. feudi porta 
fcco la queftione, fi douerannodifporre li numeri in 
quefto modo. 

Scudi. Anni. Scudi. Anni. 
4000. 3 7480? fanno t. 

Gior. Hor. 
220 Il 1 f f . 

fi 
r. 
<l 
8 
s 
1 

ì1 s 

Ancora qul è cofa chiara, douerfi maggior frutto à 
feudi 7480. che à feudi 4000. in tempo vguale : ~ 
per quefio eifer dibifogno di manco té·mpo , che 
~.anni per guadagnare il roedcfimo frutto,ahe fi deue 
à 4000. feudi in 3.an'bi. Onde, ancorche il primo nu- ' • 
mero fia minore' <tel terzo' non.I però farà n fecon• 

· • • • · do .. ' 
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E 'P E Il 9' e.,t; · an· 
dominore, del quarto, ma maggiore; in tal modo; 
chc:'l terzo al primo habbia la If.Cdefima proportione, 

· che'l fec(.l)ndo hà al qua.no. Onde è, che fi dourà mol· 
tiplicare il primo per il fecondo, & il numero prodot
to diuidere per il terzo perche ~ f eruare la debita pro
portiolie, il terzo numero deue tenere il primo Ju8go 
nella regola del tre, ouero delle prrrtioni,fi come~ 
fiato detto, equìè manifello. 

q 

Scudi. Scudi. Ahni. An~. Gior. Hor. 
r. • • f 

74so. 4000. 3, .1.anno t 1 tp. -.1J·'i"1 7 • 

~ III. Qgando vna mifura di ~.ani fi compra à 6. ~t/f 3 
feudi, il pane compro per vn bafoè.~o, fecondo l'ordi- • • 

" ne di alcuna Città, hà di pefo onci!! f/J· Hor fe la me. 
defima mifura di granofi compra à4· feudi, oueroà 
8.quancodeue .e!fere il pefodel medefimo pace? e~ 

·"'.'si fianrnno li e!fempij. 
·-

-, ~cud(. 1 Onde. . Scudi. O nei e • . 6 . 10. I e 4· \ fanno is .. 
6,. • 10. 8. fanno 7·~· 

i 

La ragione ll~(fa dètta, che 'quanto it gtano è 1 pi ii 
buon mercato, tant<:> più deb.bia pefare iJ pane, e 
quanto il grano è più caro, tantOlJlancoil paned'vn 
medefimo prezzo dtbbia pt:fare '. lmperoclie tal pro
portìone lieue elfere di 4. feudi à 6. ouero de 8. à 6. 
quale è del pcfodi r~, oncieal pefo i1wognito, çh~ fi 

F cerca. Onde fecondo la regola del tre, ò'delk porpor· 
tioni, co.sì s'hauerebbono da dif por;e i numeri. 

Scudi: Scudi. Onéie. Oncie • 
4· 6. JQ. fanno rs. t 

8 • 6. · , 10. fanno 1·~· 

IV. Trenta 1auoranti fanno vn'opera ln4. anni. ~cfl.+ 
, In quanto t~mpoaqunque finiràonno la medefima 50. 

lauorànti, oqero io. Ouero quanti lauoranti Ia fini. 
· l 3 - ~an.µ~ • 
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tM 1{_ECOC.A'' li~L TJtE 
1!nno in i.anni, e giorni 14 7. Ouero in anni 4. e gior
ni 292. ~efio eifempio in quattro modi1prop0Jlo 
co~ì fiarà, ridotti prima gl'anni à giorni nelli v !timi 
due effe1\\pij. 

iauor. Anni. ~ Làuor. Anni. Gior. 
30. + \ 50. fanno 2. 146. 

4· i . • 
20. fanno 6. o . 

: Gibt. • ..FL.au

7
0l\ ~ · Gior. Lauor. 

146'0. i~o. . $7.6 • • fanno 50. 

1460. ~o. · 1712. fanno 2s. 
,_ ( { _, 
Perche quanto piu fono lauoranti, tanto manco tem· 
pG-bifogna, e quanto manco fono, tanto più tem
po ci vuole. Così ancora, quanto manco tempo è, 
tanto più lauoranti bi(ogoa, e quanto.è più tempo, 
tanto meno lauoran1f. Altunq_ue fecòndo la regola 
del tre, ò del1e proponi<i>ni, cosi fi·pGrrebbono li .a1n• 
meri. · 

Lauor. Lauor. Anni. Anni. Gior. 
50. 30.· 4. fanno 2. . 146. 

20. ~o. 4· fanno '· o. 
·. 

Gior. Gior. lauor. Lauor. 
- 376. 146'0. 30. fanno 50. .. .. I 

1572. · 146o. 30. fanno 2-J. 

!a!t•n. s~ V: V n•elfercito alfedfa~nel qu_ale lOno "& 5~. foJ .. 
dati, hà da viuere per r r-• .mefi, ma non ci è fperanza 
alcuna. di liberarfi lJall'alfedio, ne d'p_pu~re focforfo 

:·· ~ fenondoppo25.mefi. Quanti foldatiadunque fide
., .. · ~ · ·uono ritenere, acciò Ti ba1l:i il vitto per 1 s. mefi? Così 

·fi-doueranno aifetta"re li numeri. · . 
f - Mefi 

J 
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Mefi. Mefi. Sofdàti'. 
u . 

Soldati. 
8500. 25 .. 1 fanno 3)40· J 

~idouerannoadunque ritenere 3740. foldati, p'rche 
à tan~i ballarà il vitto per i.5. mefi. Onde sidoueran· 
~o catfare +760. e mandarli via "I 
. JtE GOL.,.! bÉ L TI.ti '.co M'Pb'st .A. 
'" · Cap. XIX. 

~ ·- · 
A

VVIENE, che tal volta si l,enganQ pjù che 
tre numeri coriofciuti, m\i tal men tè' C:tiè sia

no fotbpre tre principali; e l 'altri à quelli'a'ggionti 
~ani<o principali, li quali ò denc,>mno ~l tefUPO, -O il 

f guadagno, òildanno. Ilcbe quàndoàuùi~1fe, sifa, . 
1 la regola del tre com pofta, & all'bora ouerb s'l'lauet~ /; rtgo~• 

:da fare la regql~ del tre d11e, ò tre vol~<1; ·6tl.e'rofha- P efl "~7,
~era da mòltiP.licare ogni numero per li jl'unieti à ,:111fi '.,;._ ' 
quello àggionti, aMò si faccino fòtamérite lre nu! qut1nM fo. 
meri conofciuti1 per li quali f e ne caui il q uarfo tn'é:o! f 4~ci" · ' 

· gnito; Ou.~0.s'ha~erà da tentarequakh~.altra via . ' 
li che dàlh eifemp1, che feguono, farà rWanifefto;nel-
le quali•fi rifo1aerann6 varie 'queftiofii into·rho al 
guada~oo, e perdita, interuenendoG a9cora cj.iuerG-
tà di tempi, e varietà di guadagno à ragione di tanto\ f , . . 
penoo. 

1 
I. Son~ 3. che yiuonò 'in codi pagnia, e ciafcun di §J..nefl. i: 

_oro paga 6. feudi il inefo. ~anto aduòque farà iÌ 
, prezzo del vitto di tutti per_4. anni?Quefta quefii~rtè 

cosl {ì proporrebbe b<fne. V no il mère paga feudi 6. 
aifa.nto adunq ue pagaranno 8. in 4. anni, cio~, in 48: 
inTIY Così fi pot'ranno li numeri. 

Comp. Mefe .1 Scudi .1 Compag. MeG. t Scudi~ 
. 1. .1. 1 6. 1 8. '\-8· l fanno2304. 

_ boue tù vedi, che'l primo 9uaiero d\rn compagn9 
pà aggionto vn mefe ,& il terzo di 8. cothpagòUtà 
a~ionti 4~. nidi. Ptim~ àduhi:l_ùe così fi tlrdinara· Ii 

: • · I 'i- rego~ 
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,~, JtE Go Lvi. DEL T JtE I 
gola del tre. Se vno paga 6. feudi, quanti ne pagaran .. 
no8. comequìfi vede. 

Compagni. 
•• 

Scudi. 
6 . 

Compagni. Scudi . 
8. fanno 48. 

Paganòodunque 8. compagni in vn mefe48. {èudi, 
quando vno ne pag..16. in vn mefe. Dipoi vn 'altra 
volta così fi difporrà la regola del tre. ~in vn mefe 
pagano 48. feudi, quanto paga ranno in 48. mefi? ccr 
me qui ftà efprcdfo' 

Mefi. Sl:idi . Mefi. Scudi . 
1. 18. I ~8. ~anno 2304. 1' 

TVTT A VIK più breuemènte fi rlfoluerà . la 
medefima quefiione,fe ti moltiplicar anno tra di loro, 
tanto li du~ nurneri pofii nel 'primo luogo della que· 
1lione, quanto li due. pofii nelterzo luogo, acciò fi 
faccino tre numeri foli della reg9la de1 tre, in quefio 
modo. 

·scudi . 
'r. 6. 

~· , . 
, Séadi. 

. 384. fanno 2~03. 

1Perche da quefia moltiplicatibne òe nafèe maggior 
V numero di compagni per vn mefe, che è vguale al 

minor numero per più mefi. C9me dalla moltipli~ 
catione di 8. compagni pçr +8. mefi , fi producono 
384. compagni per vn mefe. Perche fe in ogni me· 
iè tono 8. compagni, fenza dubbio ìn 48. mefi, fe 
fempre s'a1:collalfero nuoui compagni, fi fariano 384. 
compagni: e cosl taotopagarannoquelli384. com· 
pagni in vn mefe,çiuato 8.compagni in48.mefi. Que· 
fia è la caufa, perche s'haono da moltiplicare li nu. 
meri principali per li aggiooti manco princi{'ali, eh~ 
fignificano tempo, ouc:ro alcuna altra cofa ,'- pur che 
non lìano della medefima cofa, che viene fignificata 
per, li numeri prineipal~; perche altri mente no fareb· 
bono d"e nwne~i, ma vno.C~me fe in vn hiogo fia!lo 
. - , - . po.fi~ 
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polli l:hldi, baiocchi, e quattrini, fi riputarannoque~ 
fii tre numeri per vn Colo, effendo, che fono d!!lla me~ 
defima cofa, e.mero, che tutti figoificaoo moneta. E 
la medefima ragione è proportionalmente nelle altre 
quefiiooi di quella forte. , 

II.Per zoo.libre di certe mercantie portate ~&Hx):~uep. r,; 
iniglia' fi pagano feudi 4· ~aoro aduoquefì aoue-
raono pagare per 300.lib. fflrcat~er 400.mig1ia(Cosl 
li num~rdì difporrana.C>. ·1 

,J • 

Lib. Miglia. I Scudi l t\b. Mlg~ia\ 1 · • Scudi. 
i_oo. 100. 4 30 0. 400. fanno24 . . 

Moltiplicati ~ue numeri del-pr1~uogt>, e li due del 
terio luogo tra di loro, fi faranno tre numeri della r~-
golade~~re l ioquellomodo. • 

Scudi. 
:oooo+ uooooi fann~ . ' . 
-se quefla medefima 1 ue!Hone vorremo rciofte pet 

la 1·eg0la dél tre triplicata dwe V(:)he~ c-o.sl fiarà it·pri"' 
inoe!Teropio . • . . 

. Lib. Scudi. Lib. 'Scudf, ~ 
200. 4. ~òo? faòhé> · (). :> V i 

E così fi doucrebbonopagare fi:ucU '6. per 300. libre 
J>Ortatc per too. miglia, pe'r lequaii fonò ilare porta• 
te le zoo.libre.Ma pd'the le ~oo.Ubres'ha nnodac~n· 
durre per >tbo. miglia , così di nuouo nel fecondo lue• 
go fiarà l'eilè11'lpio . 

Miglia. 
100. 

Scudi. 
6. 

Miglia. ~ Sèudi. 
4001 fanno "'2'4· · 

t 

111. Tre perfoòe tonf a'mano vn ruhio di gràòò) ~, rt'I 1 • 
com~ro per~· feudi in 5. fettimane. ~aota-adtm" '"' · • 
que e la fpefa di ciafo~mGin ~dì? Cos~tì d.011en1mn~ 
ocdipare li numeri • · 1 · 
. ~- . ,; ' , J>ei;. ... 
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Perfone. Settimane. I Scudi. I Perfotie. ,Gior. , .• 

3. J· I 3· r . r. 
fanno Scudi 1 ~ 7 . Cioè quattrinni u .f. 

Ma ridotte le 3. fettimane à giorni, à fine che 'Jprimd 
num'ero , e terzo siano stmili. Così, 1larà J 'etfem·pio. 

Perfone. Giorni. t Sdift~ (~érfone. Giorni. 1 
3· 35· l 3· 1 I. I . I 

fanno Scudi i ~ -; . cioè quattrini 1 z. ~ . 
u 

I 

Moltiplicati i d\1e numèri del primo Ihogo, e li aue 
del terzo tra di lorò, si difp0rranno i tre numeri dellai 
ugola del tre, in q uéfio modo. 

o 
, Scudi . Scudi. ~attrici. 
105. 3. · 1. fannoi'~-;.cioèn.f. ' 

' ( . 
Per la regola d~J tre due volte replicata, cosl si rifol~ 
uerà)quefia ,ql!efiione. . . . . 

:Perfone. 
3· 

Scudi.. 
3· 

Peffone. 1"Scudi. 1 
r. I : . .. ' 

Gi0rni . Scudi . Gforni. Scudi . . Q!!.amini • 
) 35. 1. z. fanno -;!..7 . ciMu. f . 

!i1t,"n. 4• IV. Se 300.fcudiin4. anni guadagnano roq.fcudi . 
' Che cofa guadagnaranno feudi 1 s8o. in 7.anni? Mol· 

tij>licati li feudi, cbes:efpongono al guaClagno, per il 
tem po,aggiontoli . Così fiarà l 'ètfem piò. · 

Scudi • Scudi • 
u oo. 1 oo. i 1 o!o. fanno ~2 • . 7. 

Per la regola del tre due volte replicata, così 1' elfem-
pio fiarà. , " 

Scudi. Scudi del gua!ag.,.. ~cndi. Scudi" def guadag. 
300. 100. 1s8ò: · fanno ·s26:· 7. 

· · Anni 
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Di pitè.· 

hnni. Scudi. Anni. Scudi. 
. 4• 526. 7. 7. fanno · 919. 7. 

V. V no con ro. fc!ld'iin tre.~nefi hàguadagn~to4. ~efl. s: 
.feudi. In quanto tempo adunque con ro. feudi gua
·dagnarà'2000. feudi? ~efra queO:ionefa·niffon mo- ., r. ·~ 
:do fi può ridurre alla femplice regola del tre, per ef-
fer'il tempo,nel quale li tod.fcudi deuofio guadagna-
re 2000. feudi., non conofciuto;d~de nafc~,che que-
fio tempo non fi poffa moltiplicare per li.1 oo. ièudi • 
E però per dHtriccarla fi douerà.adoperare la regola 
del tre due volte, inqueO:omo®. 

Scudi. Scudi di guad. Scudi. Scudidi.guad. 
10. 4. 100. ~ fanno 40 . . · 

l • 

·E così r o.o. feudi guadagna ranno 40. feudi in 3. mefi ~ 
.nelli quali ·1 o. fcl'l<li hano0 guadagnato feudi 4.Per la 
qualcofé\, per fa pere io quanto tempo roo. fcu'di fia
no per guadagnare 2000. feudi , fi dif poqà la foconda. 
vo}ta la re~ola del tre; in que!lo modo. 

Scudi. Meli. Scudi. Meli. ' 
40. 3. 2000. fanno 1 50. 

Di modo, che feto. feudi di~. mefiguadagnano4: .r. \\:~ 
feudi, li 100.fcud~ fe neguadagaaranno 2000.fcudi iìl 
160. meli. Il che facilmente fi prouarà,fe la que{_l~one 
'fi proporrà in quefio modo: Se 1o:fcudi·in 3. méfi guà
dagnano 4. fcndr, in 1·50. mefi q~tanoo guatlagnaran-
no 100. feudi . · ~ 
Imperoche fi ritrouarà effere i1 guadagno foudi 2000. ,. 'Il.-~ 

. come~uìfi vede. . 

s-udi. Mefi. I Scudi. I ~(udi. Meli. l Scudi.' 
IO. 3· . i 1· _100. ! SG'. l fanno 2000 

. . 
.. ~~~: 
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0lA DEL TJtE 
Perche fe ciaféuno tempo fi m(i$ftiplicarà per il fuo 
denaro, llarà J 'elfe m pio ridotto~ Ila fem p I ice regola 
dr I tre, in quefio '!1odo . 

ti• 30. Scudi. Scudi. 
4. r rooo. fanno .zooo. 

. \- ' ' 

VI. Se roo. feudi rn 8. meli guadagnanoro· feu
di, in quanto tempo li medelìmi roo. feudi ne guada
gnaranno feudi 3000. L'ordine de Ili numeri fiarà in 
quefio mod<S'. ; 

Scudi. JY~fi. Scudi. Meft. 
2.o. 8. 3000. fanno 1 2.00o. 

, e 

Perche quando s'efpone f'emp,re la medelima fomma 
'al guadagpo, non è neceffari~dì porla tr~ li altri nu
meri. Et)l medefimo{j faràancora,quandolì propo
ne il medefimo tempo, fi come nel feguenteeffempio 
apparirà . . 

VII. Se 300. feudi in 7. ~efi gtiadagnano45. feudi, 
quanco~uacfa.gnaranno r;780. feudi nelli ~edefimi 7. 
,mefi? Cosi flaràl'eifempio,. · 

Scudi. Scudi di guadag. Scudi. ' Scudi di g°uad;ig. 
/ joo. ;.H. ~ 1780. fanno 267. 

vnr. Se ad .ogni foidatociaf~hedun meCelì detre 
1!J.!!efl.'8. 4.fcudi, quanti denari lì fpenderebbono perr 3000.fol. 

datiin9. meli? Così fiaràl'eJfempio. 
I 

' 

Soldati.Meli. { Scudi. J Soldati, Meli. I Scudi. 
1. r. , 4. J r3oco. 9. fan. 468000. 

- IX. Se à ro. <:aualli ogni giorno lì danno 7. tnifure 
d'orzo, ò di auena, q ua.nre mi fu refi dou.eranno dare, 
fecondo la medefima difiri butione' à roo. caualli in 
io.giqrni? 'Così fiarà l'effempio. . 
CauaI.Gior. / Mifure. J Caual.Gio~., Mifurc. 

ro. 1. ·· 7, roo. .io. fanno 1400. 
. . . X. Se 
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J X. Seri. mietitori mietono 20. pezzi di terreno in 

9. giorni, in quanto tempo 30. mietitori mieteranno §1!.tef!. ro· 
45· pezzi? ~lè neceffaria la regola del tre due volte ' 
replicafa,ma nel primo luogo per~ la Euerfa; perche 
30. mietitori hanno di bifogno di manco te~ per 
mietere 20. pezzi, cbe li 12. mietitori . Così adunque 
fiarà la regola del tre Euerfa . f1 . 

mietit. 
12 •• 

gior. 
9· 

mietit. gior. 
30; fan1101.f. 

" 
E così in giorni 3. f. mieteran~ ~o. mietitori 20. 
pezzi. Per la qualcofa di nuouo cosdlarà I'eifempio 
per la regola ord}paria del tre . 

pezzi. 
20. 

gior. 
3 1· 

• 
pezzi. gior. 

45) fann08. i'.! 0• 

XI. ARoma ilducatod'orovalegiulijrr.~....cioè§&~fl -- · 
baioc. 115. Quanti adunque. pigliar-Odi quefii ducati ! 

11
' 

per 1000.fcuèfi,delliqualiogn'vno vagli.a 10. giulij, 
ouero 100.baiocchi ?Ouero, fe 20. ducati d'oro fanno 
2-3.fcudi,quanti dudì fatannoaon 1000.fcudi?L'vno, 
e l'altro eifempio fiarà in quello modo,ridotti prima 
li 1000.fcudi à baioc. rooooo. nel primoeifempio. 

\ ' 

Baioc. Ducat. Baioc. Due. 
u5. r. IOoooo? fanno 8 69 ~ 1· 

Scudi. Ducat. Scudi. Ducat. 
2+ 10. 1000? fanno 869 f f. 

Xli. ~anti feudi riceuemo per 4000. ducati, fe . 
)o feudo vale 100. baioccl,1i,& il ducato II5. baiocchi? ~11~11. 12, 

Ouero fe 20. ducati vagirono 2~. feudi , quanti feudi 
fi conterranno in 4000. ducati? Ridotti 4000. ducati 
del prthio eifempio à baiocchi 160000. Così fiarà 
l'vno, e l'altro effempio. , o 

. - ,; , Baiòc . 
, . 
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Bai oc. 
100. 

Sc11di. 
I. 
o 

DEL TJ\E 

Baioc. -
460000. fanno 

Scudi . 
4600 

l(ucati. SQldi. Ducati. Scudi. 
20.. 2+ 4000. fanno 4600. 

XIII. Vn rnercan\ e hà compro 300. libre d'vna 
~"n.13. certa mercantia per feudi 60. edefx!erafapere,quan

to guadagaarà per 1 oo.fe vende quefie medeGme 300 
libre feudi 64. Oueio quanto pèrderà per 100. fe le 
venderà per 57. fr\ 1di. Quì è mahifefro,cb 'egli per 60. 
feudi vuol guadagnare 4. feudi'. oùero perdere 3. fcu
di, come è chiaro, fe il minor prezzo fi cauaràdal 
maggiore. Di adunque: Se60.fcndiquadagnano4. 
ouero ne perdono 3. quanto ne guadagna ranno, oue• 
ro n~ ,Perd~ranQO feudi roo, . 

Scudi, ~ll3d. dJ Scudi. Scud. • Guad. di Scudi. 
60. 4. 10,0; fanno 6. i· ... ) 

Scudi. · Dam~o di Scud, Scud< Danno di Scudi.. 
60. 3. 106. fanno f. 
XIV. Và cercanèlotra fe vn m~rcance,qminto hab ... 

,;,, .a bi da fpendere in 100, libred'vna certa mercatia, che 
iK.ff'; .. r4. poi le medeGrne vendute à 64. feudi, diano di guada

gno feudi 6. l per roo. Chiara cofa è, che colui, che 
vnol guadagnare 6. j. per roo: vuole, che li 100. feu
di crefchino à 106.7. Dì adunqué ; Se feudi 106.f-. 
che contengono il prezzo di roo. feudi, infiemceo'l 
guadagno di feudi 6. j. prouengono da roo. feudi di 
che verranno li 64. feudi, che con·rengono H prézzo 
iacognitodeJle roo. libre, infiemeC'o'1 guadagnoan· 
cora incognito, che renda 6 . .;-. per 1 oo, 

.prez. e quad, ' Scudi. • pret. e guacf, Scudi. 
106. i · 100. 6-J- fanno 60. 

" 
Si doueranno ad'unqqe comprare IOO', libre pedéudi 

\... *.. : ·- - -- . - .... - - 60~ 
I 

Fondo librari antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



,. . .. ~( Q' .. M·'P.O .~ 'f'~ . r4J 
60. perche vendute dipoi per 64. fcudidannodigua.. , 
dagpp ~cqdi4. perloo. · ., xv. E 'fiata tompr~ vna gioia; che te fi vendèrà 
per 200.fcudit fi perdono feudi 10.l{'er too. ~anta ~;fl.lf, 
,adunq ue co!lò quella gioia? ~ì é}JlCOta è chiaro;cbè-
colui, che perde to. per too. fà 9d. da too'. Di ~url-
.que: Se 90. fcudi fi fanno 100. da;hè fi faranno feudi 
,;aoo. •' 

·scudi. Scudi, Scudi. Scudi,· · 
90. 100. 200. fanno ~n. Ì'· J 

Cofiòadunque quella ~ioia feudi 2ii. i· Età prouàr ... 
lo dirai: Se da fcu<ll 122.1 .. fi fanno feudi 100. quaòd 
ft faranno<la t oo. Perche rrouarai ~he fi faranno Sò· 
'fc~di, eperòfarfi il da11nodf to. feudi per top. come 

. . qui vedi. 

.. · Scudi. 
•i 2z2. 1 • 

Scudi • . 
200. 

Scudi. Scudi. 
ioo. fann<> 90:--

~puero dlrai: Se per fcudi 22.2. ~. perdond fçudi' 22.~. 
tperche fe <tùella gioia à flata compra per rc·udb.n • 

. ·' '9· e fi riuende per 200. 'còfa chiar;f ,che (t perde fcu' 
· .~ dip. t··) perroo. feudi, che perderò? t?erchetroua• 

raiil danno di 10. feudi, come qµìfi vede . 

Scudi. Danno di Scudi. Scudi. O anno di Scudi. 
~z.2.~. ii. . .;. 100. fanno ro. 

XVI. V no hà compro 1000. canne di panno à vn §J...tJJ/l.i'• 
cerco prezzo, che fe haue!fe fpefo 3. fcudj di ineno: e ~ 
doppo l'haueffe riuendute à 36qo. feudi, haueria gua-- · " 
dagnato 10. per roo. ~anto àdunquecollornoquel-
le 1000. canoe di panno? Perche quello, che <Iefidera 
di guad~gnare ro. per 100. vuole di 100, fare t ro. p~ .. 
ròdirai <:esì; Se uo. ft fanno di ioo. d~che fi faranno 
3600. come q\ll vedi . , 

' "' • .. 
/' 

I ' f 
.~ :.> t 

, 
' 
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Scudi. 
uo. 

1t f CO 1.-:A DEL TJt.t 

Scudi. Scudi. Scudi. 
If>O· 3600? fanno 3272.i .!.i~ 

Se tdunque hau~e voluto guadagnare folamenti! 
.Jo. per 100. farebbono coflate quello 1000. canne di 
panno feudi p.72. \ ! 1· Percbe fefcudi3272. i' .!. 1 • 
danno 3600. feudi ,è necelfario, che 100. ièudi diano 
fcuqi 11 o. & però 10. feudi fi guadagnaranno d~ 1 oo. 
come quì fi vede. · 

' ~ 

Scudi. \ Scudi. 
3.ip. 'i' .!.1. 3600. 

Scudi. Scudi. 
100? fanno uo. 

Ouero fe feudi '1272. 'i'! i . guadagnano feudi 31.7. 
- ..! 1 . { perche dii compra vnà cofa per feudi 3272. ;.!.i .e dipoi la riueode per.feudi 3600.necelfariamene 
viene à guadagnare fçud1327, 11. i.) p~r forza 100~ 

. fcudiguadag11aranno ~o. f~udl, come qut fi vede. 

Scudi. guad. ~i Scudi. Scudi. guad.di Scudi 
,3272. i".! i. 3 z.7. i'~ 1· 1 oo? fapno 10. 

Ma pel'che nella quetlione è flato aggionto, che co
lui guadagnarebbe ro. per 100. fe hauefte compro 
quelle 1 ooo. canne di panno 3. feudi meno, e l'ha
~dfe vendute à 3600. feudi, è cofa chiara, che.hà fpe
' fo 3. feudi piùdelli feudi 3z.7i.. i.!. 'i'· Per la qual cofa 
quelle 1000. canne di panno faranno cofiate feudi 
311!· 'i'.! 'i· 

_ XVU. Vòo hà compro rooo. cane dipanooà vn 
§/.;!eft.17. certo prezz.o, cbe fe il fulfero coftate 6. feudi di più, 

e poi futfero flate vendute à 3600. feudi, n 'hauerebbe 
perfo 10. feudi per 100. ~antoaduoqu,e fù il prezzo 
di quelle 1000. canoe ?Perchecolui,che pçrde ro. per 
100. fa 90. da 100. peròdìrai: Se 90. fi fanuoda;oo.da 

' che fifaranoo 3600? ... 

Scudi. 
, ~o. 

~cudi. 
JOO. 

Scudi. Scudi: 
3600? fanno 1000. 
. Scu· 

I ' 
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Scudi. 
90. 

Scudi. 
100. 

Scudi. Scudi. 
3600\ fanno 4000. 

Se adunque hauetfe perfo folamlnte 10. per 1~. fa
rebbono coftate t ooo.canne di paflno feudi 4000. Per
e be fe 4000.fcudi danno feudi 3~. bifogoa,cpe feudi 
,oo.diaoofcudi90. cheècofachiara. Ouerofe4000 . 

. feudi perdono 400.fcudi.( Peroche chi compra alcuna 
cofa per 4000. feudi, e ne vende la mèdefima à feudi 
~600. perde al certofcudi 400.) necstfartamentefcu .. 
di 100. ne perderanno. t o. come tuf\rc:di quì. 

Scudi. Danno di Scudi. Scudi. Danno di Scudi. 
4000. 400. 100. fann'o 20. 

I 

Ma perche nella quefiioneè ftatoaggionto,ch'egli 
hauerebbe perfo io.per loo.s'haueffe compre le 1000. 
canae à feudi 6. di più, e<;he poi l'hauelfe tvendute 
pel)fcudi 3600: ècofa chiara, che haueràfpefofcµdi 
~:manco di 4000. Per la qual cofa 1çoo.cannedi pan
no coftoro~ feudi 3994· ~ , , 
, XVIII. Chi vende vna mercantia à 20. baiocchi ~efl.1~J 
la libra , guadagna 30. per roo. Q!Janto adunque 
guadagnarà, fe la venderà à maggior prezzo, come 
dire à 14. baiocchi? ~ì primaènecetfariocercare 
quanto colla vna libra , che venduta à 20. baiocchi, 
dià di guadagno 30. per 100. come habbiamo infegna-
to nella queibone 14. in quello modo: Se 1 30. (cioè, 
il prezzo, che è roo. & il guadaono ,che è 30.) vengo-
no da 1 oo. come da prezzo, da che verranno 20.baioc-
chi, che contengono il prezzo incognito d'vpa libra, 
& ancora infieme il guadagno incognito, che renda 
30. per 100. 

130 • 1.00. 20. fanno 

Cofiarà dunque vna librar 5 . .f "i" bàiocchi. Peréhe 
di quìnafcerà,fe baioc. 15.1 !.1 . (vendendo vna libra 
à baioc. zo.) guadagnano baiocchi. 4. 'i'..!. 7 · che con 
' . K I~ 
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1 oo. baioc. fi guadagnano baioc. 30. come tll vedi qul • 

15.1.!.-;. 4ài!1· too. fanno 30. 

Fiorii trouatoil p~zo d'vnalib.effer baioc.r 5· 1 ri" è 
cola chiara. fe vnal'ib. fi venderà à baioc. 24. che da 
baioc.15.i' !.7. fig~dagnaranaobaioc.8. i.!

7 . Per 
la qualcoià da baioc. roo. fi guadagnaranoo baioc 56. 
come q uì vedi. 

rs.1.!1. g,i'.!7· ., toò. fanno 56. 
(J 

XIX. Chi vende roo. libre d'vna certa mercanda 
à ro. feudi, perde ro.per 100. Q.uantoadunque perde .. 
rà per 100., fe la v~~derà à m.inor. pr~zzo, cioè àottc;> 
feudi? ~i ancora e neceffar10 prima certare,quanto 
coftat1o quelle 100. libre, che vendu~eà ro. feudi dia· 
110 di danno ro. ·per roo. fi come bah biamo infegnato 
nella quefiione 15. in quello modo, Se·90. G fanno da 
1 co .. ( p~r<he eh i perde r o. per r oo. fa .90· dar oo.) da 
qua}numerofi faranno 10. 

, 
" ' r ~O· 100. ro. zanno u. 9 • 

Si'fonocompr~adunquequetle roo. lib. àfcudi H.~· 
Perche da qul feguicarà: Se feudi rr. ~. (vendendo 
queUe reo. libre à ro. feudi) perdono feudi r. {', che 
con feudi 100. fi perdano ro. come quì tu vedi. 

-tco. fanno to. 

Ritrouato in quello modo il prezzo di quelle te:). ti· 
bre etfer feudi 1 r. t· è cofa chiara, che fe le medeGme 
100.Jibre 1ì vendano à feudi 8.che da feudi u .t. ii vie· 
ne à perder7 feudi~· t· Per la qual cofa per roo fcudi 
fe ne perderanno 28. come quì tu vedi . 

( 

. . . u. 

li 
fo 
3c 
2( 
I( 

fo 
tr 
d~ 
de 
gi 
vr 
fa 
i.o 
fi~ 
so 
fo 
efi 
il 
fi' 
Il 
CO 
qt 
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XX. Vn. Mereantebà compto in 1'>r~gallo 50000. t::t •. ,4 -. 

libre di peJ'e à feudi 10000. & iu!. er dogana J?i1gÒ ~1J"'' •.t 
feudi 500. Et il nolo di là f.no in .talia , eollò icudi 
300. E nel portos'èpagata vn'a ,;ragabelladifcudi r 
~00. Doppo la vettura del mare fino à Fiorenza collò 
100. feudi, e li è ftata pagata vn 'altra gabella di 100. 
feudi. Et vltimamente alli minifiri mandati per quel 
traffico }'er lor mercede, e vitto, fono ftati dati f cu· 
di 1000. Hora ilà in 5lubbio, àquantoÌ1abbia da ven• 
de re la libra, acciò che fopra ognifpefa guadagni 2. 
giulij per libra. Qul prima è neceCfarior<iccorrein 
vna fomma tutteìe fpe!e ~" 
fatte, acciò fi habbia il prez· - .- . ---i~~S,_c-ud-i-. 
ifio 'rc che, cèo1~ t~tte quoll

1
e Pepe. , 10000. 

, Be e s ,1pe10 per e Dog e 
soooo. librç, . La quale Nol~~ 5oo. 
fomm~ çont1ene ne~ dato Dog. 300

· 

~ffem~10 r 2200. fe~d1. Per Vettur; ~~: . 
~l che f~ 5~· libre co• Dog. 
frano 12200. feudi , ouero Minifr 100

· 
122obo. giulij , vna libra · roco. 
coftarà giulij 2 • .f. 1· come --
quìv.edi. 

- 12200 .. 

Lib. . Giul. Lib. · Giul. 
~0000· 122000. 1. fanno 2.H. 

Adunque fe ogni libra fi venderà giulij 4. f f. !i gua• 
4a~narà perciafcuna giulij .i • 

• 
• 

/ 
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C O fd P A G N I E. ,i 
Cl C~i.. .4 'P. X X. 

m~~!l!"li?PI Etdita la regola delle Compagnie 
~~~11 di grande vtilità, ~molto vfata da'· 

Mercanti , la quale in vero tutta 
depende dalla regola del tre, come 

r.,11 riio- da gPeffempij', che feguiran,no, fi 
I• liii/e }. farà manifefio . E ferue q uefia .re-
dp11gnie , gola , quando più perfone fanno 
!l*"niio - compagnia, d9._ue ciafcuno mette vna cc:rta fomma 
/mie , & di denari, e fifa in quello modo . Si raccogli odi de
!omefi h•. nari di tutti in vna fomma, e il num. raccolto fi pone 
. ~111Jt~ nel primo luogo della regola del tre, e nel fecondo 
.tfl1/t1 '"luogo fi pone il guadagnocommune, ò il danno, che 
reg1la del prouiene dal denaro di tutti, e vltimamente nel ter
''J' fif h4,zo luogo fi pongono li denari di ciafchedunb fepara
.,11 '"' tamente, &c. Di ma?iera, che tante volte s'hà da "'f1" d ~i- fare la regola del tre, quanti fono gl'int,ere!fati nella 
I~ • ~ e compagnia. Ma quando interuiene diuerfità di tem• 
:;~"},nj' b: pi, fi doueranno moltiplicare li denari di ciafcuno per 
b•' '1;re il fuo tempo, innanzi che !i raccogli no tutti li denari 
••Il• re- in vna fomma. Doppo fi doueranno raccorre in vna 
g•l• dille fomma.quefii numeri prodotti, per trouare il primo 
çop4g•ie, numero della regola del tre. E nel terzo luogo fi por
!Jt14ndo eiranno li numeri prodotti dalla moltiplicationedei 
i diuerft-denari di ciafcuno nel fuo tempo feparatamente, po
t4 di tipi. ilo però di nuouo il gua~gno·, ò il danno commnne, 

nel' lubgo di mezzo. Iklie nelli elfempij farà. manife·· 
fio: de Ili quali il primo fia quefio. 

I. ~attro Mercanti fatto compagnia, hanno gua
dagnato in certe fiere 6000. feudi. 11 primo di quelli 

- fluejl.i. diede folamente 60. feudi. Il fecondo rço. Il terzo 
I 20. Et il quarto 200. Si dubita h<;>ra, quanto di quel 
guadagno deue hau~\'e ciafcun di quelli, hauendo ri
fguardo al denaro, che hà me!fo. Primamente fi deuc 
racçorre la fomma dell i denari di tutti,chc è 480. fcu-

.. ~ • , -. . di. 

i l 
e 
E 
] , 
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ai. Dipoi fi deue fare quattro volte la regola deltre9 
in quello modo. Se 480.fcudi, che fono li denari rac· 
colti dalli denari di tutti , hanno~adagnato feudi, 
6000. che guadagnaranno feudi 60.c e feudi 100. cho 
:no. e che 200. che ciafcheduno hà ilo? come <wì ti 
vede. Scudi. , Guad. di Scudi. 
Scud.GuaJ.diScud.( 60.) ( 750. del pri,!llo· 

1 oo. u. 50.dcl f ecodo. 
480. 6000. ( UO.) fanno e· I 500.del terzo. 

7.oo. ~scroA~l quarto. _____ , __ 
6000. .. . - ·. 

<. 

Fatta 1'operat1one, éome vuoÌe 1a re-gota del tre, tro- · 
uarai il primo douer pigliare feudi 750. il fecond11 
1:h50. il terio 1 ;oo. & il q ~arto 2 500. 

La proua di quefio farà, fe li guadagni di tutti in 
vna fommaraccolti tarannotutto il guadagno, come 
nel ,prç>poflQ elfempio ved~ e(fcr fiato fatto, 

Il. Tre Mercanti, comprate che hann0 dèlle mer .. 
c:}~tie, car4caoo vna naue. Le m.ercantiç d~l primo §)Jf1/I:~. 
coflorno feudi ~oo. del fecofldO feudi jOO. del terzò , 

. feudi 180. Doppo fopragiqnta vna gran tempe!la, fo .. 
no nate buttate in mare le mercanti e più g,raui' che 

. cofiauana feudi 400. e fono t:oouenuti tra lorò , che 
queO:a pe_rdita fìa commune.Ql:!acytodannoadunqu~ 
toccarà à ci~fcuno à ragiQne delle merGantie d'ogni 

; vno? Raccòlganfi in vn;i fomma li feudi di tutti,& il 
nu~ero raccolto ~80. fi ponga ne1 prill}O luogo ne!Ia 
regola del tre:,& ildannocommuoe nel fecondo, e li 
4eoari di ci.afcheduno nd terzo, come quì vedi. 

SE:udi. Danno di Scudi. 
Scud.DannodiScu.(300.) . (u2.~H· erimG, _ • 
.98ct; .400. 500. fanno :i.04 . .11%.fecoodo, 

( 180) ( n··n a· ter7.0. 
l 

Il primoadunque perderà feudi ui.. i 1 %·il (econdo 
,_GJ4. 9 ti· ~ il terio 73· t{ ~· . ·· ;K 3 Tre 

/ 
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• III. Tre vogliono comprare 4000. libre di zuc~ 

caro, che fi fii mano da 500. feudi. Il primo però ne 
vuole libre 13000Il fecondo 1460. & il terzo le libre 
1240. che refiancf, ~anto adunque pagarà ciafcuno 
di I~~o? Di: Se 40~.libre vagliono 500. fèudi, quanto 

-valeranno 1 iOO. e 1uanto 1460. e uanto r 240. libre 
quali ciafcheduno uol pigliare? t ritrOl~arai il.pri
mo douer pagare fcudi26.i.~. · IJ fecondo282.'~.ac il 
terzo 1 ss. come quì vedi. 

' e Studi. Scudi . 
.Lib. Scudi. (1300.) ( r 62.!. del primo. 
4000. soo. ( 1460. ) fanno ( 182J del fecondo. 

( 1240.) ( r H. del terzo. 

I'v. Tre fatta lacompagnia, hannoguadagnato 
fc~di 1000.II primo hà me{fo feudi 200.li quali doppo 
8. mefi ridimandò. Ii fecondodieJe feudi 450.e doppo 
6. mefi gli rihebbe. Il terzo finalmente pofe fcudi500. 
e gli la!èiò nel traffico ro.mefi.Ql1anto adunq ue toc
carà à ·ciafeuno di guadag110, hauendo riguardo alli 
denari, e tempo? Moltiplichifi il dena{<> d'ogn'vno 
per il fuo tempo, e li numeri prodotti fi raccolgano 
in vna fomma per il primo numero della regola del 
tre. E nel fecondo fi ponghi il guadagno , e nel terz9 
quei tre numeri prodotti. Nel noftroelfempiodaJli 
denari dcl primo per il fuo tempq fi fanno feudi 1600. 
Dalli denari del feeondoper il fuo tempo, z.700. Dal
li denari del terzo per il fuotempo, 5000. e It fomma
raecolta da quefii numeri è .9300. Così adunque fiarà 
l'efieinpio. 

r .~. \ 

Gqad.'di Gua\i.di Scudi. 
··Scudi. . (1600.) ( 17:t.) :;f. i· del.primo· 

9300. 1000.(2700.) fanno c290.)11·del fecond9. 
· 5ooq. H 7. 'i°?:· de~terzo. 

V. Tre fatta la com?agnia ~anno guadagnato feu
di 1000. Il primo hà pollo feudi 300.per 10.mefi.Il fe. 
condo hà pofio feudi 700. Il terzo fi:udi Soo-, Et il 

• primo 

" , 
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prlmodel guadagno bà pigliato feudi roo. Il fecondo 
300. & il terzo 200. Quanto tempo adunque fono fia
ti nel traffico li denari dell'altri d'e? Pcrche, come: 
nella quefiione precedente è fiat tto, s'hà da mol
tiplic~re li denari di ciafcuno n . fuo tempo, 11olti-_ 
plicaremo per tanto li denari l primo per il fuo te .. 
po, e (aremo 3000. E da quefio rodotto viene il gua
dagno del primo. Acciò dunque fappiamo, da'quali 
prodotti prouenghino li guadagni de gl 'altri due. Di· 
remo: Se 500.fcu,di (che è il guadagno del primo) vie
ue da 3000. da che verranno 300.& •oo.ftudi, che fo-
no li g~adagni de gl' altri due? come q uì 1ì vede. 

Guad .. di Guad. di Scudi. . 
Scudi. , (300.) · · (I 800. del fecondo. 
s90. 3000. 200. fanno J 200. del terzo. 

, Adunque il tempo del fecondo moltiplicato per il de· 
naro fuo fa 1 800. e delterzo r200. Per il che fe par
tiremo 1 800. per 700. cioè, per li denari del fecondo, 
ritrouaremo meli 2.~. ne i quali d'al fecondo fono fia
ti ef po fii .i guadagno li feudi 700. Così fe partiremo 
i 200. per 800. cioè, f er li denari del terzo, ritroua
remo mefi r. ~ . per i terzo . 

Ef ~erimemarai quefto effer così,fe in quefio modo 
proporrai la compagnia. Tre fatta la compagnia, 
tianno guadagnato feudi rooo.11 primo hà pofio feudi 
joo. per 10. meli. Il fecondo feudi 700. per mefi 2. ~.Il 
t,erzo fcudi1800. per mefi r. ~. ~1anto aduoque eia· 
fcheduno à ragiqne delli fuoi denari & à propor,tio-

. ne de.I tempo pigliarà dal guadagno?Se moltiplicare
mÒ li denari di ciafcuno per jl fuo tempo, faremo del

. J i denari del primo nel fuo tempo, 3000.-kudi. Delli 
denari del fecondo per il fuo tempo, 1800. e de Ili dc

' nari del terzo nel fuo tempo, 1200. e quefii tre pro
dotti falèOo la fomma di 6000. Così adunque fiarà i·~ 
effempio. 

• 
K 1' Guadr 
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Guad. di Guad. di Scudi. 
Scudi. ( 3'POO·) ( 500. del primo. 

(ooo. rooo. joo. fanno 300. del fe1t.ondo. 
(l ( 1 oo.) ( 200. delterzo ~ 

Doue t~ vedi ecrer iuCdtoilguadagnodiciafcuno; 
come nella quefiione fi proponeua. Adunque li tem• 
pi delli due v ltimi fono fiati ritrouati giufiamente. 

VI. Q.!tattro anno fatto cbltlpagnia di durarlì due 
anni, e hartao guadagnato feudi 1o00. ll primo nel 
principio della compagnia pofe feudi 3000. e doppo 
J>aifatto l'ottauo mefe ne cauòda quelli feudi 1000. 

Doppo nel principio del vigefimo m~fe hà pollodi. 
nuouo feudi 1.roo. Il fecondo ;la principio 11à dato 
feudi 24qo. e doppo paffati 6. àlell ne hà leuati/cudi 
800. ma al principio del decimok:fio melfe di nuouò 
ne pofe feudi 1400. Il terzo nel principio della cqm. 
pagnia pofo feudi 2QOO. e palfati 1· mefi ripigliò tutti 
li fooi denari~ ma nel principio del decimo ot~àuo 
mefe di nqouo polèfcudi t6oo. Il quarto f.nalmente 
nel principio del fettimo mefe pofe feudi 1800 e dcp~ 
po4. melì finiti ne pigliò feudi 900. ma nel principio 
<tel decimofettimo mefe di nuouo diede feudi 1 _roo. 
~tanto adunq:ue ciafcheduno pigliatà dal commune 
gu(\dagno à ragi~ne del li Cuoi denati' e tempo? Qul . 
diligent.emente s'hàda ricercare, quanti denari eia .. · 
fcuoo hà pofio, e per qua~tò tempo, &c. 11 che acciò 
{ì faccia più chiaro, l 'elfempio propofio efplicatemo 
in quella maniera. . 

Perche il primo nel principio deUa éompagnia 
hà dato leudi 3000. e ne rinebbe rcoo. doppo 8. meli 
finiti , è cofa chiara , quello hauçt poflo nel com
mun traffìco feudi 3000. per 8. mefi ' Moltiplicando 
adunque 3000. per 8. faremo 2-JCOO: E perche dop
po R. mefì paffati ne cauò feudi 1000. è coffl certa, 
elfer refrarl in èompagnia commune feudi 2000. in
fine al fine del decim~.,11000 mefe, quando ne pr>rtò 
di nuouo altri denari. 

Leuando dunq, ue 8.me(ì da t ~·rimangono r 1. mefi, 
• . ·· - nelli 

\ ,, 
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~eìli <1uali efyofè fola mente feudi 2000. è lnoltipll..; -
cando i.ooo.per 11. faremo 22000. Doppo q11dlo, per:. 
che di nuouo diede feudi 1>1.00. nel liiucipio dd vige'
fitno mefè.,infioo ai finedel fecond~nno, è cofa ma
nifefia.., che -s'aggiongeremo queQY"1200. f<.:udk-alli 
2000.fcudi,quello nel<:ommuo t~ffico hauer bauuto 
per-quei 5. mdi, che rellauano d"elli due anni· ~ feudi ' 
i200· Moltiplicando -adunque 3200. per 5'· fareme 
.J,6000· Hòra raccogliendo infieme quefti prodotti 
a4::>CO· i,2000. 16000. in vna fomma, faremo62cco. il 
qual numero farà; quanto pofe ii Efim~, pr-Odotto 
peròdalli<ienari ,~tempo del medeiìmo. 

Parimente perche il fecondo per 6. mefi ?iede 
feudi i.400. perdoche pa(f.ato il 6. mefe, ne leuò fcua 
di 800. molcipli<:arem0 per tanto 1400. per 6. e fare
mo 14400. E perche nel priacipio del deèimofeil~ 
mef~,fidice,chepofenuoui denari, è cofa chia_ra:; 
e{fo'.'dal principio del: fettirno mefe, infiM.al fine 
del' dedmoquinto, cioèJ per 9· mefì'l~auer hauutil 

. l)ella G:om.pagnia comm ne~ feudi x 600. che aaanxa• 

' ' 

fl!i>,.leuati che faranno feudi 800• da 2400. Moltipli"' 
,ca•tloadu.nque 1600. per 9. faremo ·fìmihnére 114400. 
D~pf>O petche fì diée nel principio del dedmofeft~ 
·meiè di nuouo hauer po fio feudi 1·400. è cofa chiara i 
quefio denaroelfer fiato dato fuori per li 9. mefì re"' 
fiaòti delli due anni. Alle quali fe s'aggiongerann~# 
fendi 1600. che ancora fianoo n~l commun traffico; i 
faranno fcu(h 3000• che per que1li vltimi 9· mefì fu
rono nel traffit:o tommune, Moltiplicando adunque 
3000. per 9. faremo 27000. e raècolti quelli tre pro· 
dotti 11400. t44o-:>· 27000. in vna fomma-; faremo 
s 5 800. per i 1 numero del fecondo, prodottò ·però dalli 
denari, e dal tempo del medefimo. 

\ 

Doppo quefio , perchè il 'terzo per 7. mefi hà con'" 
tribuito feudi 1000, poiche 7. mefi paffati ~ fe li ri
gliò, m~ltiplicaremo per tanto 2000. pèr 7. e fare• 
mo 14000. Ma perche al principio del decimo.et• 
tauo mefe di nuouo cliede fuora feudi 1600. Mol· 
tiplicaremt> 1600. per 7. { perche tanti mefì rdlano 
~eJli due anni) e faremo uicQ. e ra,colti que~i 

·· - - --. due 
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è ue prodotti 1400. II200. in vna fomma, faretn<> 
2 poo. cioè , il numero prodotto dalli denari, & del 
tempo del reu.o q;iercante • 

. Perche fìnal~nte H quarto nel principio del fet· 
t in'l{> mefe per 4· v1eli pofe feudi l 800. moltiplicare
mo 1800. per 4 . & ifaremo 7200. Ma perche iiniti li 
4. mefi ripigliò fctldi 900: lafciando fplo feudi 900. 
che fumo nel traffico per 6. mefi, dal principio dell' 
vn,lecii;nomefe infi no al fine d,!!I decimofefio mefe, 
quando dì nuouo pofe denari, moltiplicaremo 900. 
per 6. farefuo J'loo. Ma perche nel principio del de
cimofettimo mefe pofedi nuouo feudi l soo. in!ìno.al 
fine de Ili due anni, alli quali fe aggiongererno feudi 
900. che ancora fono nel comrnun traffico, faremo 
240 0 . M olciplicando aduoque z400. per 8. meli, che 
refianodelli due anni, faremo 19200. & raccolti que
ih tre prodotti 7200. 54co. t 9200. in vna fomma, fa
remo 31800. per il numero prodotto dalli denari, & 
ce11'.Po ciel quarto Mercante. 

Hora raccogliendo in vna fomma quelH quat· 
tro numeri 6.zooo. 55800. z 5200. ~.{ 800. che fono pro
dotti dalli denari, & tempi di ciafchedqno, faremo 
r 7480 0. per il priino numero.della regola· del tre, & 
nel fecot)do farà il guadagna commune , e nel terzo 
il numero prodotto dallidenari , e tempi di ciafcu
no, come nella quarta quellione è fiato detto. Cosl 
adunque .fiarà J'dfempio . 

fanno 

10000. 

6 % r ',. 
J . 4 

r 6.iooo. l 
55800. 

l 2520 0. J 
31800. 

del primo. 
del fecondo. (

354 · r 7 Z-i· 
3192. HH· 

(
JHI· z;dt- · del tC1rzo. 
1819. rH·f· del q nano. 

'· XII. Tre fanno com pago ia. Il pril)lo po oc feudi 
iOO. U fo;ondo feudi 300. e baiocchi 86. ll terzo fcu-

~ . di .. / 
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cli roog. giull 7. baiocchi 9· Et in quefio traffico han
no hauuto mala forte, e hanno [capitato di tutta la 
fomma feudi 160. ~amo è adun~_ue il danno di eia· 
fcuno? Ridotta ogni cofa à ba ioccl?.J', fi faranno per il 
primo 40000· baiocchi per il fecondo 30086. ~er il 
terzo 100079. la fommade qualre 170165. Cosìadun-
que ftarà l'elfempi9,, 

Bai oc. 
Se 17016s. 

Baioc. 
. (40006.) 

Che fa- (30086. ) 
ranno • 100079. 

fanno 

fanno 

Danno di Baioc. 
10000 . ... 

lt' 

Dannodi Baioc. 
( 

112'2.SO 
2350.1-;: oi 6 7· 

68 I 2' I Q 

(
17 ·i 7 0' ~67• 
5881.'i ~ ~.tf· 

VIII. Trehannofattocompagnia. Ilprimoportò~utfl. g. 
feudi 200. e gldafciò nella compagnia r 2. mefi.11 fe- · 
condo contribuì feudi :i.40. 11.tcrzopofe vnacollana 
d'oro,il prezzo della quale ridomandò paffati ro.me• 
fi.-Il guadagno acquiftato fù di feudi t 38.e fatta la de-
bita diftriqptione, il primo hebbe feudi 60. il fecondo 
48. & il terzo 30. ~anti mefi adunque lafciò il fe-
condo li denari contribui ti nella compagnia,e quanti 
feudi è fiata ftimata la collana d'oro, acciò le dette 
portioni ~el guadagno fi doueifero à ciafcuno? Perche 
il denaro di cia.fcheduno deue elfer moltiplicato per 
il f uo tempo', moltiplicare mo li 200. feudi del primo 
perI?-- meft, e faremo240. Perquefionum.glitoe-
corno di guadagno feudi 60. Dì aduoque,acciò tù fap-
pi con che num. il fecondo acquifiò il guadagnq di 
feudi 48. Se 60. feudi vennero da 2400. donde fono ve
nut~ feudi 48. Come quì vedi. 

()o. .i400. 48. · fanno 191.0. . ' 
E riti;ouarai r .9?o. Il gual numero è prodotto 4a feudi. 
240. del fecondo nel fuo tempb. Partendoadunque il 
detto numero 1 .920. per 240. Ol! verranno mefi 8. nelli 
quali li denari del fecondo furono nehraffico. Di 

. . - · - . OUO\lQ 
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riuouo acciò tu fappi, che con numero il terzo babbf 
acquillato il guadagno di fcu~ii 30. dì: Se il guadagno 
di feudi 60. nafce<b 2<f.Oo. donde verrà il guadAgnodi 
feudi 30.del terzow.:>uero,fe il guadagno di feudi 48. è 
prou('nuto da 1:.920 .. donde verrà il guadagno di !è udi 
30.dd terzo? Com~-quì vedi,. 

30. 
30. 

fanno 
fanno 

1200. 
uoo. 

Peroche fen\ pre ~itrouarai il numero 1200. il quale è 
prodotto da r o. meli del terzo nel li fuoi denari, ci~, 
nel prezzo della collana. Partendo adunque quello 
numero r 200. per ro. mefi, ne vfcirà il va lor della 
collana, cioè, feudi 120. H quali il terzo per ro. mdi 
pofe nel traffico. 

Conofcerai, che la cofa 'fià cosl, fe in quello modo 
proponerai la compagnia. Tre fatta la copagnia,han
no guadagnato feudi 138. Il primo hà dato fcndi2oo. 
per r 2. mefi Il fecondo feudi 240. per 8. meli. Et il ter
zo feudi uo. per ro. mefi. ~antoadunque,delgua
dagno lì dcue à cia.fcunodi loro? Peroche EUOltiplic;:a .. 
ti li denari di ciafcuno per il fuo tempo, ritrouara4 il 
guadagno di ciafcuno, fi come è !fato detto nella que-
fiione, come q ul fi vcd~. . 

Guad. di Guad. di Scudi. 
Scudi. ( 2400.} 60. del primo. 

jj20. 138. (1920.) fanno (48.delfe1wndo. 
r zoo. 30. del terzo. 

IX. Tre ratta fa compagnia da durare per vn 'anM
1 hanno guadagnato vnacerta Comma di fendi. Il pri

mo da principio pofe 1000. feudi. 11 fecondodoppo 
paffatti due meli diede certa fommadidenari. Final4 
mente il terzo quattro mefì doppo 'l fecondG\.1'ofe an· 
cor lui non sòc~e fomma di denari,che non fi sà.Fini. 
ta pc:rò la compagnia, ~artici porno tutti vgualmente 
dcl guadagno. ~anto aduoque il fecondo, e quanto 
.i! terzo dieùe in q 1.1dla 'ompagnia? J\1oltiplicando il · 

!000. 
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1000. feudi del primo per 1 z.. metì,nelli quali li lafciò 
nella compagnia, fi faranno feudi 12000. e tantoà 
punto fi deue fare a'ncora delli ~nari del fecondo 
nel fuo tempo, e parimente del · denari del terzo 
nel fuo tempo, poiche deuono h uere vgual &11ada
gno. E perche il fecondo lafcip nel traffico li fuoi 
denari r o. me!ì, fe partiremo r 1000. per r o. ri troua
remo li denari del fecondo eifere fiati feudi 1 200. 

Ma fe li partiremo per 6. meli, nelli quali il terzo 
efpofe li fuoi denari, ritrouaremo li denari del terzo 
efière fiati feudi 2000. Percbe in quefta afaniera dalli 
denari di ciafcunonel fuotempo lì produrrà il nume-
ro 12000. che terrà il terzo luogo nella regola del tre 
e perciò tutti tre haueranno vguaJ guadagno, quan
tunque fia fiato quelguadagnocommune. Perche fe 
il guadagno, comm11ne, per e!fempio, fu ife fiato fcu. 
di 900. e quelli tre numeri 12000 uooo. 12000. che 
da!li denari di ciafcuno da per fe nel proprio tempo 
fono p~odotci,ft racc9glie!fero in vna fomma,così fta-. 
rebbe l e!fempio. 

( 
'2000. ':\ ( 3000. 

36000.• 900. 12000.J fanno 3000 • 
......._ t 2000. 3.ooo. 

X. Tre in vo commun traffico hanno guadagnato §1Eifl 10 
feudi 190. li quali così tra di loro hanno diftribuiti, · ' 
che la parte del primo fu!fe tre volte più della parte 
del frcondo, e quattro volte pil'\ della parte del terzo~ 
Et il priMo pofe per 12. mefi feudi 80. il fecondo die-
de li fooi denari per 8. meli, & il terzo per 4. QEan-
to adunque ciafcheduno di quefiidue vltimi hanno 

~ pofto ji-i,.quella compa~nia' e che cofa ciafcuno hà 
prefo del guadàgno? Moltiplica li denari del· primo; 
cioè , fcud i 80. per il fuo tempo , cioè, per I 2. mefì., e·. 
farai 960. Di quello numero pigli+ cioè po. E fi· 
milmet!te -:!'· cioè 240. Percioche quelli fono lì nu
meri, che ti deuono produrre da Ili denari delli due 
v !timi uelli fuoi tempi . Perche à quello modo il gua
dagno del fecondo-farà-i. del gua~agnodel primo, 

.. , &; il 
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& il guadag~ del terzo farà {.del medefimo, li co
me anco il numero p.o. dal quale ne nafce il guada· 
gno del fecondo ,G f. del oumero 680. dal quale fi 
produce i1guadagpo del primo, & il numero 240. che 
partorifce il gua<!~gno del terzo,~~. <lei medelimo 

. numf!"w 960. Se adq_nque partiremo 320. per 8. meli 
del fecondo ritrouaremo foudi 40. che furono ioue
fiiti dal fecondo. E fo. diuideremo 240. per 4. meli 
del terzo, lì produ,ran no 60. fcudi per il terzo. Per
che à quefio modo li denari di ciafchedi.100 da p~r fe 
moltiplicar<; per li fuoi tempi, produrranno li numeri 
96o+w.i.40. il pfimo de quali è triplo del fecondo. 
e quadruplo del terzo. Donde ne tègue, che anco
ra i guadagni haueranno le rnedefime proportioni, 
tomequì vedi. 

( 96o. ) ( 120. 
1 J .to. 19.,. ( ~ .zo.) fanno ( iO· di guadagno . 

. ( 21JO·) ,( 30· 

5!.!_1ef1., ,; , Xl. Tre fatta la c6~pagnia, poferoneJ commun~ 
traffico feudi 1 po. e lianno guadagnato .fcud i 190. 
quali ( hauenHo rif~uardo alli denari, ~hefciafchedu
no hà pollo) cosìtra loro l'hanno partiti. Il primo hà 
ba umo r .io. il fecondo40. Che cofa dunque bà hauu
to i I terzo, e che còfa ciafcheduno pofe in detra com
pagnia ? Se fi cauarà il guadagno del primo, dipoi 
quello del fecondo da tutto il guadagno, rimarrà il 
guadagno del terzo : feudi 30. Conofciuto adunque 
il guadagno di ciafchedunoda per fe, dirai?Se tutto il 
guadagno di 190. feudi à pronenuto da lli denari com, 
1nuni di feudi 1 J.?O. da che hàorigine ilguadagoodel 
primo 120. feudi, & il guadagno del fecondo di feudi 
"fO· & il guadagno del terzo di feudi 30. E ritrouarai 
il primo hauer portato nella compagnia feudi 960. il 
.fecondo 320. & il terio 240. come qui vedi. ._ 

( r 20. l ( 960. del primo • 
( 40.) .fanno (320. del fecondo. 
(. 3Q·) . { zio· del terio. 

, L~ 

' 
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La proua fi farà,fedarai;Se r 520.èhee~ on1tn!l·def .. 
li denari che ciafchedunocontribuì; hanr.o quada
gnato 190.quantoguadagnara.nno~o.3z.n.e 240,('er
che ritrouarai li guadagni effere I 2 1>40• & 30. 

XII. Tretacca lacompagniatpo cal'onoin qu~Ifa,. ~ •. fl 
J,r20. feudi~ con lì quali hannoguadagnatò fcudf r90 . ;;0t · n . 
Il primo; fatta la diil:ributfone, bebbe fcudi-rd8o. il 

1 
qual numeroècompofiodàlfuocapitalc, e dal gua
dagno, che gli tacce) .per çonto dtelli 'dcna~·i, che po
fe. Similmente p focon~Cìl ~igliò feudi 5.6o. & il terz? 
270. ~anro adunque c1afchedut10 po!e, e:quat1toha. 
guadagnato? Facca v11a Comma delli Heoari ,che tutti 
hanno poCU, e dal çommun guadagno, la quale è 
17ro.dirai :Se17ro.cioè, il capitale, e guadagnodi 
tutti proueogooo da z 520.cioè,dalli denari di ttmi,da.~ 
<:he veranno 1080. èhe è il numero, che contiene li 
de11ari; & ilguadagnodel primo; & donde na(ceran .. 
no 360. cioè, il denaro., e guadagno del fecondo; e da 
qual numero fi produrranno 170.il qual numero con .. 
tiene li denari, e guadagno de terzo? E ritrouarai in 
quefto modd I i denari, che dafoheduno da.p.er (e hà 
pollo , come quì è chiaro • 

• 
1710. t sz.o. 

( 1080.) ( 960. del primo, · 
( 3 60·) fanno ( po. del fecondo . 
( 2 7c.) ( 240. del terzo • 

teuando adunque li denari di dafcuno del nurnef<', 
che li tocca, refiarà il guad~gno folo. Così ritrouara_i 
il guadagno del primo ellhe feudi t20. del fecpndo 
40. e del terzo 30. , 

XlIX. Due in vn traffico con11nu11e haMoguada" §J/1;fl, r 3~· 
gnato fCt'1di .20Q. ddli quqJitaLprimo ne toccorpp fcq-
di 50. Il fecondo però diede il doppio più del prim,o; . 
e di più. !C1;1di 8. Quanto àdunque l'vno, e l'altro hà 
pofio? Perchc il primo hà guadagnatò feudi 50. eco-
fa Chiara~ il fecondo, che hà pollo il doppio più 1 ,ha"' 
uer guadagnato feudi ioo. e perciò gl'altri 50. feu-
di che au~ozano di tutto il guadagno di 200 . . feudi, 
effer guadagno di feudi S. li quali di più il frcondCi> 

pofe 
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pofe adunqibpèr hauere li denari, che l'vno' e rai~ 
tro pofe, dirai : Se 50. feudi che refiorno, prouengono 
da 8. feudi li qu~ li il fecondo di più diede, da che fi 
produrrano 50. (èudi, che il primohàguadagnato,e 
(la çhe 100. fcudithe hà g~adagnato il fecondo.? Eri· 
troìl'arai in quello modo il primo hauer pofio feudi 8. 
~il fecondo 10.coÌD.equì vedi , 

SO· 8. ( JO· J f3nno ( a, 
[ 200.J (16. 

" . 

Se adunque aggiongerai 8. à 16'.fcudi del fecondo, fa .. 
_.-ai 1+fcudi,che il fecondo pofe tn qudla compa~nia . 

La p.roua di quefto farà, fe 8.fcudi,& 24. che 1 vn<» 
e l 'altro contril:ìuirno raccorrà in vna fomma, ch0 
è p. e disiai :· Se 3.Z· hanno guadagnaro.200. quant6. 
~uadagnaFano 8. e quanto 2+ Perche ritrouarai il 
gu;ida&no del primo e!fere lo· ~del fecondo. r 50. co.
{lle qui ~edi, , 

) 

~i. ~~· ( 8.) fanno ( s~ 
2<i· I JO.. 

~· 

• 1 • XIV. Due fecero c0mpagnia. It primopofefcu-
~tft, l+. di· 120. & il fecondo 180. e pigtiorno vn Procurato

re con: quefia co.nditi9ne, che dal g!iladagoo pigliaf
fe 10. pe( 100. Il guadagno peròèfiatozooe. feudi . 
~antoadunquedeue hauere il Procuratore, & l'v
no, e l'altro di quelli 1Di:Se100. danno Io. al Procu
ratore,cbedaraono 1000. eritrouarai feudi Ioo. che 
ft deuonoal Procuratore à ragione di Io. per 100.Le
uati adunque qnefti 100. feudi da tutto il guadagno, 
cioè, da tutti roco. feudi, refiano feudi 9o0. per il 
guadagno dell'vno, e dell'altro. Di aduoque : Se 
3.00· feudi, che ambedue pofero, hanno guadagòato 
feudi 900· quanto guadagnaranno feudi 120. e quaQ· 
to 1 So. çome q ul !i vede, 

,oo. 90Q. (12<>·) fanno (3~0. 
180. • 540. 
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XV. Tre fecero compagnia, e guaaagnornòfcu- ~eft,~s; 
di 1 p.o. Il primo contribuì feudi ro.80. & il fecondo 
360. ma il · terzo pofo tanti denari, che gli toccorno 
del guadagno feudi i40. ~antoad9:;11qu1: queftoter-
20 pof e, e quanto hà guadagnato ciafcheduno di $Uei 
d'ue primi? Leua feudi 240. che il terzo hà guadagna-
to, da tutto il guadagno di feudi r 5 20. & auanzaran-
JlO per il guadagno del li due primi lè:udi 1280. Dì a
dunque? Se 1440. feudi, che il primo, efecoodopo-
fero, hanno guarlagnato I z.80. quanto guadagnaran-
JlO feudi 1080. de.l primo, e quanti feudi ~60. del fe. 
condo? E ritrouarai il guadagno del p~inio etrere 960. 
e del fecondo 320. come quì vedi • 

1440. u8o. ( 1080.) fanno (960. · 
360. ;20 .. 

Pe.rciochein quefia maniera il guadagno'di tutti farà 
feudi r sz.o. Ma per fa pere, quanti denari pofe il ter• 
zo~ Dì: Se il gua4agnodelli primi due di feudi 1280 • 
. hà origine di feuai'r HO· li quali %no.frati 'pojH da 
loro nella detta compagnia, donde verrà il guadagno 
di feudi 240.tiel terzo'? Eritrouarai 270. feudi, come 
quì vedi. ' 

1280 • fanno , z70. . (. 

XVI. Tre hanno pofto vguali fomme di denari, e §Je1H. 1~ 
banno guadagnato feudi 1000. in vn'anno. Il primo · 
lafciò il foodenaro in compagnia 7. mefi. Il fecondo 
leuò il fuo doppo 6. me(ì; ma il terzo lafciò il fuo in-
fino alla fine dell'anno. ~anto adunque ciafchedu-
no pigliarà del guadagno? Raccolti tutti li meft, ne 
i quali lafciorno li fuoi denari, / che faranno la fom-
ma di 25. Dirai: Se 2 5. mefi guadagnano 1000. quan-
to guadagna ranno 7. meli, e quanto 6. e quanto u . ' •n r / comequ1enato1atto. 

L Che 
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Ch&qùeficdia 'V~ro,éèotachlarà~aYteto~c'hè lig~ 
dagni di tutti faònofcudi tpcio.cheiìdiçeuatUttili;lr; 
\lere ~uad~nati-. . . . . . 

Lo ptçuara l pondim_eno à queno modo. Fingi; èh~ 
tìafcuno habbia pofio feudi too. ·e ltloltitJlica\lJ>er il 
tetnpodiéiafcuno~ e farà 700. 600.& ~~·oo. ~acèol~i 
doppo tu~tl qqei.'li oume"ri in vn~. fòmmà; che ·é 2 J"Ò) • 
dì; Se 2 5oc» guadagnrno i,ti90. ~nW~to-gµa~agajironq 
700. 6CXJ. & r i.ao. !mperocbe ritrouarai li mede!iml 
~uadagnì ~ çb;ç priiva ~ èomèq~ vedi .. 

' • I 

( 706·)· - (2Rò. 
~JOQ •• t}RP,R1 6ep, . rf~npo- , .M9• . ·:/I 

(t~o0:11 ·:.., 1···lit8Q. 

~ltn, r;; ~y~, ·~}m.t~ 1lrì ~ò~pàgJj~ ~ìl.ri·l)~ g~a~akn.~., 
to !c.\.\41 ~4~~11 q1;11l1rc:o~~ tra.~9,tP fcn~o fra~! d1(h:1b~IN 
h?.uepde ~it$9#.d~ al~i dl!,l1~tfççij~.p_9lkr!l),,cpe qùaht~ 
volte i11ecòndo nahauuto }· tahte volt~ il t~rzohst9?' 
hià hauuto ~· e quante volté il terzo hà hauutò '}; 
tante volte il quarto bàbbia hàuuto t t. E 1Ìtjalrfiebc~ 
quante v&!te il quarto na hatiùtò 9• tàtite volte il pri
mo habbia hauuto t~ :il primo diede feudi 286.Q_uan• 
to ad Ub<}UF gl'altti nànno pò!l:-0 ~e quanto-ciafèb.edu.-. 
no hà riporcàto dal guadagno? ç[uìs'efprimono lè 
proporHoni de11i guadagni, e confequentemebte ;ma 
<:ora de Ili dertélti~datli quali vegono li quadagni. Itn• 
perotbe li guadagrti tonò propòrtionali alli denari 
polli . P~rche adunque il primo tatltè volte deue ha~ 
uere t~ . qt1atUe volte il quarto 9. fara proportic>ne 
de Ili dertari ef pd!l:i la mede Gina,. che è dà r 3. à 9. per 
amor cbe \tn medefimo numero moltiplicf.ndo 13. &: 
9. produce li denari dell 'vno, e dell'altroj poi che tàh"' 
te volte in quelli def priniò deuonoe~ercuntenuti a 
~ 3. quante volte ~n 4u~fi! àe( ciuar.to li .i·P~ adun/;e: 

' -

t 
I 
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Se 13. d'.tnno feudi 286. che i1 primo IDrfoR:ò, ctuaòto 
daranno 1· e ritrouatai feudi .f9S1 che i quarto pofe t 
come quì vedi . • 

\ t I • '\ 

Hi 2S6: )• tapno f92. • 

0-0ue ~u vedi,tanté ·vot~.eff~rè C:òrt~nuto.il 9.inr.9f: 
qu~ntj!YOltç jlr~.'}~zt8R', fi. r;troua. " . · . 

Ma p~rchdì 01c;~ ~ ièlle. 11 q~r.to ~euçJ1,auere 1 r. 
tante volte, qùa11t~V9lteil terzo bà 7. f'rà p~r ~anto 
tal proportione. dì 198. alli denari del tef'Lò, ché .~·d3t 
II.a 7.Dì adtinque.S~ .~1.~aon<;> 19t.quantodar~nno 
7. e ritrou~r~i li denari efpofii dal ter~o eif,~t fc;gdl · 
126. come quL.(ì ved,e t · · 

j t ~ t '!' 

t f. t 9~~ •1 -V: .'f ~nn<? . t.i9~ 

Ooue anéòra è maiiiieà~,tante volte eftetè toMgn~~ 
to il 7• nel 126. quante volte il 1 f. in r 98. ft ritroua. 

Di ~AA9H9, fCf',çp.ç_ 'I terzo ta\lteìv-0lte deue hauer~ 
~)- q\tante ,vòlte i.I iè!dP,tt.dH,h~ ;1 (ar~ per queilo t~le 
propottio,ne qi ~z~ a1li ' detiari,4~1 (econdo, cheéd~ 
9• à S• 01 ìftlunque: Se 9.danno t 26. quanto mi daran .. 
tlo 51 r.itrf)uar;li H q~nafi1 po!H dal ~èc;ondo df~r fc~· 
d.i79.com~q\lifive~~· , , 

g, · u~. , 1• 1 fànn.ò !Jò. : 

Oouè àrtcora!i v~4é, tante volte ricroµarfi U 5 :fo 70, 
quan.te v0lte il .9·· il}Jz6,fl ç!->ntiene : i . : . • . 

,Hauuti in q!-\e!l<J.ffiSlq?}t'a; 1i denari ,.s;he ci~tch~· 
dun.ò I?ofe; Fiti::quc,.~~~1U guadagno di qu:tli ~ çç;me 
netl'altre compagn,ie .• 1mpe~oche racéolt1 li defiari 
di tutti irt.quel.la fcm1t'1la ~8ò, Difemo ! ~e 680. guar 
dagnano HO• quanto guadagnaranno 186. 70. u.6. 
r98. e~ il prim9,, fecondo; tetto; e quarto banno 
,RofiQ? çome quì fii v~~e • 

• 

...., . -. ... 
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( 286.) {r4J. del primo; 
( "JO·) ( 3J.delfecondo: 
( 1 z.6. ) fanno ( 6 3. del terzo. 
( 198.) · ( 99. del quarto. 

Oouechiaramentc tu vedi,tutti Ii guadagni fare 310: 
e tante VQlte elfere contenuto il 13. in ri-3· quante 
volte il 9. in 99. e tante volte il 5. in 35. quanre vol
te il 9. in 63. e tante volte il 7. in 63. quante volte u . . .. 
ln .99· c. ' 

~tJ t XVIII. Tre vogliono pàrtire tra di loro feudi 
· ' • 760. con quefia conditione, che ogni volta, che il pri

mo hauerà 10. feudi, il fecondo n 'habbia 7. & il ter
zo :z.. Quantoadunque hauranno da pigliare per vno? 
Raccogli infieme 10. 7" & 2. a1::ciò babbi 19. Doppo 
dì: Ser9. danno76'0. quanto.~aranno10. 7.&2. co. 
mequì vedi. 

( ro.) ' 1
( 400. del pfim·o. 

( 7. ) fanno ! ('280. del fecondo. 
( 2.) . . . ' ~ 80-.del tet,zq. 

~1/1. 19, XI~. QEattro vogliono partire tra di"loro feudi 
785. cbn quefiopatto, chequante volteilPrimòha
uerà1 o.tante volte il fecondo habbia fette,ma quante 
volte il fecondo hauerà. 14. tante volte il terzohab
bia 3.&vltimamente quante volte il terzohauerà r.i. 
tante volte il quartohabbia 9. ~antoadonquccia
fcheduno pigliarà? Acciò fi renda più facile l'opera
tione, li douerà cominciare dalrvltimo, dcx!, dal 
quarto, il quale per maggior facilità poniamo haue
r~ vna volta J· Hauerà adunque il terzo vna valtà 
1 z.. Ma perche quante volte il terzo hà 3. tante volte 
il fecondo deue hauere 14. fe partiremo il numero r 2. 
del terzo per 3. ritrouaremo il ~Otiente 4. che mò
.fira nel r 2. quattro volte elfere conrenuto il 3. Molti
plicaremoadunq ue r 4. ,>er il detto QEotiente i· eri
trouaremo 56.cioè, ilnumerodelfecondq, nel qua~ 
le iA 'i· tante v.olte fi ~ontiene., quante volte il 3. nel 

. . ; .. ·, 12 .. 
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:u . lì ritroua. Eperche quante volte il fecondohà'7; 
tante volte il primodeuehauere ro. Se partiremo 56 • 
.cioè , il numero del fçcondo per f· ritrouaremo il 
Q.uotien.tç ~· che mofira nel 56. eif<.!r contenuto il 7. 
otto voite. Moltiplicaremo ~dunque 10. per qw.efio 
~ociente 8. e produrremo 8. cioè, il numero nel 
primo, nel quale tante volte fi contiene il to. quante 
volte il 7. io 56. E cosìle parti del numero dato 78 S'· 
deuon9 hauere le propQrtioni di quelli numeri 80. 
s6. r 2. B· Perd~e in queft~ maniera tante volte il pri
mo h~u.1erà 1 o.quante volte il fecond9 7. 1! tante vol
te ~l;feconqo 14. quaqte, vqlte il terzo 3.E qµante vol
te 'i1 ·1:erio·12. tante vplte il quarto 9. Raccolti adun
que quei numeri in vna fc;>mma, che farà l 57. Di: 
Se i 57· danno 78s. quantodaranno80.56.u. & .9·CO. 
me qul vedi. 

(Bo.) ( 400. del primo. 
s6. 280. dcl fecondo. 

( 12.) fanno ( 60. del terzo~ 
g. 45. del quarto. 

157. 

In vn'altfo· modo co~ì fi fciògliera la medefima s . 
quefiione propolla. Petche quando i1 primo hà lo. il 
fecondo hà 7. porremo 1 o. per il primo, & 7. per il fe
condo . Doppo perche quand@ il fecondo hà 14. il 
terzo hà 3. diremo: Se 14. del fecondo foqo 7- quan
to faran,no 3. de! terzo? e ritrouaremo l. ~·e t~I pro
portione hauerà la pofitione del fecondo alla pofitio
ne delterzo, quale hà7.àr.~. cioé,J tantevoltefa
ranno r+f nel 7. quante volte il 3. in 1 • ~.Di nuouo, 
perche quando il terzo hà u. il quarto lià 9. diremo: 
Se 12.del terzo fono r. f. quanto faranno 9 del quar- . 
to? e ritrouaremo r. f. e tal proportione hauerà la 
poijtione del terzo alla pofitione del quarto, quale hà 
J. ~'.=à r. f~i9è, tante volte faranno 12. nel t .~ .quan
te volte il 9. nel r. ·~ .Hora raccogliendo quelli nume• 
ri1ò. 7. r.i.1.~. in vna fomma faremo 19 f. Onde 
diremo.;& 19.f. danno 18s. quanto daranno 10.7. 
~·~· ~ · f.c:omcciuì vedi , 

' - ~ 3 -~-
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dS ·~GOL_.4 bÉLLE . 
(1~: ): ~~, (400.del primo: 

i3.f. 1g.S· . ·r 7;> · fanno '(i8o.deJfecondo . 

( 
:t t-)· • ( 160. del terzo. 

" 1 I· · 45. del <!llarto. 

fk1n. io. XX. Q.g'attro Capitani, fei Alfieri, & roo. SoldiJti 
.nel faccò d•vna Città preferovnatafa, douefecero' 
bottino di 1.i400. feudi, li quali tra di loro così han· 
no partiti,1.he quante volte ciafcbèdun Capitano pi
glio 8. tantevolle ogni Alfiere ne prefe S· &ogni fol .. 
<laro 3. Ql.!anto adunque tòccarààCiafcunodi quelJ 
la preda?ì'Violtiplica il numerti'4.delli Capitani per 8. 
cioè, per il numero, che tante'volte ciafchedun Ca- · 
pitano deue hauere, quante volte gl'altri 5: & 3· e 
farai 32. Similm,ente moltiplica il numero6.delliAl; 
fieri per S· & il numero 100. delli foldati per 3. e fa
rai 30. ·& 300. faranno la fomma 36.z.. Dì adunque: Se 
~6.i. d~n.~o.t:z.4òo. quantodatà'nno 32.30.,& 300. co-
me·qu1 vech. ·. ··, "· 1.' 

•\ 

e 3.i.J e 640~ 
~6.i. 72400. ( 30.J fabbo" '( 6oob. 

(;oo.) · (60000. 

Si che li quattro Càpitani pigliorone> da quella prédlf 
6400. feudi, e gli fei Alfieri 6000. e li cento foldati 
foooo. che tutti infieme fanno la Comma delli feudi' 
fettantadue milla, e quattrocento ritrouata . Hora 
fe partiremo li feudi 6400.delli Capitani per il nume· 
ro 4. de Ili Capitani, ritrouaremociafcuoodi loro ha
uer hauuto feudi 1600. E fe diuideremo gli 6000. fcu .. 
di delli Alfieri per fei, ritrl:luaremo eOer toccato à.. 
ciafcnno feudi mille. E finalmente fe li feudi 60000. 
delli foldati diuideremo percento, ritrouaremocia
fcheduno hauer hauuto feudi fei cento. D<rue chiara· 
mente tu vedi, tante volte l'otto elfere contenuto nel 
mille, e fei cento, qu~nte volte il cinque nel-mille,& 

1:111," U il terzo nel 600. cioè, zoo. vdlte . 
~ r1~! --• X.Xl Troniuidofi vno vicino·àmQrte, che.hauoua 

'· · · .. - vna 
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Yna ~gliut>la,, & vn figliuolo, il quale fl. dkeu.a elfer 
morto nella guerra,cosi. laf<:iò~che fu(fe partita tra la. 
moglie 1 e la figliuola la h.ei:edicàai {è:ud118088 .. che: 
la tnogtie ne. haueffe -}-.. e la figli1.1ola -f .. Ma fe per 
forte il figliuolò. ritorriaffe,, che· elfo né haµe.ft"e. i· 
Hora, accadde,. che't figliuolo. i:itorna. .. In elle.modo, 
anunque quefra heredit,àhà.da elferedifiribuita,ac
ciò, fi fodisfacc;ia alla volontà. del T t.ftatoi:e ?.· E.éo~. 
chiara,, quefra domanda. non. poterli i11tendere e.osi,, 
come foonanoleparole L Perch.e fe il figl;i.tolo.ne J?i ... 
glia:!!. la moglie non.ne potrà.hauete. -1· e la figliu.o
la~ .i\er la qual cofatutti gVA.ritmetic12ef pong~m.o.la.. 
volontà.del Tefta.tore e1Ier ftata,ch~ il tigUuolo.n~ha. 
uelfe il doppio più della moglie, e la moglie il doppio, 
più.che la figliuola,. fi.come la proporcianedi.que.fk 
mioutie 7 t. eh.e è. dupla ( perdie laminut.ia.1:· con-
tiene due 'volte la minutia~. ). pai:che ma{b:i .;Si çhe 
il numero 1 8Q8& .. fi-0.ouerà. èliuidere in tre. parti,~n tal 
modo, che la. pi:ima c.ouceng,a la feconda d.u~ val.te::,, 
e la. fec.onda abbraccifiroitment.e.-la. terZlldl.le. v.olte ,; 
cioè ,.che bah.bino proporclone dupla contiµua .. U che 
ft fai:à in'. q ue.fto.modo. Poni la terza elferc r. Sarà la. -

· feconda. adunq_ue 2. e la prima 4. che tutte fanno 7, 
J Dl adunque:: Se z .. danno.18.08.8.che daranno 'l· 2. 1 .. .' 

c:omequì vediL 

(4.) (ron6: detfigliuolo , 
1· 180&8. 2. fanno .fl.68 .. della moglie. 

( 1. ) ( 2 i 84 .. della figJì uola, 

' .. · . _, 

XXU. Tre trouarna. \toa: borfa con feudi 3_0411..'~en.r.1. 
U quali cosltradi lqro.difrribuiliono .. U ptimo, pigliò. 
.!. il fecondo}.&ilterzo~. Q.!.\anto adunquetoccò, 
~ dafcuno? ~ìancora fi ved~ manifeftamen.ce ,_la. 
quefiione non poterfi intendere,.come fuonono le pa
role. Ptrehe fe Hprimo.nehaueffe pigliato~. & il fe
condo 1 · non hauerrebhe potutp. il terz.o pigliarne '1 • 
Perche q_uefieveminutiefonopiùd'vn'intiero,,aue-

, fa, che fanno~ f. Per quello il fenfo è t che il nume-< 
io dato ~ diuida !n tre par~i > le tali hab~i!_lo ld:C~ 

Il -- .~ 
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·1gs 1t~GOL.4 DELLE 
defime pro~rtioni tra di loro, che q uefie minutle .!t: 
!. . .! . E per far quefio, G ritroui vn numero numera~a 
daÙi Denominatof'i. Il minimooumeroquìè r2.ri
trouato per quello,che hauemo fi:rito nel cap. ro. Di 
quefro numero pigli f. cioè 6. & f. cioè 4. & t- cio~ 
·3. le quali parti raccogliendo infieme hauerai r 3. Dì_ 
adunque: Se r 3. danno 304:.. quanto daranno 6. ,.. &; 
3. come quì vedi. · , 

" (6.) ( t4b4. del primo. 
13. 304:.. «J· fanno 936. del fecondo. 

{ 3.') ( 7oz. del ter'zo. 

La proua farà quella. Riduci le date mlnutie alla 
medefima denominatione, come dire à i'.! 'i" i'!;: · 
'i: 1. ,.Perche quelle minutie haueranno le medelìme 
proporcioni, che hanno li Numeratori . E le medefi
me hanno li ere numeriticrouati 1404. 936. 7oz. che a 
cofa manifella. . 

fl.!!1/l.z.3. XXIII. Tre hanno trouatò vn facchettocon 14ov. 
feudi, li "quali cosìtràdiloiopartirono. Il primo ne 
pigliòt. il fecondo i. il terzoT.!. i'· ~anroadur.ique 
ciafcuno ne pigliò? ~ì ancora il feoio è, che il dato 
numero fi diuida in ere parti proportionali alle da.te 
minutie, altrimente Caria impoi1ì bile,che la quellio~ 
ne potelfefiare. Ritrouaco adunque per il cap.ro. il 
minimo numero r ro. che contiene le dette minutie, 
pigli la fua metà, JJ· e tre quinti, 66. &otto vndeci
mi, 80. e tutte quelle parti raccogli in vna Comma 
2.0l. edì: Se z.0 1. danno 1407. quanto daranno 55.66. 
~ 80. come qul vedi • .. 

i•'" .. . 
a.or. 1407. 

(55.) (385.d.elprimo. 
( 6 6) fanno 462. delfecondoA 
( 80.) ( 560. del ter!Z.o . 

o 
La proua Ci farà, come nella que!lione palfata . Per· 
!=h..,e ridotte le date midutie alla medefima denomina· 
tiohe, come dire à "i f i· i f ~ . 'i f ~ . haueranno li 
~t nwneri ritrouati le medcJime proponioni, che 

haµ: 
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t O M 'P .A G ~~ J!. ì69 
banno quefte minutie, cioè, li Numeratori di quelle
ch'è cofa chiara. 

XXIV. ~amo vogliono partire tra di lorofcu.- -
di 396. in tal modo, che'l primo ne habbia t- e di picr-S.uefl. z~~ 
10. Il fecondo i. manco 7.o.11terzo1 · edi più 8• E 6-· 
nalmente il quarto !..manco6.Q.!!antoadunquecia-
fcunone pigliarà? In quefta fotte di quefiioni leua da 
tutta la fomma li numeri, che oltre le parti dette fi 
deuono pigliare, & aggiongi gl'altri numeri, che de- · 
uono mancare à dette parti, al la tnedefima fomma • 
Come, quìleua 10. & 8 rimarrà 37&.aggrongidi nu<>'" 
uo20-& 6. efarai404.Dopporitrouatoil minimonu• 
nlero 60. che contiene le cl ate minutie, del quale~- é 
30.& 7· 36.& f. 20 & ~- t 5. li qnali numeri tutti fan• 
no101. Di adunque: Se 1or-danno404.(ilqualnu• 
mero è fatto dalla raccolta, e fottrattione delli dati 
nu]ll~ri di tutta la fomma 396.) che daranno 30. 36. 
20."& 15.comequi vedi . 

(-io.) ( 120. dei primo. 
36. ianno 144. <let fecondo. 

( 
20.) { eo. del terzo . 
15. ( 60.del quatto . • 

Adunque q_uefii quattro nutneri ritrouati, hann'o fo 
meddìme proportioni che le dette minutie~ Ma in 
vna fomma raccolti fanno 404. e non ~96· crome pro-' 
pone la quefrione.Che fo al primo llggioogerai 10.pet' 
fare 130. e dal fecondo leuaraì 20. per far rellare u4. 
& al terzo aggioagerai 8. per fare 88. e 6no.lmenté 
dal quarto lenarai 6. per far refiare 54.faranno queftt 
quattro numeri, 369. Ma accioche habbioo ledette 
proportìooi,fi baueranno da leuare prima,& aggiOò" 
gere quelli numeri, che fono fiati aggionti, e leuatl: 
Sì che veramente r~o- à r z+habbia la tnedefima pro
portion~, che~· à f . Ce prima fi cauaranno rn; da 
quello, & à quefio s'agg1ongeranno IO. D i t11odo ~ 
che con ragione fe dirà, il m1tnero r~o. cortt~oere ~ -
e di più10. ma il p1oimc:1ou1. ~oncenue1. maoç<;» 
ao. "'e· . x.xv .. 
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170 • lt~OL~ »EL 1..'E "~ 
, 1zyl}'l.t.5.. XXV. E vna cillerna.,, che hà.da baffo tre-cannei..:· 

le dif uguali;ftp~taila maggioi:e,fi verfa tutta l'acqµa...• 
in 2 .• h.ore, &ap.ertal.a m.ezzaaa ,, fi.verfàtutta itttre 
hore; e finalmente. a pena la minore, fi v:er~a ttai11r 
6 .. ho~ .. ln quant0; tempo,a.dunque vfcirà fi ora t'ut" 
t~ racqua ,.aprendofi tU.tteti:elecannelle, ofl.o.,,che 
da prioC.ipio. infin.o.atfine. petc.i'afched.un4venghi1· .. 
acqua fuora fcmpre vniform.ameote net me.de.fimo. 
modo- t Ritrouato it minimo.numero,, eh~ fia mi fu., 
rato da i tempi efprdfi. nella qu.efiiooe,dot!Aall'e ho-
re r.~. &; 6. it quakqnlè 6: dirai : Selamaggiot:can ... 
ne.Ila in i.. hore V.ota vna cifiema, quante cifrerne vo-.. 
tarà in6. hore? e riu:owu:ai 3_.Stmilmente, fe t:i can-. 
nella mezzana vota· vna ciftei;na.intt:e hore, quante 
cifterne votarà. in 6. hot:e.? eritrouarah .. .Di pi.ùJe la.. 
cannella. più piccola vota vna. cifterna. in 6; hore ,. 
q_uante ciftc:rne Yo.tarà.. in 6.hoi:e 2 e. ritt:ou.ai:ai 1 . e°"' 
!lle quÌ: vedi .. 

Hore. 
2.) 
3· 
6.): 

Ciiterna .. 

1 .. 

Hor~ C,il?erna. 

6~ (~ 
(r .. 

Hora. raécolti· inv.n~fommaqudti'tre·numeri ri .. 
trouati 1.2.1. pet fàre ti. di-: Se 6. ciftcrne fi votano.ìn 
i. hore,. in quan.to tempo.fe ne v.otarà l(na ?.·e ritroua ... 
rai in vn'hora. Il cqe prouaraiin quello modo .. Se la. 
maggior cannella: vota tutt~ la: cHlerna in, 2. ho11e ,. e
ia mazzana in31 e fa. più piccolain.6. quanta.parte 
dellacillernaciafchedu·oa< cannella votarà in I • ho .. 
ra 2 come q_uì: è.ftato pofi.a .. 

Hore-.. Cifierna .. Hore .. Ofterna. 
2.) a .. 
~ .. J r. , . 1 .. <j· q, 6.J (r, .. .. 

Perche ritrouarai·,. che fa. maggior cannella vota 
~ . delta cifierna, e la mezzana~ e la più piccola.~ 

-· - · - le 

.. 
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CO M'P .A G 'N)'E. r7r 
le quali parti tutte fanno vna ci llerna intiera. 

QEella medefima quellione così ancora fi può pro
porre. Io vna cifierna,che hà nella cima tre cannelle 
difùguali; la maggiore riempie la cifie rna in 2. hore, 
la mezzana in 3. e la più piccola in 6. Adunque in 
quanto.t~mpo t~tte infieme empiranno la cifierna? e. 
ritrouara1, chein r.hora. . 

Similmente così ancora fi può proporre: Sono tre 
rnaefiri; il rl'imo finifce vn'opera in 2. anni; il fecon
do in;.& i terzo in 6.Adunq ue in quanto tempo tut
~i infieme finiranno la meddìma opera? e ritrouarai, 
che in r. ·anno. 

Ma le quefiioni di quefia forte fi polfono ancora ri- \Pn' alm 
foluere in quefio modo. Cerchifi per la regola del tre, mido lii 
quant'acqua ciafcuna cannella votarà iu vn'hora? e feiorre 
li tre numeri ritrouatì fi raccolghino in vna fomma. qu1flii (or 
Perchefe'queflafommafarà vnacifierna, firi~erca-1' di i"'· 
rà vn'hora ,acciò tutte le cannelle votino tu sta la ci-ftioni. 
fiero a; ma fe non farà r. ciflerna, fi rittouara il tem-
~o defiderato per la regola del tre , come in qu.eflo ef-
fempio farà manifetlo. Sono tre maefiri. Il primo fi- 1 

nife.e vna çertà opra in 6. anni. Il fecobèto in 9. Il ter-
. , zo i~ r 8. In quanto temP<> adunque tutti infiert}e la. 

medefima apra finiranno? Dì: Se il primo finifce in 6. 
anni vn'opra,& il fecondo in 9. & il terzo in r 8.quan
to farà.ciafcunoin vn'anno? comctquì vedi. 

Anni. 
6.) 
9. ) 

ti.) 

Opra. 

I. 

Anni. Opra. 
( \-del primo. 

t. ( 1.delfecondo. 
(1 'i· del terzo . 

Tutti quelli tre numeri ritrouati fanno~. Dì a~un· 
que : s.~.dell'opraricerca vn'anno,quantianoi ri
cercarà vo'opraintiera ? e ritrouarai 3. anni. llche
prouarai, comedifopra, feébndochequì vedi. 

Anni 

Fondo librari antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



Anni. 
6,) 
9.) 

1'>·) 

Opra. 

r. 

Ao,ni. Opra, 
' (f. del primo. 

3. {I del fecondo. 
(1. dcl terzo. 

... 

l~peroche ritrouarai,il primo flQire in 3. anni~~ ;del· 
l 'opra: il fecondo f. & il terzo·!. le quali parei tutte 
fannovn 'opra intiera. , :• · 

Se il primo e!fempio fi ritolndfeinquefl0,modo, 
fubito nellac-prioµ operatione s'hauerebbe i 'intento; 
perche in vn'hora tutta la cifterna fi vota, c0,me dal
l'operadone della proua del de,tto effempioèm~oi
&~. . ' 

fl!ufl,z~. XXVI. E vnaciflerna, che H vna cannella nella 
bocca,pe~ la quale s'empie in 4. hore; ma nel più baf.. 
fodel fondo.o hà vn'altra cannella, per la quale in~
hore fi vota. Seadunque di continuo v'encri.,&.efca 
dell'acqua, in quanto tempG> lacifiernas'ewpierà? 
Primieramente è necelfariodi ritrouare,,quanta pari"' 
te della cifrerna (porta nella çonditione) in vn'bor~ 
s' empierà, in q uefio modo '· Se.in 4.hore s'empie yna 
ciflerna,quaota parte.s'empierà io vo'hora'?e ritroua
rai ~.di ciHerna.Di nuouo, fe io 6.hore·fi vota v,na d .. 
rterna, quanta parte fe ne vocarà in vn'hora? eritro
uarai { . di cHterna.Se adtlnque leuarai lda '1·r.efta,rà. 
7 !. ~. di cifierna; e t~nta parte di ciiierna s'edlpier~ 
in vn'hora. Di adunque: Se i'.! i'· di cifierna ricerca 
vn'hora,quanto tempo vorrà vna cifterna? e ritroua• 
rai r 2. hore; & in tante hore la ci!terna s'en:>pierà. Il 
che prouarai in qu~fio mqdo effer v.ero. Se in 4. hore 
s'empjc vna cifiernll,in 12.hore quantecifien~~ s'em
pieranno? ritrottarai 3. cifterne. Di più:Se iii 6. hore 
fi vota vna cifierna, in 12.hore quante cifterne fi vo
tar anno ? e ricrouarai 2. cillerne, le quali fe leuarai 
dalle 3. ritrouate, refrarà vna cifrerna piena, 

E fa alcuno dicelfe,Ia ci frema per la caò11e1Ja di fo. 
pra s'cmpie in 3. hQre, e per quella da balfo fi v0ta in 
8. hore, fi rifoluerà nel medefimo modo la quefiiooe, 
fe dirai; Se in )-hore 5'empie ma çi!krna,quanta par .. 

- -- · te 
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l'e re n'empierà in vn'hora? e ritrouarai f. di cifrerna:' 
Di più: Se in 8.hore fi vota vna cifterna,quanta p~frte 
fe ne votarà in vn'hora? e ritrouarai f. di cifierna. Se 
adunq ue leuarai t· di 7. refiaranno i".! t'e tanta_par
te della cifierna s'empierà in vn 'hora.D1 adunqùé:Se 
-; .!. 4 . di ciflerna ricercano vn 'bora, che tempc ticer
carà vna cifierna?e ritrouarai hore 4·"1 ·nel qual tem
po tutta la cifierna s'empierà.Ikhe così prouarai . Se 
in 3.hore s'empie 1.cifierna in hore 4"7- quante cifter
ne s'empieranno? e ritrouarai 1.1. Di più: Ge io 8. ho. 
re 6 vota vna cifterna, in hore 4. 7. qYlante cifrerne il 
vota ranno? e ritrouarai f. che lè 1euarai 7. da 1 .f.re-

4 fiarà voa cifterna piena. 
Forfe pit) breuemente fi fpediranno quefre mede- V1l

11
/1r• 

1ime queHioni, fe lì cercarà,quanta parte della cifrer- modo di 
na s'emp1e in quelle hore, nelle quale tutta s'empie-f pedi re 
rebbe, fe niente ne vfcjffe. IJ che così fi farà nella pri- quefl11 
.pla q uè!lione. Dl:Se 6. hòre vota vna cifierna, q qan,- quefli~ne; 
ta parte ne votal!anno in+ hore? e ritrouarai 7. e fe - , 
1cauaraif. da vno.(Perchcponiamo empirfev·naci-

, fterna in 4. hore, fc: non 11c: vfeilfe niente) refrarà 1.di 
cifrerna , eh; in 1-·hore s't.tmpirà. Dl adùnque di nuo-

/ uo: Se 7. di cifrerna ricerca 4. hore, chè ricercarà vna 
cifierna? e ritrouarai r 2. hore, come prima. 

i- " Manell'vltimaquellione,dì:Se8.horevotanovna 
~ cifrerna , 9uanta parte n~ votaranno in J· hore? eri~ 

trouara1~. e fe leuara17. da vno. (Perche po. 
n iamo empirfe vna cifrerna in 3. hore, fe 

non n'vfcilfe niente) refrarannof.di 
cifierna, che io 3. hore s'empie· 

ranno. Di adunque di nuo-
uo : Se f. di cifierna 

vogliono 3. hore, 
che vorrà vna 

cifierna? 
.. & 

ritrouarai h?re 4. fJ come 
p.nma. 

'l . 
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. _ Di ·.ilLIG'..,iTiò~t. . Ì1J 
'1edi. Doppoquefiodifponi !a .~egola del tré'di.ie yole 
te, talmente-, the la )fòmma 'dèlle diffe'i:enzç t:enghi il 
}'rimòlù~-, -&'vnà miftl"Ia U feeondo;~l'VilaJ; e 11:. 
altra 'diffetenza il t'ér:to·, comé'q ul \tedi~ 

I I . . ì 
~. ì. (~ ~·) tanno (4.de primo.· 

$· .;. del fecondo , 

<' 

bì aciùnqùe: Se ia fomma g. cieiìe ciiffetenze di r .. nit~ 
fora; che darà ciafch~duna differenza h& 5. e ritte>* 
\iarai 'del primo vino dòùerfì. pigliar.ef .d 'vha ~ifui'ai 
'è del fec~ndo'f. ·e coslfarà \lna tnifuràda tùtte ~ue, 
t:he cofia·rà baiocchi t s--11 çhe cosi pròuarai.Dì: S.e r . 
miiuta. del primo vino:Vale~ò. baiotèni; éh~valer~ 
tannof, Similmente : Se r~mifura del feèor)dòvii'l~ 
vale Ji.i, b.aiocchi, che valertanno i. comt quì vedi . 

tl' 
i. 2b. 
i.· rz, 

,( · . fanaò 
.! , ' fannò a. • 

'l 

Peroehe riorotìarai ,.oliie Ì1i due•pfeizi fartnò i r: bai,oè~ . 
th•i r col'fl~ ii·l)11opohe i... ,. , " i. 

. 11. :Sonc:FdUe fotti di argento fiòn purgàto ,•!;a Ii7 ~r;p ~ 
' bra del primo vaa . ' • •· 

le fcna~~o. e la li- '"" P,rezzi. · -Diff~;~~z~~. 
bra dell'a'li:rovalè 
feudi z4. Adun1 "'d 
que; àcdoc~e t. li'.' ri 
bra vaglia feudi ~ 
28. quanto ~rgen. o 
~o ddl'vno;edel- 3 
l'altro fì dourà pi• e 
gliare? Fatta l'Al- ; 

'l 
l 2. 

6. ligatione ; còmè o 

nella, preced,e.nre Somma cielte Diffeteòze. 
quefi1ony. D1: Se · : · · - -
la . fotnma 6. delle , . 
différen1e di t .libra; che darà çràfchedi.iJi.a ddfèi'èni.a· 
~· ~ ~· çome 'i\lÌ vedi. ' 
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Perche in quefio modo hauerai 1. lib. d'argento ,''che 
ço{!'arà 28.fcudi.E per farne la proua,dì:Se r .libra 'del 
pFimo ar_gento vale 30. feudi, che varranno 1 · di vna 
libra? 01 più: Se r. libra del fecondo argento vale 24. 
fc~i, che valerà f. come quì veai. · 

fanno 
fanno 

20. 
8. 

E cos.ì r. libra cofiarà 28. feudi, come fi propone. 
III. La libra di pepe vale 4.gi~· j. La libra di garo· 

~. ":'·!h foli 3.giulij. La libra di cannella . giulij. f!aJ.i:6radi off: 'ej[i: iatfarano rq.giulij.La libra di ze ero 8.giulij.~an· J"tt" 1• •I~ to adunque fo ne douerà pi~liafe da ciafcuna cofa,ac· 
Jig•tioni ciò 1. Jibra cofii 7. giulij? \.l.!!ando {i propçmgono più 
tl'v,. m1.- cofe da alligarfe, in varij modi fi può far~ l'alligatio· 
Jefimo ef-~pur che ciafchedunQalmeno voa volta·fi leghi. 
/ empio in Però che puòciafchedun prezz.ocon vo'altroqual 
~4i;ij, t»# .fi v.ogli~, onero con. più, e!fer legato al frezt.o mez-
di, zano,dimodo 

però , che il Prezzi. Differenze. 
detto prez~ 
fiatuito l,ia ~ Pepe. 

~ Garofoli. 
~ ~çannella. 
3 ~L.affarano. f. Zenzero. 
t:J 
9 

-t· f r. 
3, ·3. 6., r. 

I O. 4· 
8. 3· I. 

-~ 

Somma ddle Differenze. 

mezzano t~ li 
due, che fi le
~ano à elfo; E>
uero vgual à 
d.'vno d1 quef
li, & ln rii[u· 
na maniera 
maggiore , ò 
miaot:.'di tutti 
due, come fa. 
rà chiaro in quello effe01plo, che dichiararemo con 
varie alligationi . 

l'rima adun<iue legaremo li prezzi del pepe, e del 
zen· 

.. 
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DI .i.lLIGv!'I'IO'J;..E. 177 . 
zenzero al prezzo màzano, le differenzè delle quali 
fono3. & 1. pofie fcambieuolmente. Doppo li prezzi 
del garofolo, e del zaffarano: l~ diffurenzedelli qua
li fono 4. & 3. ancora pofte fcambieuolmente. Vlti
mamente,perche riman folo la cannella)legareltlo il 
prezzo di quella con i 1 prezzo del zenzaro, per elfem-
pio, le differenze delli quali fono r. & r. fcritte a neo- c

6
mt I 

;-. ... ra fcambieuolm.ent~ . La .fom ma di tutte le differeo- debbii f A

} ze è 13. Ma le dtffereoze 10COl'ltro ddzenzero fannor. <1H1Jn-

4. Pcrcioche fempre s'hanno da raccorre ia vna fom- do pi~ dif-
ma le più differen~_pofte incontr()'td'alcun pi·ezwferem:.1 ft 
medefimo. Di bora:~ la fomma r 3. dellè differenze 'ongono 

' dà r. che darà ciafchedcma differenza r :3. r. 4. & i· 11/l' i1t1on-: ......_ 
comequì vedi. ~ zro • del 

' medefim"' 

( 1.) ( i'.!1 ·di Pepe. treZXA • . 
3· •=1 ·di 'Garoffoli'. · 

13 r. cr·) fanno ('!1.d·~. Cannella. 
4. 1-1 · d1 Zaffaranno~ 

( 1-·) Cr~ 1· di Zenlz.éro. , 
1. 1 

ImperocheJn que!lo 1nodo hauerarai r. I rbr~ di'tùtte . 
1 quefie cofe, che coftarà 7.giulij. E per farne la pro,ua,' 

di: Se r. libra di pepe vale 4. giulij, ·che valerà i !. 'i. 
Di più: Se r .lib.di garofoli vale 3.giulijìche valtranO' · 
1 !. 1 . Di più: Se 1.libr.di cannella vale 6. giulìj, che- · 
valerà 1 .!. 1 . Di più: Se t. libr. di zaffarano vale 1 o .' 

giulij, che valeranno 1 ! 7-. Di più: Se r. lib. di zenze-
ro vale 8.giulij, che valeranno 1~7. come quì vedi , 

( 4·) c-.!.1· ) ( 'i!7.diPepe. 
3. ~ .! 1 . ( 1 .!7.diGarofoli. 

1. ( 6.)che c - ~ 11 ) fanno ( x!.1 .di Cannella. 
ro. -i'.11. (Li!.; .di Z,atfa,rano. 

( 8.) - (x ~1. ) ( z..'i"-!T. di Ze~zero. · 
- . 

E ritrouarai tutti li prezzi fare 1· giulij ;come ,fi firo-! 
pone. • . •• · : 

In vn'altro modofi farà i' Alligatione.1 fe li prez.zi 
) M del 
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~ 7~. Jt E (; ò L 'A 
del pepe, e del zenzero fÌ leggatano al . prezzo mez .. 

v~~ Al~r· zano; B così li prezìi ,del pepé ~ .del zaffarano; Do· 
•lltg~oò- pò li prezzi delgarofolo~ eddzenzaro; e di nuouo 
ne di91u .. U pre'Li.Ì del gatofolo, edelzafl"ara.no; efinàlmente 

/ 

RA ~1i1ff10 ii prtzzi d~lla capnella ~ tt del zaffarano; e li prezzi 
.,,. della tannella~ . e del zen1etò~ fi tomeè fiato fatto 

in q11efto effeJll .. 
piò. Nè ìn quea l?re-zzj. 
fio effempio 4è "Ò 
pbffi bi le di fa1·e ~ n \'I . . 

più , legathentin ~ rere· '· 
Perche li prwz.i ~ Garqto}). 

l 
~ I I · 9 7.Gaòndla. 

de pepe>' e ga.. ~ Zalfarano. 
rotolo ~ e Jella i;; Zenzero. 

4· f 1.3. 
3- 1.3· 
6.1 ~-' ' 

to. ~·4-1· 
8. 1 3.4.1. 

\.. f eannalla no po[· :l 
fono effere l~gati ? ,_._...,......,. 
tra dì loro~ effon• 1Sommà de\ le Dìff:r~·hze. 
do; dif ci;;\.f.c~e· ·---.---............ ---.----.--
duqo t , nnp~e . , \ . , l 

del ptez:to .rt'le~~àt'lO frattuto; e è0Sl t1aicheduti0 rlt 
quelli fola mente du'~ \rof te può effère legato: E delli 
vltimi-due l'·vno, e l 'alcr0 tre v.òlte,tioè,ton ciafébe .. 
tlunò delli tre primi! Ma tra <;H foro nocf·po!lono ef'.: 
fedegati ,. non effendo il prezzo fiatuito di 7. giulij; ' 
ttadiloromeziano, òad vno di loro vguale ma mi
Mre di tutti due. Dl aduoque: Se la Comma 28. delle 
differenze d) e. ~i b. che darà tiafcuna diffen:nza 4·4·4• 
s.& 8.comequl vedi. . 

' 

(
4

4 

•. ) (.!.±i· di Pepè. , 
r.11.di Garof'oh. 

iS. t. ' (~ .. ·.) fannò (h;!3.di Ganoella. 
,) \ \.'1.!3.<li Zaffarano • 

. , ~8.) (";!'i. di Zen~ero. 

E tosltara i 1. lib. di tutte le fpetie dette, che coftarà 
7.giulij. Eper trouarlo.Di.: Set.lib. diyepevale4. 
giulij,, quanto valera(\nQ '?: ~ t : Di più: Se 1. libr. de 
gatofoli vale~· giulij; quanto val erano~ ! 1. &c. co
me t~ vedi q ~l df u fi~tt<? fa tW . 

i 
' 

r 
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,. 
DI .;{Ll.!G.,ir1o!Jti..~ . tn 

. ' ' 
,J.. 

} ( 4.) (~ t7.) 
( 3·) ("i ~ 7·) 

•· ( 6.) che (•; ~ .... ) 
(IO.) (i~ I•) 
( &) (;: 1.•·> 

~ . 
lmper~he ritroua~l tu~ti.li prezzi t:r<! 1'-giuH;,é~ V~' Alt'• 
me fi propone nel que!hone. · 4 u1g111i11-

Si puo ancora fa . i~ vn'~ltrom.odoljalligatiortènt diqu1.: 
del medefimo éftert1p10 ,. ~e lt pretz1 del pepe, e del ft" q~ 
zaffara110 fi lega... .n1. 
~nno ; dop!'o li Prezzi. Differenze. · 
prezzi del garofo• · .. 
Jo,edelzenzc1101'. '-' ·rL 

r. 1 1. ~ repé. e nna mente i ~ Garofoli. 
vrezzi della can- . ~ ~ e n 
nella,edelzenze- 0 1' anne a. 

i3 Zaffarano. ro. Come tù pu0i ~ Zentero. 
Vedere in e queno N 

cifempio.Dladun"' ~ ---
que : Se la fo111ma ç> 

13.delle differenze Somma delle Differenze. 
dà 1. libra, che da- · · 
rà ciafchedur;1a dif- • 
ferenza 3. r. r. 3'-& S·Come qui Yedi . 

0:) 
e;:) 
(5.) 

J 

o 
1 (i.!-. di Pepe. 

<i.!~- di GarofoH. 
fanno (i-.!;. di Ca no ella. 

( 1.!-;. di Zaffarano. 
(i !.1. di Zenzero. 

• 
Perche così hauerai r.hb. dt tutte quelle (pedeper 1~ 
giulij. Il che prou.erai, come di fopra • · - D t · . 

M z. , 

/ 
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-· do ' Jt E ~ O l'L 'vi 
«'111'hAb· DI maniera , che vedi poter ell:ere fatta in 

. ii• d• of-vatij modi i'alligatione , fe ·ftiù cofe , di due , 
f"'41ir1 fono da elfere lega-re infieme , pur che il prezzc' 
"''~'".Il~: di mezzo fia fempre minore del prezzo , che fi 
l~f111m ffl lega,,, e maggior de.Jl' altro ouero vguale all'
''" tofe • vno , maggiore , ò minore dell'altro . Ma ben-

che per varie alligationi fempre babbi il pcopo
fio pefo delle cofe , che fi _g>efcolano infìeme , 
per il prezzo mezzano ftatùièo, non però piglia
rai fempl'.! li medefimi pefi,:ielle cofe ~ che fi 
mefcolano in!ìefne, come dalli p ppofti effempij ma-
nifeil:o. ' 

~·I· 4; IV. La canna di panno rbtfo vale 4~ feudi . La1 

canna di panno verde vale 6. feudi. E la canna di 
papno nero vale 10. feudi. Vuole vno di tutti'que
fii panni 80. canne per 480. feudi. ~ante edun .. 
que di ci~fcun panno ne pigJ.iarà? In quella forte di 
quefiione è necelfarìo prima cercare il prezzo di 
vna cai;rna mefcòlata da tutti. Il· cht: cosi farà nel 
11ollro · elfei.:n pio: Se 80. canne mefcolate voglìamo 
i8o. feudi , che valerà .1. canna ? e ritrouarai 6. 
frudi , che è il prezzo di r. canna, me~ano tra il 
prezzo del panno di più buon mercato, & il prezzo 

l• qui-del panno più caro. Che fe in quello modo fi ri
'lliont ~el- troualfe vn prezzo non mezzano , farebbe impof
z,. Rll1ga- fibile la queltione. Come ft:lìdicelfe alcuno. V uo
tio~~ qu4- le vno di tutti li panni detti 80. canne peqoo. oue
~~~1mpof-ro per 900. feudi , faria impoffibile la quellione. 
1•11111 • Perche {è 80. canne vagliono 300. feudi , valerà 

voa canna feudi 3. ~. il qual prezzo è minore del 
prezzo del panno di più buon mercato . Onde nè 
del paooo più vile potrà alcuno hauere 80. canne per 
300. feudi, nori che ne polfe haueredi tutt'i panni 80. 
canne. Di nuouo: Se 80. éanne vagHono 900. fcud1 , 
valerà vna canoa fcudi1 r.~.il quale prezzo è maggio
re del prezz0 ddpanno più caro. O pde cocf :;oo. icu
di comprarà vno molto più canne, di 80. od panno 
più carq) e per~iò molto più ne comprarà, fedi tutti 
ne vorrà pigliare alcune C<Ulne.Ma ritorniamo al no· 
firo c.ffempio. · • 

· ·-· · ·•· Ri· 
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DI Jl'!.rr/.AT10'1\(_E;f1 .. ,!!; 
Ritròuato il prezzQ~ezz1ano di ~na canna, f~c~ 

ciafi l'alliga~~ome di fopra , fi come quì è fat-
.to. Prima hab- "\ · L 

biamo legati li ~----~------
prezzi 4· & 10

• .... Prezzi, Differenz;. 
al prezzo méz- . w / 

zano 6. Doppo 5 Ro!fo. 

1 li er;zzi 6. & N 6.N erde. :: ::
0

· 
Io.Dtadunque: ro e 
Se la Comma ro. ro. 2. 

ro. delle dilfe- 1 -.--

teoze dà 80.can. • ro. 
ne,( percbe tan- . C" d 11 o·tr. 
te ne vuole pi- "omma e e merent:_e. 
gliare colui di 
tutte tre le forti di ~anno) che darà ciafcuna differen .. 
za +·4· & 2.come q1.u è ftato fatto. 

ro. 80. 

' . 
(44.·) 
( 2,) I 

fanno ( 
~z. del roilh,· 
32. del verde. 

( x 6. del nero. 

Perche oosldi quelli tre panni fi pigliarano So. cann~ 
per 480. feudi. Il che cosl prouarai. Se r .canna vale6. 
fclldi, ( perche quello prezzo mezza no è Rato ritroua· 
to di vnacanna mefcolaca di ere panni) che valeran .. 
no 3 2. canne del paiuio ro!fo, & 3i.. del verde, & 1 G. 
dd nero? com~ qul vedi. ~ 

r. 6. (P·) p. ' fanrto 
( 16.) • 

( 
r 92. del rolfo. 
r92. del verde, 

( 96. ~l nero. 

E ritroué!rai tutti li prezzi fare 480. feudi. 
Che fe _JJon haùeffi m0 legato il prezzo del pano<> 

verde , co'i prezzo del pann0 nero i ma co'l prezzo 
del panno roffo, lì farebbe la fequente alligatione; 
Ma hauereffimo ritrouato altri numeri. Percheha .. 
'uereffimo de ero; fe la fomma 8. dçlle differenze da 80, 

M > éa"' - , 
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canne, che darà ciafchcdun~differenza _.. 2. l!c i. e~ 
mequìvedi. ' r *"-~)· 

Prezzi. 

Roifo. 
Verde. 
Ner<l>. 

('• 
- /fÌ ( 

Differente. 

. 4· J 4.01 

•'. -~6:;..,. 1.:_ 
( . 
Somma dellcS' ~ enze. 

S· 80. 
( 4.) ( 40. del roifo. 
( 2.) fanno ) 20. del verde. 
( 2. ) (i.o. del nero • 

. ' 
La proua !i farà come prima, fe dirai? V na canna va
le 6. fcudi,che valeranno 40.canne del pMlno rolf o,& 
20. del verde, & 20. del nero? lmperoche ritrouarai 
tutti li prezzi fare feudi 480. 

, · - V. Sono quat· 
fl!eH.s. tro forti di vini: .--~--.--,,_-~--.... 

V t1 boccale del .Prezzr. Differenze. 
primo vale baioc
chi 2 r. del fecon
do 27. del terzo 
~o. e del quarto 
4-0.Vuole·vnome• 
{colare 300. boc
cali di tutti, con 
quello patto , e 
conditione , che 
ciafchedùn bocca-

I 7· 

l ~:-Ì,[. ~· 3·' ------
42. 

Somma delle Differenze. 
~ 

le va]lia baiocchi · 
33. \l.!:!_anto adunque pigliarà da dafcuno? ~ ~ 

ne-

, 
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• ,. . ,.i 
, DI .1r.11c:tr101'{t~ 18; 

nec:eR"ariò~ lega;e-lft;epr~i prezzi con l'vltimo al 
prezzo me ~o·f.1.~aiocc 3 3· per el'ferquei tre mi
nori di qu fio prezro mezz ·nq, come quì fi vede nel 
dato effempio. Dì adunque : Se la foinma 42. delle 
clifferenze danno300. boccalj-;-the daràciafcheduna 
dìffercnza 7.7.7.& 21. comtquìfi vede. 

( 
7· ì- ~ f 50,delprimo. 

~
o/'!"' ~ 50.delfecondo . 

... 2. 300. ( . ) faont> e 50. de~terzo. 
. r JO· del quarto. 

Imperoche così farai 390.boccali, de Ili quali ciafche
·duoo coftarà baiocchi B· E per prouarlo, din~i: s~ 
la fomma ,.2. delle differenze d'vn boccale, che 
darà ciafcheduna differenza j. 7. 7. & z.~. (;Ome qul 
vedi • 

r. 

• 

( ~:) 
( 7.) fanno 
(u.) 

(i' del primo. 
'6. del fecondo. 

(f. del terzo . · 
(i. del quarto . 

É così hauerei v.ii"boccale mef'coìàto di tutte guat.: 
fro quelle forti di vino. Di adunque di nuouo: Se vn 
boccale del primo vind vale 21. baiocco, che vale J. 
di boccale ? E fe vn boccale del fecondo vino vale 
vintifette,che valerà-i. E fe vn boccale del terzo vi
no vale trenta ,che valerà f. E finalmentefe vn boe-· 
cale del quarto vino vale quaranta, che valerà~. co-
me q ul._vedi . , 

(21.) (f.) (3.~.delprimo. 
(1.7.) (f.) (4.f.delfecondo. 
(IJO· ) èhe ( ~.) fanho [ 5. del terzo, 
( 40.) (i. ) [ 20.·del quarto. 

o 

Q. uali orezzi tutti fanno baiocchi; 3. come fi prop~ 
ne. • . ·. , · ' 

M i Più 
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t 84 · . t. 1l E G <? L) .A . 
Più breuemente però ;i:osi fr'potrà iare Ja proua: 

t>erche fe vn boccale deut' valér~ 1~h.a;<,échi, vale• 
ranno J oo. bocca lì 9900,..()aìocchY.. uirerno adunque 
Se 300.boccali vagli<rtfo 9900. baiocchi1 che valeran~ 
no _so.boccali de! pritl'lo vino,& 50.del tecondo, & so. 
Jel teho,& 150. del qu~to? comequì vedi.. . 

i % 

( 50. ) / ~'! 16 50. del primo. 
9909• ( 50. j fanno ~50· del fecondo, 

~ ( ro·) ~ 50. del terzo. 
(r5ò.) ,.950. del quarto. 

' I ' 

Percioche rìttouarài tuttì li prezizì fare 9900· baioc .. 
chi. ,. 

VI. VNO con 400. 1cudi vuol comprare 4o0. 
libre di varie f peti e, come dire, garofoli, pepe, can. 
nella, zenzero, noci mofcate , e zaffarar'lo , delle 1 

quali q_ueil:ì fono li prezzi per òrdlne d'ogni libra : 
giulij ~. 7. 19. rx. u. r6. '.Adunque quante libre ~i· 
gliarà di dafcheduna fori: e, per fare, che habbia 400. 
libre per 400. feudi? ~ì come nella quarta quefiio-
ne è fiato det-

.Prezzi. Difterenze. 

~ Garofoli. 6. J r.6. 
~ Pepe. ' . 7. r.6. 
~ 7· Cannella. 9., 2: 
3 Ze.nzero. r r. i · 
~ Noçimofcate.12. J P · 
i;: Zaffarano. 16. 4-J. 
::1 
9 --

, ~ 

Somma delle'Difft,;tJenze. 

to,s'hà da ritro
uare il prezzo 
m~zzapodi vna 
"libra,al qù~~e !ì 
deue far~ l'alli
gatione,in que. 
fto modo. Se 
4òo. ll b. vaglio· 
DO 400. f'cudi , 
che valerà vna 
libra ? e ri ero• 
u~rai vno [cu
do, do~ 2 dieci 
giulij. Ma 'per- •' :; . 
che, come hauemo detto, fi poifono fare varie alHga· 
tioi:ti ~ legaremo prima li garofolì co'l zenzero, e zaf; 

·· fa.ra .. 
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DI .AL(fIG;ii~rn{E.t~18,s . 
farano. D~po ll pèpe ton 1.le noci rnofcate, e zaf .. 
farano. Vltt:ilune!ltc 1a ca~nella con le noci ma-. 
fcate, comeftu vedi "étfere faf!o ~uì. Doppo dirernq; 
Se la fomma trentadue delle diffE-:-enzeda400. libre, 
che darà ciafcòna ditfeteni,a 7:YJ .i. 4. 4. & 7. come 
q~ì vedi. • 

~ 

.k~1· ~.di Garofoli. 
(r~. diP~e. 
( 25. di:Canndla. 
( 50. di Zenzero. 

{ 50. di Noc-i mofcate. 
( 87.~.di Zaffar-ano. 

' lmperoche t-itròuatai 40'o. ·libre, the \rale.tanno.,.oo. 
feudi, e ·ciafcheduna libre cofiarà r·o. giulij. Il ch·e 

) prouai'ai, come nella precedente quefl:iorte ~ fi.atG ' 
dèt-tO·. . 

Si potfono fare in quefta quellione molte altred~" 
uerfealligat~oni.,c0me ·in quelli quattro etfempij·quì 
polli fi ved•, 

Pre:u.i. Differenze. Prezzi. Differenze. 

~ 6.11.2.6. "'d 
6. I'· ..... I'!) 7. r.2.6. tl 7· 2. N N N 

9.1 1.i..6. N 9., 6. o o 
3 IO. II. 4-3-l. 8 Iò. II. 4· I'!) 

12. J 4-3-f· ti> 12.13. N 
~ N 

"' 16. 43-1· Il> r6. r . ::s o 9 --- e ...__...........,. 
s (. . I Z· 

Sommaftlle differenze-. Somma delle Differéze. 

" 
. ; 

P&-

\ 
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1t 2 ·~ () ) t vt,' . 

--P .... r-e-zz-i-. -::Differe~ Pr~u!~ ..... i-tfc-er_e_n-ze-.... ,. 
""d • 6. I 6. ~ ::?~ . 6. 1, I 2. 
~ 7· 2,• ~ 7· I• 

~ 9· I ~~ s 9· I 6. 
· ~ (Io. !~: 

1 
Dr: ~ ro. :~: 

1 
!.' 

5 16. 4. _. _ ~ 16. r. 
o -- ,~ -p . l (" l · .,,., 17.-
Somma le Ile differenze. S )la delle differenze. 

Perche nel primo ciafchedr delli tre primi prezzi 
è lega co con tutti li tre v ltimi. E neJ fecondo, il pri· 
mo con il quarto, & il feéondo con il quinto, & il 
terzu con i I felfo. ~oppo nel terzo, il primo con il 
fefto, & il fecondo con il quinto, & il terzoconil 
quarto. Nel quarto finalmente, il primo con il quin
to, & il fecondo con il quarto, & il terzo con· il fefio~ ( 
E così in fimili q uefHoni poifono eifer fatte più alli· · 
gationi tra di loro diuerfe. · 

§<.uefl. 7• VII. VNO vuole vna fratua d'argento di 300. 
libre. Se gl'offèrifc;ono due forti d'argenfO. La libra. 
del primo vale 
30. feudi, del fe
condo 20.li qua
li così tra di lo
to vuole mefco
lare 1 che t .libra 
colli 24. feudi. 

Prezzi. 

11 

Differenze. 

' . 4· 

' Quantoaduque 
pigliarà di ciaf
cheduoo argen
to , acciò che 
habbia 300. lib. 
ogn• vna delle 
quali cofii.z.4.fcu

20. 
J 
1 6. 

. \ 

'-------.1 
ro. 

Somma delle DLfferenze. 

di ? Così fiarà l'alligatione, come quì vedi. Dì a
duoque: SC)la fomma 1 o. delle differenze da 300.libre 
che darà ciafcheduna differenza 4.& ().come quì vedi. 

. l~ 

' . .·• ·. 
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\ (4.) . · (rio.del primo Argento. 
10. 3C10.< (6.) fanno(1~0.delfecond0Argento. 

Perchecosì ritrouarai 300. libredi argento,dell~ qua-) 
li ciafcheduna vale 24. fcu · : .IJ che prouerai, 'come 
nella quefiione 5. è fiato de 10. 

DI SEMP~lfE .POSITIONE. 

Cap. XXIL . ~ 

FRA l'altreregole dell'Ari~etica nontienel'vl- Lartgol~ 
timo luogo la regola del falfo, che così fi chiama, del f11lf1 

non perchec'iofegoi il falfo; ma perche dal falfo po- P,mhe co• 
io, & imaginatoda noi ci mofrri àcauare il vero.: Il- sidettn • 
còefà, ponendoqual fi voglianum., cheparedido• 
uer fodisfare alla quefiione propofia, ancorche vera .. 
mente nat1·fodisfaccia. Et è quefi:i regola di due for-

• ti. Perche l'voa fi chiama di femplice poli rione, nel- L4rtgol1& • 
la quale fi fà vna poficio~e folamentt: di vn numero, del fai/o 
che fi crede douer fodisfare alla queftiooe : l'altra fi è di due 
doman'da di dopi a pofitione, cioè, ne II a ~uale fifa Mo forti. 
due pofìtioni di due numeri,delli quali l vno,e l'altro 
fi penfa, che debba fodisfare alla quefiione. 

Ma tra quelle due regole è gran differenza.Peroche 11" diffe,: 
.. tuttoquello,che fi fcioglie per la prima, Gpuò fcior· renz." 7 e 

re a neo per la feconda ma no all'incontro.Perche in · ''" le '" 
finite quafì queftioni fi rifoluono per la feconda, che ~T/' del 
à niun modofi poffonodiftricare per la prima. lmpe-JR 0

• 

roche fotto la prima fi contengono folamence quelle Not~ • 
q uçAioQj,nelle qua li s' ef1'ri~o.po tali parti ,oueronu. 
meri,-die hanno la medefìma prnportione ne i nume-. 
ri piccoli, che ne i grandi. g_uali fono f .f .t. -~ ·l &e. 
Di più li numeri dupli,triglt,quadrupli,&c.Si che·af. 
fai iàrebbele fi efplica1fe fola mente la.focoda regola. 

. . Ma 
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Ù8 . ~i.:' ~ ~ ·~ . o 'l Jt . . 
Ma psrche per la prim~ moltiffime quef}fon1 fi !'dcJ• 
gliono molto più breuemente, che per\ la feconda, 
mmaremo breuemente fiell'v1p, e dell'itltra,comin· 
dando dalla prima, come pil'.1 facile . . 

twgo!"' . PROPOSTA atluoque qual fi vo_slia quellione 
"d.L f al(o da fé10rfi per la rego~a el falfodi vna femplice pofi~ 
di femplz- tione , poogafi qual G v ~lia numero, chefi creda fia 
&e · per fodisfa.re alla quetl' ~e;e quello s'elTamini ftcon-

do il tenore della qu i ione·. r""'°perocbe fo o~ni cofa 
· s'accordarà,i-1 num?rù poflo farà uello, che h cerca. 
Ma fe la cd'{à ' fia.rà a1trime1'te,fa fiata falfa la pofi
tione del numero da noi imagina .).Per il che da que
fio falfos 'haueràtla cauarei ro, con l'aiutddella 
regola del tre, fi come nelli e fempij lì cfplicarà. 

§luifl. 1. I. TRE fi accordono..dì voler comprarevnacafa 
per -z,700. feudi. Il fe~ndo vuol dare il doppio più del 
primo, & il terzo tre v.'olte più del fecondo. Quante · 
aduoque ciafcheduno fpenderàt Ilquefiaquèniooe 
niente altro fi cerca,fe non,che il numero -z,700. G par
tifca in tre pa~ti~ con quefia conditione, che la fecon-

, da fia doppia della prima,e la terza tripla della fecon .. 
da: Poni aduoque, che il primo paghi quanti feudi ti 
pare, cioè, feudi 6. Adunque fecondo il t~ore della 
que(tione,il fecondo darà r 2.cioè,.il doppio del primo, 
& il 3. darà 36. oioè, il triplo del fecondo. Ma tutti 
·quefii tre oumeri fanno 54. feudi, douendo fecondo la 
quefHone fare 2700. Dì adunque: Se 54• prouennero 
dalla falfa pofitione di 6'.fèudi del primo,da qual vero 
poniqJento proueraono i.700. e ' rTtrouarai il primo 
hauere dato 300. foudi, e perciò i I fecondo 6 0 0. & il 
terzo r 800. i qua li tre numeri tutti fanno 1700. 

SI potrebbe é!_ncora ritrouare li denari del fecon
do, e del cerzoòal ponimentodè1l'vno, e dell'altro, 
dicendo così: Se 54· vengono dalla falfa pofitionedi 
't-z,. feudi del fecondo, e dalla falfa pofìtione rli36 . • 
feudi del terzo, dache.verra nno2700, Jm~rcv;llefi 
ritrooarebbe li denar1--aet'fecondo eifere feudi 600. 
e del terzor8oo. Ma è più cfpediente; cheficerchi 
per la regola del tre, li denari d'vno fola mente. Per
che da que{hco,o facilità fi ricrouaranno lj denari del. 

l'al~ 
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}'altri, fecoftdo il tenore della quefiione. · 

Li medei\ numeri à punto hauerefii ritrouato, (e 
per il primo baueffi pofiovn'altro numero, che 6. e 
perciò pcir il facondo vn'alcro, che u. <::per il terzo 
vn'altro, che 36. ~ 

Il. Domandato vooquan~ denari haueff"e in caffa,~11efl. i ; 
rifpofe di nonfaperlo~ m~·1.efiodicertohauerein- .. 
tefo dal fuofattore~~:&..!5.· & 7. del fuodenaro 
faccino à punto 41 ;.:>. feudi_. -~"'1nti denari adun-
que ne hàbauutoc flui? Qltì Gcerca vo namero,del 
quale f.~ .. & f . .inG •me faccino 4Soo. Poni adunque 
colui bauere 60. fcu ~L Et per fuggire li num~ri·rot-
ti più che fi può, fempre.:J\deue porre vn numero, che 
contenga li rotti efpreffi ~la quefiione, come nel 
cap. 10. habbiamo infeg11ato,~uale '<}Uìè i1'6o.) del 

·.quale t· è .i.o. & ~·I 5. & 7. I .i.. <\,tl'IH parei tutte fanno 
· 47. douendo fecondo la queHione fare 4700. Di adun
que: .Se 47. prouennero da 60. H qual numc;ro falfa
mente hauemò pofio, da qual vci:ranno4700. e ri
trouaremo' cne da 6G>oo. ·e tanti feudi haeeua nelfa. 
caffa. Percbe-}. contiene 2000. & ~: r s.o_o. & f. uoo •. 

· quali parti.uni fanno 4700. , , 
III. Domandato vn maelho di fcota, quantifco- . 

lari haueua, rifpofe, fe io ne hauetfe di più vna volta ~t/F. i~ 
tanti quanti ne hò, e fe net ag~iongefe f. di effi, & 
f. & .!. e di più r. ne haucrei 11.2.. Adunque quanti 
ié:ola1~i haueua? ~efia quefiione così propofia non 
f{ puòdifiricare per queft.l regola, per amor che l 'vni-
tà , della quale neWv !timo luogo lì fà mentione,oon 

uò hauere la medc!ìma propon:ione con f. ~ . .!... 
e con il doppiO d 'vn num~ro picciolo , che bà CO~ 
le medclime parti, e co'l doppiod'vn numero gran-
de. Ma fe lì leuarà 1. dal numero 11 .i.. che nella que
ftiooe fì deue produrre, all 'hora lì fcioi"rà la quefiio
ne prq_E_ol!L Per che all 'hora pon fi cerca altro, che 
vn ~' il quale due volte prefo infieme con .!.. 

· ~, ; .. e ~ di elfo facci 111. Pe~chc fe alla fì~e s'ag-
. ,J. giongc:rà c. lì farà t 1.2.. Po01 ldunque colui hauer 

hau.uto 12.fcolari.Se adunque s'aggiongerannoakre
tanti fc?!ari,.n_'ha~et~ zt f fe ~i ~"~~~~·aggionà~ ' 

I (~~ 

I 
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'• • •' r.' •.' , • ra i'· d1 Joro,c1oe 6.& 7 .croe 4.& 4 .c10e 3. haucra 3 'f. 

Ma doueuano eifere r II. accioche agglontoli r. ne 
haueCfe n.i.. Dìaduoqu·e:Se 37 vennero da u.dache 
verranoo 11 r. E ritrouarai quello hauer hauuto 36. 
fcofari. Perche fe s'aggionge altretanti, ne hauerà 
72. alliquali fe n'aggi ngeràf.1·*· cioè 18. 12. & 
9. ft faranno u r. aggi moli finalmente t. fi faran-
no r u. : -~ 

IV. VNO hà _,,1pro vn c"•1al10, vn giardino, 
& vna ca[a per 5000. feudi con ' uefio patto, che 'l 
giardino li co!H quattro volte pi che'icauallo, e la 
ca fa cinque volte più che'! gi ino. ~anto adun-
q ue comprò il ~auallo, eql,lfuto ilgiardino,e quanto 
la ca fa? ~ì fi cerca, ch~.2.1lumero dato 5000. fi diui
da in tre parti in tal r,;oS'o, che la feconda fìa quadrll,7 
pia della p11ima, el"{i\ terza quintupla della feconda. 
Et èq\1efl:a quefii6'ne fimile alla prima. Poni adun
que il cauallo va~e feudi 30, Il che pofio, valerà il ( 
g!cardino 1 z'ò. (cucli,.e lii cafa 600. Ji quali numeri tut- .,,, 
t.l fann0 750, Ma cl.ouerebono.fare 5060. Dì a.duoq~~: 
Se 750. pro1;1~E)Qeto da 30. da che verranno 5oòo. E n· · 
tl'Oua ra i 100. e tanti feudi fù eomprò ilc;ijlallo,e per. 
ciò il giardino coflò feudi 800. e la cafa 4000.:Ji quali 
numeri tucti fa o no 5000. feudi, . 

V. VNO andando da Venetia in Gierufaletiime 
per vifitare H fanto Sepolcro; fpefe nel viaggio'}. & 
f · delli Cuoi denari; ma ritornato à cafa; ritrouò ef· 
~erli auanzari feudi 36.Quanci den.ari adunque portò 
fecocolui? ~i~ cerca vn ~ume~o,~lel quale fe file- ( 
uano 7.& i· rellrno 36. Poo1 colui ITiiper hauuto (cu.- ..J.., 
di 300. dal qu.al numero fe tù ne leuì 7. cioé 200. & "" 
7. come dire ,60. ne refiano40. e-ne doueuano refiare 
folamence 3Q'. Di adunque : Se 4>- vennero da 300. 
da che verranno 36. e ritrouarai z.70. e tanti feudi 
hebbe. Percbe Jeuati 1 · cioè t 8e. &-~. ~!H,$,..~i!e 54. 
ne rellano 36. . ,.., 

CHE fe alle volte auuerrà, cf.te le parti efpre'lfe 
nella que(Hone eccelli no l'v.nità, e che perciò non 
{ì poffino fotcrarre dal numero pofio , farà la que
fiione impoffibile. Come fediceff'.e akuno; Damm-i 

vn 
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V~Utner6,èhecaUatldofone d~ quaÌlo.f.& ~na1'~ 
ghino 3,.furà la q11éfiione impoffi bi le. Perdie 7. & f. 
eccedono I'vnità; e pet quello non fi }>o(f ono -] . èaua
re dal nùrnero 3oò; da noi po(fo,Perche 7. fono 260. & 
~· fono t.80. le qt1ali parti infiel11e tahno 3,80. il·qua-
1e Mn fi ~uò Jeuare_dà ~oo. _ . • 

VI. CERCHISI vnnutnero~ del qùale~ . f.~ 7• ~c/1 & 
& t· fa_ccino 522.Poni quel t1'ilmero efiere 60.del qua- · • 
Iet·~·~+ _&~.d~Jl:k~t5.~: & to. fat}M87. E 

. nb1 voghatnt> 5u. yçadunque: vi."<B7-. veMero.da 60. 
da che vertàbno Sì~ e ritròuata i 360.Perèlfe }.7 .~ .7. 
& ~.di quello nume~ 360. fono t 8ò. z ~o. 90. 72.& 60 • 

. the fan~ò s21, _ ~ .' . . . 
VII. VN'O ad vo'a rò:; che gli do1nànd-aua , ~rft•'!• 

quanti deòari haueffe, ri t: di hauer tanti·fcn_di, 
the feàq11elli s'a:ggiongellè ~· ·quelli, & 7. & ~·e 
di più 100.fèudi;farebbonò ~oo~ i.A.dùnque qu'irn-
.ti àenari hebbe ? AèciÒ cl'ie quella qudtione {i rifol~ éf ua µer quefia regola; s1hànoo prima da leuare I i roo. 
feudi dalli ~oo. h cotne hauemo detto nella ~.qudrio
l1e \ e rièercare \i'n n1Umcro ,. the aggi<?ngendofegl i f. 
& l. & ~,· di elfo fi faccihò 200. cioè if numero, cbe 
redadop'poo1hauercauati 100.dal 3bQ-. Perciocheal· 
1.'hora aggiontoli tbo. {ì fartanno ~oo. come fì propo• 
ne,gella quefiione. Poni adunque_quel numeto effe .. 
i'e 24. d~l quale~. è 12. & -}. 8. & ~· 6. le quali parei 
tutte aggionte, à 24 fanno 5b. E noi vogliamo~ che 
facci ho 200. Di adunque: Se 50. nacquero da 24. da 
thè tifultaranbO zoo. E ritrQuarai 96. e tal1ta fù la 
fomntedelli ~~· i. l?ercne}. conriene48. & f. ~z, &· 
~· 24. li quali merì tutti fal'lOo ro4.& aggionti à 96. 
fanno 200. al ua-le numeroJe finalmente li s'aggion· 
getanno roo. fi_faranòo13ooi) • r 

VIlt VNO Volendo inacìnare 500. nibiJ. d1 §);_icfl.8.· 
gràno, ahdÒ da vn molioaro., che haueua 5. macine, 
la p~e quali per bora mecinaua 7. rubij, la fo-

• c~a s. la terza+ la quarta~. la quinta· ~· lp ':jl!anro 
, /tempo atlunquc tutto i I gi·anofi macinarà, adopran-
• doli cuttt: le macine, e quanto grano fe ne deue por· 

re fQpra ciafcheduoa macina? Poni in 1· hore. Il che 
' fOfio, 
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poJo ~ · I~ prima ·h1ola macinarà 28.ruhii, la feconfa 
20.la terza l6.la quàrta u. e la quinta 4. li quali rubij 
tutti fanno 80. Ma come dice la quefiione, deuono ef
fere 500. Dl adunque: Se 80. rubijoacquero da 4. ho
Te,daquantehore rifulteranno 500. rubij?eritroua
rai 2 s. bore. Perche in tante hore la prima mpla ma
cinarà 175.rubij, la feconda 125. la terza 100. la quar
ta 75. la quinta 25. li qu&ijjn tutti fono 500. rubij. E 
tanti rubij s'banno ~ me~\n. ciafcheduoa mola, 
quanti ruFij elfa fii"?cioa in 25.';)ore. 

IX. V no e!feG1doandatoà vna certa fiera, hà gua
dagnato con li denari, che porr? feco, tanto, che il 
guada~no in Geme con li de 'che portò, fù tre vol
te più delli denari portati .co. E dopòcon quefii de-
nari in altre fiere hà .~gnato tanci denari, che il 
guadagno infieme i denari portati à quefte altre 
~ere,fù cinque vol i'iù di queilidenari.Fioalmente
còn queili denari inalcrefierehàguadagnatotaoto, 
che il guadagno inficme con li denari, che v ltima-
1nente haueua,fù quattro volte più di -quefli denari? e 
ritrouo dopò, che haueua 40000. feudi. ~a nti denari 
adutlque portò alla prima fiera? In que!l:a quefiione fi 
cer~n numero, che molti~\~çatoper 3.& il numero 
prodotto per 5. e quefto nuniit_ro pi:odotto per 4. facc.i 
40000. Poni quel nu;nero eif.ere 10.il quale fc lo 11'-0l- • 
tiplicarai peq. farai 30. per il guadagnoinfieme co'l 
denaro nelle prime nere. E fe moltiplicarai 30. per 5. 
farai r JO· per il guadagno inGeme co'I denaro nelle 
feconde fiere. E fe fioalrqente moltij?licarai r 50. per 
4. farai 600. per il guadagno infieJl?e con il denaro 
nelle teri.e fiere. Ma noi Qabbia mo ~to colui ha uer-
1:rouato nelle terze fiere40000.fcudi. Dr adunque: Se 
600. nacquero da ro. da che verranno 40QOO. eritro
uarai 666. 7. e tanti feudi portò feco colui alle prime 
fiere. Perche fe moltip'licaremo 666. 7 .. per 3. faremo 
2000. per il guadagno, e denaro nelle prill:.~:ke ... Do
po fe moltiplicaremo 2070. per 5. produrremo r Ovq?· 
per il guadagno, e ~naro· nelle feconde fiere. E n:· 
nalmente fe moltiplìcaremo roooo.per4.produrremo 
~oooo. per il guadagno, e denaro delkterze fiere. 
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. Cerchifi vn numero, ch:emoitiplicandJioper 
4. & il numero prodotto per 3. equefto numero pro- §zyen. 10~ 
dotto per 6. & a _quefto oume.ro prodotto aggiongen-
do ro. fi faccia 81o. Q;tefta queftione per quefta re-
gola non fi può fciorre, fe prima nonfi leua 10.dal • 
Soo. per la ragione detta nella terza q ue(lipne. Caui 
dunque I a. dal 800. e rimarrà 790· e quello numero J 
è quello, che s'hà da produt're dalle moltiplicationi 
e(prelfe nella queftiope(?erchc f e a quello 1i aggi on- ·1 
gerà Io. fi farà il nùll'lero 800. i'Uni il numero, che 
ii cerca, clfere 10.ll"quale fe lo moltiplicar~i pei: 4.fa-
rai 40. il qual oumet-0 moltiplicato per 3.farà I 20. Fi
nalmentequefto ou moltiplicato per 6.prndurrà 
·po. Ma doueua .produr :;90. Dì adunque: Se720. 
nacquero da 10. da che fi ·qdurranno 790.; e riuo--
uarai Io. H· e quefto è il nuift."'K>,chefi cerca. Per-
che fe moltiplicarai 10. f f. pQ farai43 . ~. il fiual I 
numero di nuouo moltiplicato per 3.faràr ~ 1.1 .. nqua- 1 
le finalmente ~oltiplicati per 9. produrai 790. &ag· 
giontoli 10. ha erai &ço. , 

Xl. V n vecç_ oad vno.,che li domandaua della fua 1 • 

età, rifpofe: di ~ue1· e' ti anni , che fe à quelli s'ag- §l...11e/f. •11w 
ioogeffe ~ diqllell' à,e dalla fomma fi leuafiè . 1 

.di quclla;ne haiae u 9.anni;~anti anni adun-
,....,.,..,_.,,..q-U!l,hebbe; ~ì s'hà rouare vn numero,al quale 

fe 6 a~giongerà ~ di qJell-0, e della-fomma fi cauarà 
i· della medefi Comma, ne auanzi ilnumero99'
Poni colui hauer bauuto 80. anoi. Se adunque fi a~
giongerà ~. di Il i, cioè 40. ano i , fi faranno 1 zo.. 
da quali fe {j le .' a!· cioè 3-0· auanzaranno 90. Ma 

4Yi <lice,douere zare 99. Diadunque: Se 90.nacque-
roda 80. da c e flf'lfceranno 29? e rittouara i 88. e tanti 

r anni hebbe quel vei:chio. Perchefoaquelliaggion
gera~ t· d~ q,uelli,ci~è 44.farai 1 p.dalli quali fe ne le-
uara1 4 . c~oe~. ne rimarranno 99. . 
w~:irifce~ la fommità d'vna torre di 24. ~tfl, u. 

ual1nt , e dice vnb, che 1 · & 1 ·. della medeiìma 
, •• ..€ ~rre, fono coperti dall} e,dditii , che li fiannoattor-

' no . Aduoque quanta e l altezza di tutta la corre ? 
~ì s'bà da cercare vn numero, che fe da quello fe 
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ne ledi~· edi più ~.~e.~ino 24. Ponni quel trnm.e(tr're 
~o.dal quale fe leuata-i f. cioè 10.&1. cioè u.reflanu 
3. Ma noi vogliamo,che rimaoghino 2+ Di adunque: 
Se 8.nafconoda 30. da che nafccranno i.4? e ritroua· 
rai 90.e tanta è l'altezza della torre.Perche fo leuarai 
f. & t · cioè 30. & ~6. rimarranno 24 . 

. §1ftfl. 13• XIU. E vn'halla, della quale f.è bianco, & 1 ·è ne• 
1 . ro,& 1 ·fono di colore a~utto,e ne auanzano r 2. palmi 

roffi. ~anta è adunque l"aiS:m.ghezza di quell 'hafia? 
Q?i ancora s'hà dit'Cercare vn num tbefc:da quellofi 
leuarà1.&7 .&;_ ·~.quello che aual'lza,lìa u.Poni quel 
num.effère 45.dal quale fe leuerai f.cioè r 5.& 7.cioè 
9.& ~.cioè 1 o. ne rima ngon - . Ma ne doueu.rno re· 
ftare 12. Dì adunque:Se .• · nacqueroda45. dacbc 
riufciraono u..? e rirro ... i 4,2"i" .! i· e di tanti palmi 
è la longhczia di q~uoafla.Perche f. di quella con-
tiene palmi r6.7.!ç~af.contiene9. 1.!1.&~. fono 
palmi ro.·H .qulli-numeri tutti leuati dalla longhe7.• 

. za dell'haila di palmi 49. 1.!.r· rimaol'ono 12. palmi . 
~ef1. 14, 'XIV. V no per 30. bracc~a di pand~ bianco, & 40. ~ 

· braccia di panno nero fpefe feudi ~o. e cofiò ogni 

I 
·bracciodi pannone!:?ildo ·opiù cliciafcun.braccio 
di panno bianco. ~ant . qut cofiò vn braccio 
di panno bianco, e quant P1 cf io di panno nero? 
Poni vnbraccio dipannob 10 elferecofiato4J5~· 
di, e percbe il prezzo di vn braccio di panno nero è 
doppio, maggiore ,è neccelfario, v1~ braccio di panno 
nero elfere c0ilato feudi 8.Dalche i,~que,che 30. brac
cia di panno bianco coftano 120. fcl~ii, & 40. braccia 
di panno nero vagliano feudi no~tl quali fcudffo~i · 
fanno feudi 440. Ma noi hau'emod\~~o,che hà fpef<~ 

... 
frnài 660. Dl adL\nque: Se 440 .nacql~ 'o da q.. da cqe 
nafceranne> 660? e ritro4arai ~·feudi per il prczzod1

-

vn braccio di panno bianco, e perciò fcudiu. perrl 
prezzod'vn braccio di panno nero. Pet<:he io quefio 
modo30. braccia di panno biaO"cocoflo"'Pi-"'Scudi 180. 
&+o. braccia di panno nero valeranno feudi 48\..' li • 
quali feudi ti.tttifann9fc~dio60. ~ - ~) ~ .. 
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" -REGOLA DEL FALSO; 
DI DOPPIA POSITIONE. 

Cap •. XXIII. 

PROPOSTASI qùal fi vo0 liaquefl:ionedadifiri- L 1 t -
carfi per la regola ,,del talfo di dop,pi·a pofitione , d ; 'J:Z ~ 

pongafi qual fi voglia numero'Ò piccolo, ò &!ande, .il d~ liopp~ 
quale fi effaminifetend? il tenore ~Ila qllefiione po/ition6 , 

Perche fe farà conforma a qt:1ello, che fi cerca, farà com6 /i 
fciolta la quefiione; e non, fi notarà l'ecc~{fu ,f11";11. 
ouero il difetto, doè ,-qu p, in che dal vero ci difcQ :--
fiiamo, infieme con la-lette P. ouero M. delle quali . 
quella lignifica più, e que!lo ~' fecondo, che l ~
errore auanzil iLv<!ro,òroanca . ello. Doppo pon
gafi di nuouo q ualcqt:ì altro nume ,ò maggiore,ò mi. 
nore del pri1.110 J quale fi elfamini nel medefimo mo-~ il. 1, 
do &c. Perche a·'l!"llefra doppia pofitiorie, edoppià. uAn ~· 
errore,fi cauara verò, che fi cerca, in quefto m~d~. _vle" ';0i 

·SE nell'vna, . l'altra.pofitione l'er~ore.è fatto per;;9;; me: 
ccce!fo,ò per m ca mento, fottragafi 11 m more err6·, de la ve-

' · ~del maggiore, ilwt;iull,lero, che n:!la, lì forbi per il rit.i ò d11 
. ~ pe::.!rore. Dopp il numero pofio la prima volta fi quel/4 mii 

i ' .. p1oltiplichi per il econdoerrore, & il numer-0 la [e-cii/i f.sr't• 
i;onda volta pofro moltiplichi per il primo errore;& fottrmiq. 
Ji minor numero , rodottv fi caui dal maggiore. Per- ne d' 'fin• 

l .che fe il numer e e refta, fi diuiderà per il partitore errore d"l 
/ '-~itrouaco,ci : .,.per la differe11za delli errori, ci da- l' .iltro , 
· rà il ~tien lf , 1 numerodefiderato, che fodisfarà &c. 

alla quc:ltion ·opo!la. / ~"nd1 
Ma fe nell 'ft:là .p,ofitione fi farà erratq per· ecce{fo, v.nf4 P~fi

\ e nell'altra pe{ditfetto, slhaueranno da raccorre li ~one t~c;-
' .. due errori in~a fomma per fare il partitore.E fimil· ''' ~ .-
.i ~e ~4rt'5erannodaraccorre in vna fommaquelli ~j1 m:'~ 
~ numeri, che dalla moltiplicacionedelli numeri ,~4 ft s:

,,.J .,_.. po Cl: i per li errori, come è ftat~detto, fi produranno~ m,.no in-
• per, far~ il numero·' -~he s)hà da diui~er~, &c. Il chefi fteme ii 

far a cb1aro, e marufeito delle q ue!hoti1. mqri~. 
N z. <;;ER. .. 

Fondo librari antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



·~ :./9g{ ... ~ . -1 ]{ E e' O. L '"vi \. 
11..uefl. i. I. CERCH~f yn numero, che cauandofi aI-
. la metà fua il f · & il~· rimanghino 300. Pongafì il 

numero 1+ cioe, che habbia la parte f. efprelfa nella. 
queftione, e che f. di quello ~ootanga l'altre parti 
efprelfe, cioè -}. & ~. acciò)ì fchifino li rotti il piq 

,, 

che fia poffi bile. Il qual numerofacihl]ente fi ritro-
uarà, fe fi farà vn numero ,che habbia l'v.ltimi rotti, 
e quello poi fi raddoppia,rà. Suolfi quefio numero 

/ 

la prima volta pigliato, pòrre dalla banda finiftra 
nella fuRerior parte d'vna croce à quefioeffetto co
ftrutta, e l'errore nella parte inferiore dalla mc
defima banda finifira ; e finalmente la lettera P. 
ouero M. fecondo, 
che quello errore . .t4. \ X 96. 
hàfuperatoil vero, M M 
ò da quello man e-·r 
cato in mezzo d i.i' 295. 280. 
,la medelìma pa e 15: 
finiftra . Non · al- ~~ ' 
trimente il nume- il pa ~~itore. 
ro la feconda voi- . · ( 
ta pofto con l'errore, e la lettera P ouero M. fi fuo· 
le collocare dalla parte deftra.deMa ~1ed6imil-croce, 
come vedi elfer fatto nel no{ho ffempio . Qgefi<b... • 
numero pofto 24. così fi elfaminar ' fecondo il t~ '.. 

/.. delJa q,ueftione. Il f. di quello è 12 dal qual numero 
s'hàda fottrare f.. & {-.Il·~" del nu ·tero 12.è4.{-. è 3.Ji 
qualinumerileuatidalu.oereft Sp5. Madoueua~: ""' 
no rdlare 300. Hauemoadunqu .e ·rato dalla verità i 
per mancamento di 295. vnità; òquefioerrò\.-: _. • 
s'hà da notare con la lettera M. • ... ~-. 

PONGASI la feconda volta i mero 96. il ;iii'. 
quale così fi elfaminarà fecondo il tel{oredella que
fHooe. Il f. di quello è 48. & f. & t· di quefto 
numero48. fono 16. & 12. cbeeauati t'\~48. lafciano 
20. ma doueuano lafciare 300. Adunqlì'ihabblamo 
di· nuouo mancato dalla-verità in 280. vnità, e~ • 
ciò quello errore s'hà. da n'otare ancora con la lette- -..,J 
raM. · • 

HO.RA Pcrche nell'vno·, e i:alt~o ponimento 
ha~ 
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haì1è'mo mancato dal la verità, fottraremo il mioot 
errore del maggiore, e rimarrà il partitore 15. cha 
fcriueremo nella farce inferiore della croce. Doppo 
moltiplicaremo i numero 24. pofio la prima volta 
per 280. cioè, per il fecondo errore, &: i 1 numero 96. 

. la feconda volta pofio per 29 5. cioè, per il primoerro-

Ì 
re, e la fottraremo il minor numero prodotto 6720. 

' dal maggiore 28320. e rell~rà il numero 21600. che 
· s'hà da partire. Perche quello numerodiuifo per il 

pilrtitore I 5. ritrouato, darà il ~<>tiente 1440. che è 
• il oumerodefiderato.Perche~. di effot 720.'& f.&~. 

di quefio numero 720. fono 240. & 180.li quali nume
~i cauati d!i 7z.o. iafcia11'3,.09. come nella que{Hone fì 
proponeua. ·.. ~ 

Ma fciogliamo quefia me 1e6ma quefiione per due 
altri numeri, che eccedooo~ericà, e doppo per. 
altri'! delli quali l 'vno ecceda . rità, ·e l'altro da 
quella manchi . Pongafi adunq la prima volta il 

I numero 4800. 1 quale~ .. è2400. &·~.&~.di que· 
,.... " fto numero 24 'o, · · 

iiono &<;:>o. & 6oq_ u 4800. ·x 2400 . 
.,,_ · quali numeri ca a. ' · 
· ·:::~:· ti d.a 2400.•lafc - P · P 
e·::;~ 1000· ma dou. . 

\, · ~·-~:·~~lafciare ~o 700. 200. . 
,"cfolamente. Adu 500. 
~q.ue habbiamo e il partitore. 

'"' ~n:duto la v~rità · I e· vnità ; e · .r iò rcriueremo queao errore ia. 
_. me con la let P.nella parte finifira della croce. 

-;t:· . . ~ngafi la fe fil'da volt~ !l nu!11ero 2400. del qualt; 
: ·. Jl -;· è 1200· di quello tl r· & ... fono 400. & 300. h 
· · quali numeri euati da uoo. ne rimangono 500. Ma 

doueuano fol mente refiare 300. Adunque di ouo
no habbiam9 .cceduto la verità in 200. vnità. Il qua~ 

. le errore n~aremo fimilmente con la lettera P.Hora 
~ . i - · (~,rato il minore errore dal maggiore, refiarà il par-

>""" ~to~e 500. e fatta la moltiplicat~one delli num,eri , 
•· · i'ofi1 per li errori in croce, come e fiam detto: efot

tratto il minor n1.unero prodotto ~6000, dal maggio~ 
- . · N 3 !680000~ -

'\ 

.. 
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'1 ~80000. refbrà il numero 720000. cbe s'hà da 1u1 .. 
dere. Il ~uale partito per 500. darà il Q.uotiente 1140. 
emme prima. · 

Di nuouo poniamo la prima volta il num.2ioo. il 
qli~le effaminatofecon
do la que!Hone propo
fia, trouaren1o l'ecceifo 
zoo. n qual'errbre fido-

'"""· x· 96. . p M . 

2~0· . 280. 
• .. -:-' nerà fcriuere con la let

tera P. ~oni:imo la fe. 
Conda volta il num.96. il 480. 
quale e1famioatoal me· il partitore. 

-' 

delimo modo , ritroua- /. _ . 
i:emo il diffetto 280. ch~..:!ià da fcriuere con la lette-
ra M. E perche ig.v. ryofitione habbiamo ecceduto 
la verità, e nell 'al 1:naocato dal vero,s'haueranoo 
d'aggiongere infi :1.'e li errori, acciò fi co11.1ponga il 
parçitore 480. Similmente s'haueranno da raccorre 
in vna Comma li due numeri prod~ . dal fa moltipli
catione del li numeri polli per li err ~·i in' croce, cioè 
672000.& 19200.acciòfacdailnu . çhes'hàdadiui· . 
dere , 99uoo. Perche partito quefr(fnumero 69uo0. · 
&480.fì farà il Quotiente 1440. c~e pri'ma. 

II. ALESSAJìn:>ROMagno i~f vn ragionarne~· 
familiare, che hebbe \ro giorno cc. li Calillhen~
fofo,occorrendogl i à cafo (come ac(:adè) fllr menti o- ( 
nedeU'età, gliparlòinqueftom<jlfo. Iohòdueanoi ," 
più di Efe!Hone, ma Clito hà l'et~sli amendue noi/é"..-. ,r
quattroanni di più: E così frà tu~if;re habbiam,o 9,;. , " 
anni, quanti apunto dicono, che ~l1fe tuo pad~1 ·• •·, 

~anti anni haueua adiique all'ho . \le!fandro, E-· . ' J" :... 
fettiÒne, e Clito? Q uì vedi il num.9 ~ uetfi diuic\e- :f-. 
te in tr~ parti, io taTmodo però, che l prima auan:z.i · · · 
la feconda di due vnità, e la terza aua yz.i la prima , ej 
la feconda gionte infieme di quattro v i~à, ouero do- ( 
uerfi trouare tre numeri, il primod(q~li auanzi il 
fecondo in due vnità, & il terzo ecceda li primi&~ ~ 
fommati infieme in ~attro voità, e che tutti tre in-
fieme, faccino 96.Poniadunque, che Ale1fandroha
ueffe.io. anni, e .per,iòEfefiione 1,8, e~lito42. Pe-. - ·-- · -· - - rocae 
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i·ochc così l'età d' Alelfandro viene à fuperare l'età d'
Efefiione di 2. anni, e 
Clito hauerà l'età di 
tutti due, cioè 38. anni, 
e di più+ anni , come 

. ,fi propone nel q uefito. 

20. X 30. 28. i.8. 

~M p~ 
80. 120. Ma perche quefil nu. 

20. 18.& 4i..fannò fola-
mente So. douédò fare 16. 2+ 
96. nefegue, chehab- io· • 
biamo mancato dal .il partitore. 
vero in 19. vnicà. PoQ.i 
aaunque di nuouo, c~~l'anni d' Alellandrofulfero 
30. e perciò qutllid'Efe1.~;one,2~. equellidiClito, 
or.quali tutti infìeme fannè""~·Ma douerebbonofa
re folamente 96. Habbiamo que ecceduto la ve
rità in i.4. vnità. Hqra agglon 'i.(ifieme i numeri de 
gl'errori,attefi ,,che l'y1w bà mancato dal vero' e l'al
tro bà eccedu , i'l, vero, G farà per il partitore il nuì:n: 
40. Di più fa . ·1amoltiplicationedi20.per24.edi 

~ 30. per 16. e li irndotti 480. & 48.:>: {Pro ma ti infieme 
· , ii faranno~6o. ·ie partiti per 40.lì verrà à fare il Quo-

. . ~iente :+e ta ·fono gl'anni, che haueua all'hora 
., · ì··· ,:rAldiandro Ma o e perciò fecondo il tenore della 
· , '.~ : 'q"[&tione ,quel di Efe1lionefurono2z.. e.di Clito 50. 
~ che tutti ioliem fanno 96. anni. 

;-~ 111. TRE ha no vna certa quantità <li denari, , 
" '\:ioè 44. feudi. l econdo ne hà due volte più, del pri- ~tft · J. 

· ' ~,edipiù4. ~i,ma iltcrz1rnehàtanti,quantiil 
·• • ·. 'l'rìmo, & il fo irido infì eme,edi più 6. feudi. Q!!anti 
· J · aduoque ~e t iafcuno? Q!iì vedi il num:44.dou_erfi 

di thi bui re 1 e pam, di modo tale , che la feconda 
fia doppia d a pri ma, e contenga di più4. mala ter• 
za fia vgual a Ila prima, e fecon'da io Geme, e con
tenga 6. u . , . Ouero douerfi cercare tre num., delli 
q~ali fecondo contenga il primo due volte, e di più 

•"4· ma il terzo contenga il primo, e fecondo infìeme 
vna volta, e di più 6. Poni acftinque il primoha1.1ere 
10. il che poilo, haucrà il fecond.o 2+ cioè, il doppio 
del primo> e di ph\ i· ma il terzo hauerà 40. cioè_tan-

N 1 , t(>_ 
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to quanto il primo, è fecondo infieme, & 6. di pi~; 
li quali tre numeri fanno 74. Ma dourebbono tare fo
lamente 44. Aclunque lì é trapalfato la vetità in 30. 
vnità. Poni <li nuouo Il primo hauere 6. Adunque 
haurà il fecondo r 6. & il terzo 28. li quali tre nume• 
rifanno 50. Ma do-
ueriano fare fola- 10. X 6. 
mente 44. Aduo' 24. 16. 
que fi è di nnouo 40. P P .iB. 
ecccdutà la verità , - -

, in 6. vnita • Hnra 1 74. 50. 
fatta la fotcratcio- 30. o. 
ne del minore er- E 24. 
rore del m~ggio- t:' il partitòre . . 
re , poiche l'vho , 
e l'altro err-Ore hà ec;f--;,. lito la verità rimarrà il par.a 
titore 24. Fattà di It:."1a moltiplicatione cli 10. per 6. 
edi 6. per 30. e rot.:iatto quel prodot.to 60. da que-
llo 1 80. re11arà il numero 120. che s' f da partire:. il 
quale partito per z4. fi farà il Quo ~nre 5. Tanto 
adunque lià i I primo, e perciò il feèo (Jo r 4. & il ter .. 
10 25. li quali tre numeri in vna fum r~a raccolti fan· 
DO+f. f ç: • ,. 

Se lì moltiplicaCferc li numeri,c , habbiamo pofil~ · 1 

hauere il fecondo / & il terzo, pe i medelìmi ~ 
ri,&c. lì ritrouariano li numeri, che ranno veramen: 

,te il fecondo, & il terzo. Come da do· per 6. fi fanno 
.t44. e da 16. peqo. fi fanno480. il fr>ttratto qut;Jf• ·1 
numero da quello , rellano H6'. Il g ~l humero par
tito per il pàrritore 24. ricrouato, 1... ·1rà il Q!totièn\. 
te 14. pet il numero dcl frcoodo . Di \•da 40. per 6. 
fi fanno 240. e di 28. per 30. fi fann · o. ma fot
tratto quel numero da quello, re!tarà , rnmero6oo. 
il quale p<trtito per il yanitore 24. fifa à iJ QEotien .. 
te 25. per il numero de terzo. Ma megli ',~,che ritro· , 
uato il uumero del primo, fi cerchino gliJtri fecon. 
do il tenore della quefiione, cioe, in quel moJ~,che 
l'vno, e l'altro numerofalfamente pofioè fiatoeffa:"· 
rnintao. Alcuna voJta'nondimeno tornarà più com. 
modoritrouare,gl)ltri.qumeri inqllel modo, c~eil -- ~:l· 

' 
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pri01oè O: to rièércato, cdme farà manifeO:o nella 6. 
qudliòne. · . . 

IV. Si cerchino tre numeri; che facci1i-o 601 ttla il 
fecondo contenga il primo due volt&.; e·di più4. & §J.!!tfl, .f• 
il terzo contenga il primo, &ilfecondo, edipiù6 .. 
QEefia quefiione ~ fì:. 
mile in cuttoallaan- 6. 8. 
tecedente. Poni il pri.- 16. X 20. 
mo numero effere 6. 28. ·H · 
e . perciò il fecondo - M P ·-
16. & il terzo i.8. il 50. • • 6z. 
quale t~e numeri fan- 10. ' a. 
no 50. Ma doucuan, 
fare6o. Adunque fiè t:.-. 
fatto errore per difet- . 
tOin lo. Poni di nuo~ -~~·1 partitorè. 
u~ il primo mt mero ~"\' . 
e(fere 8. e perciò il 1eèonclo 20,' · il terio ·34. li qua:. 
Ji ti"e numeri ~,11100 611 .. Ma d0~1eriario fare 60 . . Ad un" ., 
que hauerno t paffato il vero in 2. Fa come la regoJa ' 
com manda, itrouarai il primo nlimer<:> effere 7. 7, 

'e coafcquent .nent~ il fècondo 19. f. & il ter2.o 33, 
li quaJi i.en nerifanno6o. . . ., 

• ,,..,, v. Diuida 1 ·, numero 30. 'in due parti, la prima ~~11·~· 
...ilille quali con :).faccia vn numero triplo del nume-

ro compofto d la feconda parte, e da 20. Poni la 
prima parte e re 20. e per.;ò la feconda 10. La 
prima con 60. 
So. e la f eco a 

. f'bn.o.fa 30. 
' doueria il n 

ro8o. eCfer 
ddnu. 30. 
do la proo 

20. X ro. 
-M p -

IO. 

t6. 
il partitore • 

tione <lell' sem
pio, il c ~non è, . 
ma il numero 90. 
e uiplo al nurhero 30. Habbiamo màhcato adtitì-
que dal vero ro. vrtità. Pçmf d1 ououo la prima pane· 
Fffer~ ~'J· e per qq!fio.la (e,Qnda ~~ . .L~ pxi.Qla.co~6~ 

. '" 

- ' 
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fa 8,._. e la Ceeonda con 201 fa 26. Ma dou~rai H num. 
84. fecondo il tenore della queilione, effertriplo del 
numeroz.6. ikhe nonèma il numeroz8.ètriplodel 
numero z.6. Ad un 1ue bauemo eccedutò Ia verità in 6. 
vnirà.Fà bora come la regola com manda, & ritroua
rai la prima parte elfere u. ~·e per quefio la feconda 
7.f. Imperoche la prima con 60. fa 8z.. le le feconda. 
con ~o. fa 27. ~·del qual oumeroquelloètriplo. 

In vn'altro modo fi puòdifiricare quefia quelHone. 
Perche doppo che nella prima pofitione hauemoc0-; 
nofciuto, ia pril(9a parte i.o.con é'o.fare 80. e la fecon~ 
da parte 10. con i.o. {are 30. del qual numero quello 
do~eua elfer triplo; s'hauerà ~ confiderare, di qnal 
numer. fia triplo il num.80. e trouarémo ,cbe è triplo 
del numero 26. 7. Onde elfendoil numero 30. mag
giore che 26. 7. in 3~!. · -ueremo per quefto ecceduto 
la verità in 3.7. Di ;Jouo, doppo che neJlafeconda 
pofitione è ftato vi la 
prima parte 24. con 60.. 20. ( 24. 
fare 84. e la feconda ro. i 6. 
parte6.con20. fare26. ;....p l M-

l
del q\.1al nu1fìnero qu

1
el-

3
.7. 

2
• 

odoueria d en: trip o; , e 
s'hauerà da confidera- • S· j. 
re,di qual numero fia I partitore . _ ,,,"ft1>. 
triplo d num. 84. e tro-
uaremo,cbe è tri plodel ~ 
numero 28.dal quale il numero26. oca m due vni ·/f 
tà.Hauemoducrque mancarodalla{ ·irà in 2.Fà ho
ra fecondo la regola, e ritrouarai la p na parte efie: , 
re 22. ;.. e la feconda 7. -j. come primaia il primo 
wodo par più com modo' poiche per q a più facil-
ment~ tì fchifanoi numeri rotti . ·'I 

V I. C erchinlì tre numc:ri, de lii quali ~I primo ag
gionto à n· fia doppio de gl'altri due; :i..il fecondo 
con 13. fia triplo degl'altri due: e finaJme~ il terzo 
con nfia quadruplo de gl'altri due.Poni il primo nu.. 
mero elfere r. ouero qu~l ft vog_liaaltronumqodi
fparo, accit>che aggiontoà 73. taccia numero paro, 
cioè, che po!fa ha une la m~à fenia.rotto > poi che il 

· · - ·~ ..... · - - pri .. 
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prlmo con 73- deue fare vn numero dopiode gl'altri 
aue . Perche adun
que t. con 73. fa 
74· il qual numero 
fècondo la quc!Ho
ne propofta, deue 
effere doppio degli 
altri due , è necef
fario , che gl'altri 

Ejf~mpio prindp4l:. 

IO·-!· p p I. X 
26.{-. -

due infieme fiano 18.~. 
3 7. E perche il fe- il patttitore". 

~· n.f. 
2 5·f· -

condo con 73· de-
ue fare vn numero t!fi plo del primo, (che I! r.} e del 
terzo inGeme s'hauerà per tanto da diuidere (come 
nella precedentequeftioneè~to infegnato) il nur;n. 
3 7 in due parti,la prima del~ uali con 73. faccia vn 
numero triplo del numero, cf. ·ti:r.alla feconda parte,e 
dall'vno fi cnmpone: E così ananti, che la propofta 
queftione fi·~cioglia ..J. è neceifaria fciorglièrne vn'al
·tra ,cheoccoJ\re in eua operatione. . 

Poni adut!' ue la prjròa parte.di 37. effere 2. e per
ciò· la fecon ·~ 3 S" La prima parte i.. con 73. fa 75. e 
la feconaa pa .. e 35. con t. fa 36. del qua'l numero non 

'è'triploilnum 'C075· ~il numero 08.A- Ef[empio manco principale. 
dunque haue . ma

'.... cato dal vero n 33· 35· 32. 2. X S· 

-M M-" vnità, concio ~·a , che 
di tantevnit ', ,il no
ftr'o nu. 75. mino-

di· nuou Ù\ prima u. 

:u 
redel nu~.io8.Poni 33· 

parte eife "~ 5. e per- il partitore. 
ciò la feco Ida p. La 
prima c~. 73. fa 78. e la feconda con r. fa 3 3. del qual 
numero non è tl'iplo il numero 7~· ma il nume~o 9.9· 
Adunque hauemo mancato di nuouo dal!~ verità in 
21. vnità. Fà bora fecondo il precetto della regola del 
falfo, e ritrouarai la priJTia parteeitere 10. !.·e percil) 
la fecond~ af. -;i • . 

. J 
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Adunque fe il primo numerodeIIa quefiioncè r: 

farà il focondo ro. 
Ejfemp io principalr. 

ro.:l-. J. X 
~.P . p 

~. & il terzo 26. i· 
perche così il pri
mo numero con 
n fa il doppio de 
gl'altri due, & il 
:feçondo con n fa 
il triplo ddl'altri 
clue. Se adunque 54.~. 
il terzoco~ n.fr:- 18.~. 
rà il quadruplo de ì1 parti core. 
gl 'altri due, farà JC' 

fodisfattoalla que(!ione. Ma il terzo con 73- fa il nu
mero99. ~- il quale non è quadruplo <lel numero 11. 

:i· che !ì compone dal Primo, e fecondo: ma il nume
ro4r. èquadruplodfl .numero r r. l Adunque haue
mo trapaifato la vé91ta in H· i· 

Hora poni il primonum.efkre 3. cbt on 73-? à 76. 
ìl qual num. d eue etfcr doppio de gl'a ri due. Ad un• 

·<iUe gl'alrri <llle faranno38. E perch , .I fecondo con 
73. deue effere triplo del primo,J che 3.) e dd terzo 
iofieme, s'hauerà per tanto da iuid e ( cbme nella 
quefiione precedente è fiato infegn ·o il num. 38. in' 

, due pani, delle quali la prima con n '1faccia vn n~ 
t riplo del numero ,che fi compone d~{la feconda par
te, e.dal 3. Poniadunque la prima p. trtedi 38. effero 
2. e perciò la fecon?a.36. La prima Ba'Jecon n fa 75. , -
e la feconda con 3.fa li numero 39.adllual1: il nume-
ro 7r. nonè triplo, mailnumerorz7~Adunqueha-
uemo mancato dal- ' 
1a verità nel numero E.lfémpio manco1~'1ripale. 
42. Poni di nuouo la ' / '~ 
prima parte effere i. 3 2. X ZJ. 

' e confequencemen- 36. ' 1 1
5

. 
te la feconda 1 )· La -M P 
prima con n fa 96. e 
la fC'Cooda con 3. fa 
18. del qualnumero 
po!ilètriplo iloQme~ 84. 

11 par!~tore . 

42• • I 

ro 

\ 

. 
• .. 

·. 
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ro9~.ma iì numero 54. Adunque hauemo trapa1faw 
il vero in 42. Fà fecondo la regola del falfo,e ritroua~ 
rai la prima parte elfere 12. f. e confeguentememe la. 
feconda 2 5 . .! . 

ADVN<1_VE fe 'l numero primo della quc
fiione propofia è 3. il fecondo farà r 2. ~ • & il terzo 2 5. 
~. Perche così il primo con 73. fa il doppio de gl'altri 
due,& il focondocon 73- fa il triplo degl'altri due.Se 
,adunque il terzoco'n 73. farà il quadruplode gl'altri 
due, farà fciolta laquefiione. Ma il terzo con 73. fàil 
numero98. f. il quale • • 
non è quadrur,lo del Ejfenpioprincipalt. 
num. 15. -f. eh è com~ 
pofiodal primo3. dal 
fecondo 1 2. A.!.. ma H 
num. 62. dunque 
hauemo cccedutto il 

J. X lO·t· 
2'6:-..P _, 

\1e vero in 3q .. 
HO R A fo molti- 54.f. 

~· 1.2.f. 
P ' 1 

'2 5·i· 

' plicarai li pr~i nu- ' 1 18.:}. 
plerf per li e r.ori in il p;mitore. · 
croce , e fimi., 1ente 
li fecondi., e li~erzi, ( perche più co111inoda01ente fì , 
~itrouaranno i .ecòndo, & il terzo in quefio modo, 
~e li vorrem . riccrcaredalprimoritrouato:impe~ 

roche quì fare~e ncceffario valerfi della quefiione 
precedente ) e fitta la fottratione, diuiderai li nu

tmeri, cht' rima!Jgono, per il partitore ritrouato r 8 i· 
0

cioè, per la diff~renza delli errori, poiche nell 'vna, e 
l'altra pofìtiorie è fiato fempre fatto ecceffo, rttroua
rai il primo mtmero effere 7. il fecondo r 7. & il ter
zo 23. Pe)r1e)l primo con n fa 80. ilqualn. umeroè 
doppio de IJiltri due; ma il fecondo con 73.fa 90. il 
qual nume è triplo de gl'altri due ; e finalmente il 
terzo con z fa 96. il qual numeroèquadruplodegli 
altri due. · 

VII. CERCHISI vn numero, chemoltipli-~•ft·1! 
catoper 3.eprodottoaggiontpli ro. equefia Comma 
moltiplicata per 4. & al prodotto aggiontoli 2o. e 
quefia fomma .moltiplicata per ci.nque,& al prodotto 

ag~ 
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aggioatoli ~o. e finalmente quella fomma moltipli· 
ca ca per 6. & al prodot-
to aggiontoli 40. fi pro- 2. 

duchi quel1o nu. 6700. M 
Fingi quel numerocf-
ferei. che rnolriplicato 3960. 
per~· fa 6.& aggiontol i , 
1 o. fa r6. e quefra fom-
ma moltiplicata per 4. \ 360. 
fa 64. & aggiontoli 20. il partitore. · 
fa 84.ln oUre qut>.lla so-
ma moltfplicaca r,er 5. fa 420.& aggiontoli 30. fa 450. 
F~nalmente quella fomma mot'tiplitata per 6.fa 27oò 
& aggiontoH 40. ·fa 2710. Ma dou1::ua quella vlcima 
fomma efiere 6700. Habbiamo adunque mancato 
dalla vericà in 3960. Di miouo fingi li medefimo nu
meroeiferq. che m'òltipli<;ato peq. fa 9. & aggion
toli 10. fa 19. equefi'"àfomma moltiplicata per 4.fa 76. 

. & aggioncoli 20.fa 96.Di più,quefia fomma moltipli
cata per 5.fa 480. & aggiontoli 30.fa 5tp. Finaln:iente 
quclfa fomma moltiplicata per 6. fa 60. & aggion
toli 40.fa 3100. Madoueuamo fare 6'j o. Adunque di 
nuouo hauem.o mancato dalla verit~ in 3600. Fà fe
condo la regola, ritrouarai il numl.ro cercato eiferé--
13. Perche quello numero moltiplitaco per 3. f~~ 
& aggiontoli ro. fa 49. ~efia fomtna moltiplicata~ 
per 4.fa r96.aggioncoli 20.ta 216.la q\tal Comma mol
tiplicata per 5.fa ro8o.& aggiontoli 3çi.fa 1 r ro.laqu~\, 
fomm;l'fina lmente moltiplica,ta per fJ'. fa 6600. & agi 
giontol i 1-<::l· fa .S7co. , • . . 

V III. V n maefiro di fcola hà tantiTcolari, che~ fe 
ciafcheduno pag•rà feudi 5. gli mane ii~o feudi 30. 
per caprare la calà, nellaquaÌe habica; ../à fe ci?.fche
dunodarà 6.fcudi,gl 'auanzino40.fcudi, >ltra il prez
zoddla cafll'\ ~anci fcolari adunque 1., e quanto 
è il pn·zzo<lellacafa?~ì niente al trofi ce ca,che vn 
numero, che molt1plicaco per 5. faccia tal num., che 
aggiontoli 30.faccia la i;nedelìma fomma, I::. quale ri· 
mane, se. il medefimo numero fi moltiplica per,,. e: 
dal prodotto fi cauano iO· Poai a dunque quel nume· 

ro 

ç 
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rode i fcolari elfere 30. che moltiplicato per J· fa 1 50. 
&aggiontoli 30. fa 180. Taotoadunque li cofierà hl 
ca fa, fe n'bauerà ~o. fcolari, deHi quali ciafchedunu 
paghi dQque feudi. Hora vediamo, fe auanzano 40. 
feudi oltra quefio prezzo, fe ciafchedunopagai:à d. 
feudi. Moltiplica adùnque il medefimo riumero delll 
30.(colari per 6. e farai 1 So.feudi, & auanza nulla ol. 
tra il p1•e1zo della cafa . Ma doueuano auanzarc 
feudi JfO· Adunque 
hauerno mancato 40. x· 50b. 
dalla verità In 40. M • p 
Di nuouò fingi il · 
numero delli fco- h •40,. jO• ,,--
lari elfere 100. che 70: 
molti plie.a to per 5. . 
fa 500 & agR!on · il partitore. 
tQli 30. fa 530. 1 an- . 

ç to adunque coLlarà la cafa,fe hauèfà 100. fcolati, dél .. 
li quali ciafcheduno paghi feudi 5. Hora vediarqo, (<! 
auanzano40. f~µdioltra que!loprezzodeUacafa, ~ 
ciafcheduno da~à6.fcudi.Moltiplica d1;1nque il mede~ 
fimo numero ~èlli 100.fcqla·ri per 6. e farai~oo. & a .. 
uanzano 7e.fcudi oltra il prezzo di feudi 530,dellaca-

\ : · {«. Madoueuan'bauanzarefo!t..mente40. Aduoque 
~ ~o eccedutò la verità in 30.0pera tècondo la re .. 

... eola del falfo' e ~trouarai il num.delli fcolari effere 
,! 70.Perche queflo numero moltiplicato per 5.fa 350.,& 

a_ggiontoli 30.fa 380. T'nto actunque è il prezzo della 
c~fa. Il tlleddìmo QUmero 7ç.delH fcolari moltiplica
to p,erll. (a <f-2.0. tl.9ual numero etcede il prezzo della 
cafa di feudi ~~li 40. come la quefl:ione vuole. 

IX. Due d~ueuano partire vgualmenre tra di loro 
·lio.fcudi. Ma ~Jièodo natodifparere tra effi , ciafcuno ~ufl. ~· 
ne hà. tolti q 1ntl hà poffuto,Ma dipoi elfeodo pacifì-
cati,il primo ofè giù il lde'fuoi denari, & il fècondo 
~. de'fqoi·; &: auuiene all~hora, clie tanto il primo pi
gNà!ildO quel { '.de! fecondo,q ua nto il fecondo pigi ia n-
d-o quel~ .del primo,ne haueffç, 30.fcudi,quanti aduo-
que n'haueaa tolto ciafcunodi lor() la prima volta ? 
Poni1çhe il primo pizliatfe i6'.ftudj) e perciò il ft:çol)~ 

do 
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do gl 'altri 24.Se adunque il primo porrà giì/ {cioè,: 
fcudi,gli refl:aranno in mano 27. fc~di, a i quali fe ag~ 
giongeremol del fecondo, che G dice hauer pofi:o 
~i.ù,cioè 8. feudi. faremo H· per li denari del primo . 
.Ma egli doueua hauere folamente 3ei. Adunque hab
biamo ecceduto il vero in 5. Fingi hora,il primo haue
re tolto u. e perciò il fecondo il rello, cioè 48. Se a
dunq ue il primo porrà giù il f .cioè3. feudi' gli reaa .. 
ranno 9. feudi ,alli qua-
li fe aggiongeremoil7. 36. X u .. 
~lei fecon&o,cioè r 6. fcu- .24. 48. 
di,faremo25. fcudiper P M 
li feudi del primo. Ma v 5. !• 

· doucuano effere 30. A-
dunque habbiatno m~- 10.. 
catodal vero in5. vni~à, 
Opera fecondo la reg().., il partitore . 
la, e ritrouarai ,tthe il . 
r,l'imo ne hà tolro 24. e perciò il fecondo 36.Percbefe 
1i 'primo porrà giù il~ .. éioè6. feudi, & ali 18. chegH 
reftano, aggiongerà'il 1 ·del fecondo, cioè' 1 2 . .hauerà 
30.fcudi.Così ancora, fr il fecondo porrà giù il 7. cioè 
12. feudi, e li 24.che rellano, aggioogeràJl ~·del pri-
ino, cioè6. hauerà 30. fcudi,come i~primo. 1.. 

POTREMO ancora.dal numero ~che pe~l ..<Q.-
coodo ponemmo, nel . · .. () 
rnedefimo modocaua.. ~6. X 12. 
re la verità.lmperoche Ct?.4· 48 .. 
nel primo poni1!1ento. %}- 'P ' 
del fecondo,chee24.fe 5· ~ ~ · ,_ ! · _.,.' 
H ft:c6do porrà giù il .f. ---.. ... ~. ,, t 

cioè8. feudi ,&a!li 16. ro< 
che refiano, aggionge.. · ~j 
rà ili,del primò,cioè 9. ~ il p~rOtore . 
fcudi,hauerà 2 5. feudi, \ 
che douerebbono effe re 30.Hab.biamo adunque man
cato in J· vnità.E nell'altra pofitione del fecoodo,fe il 
fecondo pQrrà giù il f. cioè 16. feudi, & a gl 'a Itri 3z. 
çhe reftano,aggioogera il -i· del primo, cioè 3. fatà 35. 
fçijdi~ che.non dQuereb.bQnò.elfere più di 30 . .Adunque 

• hab-
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habbiamo ecceduto il vero in J· vnità. Fà fècondo Ia 
regola, moltiplicando gl'errori per le pofitioni del fe· 
condo, &c. ritrouarai che il fecondo hà tolto 36;.fcudi, 
&ilprimo 2<1=. comeprima. 

X. DVE doueuano partire tra di lor-0 roo. feu-
di v~ualmente, ma eifenJooccorfotra effi difpare-2t11e11.,~. 
re ,ctafcheduno ne tolfe quanto puote. Doppo fatta 
pace,pofe giù il primo il~- detli fuoidenarr, & ti fe-
condo il f. delli fuoi : & il primo pigliò qu~fto 7' 
del feoonao, & il fecondo quel f. del pri~. li dìe 
fatto , l'vno ,·e I' altro hebbe so. feudi-~ ~~anta adun~ 
que ciafcheduno. · 
nel principio ne • 
tolfe?fiogi,che il 
.J>rimo ne togiief-
fe 30. feudi, e per-
ciò il fecondo 70. 
Il 7. del primo e 
10. che fe lo pone· 

·.giù, glh:eilaran- 14: 
no io. ~11.delfe.. . , il partitore," 
condo è 14. chefe . 
lo d~.remo al primo, ne hauerà il primo 34· feudi. M<t 

.. : d~eua hauere so. Adunque hau.emo mancato dalla 
tJefità:Q.n 16~gi di nuouo, che il primo' ne habbia 

~to 6~iférciò il fecondo 40.ll 7. del primo è 20.che 
fe lo pone più gli au~n ano feudi 40. n 7 .. del fe
condo è 8. e fe lo d r o al primo, ne hauerà il pri-
m 48. doueu auere 50. Adunque hauemo 
ma co · efio ponimento da Ila verità in 
2. Oper a regola, e ritrouarai il primo ha-

. uere tolto 64 .. f. e perciò il fecondo H· ~- perche 
· ' il 1 · del primv è u. -t. che fe to pone giù, gli ne re

flano 4z. ~· Ilnf · del fecondo è 7. f. che fe-lo pone 
giù, gli rimar.'gone ~8. ~· Hora fe daremo il f . del 
fècondo, cioè 7·1 ·al reftantedel primo, che fù 42. f . 
hauerà il primo 50. Così ancora fodaremo f. del pri-
mo, cioè 2 r. {. al re fio del ftcoockl,.che fù 28. ~ .baue
rà. il fecondo hm il mente $0· fi come nella queflione ii 
proponeua. 

o 

r 
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~ell. ir~ XL Due tra di Ioro così difhibuiicono roo. rcu• 

di, che fe il primo ne pone giù f. delli fuoi, & il fe .. 
condo~. dellt fuoi, e la fomma di quefie parti fì df; 
uida in due parti vguali, e fe nedia:}.all'vno, & 
all'altro numero rimafio,G fac~ino due numeri vgua, 

. li, cioè 50. & so. Qyali 1;1dunque fono 1c pani di 
. a!llendue ? Fi~i la parte del prim? elfere 60. ep~.r· 

ciò quella d<d fecondo 4b. Se il prim?. ne po1T~g11l 
1 · cioè i.o. gli ne reqaranno :40. ma fc 1 ~·del fi!con
do, cioè i.o. s','iggionger~ al~. del primo, cioèà 2~ 
fi farà 30."e fe'l }. di 

que!la fomma 30. 60. X 24. 
cioè l 5. da remo a I 4CP 76. 
refiodelprimo_.~h.e P M 
fù 40.faremo55.Ma J· ' 20 .. }. 
doueuamo fare fo-
lamente 50. ~un.... 25.f. 
que hauemo et\.e- .... r 
duro la verità in 5. _ ·• - 11.partitore. ,; , 
Fingi di nuouo.,il 
primo hauere 24.c perciò il feconno 76.(Hò polli que
tli numeri perche if primo hà 7.&1 'altro,~.fonza r-0t-
ti. )Se il primo porràgrù f. croè8. gli alllJanzaranno 
16. ma fe'l ~del fecondo, cioè !9· s'aggiongerà a~. 
del primo , cioè à 8. farà 27. e fe;1 i. dk.__flueif.e 
fomma 27. cioè 13. ~· darenw al reffo ~I ?rim~~.-..;o1 
che fù 16. hauerà il primo 29. f. Ma dt>U'eua hauere 
ro. Adungue hauemo man; uodalla veriità in 20. f. , 
F àllota fecondo la re~ola · ,~~~~~trouari j la P*te 
f1el primo elfere sz. i f.. e pe~ .. 9~1 JJ co.ngò.P47. 
'i f. Imperoche 1- del pnmo e I 7·--1- 7-....~cral par-

1' . - te ponendola giù gli refia.r.anno35 . .!._f Il~. deffe.o 
condo è rr. ·~·f. che ponendolo giù glì auanzaran-
,.no 

1

35. - f e: la fomma dal.!. del p;;imo, e dal ~· 
del fec~ndo,cioè, dalr7.f}.&n.'~fè29.-(;. il 
~·della <J,,uale, cioè r 4.~ ~· aggionto al refioclel pri
mo, cioè a 3J·1"~· & al refio del fecondo cioè à H· 1 t. 
fa 50.&50. • 

fl!ttF11u. XII. PAR TÌSCASI il numero rooo. in 
due parti delle qqali fa wag~iore ecçceda la minore 

- j~ 
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DEL P'.ALSO. Ut. 
to 4'° Fingi la maggior parte effere 600. e perdà. 
la minore400. Q!!ella • _ · , 
eccede quefiain200.e 60 X 2 , .,. 
noi volcvamo,che l'ec- · 1. - i· 
cetfo fo{fe 49.A.dunque 'ÌO·p rJ · . · 
hauemo tra~ifato il 

• vero , in r 5 L Vingi di S• 20.1. 
nuouo la maggior par-
te eflere Ho.e perciò la • 15.f. 1 •· 

minore 450.~ella ec- il partitorç. . 
cede qu~fia in 100. e • · _ 
noi voleuamo, che l'eccetfo fu(fe 49. Adunque yn.'al. 
tra vt>lta hauemo tra~atfato il vero in 51. Opera a
dunque fecondo la regola, e ritrouarai la maggior 
parte e!fere 524. ·~. e · . . · 
perciò la min·ore 47S'• 600. X 550 • 

. ~. Perche. quella; ec- 400. • . 4P· 
ced~ quella nel nu- 1 P P 
mero propQfiO 49· .. 

XIII.VNO badue 151. sr 
vafì d'or.o, & yo· co- ·· ... •• 

,perchio di valuta <:li , IQO. I.. §1.y1fl. u; 
1 ~o.fcudi,ehe aggion- -~, 
to al primo :vafo ~ fa il .particor~. i 

o ue~tr' Melfec6- , 
~F:::.~ I pr.~zzo ;. ma aggionto al fecondo vafo., fa 

medefìmo.r.rezzo con il primo. ~rt$ 
ofiano 'tle.i · 
uìftce 00 30. X" 90. 

d 1li il I 50. . I 50. 
p":rioqm·o~•11115olll.~1rra triplo .-P M-
del fecondo, & il fecon- 180. z.4,,. 
do con 1 50.fta vguale al 
primo . Poni il primo J 80. 14Q. 
vafo coftare ~o. feudi. 40. 
( Pongo quello nume-
ro , i>erche aggiontoli il partitore, 
• 50. fi fa vn num.cbe è • . 
triplo ad vo'altro fooza rotti.) Aggiontoli il coper-
dlio di 1 so. f<:Ltdi cofiarà 1 Bo. E1 perche q l.lefio prez.• ~ 

· . 0 ~ :LO ,. . .. 
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zodeue e1T'er triplo del prezz;odel fecondo varo, coffa.~ 
rà per tanto il fecondo 

30. X 90. 
IJO. r;o. 
-P M-

180. 2i0• 

vaio 60.fcudi. Aggion-, 
toli il coperchio di r so. 
feudi, coftarà uo. fcu .. 
di. Ma doueua cofiare 
folamente Jo. acciò il 
prezzo fuo fulf e vguale 
al prezzodelprimo. l8o.. 
Adunq11.ehauemoec.. 40. 

ceduto il verorfn 180. il partitore. 
Poni d1nuouo1J primo 
vafocofiare 90· feudi. Aggiontoli jJ coperchio di J JO. 
·feudi, coltarh-t-o· feudi, e perciò ti fecondo vafo co
fiarà 80. feudi) attefo, che quel numera fi.t triplo di 
quefio. Aggtontoli il coperchio, cofiarh~o. Ma do.. 
ueua co!lare folae;iente .90· acciò il prezzo fuo tulfe 
vguale al prezzqdeJ primo. Hauemo dunque vn'al-

. tra volta fuperato il vero r40. Fà fecondo la regola ,,e 
· ~itrouarai il prezzo del primo vafofcudi 300. Perche 

•. . • aggiomoli il coperchio di r ;o. feudi, lì farà il prezzo 
di 4 so.fcudi,e per q uetlo il prezzo del fecondò v afo fa
rà 1 ;o. foudì, cioè, la terza parte di quello~& aggi~-

• toli il coperchio dir ;o. feudi, fi farà il {>!CZZOdi 300. 
fcud i, vguale al prezzo del primo. ~ ~;,_ ~. • ' 

. · XIV. V no hà due vafi d'oro, & vn cr:pér'Chio:>~.,ip-.,...-.;i 
· ~tJ, lf, che vale reo.feudi, iJ qualear~iontoalpr~· i10 vafofa 

quellotriplodeJ fecondonel)ì~o; ma igionto~l 
1 fecondo fa qttelloduplodel prim .,1el pre <' ~·J· 

to adunq ue vagliano q_uelll due v • ~J,ç,.afo 
valere feudi so. Ag- • " 
giontoli il coperchio 5~. t ro. 
di feudi 100. valerà roo X 100 
i 50. feudi, & perciò -· P M__: 
il fecondo valerà a n- I ;o. ' 210. 
cora 50. fcudi,attefo, jO~ 50. 
che quel numerofia . roo. 
triplodi quefio. Ag- ~ 
giontoli il coperchio . 
yalerà 1 so. feudi, i! 

.. ' 

• 

fJ.Ual 
Fondo librari antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



b E L F ~ l S o: lrj 
qual n~mero non è doppiodiquelpr~zz? del primo 
di feudi 50. matl numero 100. è dopp1od1 50. Adun• 
que hauemo trapaifato Ja verità nel numero 50. poni 
di nuouu il primo valere 110. feudi. Aggioncoli il co. 
perchio di 100. feudi, valeràz10. feudi, eperquefto 
il f 6Condo valerà 70. feudi , eifendo, che quel nume• 
ro fia triplo quefio. Aggiontoli il coperchio di fc.:u .. 
di 100· valerà 170. fcupi;-il qual numero nonèdQp• 
pio del prezzo del primo dHèudi r 1 o. ma il numero 
uo.èdoppiodi quello. Adunque hauemo.,mapcato 
dalla vdrità in quefio numero JO• Opera fecondo la 
regola, e ritrouarai il prezzo del primo vafo fendi 
So. Percbe aggiontoli i i-coperchio di 100. feudi, fifa· 
rà il prezzo di 180. feudi, e per quefio il prezzo del 
ftcondo vafofaràdi 60. feudi, cioè, la terza parte di 

I I 
qudlo; & aggiontoli il coperchio, fi farà il prezzo di 
100. feudi doppio del prezzo del priilo,cb'era di fcu .. 
di 80. 

XV. V no comprò tante pernici, che te ne haue{: ~,n. 1 i 
fe <iompr~ !.1.'& l• diquelle, e di più .u. ne ha .. 
ueria IOG» QÉante adunque ne comprò ? Qul fi cer. 
ca vn numero, dd qualé f· 1 · & '1· con 22-:ÌaccinQ 
100. Poni «>lu1 hauere comprato l 2. Il f. di que• 

• ficf numc:;o è 6. & f. 4. & *· 3. I~ ciuali parti fanno 
.i~. &;;l!g · li·:u. fanno 35. Ma doueuano fare 

,___.__, ~· uehauemomancatodal veroin6J. Poai 
dinuouo luthaue .. ~:!:k 
compre6 IIJ. di ~ 
fi num o e 30. 7· 

• 20 ' .1 r e · rei 
fanno . , tomo.; 
li 22. fanno 87. Ma do· 
ueuano farn tpo. Ad un• 

12. X 60. 
M M 

os. '- 13: 

que hauemo ma'ocato 
di nuouo dal vero in il partitor~ . 

{ ' 

\. 

quefio numero 13· Fà 
adunque feconc!o le regola, e ritrouaral colui hauet 
comparato 7:1.. p~rnici. Perche~. di quefio numero 
è 36. & 1.24. &.·!-t&..le 'iuali pani fanno 78. e aggion-. 
tali ••· fanno l oo, ì · -- ·- o J;)1.1Q_ 3. 
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:l..111jl. i6, XVI. Due hanno vnacertafomma di feudi, che 

- fe il fecondo ne darà r z.. al primo, il primo ne hauerà 
fej volte tanto, quantt> il feconde>; e fe il primo ne 
darh 5. al fecondo, ne .hauerà il fecondo dieci volte 
~anto, quanto il primo. Adunque ciafcheduno quan
ti feudi ne hà? Qi!ì fi cercano due numeri, delli quali 
il prima con u. vnità del fecondo fia fei volte tanto, 
ciuanto J'auanzo del fecondo; & il fecondo con 1 S· 
vnità del primo fia die-
ci volte t,tnto, quanto z.o. 100. 

l'auanzoàeJprimo.Per Jd X M 
potere più facilmente 
fciorre q uefia , & altre 
fìmili quefiioni fenza '7S· 4891. 
rotti, s'hauerà da co-
minciare dal num. fe
condo . Fingi adunque 
il fecondo haue'fe 20. 

4720 . . 
il partjtore. 

del qual numero fe deremò 12. vnità al primo,hauerà 
il primo, fecondo il tenore.della queflione,. fpi .volte 
tanto,quanto è il refradel feconèlo, che è 8. Hauerà-a~ 
dunque all'hora il primo48.perciò,auanti che pigliaf-
fe u. dal fecondo, rie haueuéq6. Ma fe ~ que!fo nu-
mero 36.del primo, daremo 1 5. vnità al fecondo, t:he 
ne hà 20. hauerà il fecondo 35.il qual~ .. d~.eife1 
re dieci volte tanto,fecondo il.tenore de~1 ~~'lt1~_.lll9Jil!J 
quanto è il refiodel primo,c~è 21.Ma è ?fa chiara, 
il numero 35. non eifere die ;., e tanto ~Juanto è il 
numero 21 .ma il oum.z.10.è 1 ;volte ta f:o. Adq!il-
que hauemo mancato •• ' ,,!' 
dalla veri~à in 175.Ponf 20. ~ 
di 11uouo il fecondo ha- M - M 
ue~~ reo. del qual num. 
fe tlaremo 12. vnità al 175.. 4895. 
primo,bauerà il primo, 
{i come vuole la que-
fiione, fei volte tanto, 
quanto è l'auanzo del il partitore . 

• 
. fecondo, che è 88. Ha- . 

uerà adunqueilprimoall'horas~B. e però, innanzi 
~ / ~e 

'( 
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che pigllaffe t 2. dal fecondo, rie haueua 516. Hora fe 
da quefio numero 516.del primo,daremo 15. vnitàal 
fecondo,hauerà il fecondo 115. il qual numerodeue 
tifferedieci volte tanto,come vuole la quefiione,qua-
to è il refio del primo, che è 501. Ma è cofa chiara, il 
uumero r 15. non effere dieci volte tanto, quanto è il 
numero 5or. ma il numero 5010. è dkci volte tanto. 
Adunque hauemo mancato di nuouodalla verità in 
489 5. Opera fecondo la regola, e ritrouarai in fecon
do hauere r 7.-; ~.dal qual numero fe darem~ r 2. voità 
al primo, hauerà il primo fei volte ta~to, quanto è il 
refiodel fecondo,cheè . .t-4-l-Adunque haueràall'ho
ra il primo ~o.~ l e pérciò auanti, che pigliaffe 1 z. 
dal fecondo, ne hebbe r 8. 7 ~. Perche fedi quefio nu
mero daremo 1 5. vnità al fecondo, hauerà i1 fecondo 
32.; ~·il qual numero è dieci volte tanto quanto è l'
aL1anzo del primo, che è~· 1-i'· ii ~me a neo propone 
laquellione. 

XVII. Duehannovnaterta fummadi feudi, fe il ~u~o17! 
feconJo.darà 6.al primo,h.auerà il primo il doppio del 
1'efio del fecondo,e fe il primo darà tre al fecondo, ha-
uerà il feconJo vn numero vgualeal rellodel primo. 
OJtanti fc U i adunque ciafcheduno hebbe?~ì anco. 
ra lìcer noduenumeri, delli qualiilprimoconfei 

•v · el ,~do, fia doppiodell'auanzodel fecondo 
,. . il e o-con 3. vnità del primo, fia vgualeall'a-
uanzo de primo . Poif 
il fecon h~rner -nt. 15. 20. 
d~l qual m.fi:da mo X 
6. \. ni ' iaue.-- P P 
rà il primo r 8. cioè , il 
doppio del refio del fe- 9. i· \ 
condo che è 9. E per 
quefio prima , che pi- 5. 
glia!fe6. dalfecondo,ne ilpartitore • . \ 
hebbe u. H ora fe da 
quefio numero 12.daremo 5.vnitàal fecondo,hauer~ °'. H fecondo 18. il qual numero nc1n è vguale al refto dcl. 

. · primo, che è 9. ma maggiore. Adunque bauemo tra 
~ paifato la verità in noue. Poni di nuouoilfecondo 

• 
1
, O 1 - . ha· 
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hauere 20.dal qual numer9,fe daremo 6. vnità af pti'; 
mo, hauerà il pritno 28. cioè; il doppio del refio del 
fecondo, che è 14. Adunque.aaanti chepiglialfe6. 
<lal fecondo, ne haueua u. Hora fe i1 primo darà al 
fecondo 3. vnità, hauerà H fecondo 2~. q11al nume· 
ro nQnè vgualeal.reftodel primo, che è 19. ma mag· 
giore. Adunque hauemo eccedutodi:nuouola veri• 
tà in '4· Opera fecondo la regola·, e ritro11arai i! fe ... 
condo hauere 24. dal qual nttmero, fe daremo 6, vnità 
a1 prlmo,}lauçrà il primo 36. cioè, il doppio del refio 
del fecondo, ~he è t8. Aduoq,ue prima ne hebbe 30. e 
per quello fe darà 3. vnità al feè9ndo,hauerà il feçon .. 
do 21. il qual numernè v.gualfalrefto'<iel prim~ cbe 
Qncora è 1-:J: ' . . 

. , XVIII. E vna dlÌ,erna, ébe hà in fo'ldo t re can· ~1tfl, 1 
i• neHe dif uguali . Per la maggiore ve~fa tutta l'acqua 

in 2.hore,per la m.e-zzaqa in 3. e'per lii.più piccola in 6. 
Se adun'q ue !\acqua fem'pre fi verferà vg1,1al111ente, in 
'}uanto tempo lì votarà,fe cutte tre le canne.Jlc s'apri· 
l'•ll'lnò'inliemeì. t:'ingi ini· hore,edL Se.fa maggior 

·~annella fo 2. hore ~ota vna ~illerna, elfo votarà in 4. 
hore? e ritroaarai z.. cillerne . D i più: Se Ja canne,!· 
la mezzana in 3. hore vota vna ~fretna,~uanto,pe 

' votarà in 4. ho re ? e . 
ritrouarai r. ~. di cj_ ~ •• , . ....... . e 

.!terna. Di più: S~ la ~· x· ~-· ~ .... ::a 
più picco là cannella ~ ~ 
io 6.hore vota vna ci. ..... t 
fteroa;quanto ne vo- 3. , 
tarà in 4. bore? eri- / : 
trouara1 }.di cifterna .,;......-=~,... 
e ~nsl tutte tre le 
can elle in 4. hore 
vo ranno4.cillerne. il partitore. 

Mh noi vogliamu (ola mente vna cillerna. Adunque 
h.iuemo ecceduto il vero in J· Poni di nuouoin rq: 
~ore. ~ dì : Se la maggior c!lnnella in 1.. Sore vo
ta voa c1fierna , qua~to ne votarà in 10. hore ? e ri

4 

\ trouarai 5. cific:rne . Di più: Se. la cannella mezzana 
vota vna cifierna in 3. hore, 9. 11anto ne votarà in r o. 

-: , hl)r~( 
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bore.?-e ritroùarcri cillerne 3. ~. Di più: Se la più pie· 
cola cannella in 6. hore vota vaa<ifierna,che votarà 
in 10. hore ? e ritrouarai r. 7. cifiet. e così tutte tre " 
le~annelle votariano ~n t a>. hore 10.cifierne. Mà noi 
vogliamo vna cifierna. Adunque habbiamGdi nuo" 
uo ecceduto il vero in9. Fa fecondo la regola, eri .. 
tronarai il vn~hora votarli la cifierna. Perche la 
maggior cannella in vn'hora votarà ~. e la mezzana 
f. e là .più .picc.ola ~ le quali.parti tutte fanno r. ci· 
ft"o~ • _ 
~1efia queilione fi può proporr~ ancora cosi. E 

vnacifteroa,che hà nella bocca tre cannelle difogua .. 
li: Per fa maggior fi eftlpie fa cifterna in i..bore,per la. 
mezzana in 3. e per la più piccola in 6. &c. · 
. XIX. E v na ci!terna, c-he ha vaa cannella .nella ~ft •S' 
bocca ,,pe-r la qua•le s'empie in n. hore, e ne.I fond~ ' 
hà vn'afora caMelfa, per la qualJì vota i-q t 8. bore·. 
Se adunque per la cannella di fopra di continouo en, .. 
uarà acqua, e perquellada b.affo fempre ne vfcirà; 
in goaato tempo s'empie-i:à tutta la cifierna? P0ni in , 
20. hore. Edì: Se in 18. hore fi vota vnadillema,chc: \ " 
fi vocarà in 20. hore? e ritreuarai x.. ~. cifier. Ad un• 
~e è ne {fario,che fi cm pino tll 20.hore ci!leria~ ~-i•. 
acccio e nel me- , , · · 

O "*'i?G VÒ· ~. x-30. 
dill~bll!~ari1~1 ~d. ~. ciRer-

ne, re ,r. cHlerna A M M 
piena. 1 adunqic:"~ 
Se in . hores'tm- 1· ~-
pie ~he 
s' em r 10 20. i" !.'i'· • 
hore ? e ritrouarai 1 
r. 7. ci fierne . Ma 'il partitore. . -
noi vogliamo ci· " 
ft.er. i.. t· Adunque · 
hauemo mancato dalla verità in.!. Pòni bora i Ò". 
hore: E di: Se in r 8.bore {ì vota r. ~illerna ,che fi o· 

~ tarà 10 30.1hore? e ricrouarah. 7. ciller. E nec;effarlro 
adunque,che in 30.hore s'empino cifierne 1 -1· a<o:cfo
~p.e nel llle,~efiJno te.illpo > vocand@fi' 1, t. ciftè!!l. 

~dl_l 

I 
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refli pienai.ci!~erna. Dì'adunque: Se in u. hores· ... 
ero pie vna cifierna, che s'empierà in 30.hore? eritro• 
uara i cifierne ".?. ~. Ma noi voleuamo ci!lerne 2. 7. Di 
nuouo adunque hau.emo mancato dalla verità io 1· 
Opera aduoquc fecondo la regola, èritrouarai in 36. 
hore empirfi la cifieroa. Perchein 36.hore la canne!., 
la fuperiore empier~ 3. cifierne, e l'infìeriore votarà 
due ci!leroe, e così ne rimarrà voa piena. 

fi<!ien 20 XX. Vo'artefice fìnifce vna certa-opera in tren-
•. · ta giorni; (.lla fe oes'aggiongerà ~n'altro,la finiranno 

tutti due io 18. "giorni. In quanto tempo adunque 
quello fecondo folo finirà la medefima opera? Dì pri
mieramente: Se il primo maefèro in 30. giorni finifèe 
l'opera, quanto ne farà in 18. giorni, e ritrouarai 1· 
·dell'ope_ra. Adunque il fecondo nel medefimo tempo 
ne farà~· acciò che tutti due finifchino tutta 1 'opera. 
Poni adunq ue pricpieramente, che il fecondo finifca 
tutta l'o)?era in;40. giorni, e dì: Seilfecondoi11~8. 
giorni fpedifce t· dell'opera, quato ne farà in 40.gior
ni? e ritrouarai ~. ,creH'opera . Ma aoi habbiamo po• 
:lto, che finirebbe tutta 
l'opera. Adunque haue
mo mancato dalla veri
tà in~. Secondariamen
te' poni il r~~ondf.l hni
re l'opera in 60. giorni, 
e dì : Se il ~condo in 
I 8. giorni mlifce~. del- ( -t.. , 
l'opera, quanto ne for- ~parntor ~ 
nirà in 60. giorni? e ri- , 
trouarai r. i· Ma noi hauemo pofio, c ttlirebbe 
vn'o era folameate, adunque hauemo eccedutola 
veri · in {. Opera.[econdo la regola, e ritrouarai il 
fcc do fi nire tutta t'opera in 45.giorni. Perche fe in 
~ 8. ·orni fa~· dell'oP.era, in45. giorni farà vn'opera 
in .iera. · 

Più facilrnete fenza.la regola del falfo, quella que
~ ione fi fciorrà io queièo modo.Dqppoche ritroua{lif~ 
be il fecondç> in 18.giorni finifc~ 7. dell'opera,talche 

. manchino7.dì ;1.Se~. ricer,a.no18. giorni, quan'ti 
gior· 
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giorn~ ricercaranno 7. e ritrouarai z7.giorni, li quali 
aggionti à 18. fanno45. giorni, nelli quali finirà tutta 
l'opera, come 'prima. Ouero dì: Se~" ricercano r 8. 

' giorni, quanti giorni ce nt: vogliono per vn 'opera in· 
tiera? e ritrouaraidi nuouo45. giorni come prima. 

XXI. Tre hannogiuocatotradi loro tal forte,che §0efl.21 . 
il primo guadagnò fubito i· dei li denari del fecon-
do; ma doppo il fecondo guadagnò 1 · delli denari del 
ter.zo: e finalmente il terzo guadagnò~. di quei de-
nari, che in primo portò al giuoco. E fiq,ito il giucr 
co , ciafcheduno di loro li trouò l1tmere feudi 700. 
Q.ganti denari adunque ciafcheduno portò al giuoco? 
Q?ì non fi cerca altr~e non, che il propoflo numero 
2 roo. ( Perche Ce ciafcuno hà-700. bau-eranno tutti tre 
2100.) fi partifca in tre parti,di maniera,che fe la pri-
ma dia~. alla terza, e pigli f. della feconda; ma la 
feconda pigli f. della terza,fi faccino tre oum.vguali, 
cioè 700. 700. 700. Ouero fi cerca~ tre numeri, ddli 
quali il primo ponendo giù la~. e pigliando la f. def 
fecondo , faccia 700. Similmente il fécondo, ponendo 
git\ la .f · e pigliando la-}. del terzo faccia 700. E nel 
medelìmo modo il terzo, ponendo giù la~. e piglian
~ ~· l primo faccia ancora 700. Poni il primo 

moca re hauere portato feudi ~ oo. Che fe ne per
a f~è 25 . .plie n'auanzaranno75. E perche 

fio èon la i:· del fecondo deue fa re 700. farà 
per tan la i-· del feco,ndo 6.z.5.poichequeflo numero 
con il fio dçl primò, 
ci6èco 75:fa.70 ·V-or- 100. 200 . 

. tò ·adu u ·1 ·Ondo X ~· . 
U.JO. p o' che ne 11. 50. t 400. 
hauerà pctrfo' la~· glJe u5.M M ·1··50. 

· nerefteramw6.z.5. Ma . . 
percbequello reftocon 525. · , . 
la t· del terzodcue fare 175. · 
700.farà per quello la1· il partitore. · 

' del terzo 75. poiche \. 
· ..,_ q uefio numero con il re!lo de 1..fecondo, cioè, cCin 6t .. 

fa 700. Per la qµal cofa il terzo portò con Ceco nel . • 
uoco u s.E doppo che ne hauerà pesfo la 1 ·glie ne. i· 

mar· 
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marrano r 50. Ma perche quello re{fo con la{. d~l 
primo, cioè,con z.5. fa 175. edoueua fare 700. haue .. 
remo per tanto mancato dalla verità in quef!o nume• 
ro 515· 

.Poni di nuouo il primo hauere portato al giuoca 
feudi z.90. Che fe ne perderà Ja ~· cioè 50. glie ne a• 
uanzaranno 150. feudi, che con la f. d<:J fecondo de• 
uono fare 700. Sarà adunque Ja ~· del fec0ndo 3Jo. 
fcud i, e perciò il fe~ondo portò r 1 oo. e pedo che ba-
uerà la~. gli rt 

1
auanzaranno feudi 5 50. che con la f. 

del terzocfeuona.fare 700. Saràadunque la f del ter-
zo 150. e pertanronelprincipio delgiuoco, ne heb-
be 450. e perfo che hauerà la 7~ gli ne refieranno fcu~ 
di ;oc. li quali con lai. del primo, cioè con Jò. fa~no 
350. ma doueuano fare 700. Adunque hauemo man; 
catoancora ade(fo dalla verità in qudto numero 350. 
Opera fecondo la regola , e ritrouarai il primo giuo
catore hauer portà'to400. feudi. I1fecondo8oo. &il 
terzo 900. E quelli numeri del fecondo, e del terzo 
ritrouarai, ouero per la rc:gola del falfo, moltiplican .. 
dogl'errori 

1

per li ponirrieoti_delfecondo, edel terzo , 
in croce, &e: ouero li cauarai dal primo ritrouaco, 1i 
come poco innanzi dal roo. & 200. quali n\\.met'i~l
famente hauemo pollo, che hauetfe il prìm~, rit~ 
uammoi numeri del fecondo, edçl ter~ Perc..~ e , 
il primo hà4co. hauerà (leuandoJa ~· cio /cma· ,... ... ~ 
hà ~erfo) 300. E perche con la~ . dd frco · ao deuc 
hauere 700. farà per quello la J. ·del feco io 400. e 
per, tanco il fecondo portò 800.'-E perfoche. iuerà la 
.!..glio'auanzaranno400.Maperchequefia ·. coub ' 
1.·de'lltazo deue fare 700. farà per quello ~ 

7
: del ter-

zo 3<;\0· e però il terzo portò 900. Percbe perfo che 
hauefàla1. gli ne refieranoo6oo. alli qualifes'a~ .. 
gio~erà la ;f. del primo_, cioè 1co. feudi, h .• uerà 700, 
corrtt ra quell:,one vuole. . -

~tfl,az.~XII. Tre mercanti han.no guadagnatq feudi 
·o. li quali, bau<;J>do rifguardoalli denari, che eia· 

~hedUJlo pofe, cosl t;a di lorodifiribuirno. La par..__ 
e del fecondo auanzò la pane del primo in 12. e 

l pane '1el te.r.zo auanzò la parte 4~1 fecondo i111 o. 
: . . ~ale 
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no li Vngari 20000. chedeuonofare Ia1. delii Tede~ 
frhi, & Ttaliaoi,cio~,del numero 70000. Ma fanno la 
f. de I numero 6xoo. e non de I numero 7_0000.Adun• 
qqe hauemoecceduto la verità inroooo.Fiogidi nuo· 
uol'Italiani clfere24c<Y.i. EperqueHonumerodeue 
effore la f .delli Tedefchi,& V ngari,farannoperque· 
:Ho li Tedefchi, & V ngari 4800. Conciofia dunque, 
che li Tedefcbifiano40000. faranooli Vngari8ooo. 
che deuono fare la 1 ·del I i Tedefchi, & Italiani, cioè 
del numeF064000. ma faonolai. del numero 24000. 
e non del num~ro64000. Hauemo adunque ancora 
adeffoauanzato il vero in 40QOO.Opera fecondo la re-
gola, e ritronarai l'ltal i ani ellère p.ooo. e li 'V ngari 
24000. e perciò tutto J'e!fercito 96000. Perche in que-
fto modol'Italiani fanno la ~.delli Tedefchi, & V n-
gari, e li Vngari la -J .. d~H Tedefcbi, & ltaliani,co-
mc è manife1lo. {' 

~!.'</I. 2 -4. XXIV. Mi e parfo di porre quì quell'artificio di 
Archimede,con il qualefi comeriferifee Vitruuionel 
li b.9.al cap+ritrouò il farro d 'vn certoOrefice in vna 
corona d'oro, cioè, quanto argento haueua mefcola-
ro, fenza disfare la corona. Per che hauendo Hierone 

1 R~ deliberato di afferire per voto alli fooi ~ei 1fr;~5~
rona di puro oro,! 'Orefice colta vna parte d \l'oro~i. 
mefcolòaltretanto argento. Onde fdeg1r.;to 2 • o-• 
ne d'elferecosì burlato, (per dire, come p itrr'Drl_.,..l~ 
uiv) nè fa pendo come rirrouare tal furto, ~regò Ar
cb·mede,che piglialf~cura di penfarui fop \~·Egli al-
hck-a hauuta quella commiffione, fe ne ecttrò a cafo 
ne!_l]agno, ~ui gefcendendo nel vafo, coniìUerò, che 
tani() acqua n'vfciua fuori qel vafo, quanta parte del 
fuoforpo in quella entraua. Onde hauendodi quà ri. 
trO\tata la ragio1_1e della rifolutiooe del qùefito propo. 
ilo; non G fermò punco, ma fpinto <lall'allegrezz.a,fal
tòfubito fuori del vafo, &andandoigoudo verfoca-
fli, fi faceua intendere ad alta voce di hauer tfouato 
~iòchece1caua. Perc:bec0rrendo fpelfofpelfogrida-' 

: ua alla greca 1Jp1111." C1/'p1t11.tt. Er all'hora.de com batt.: • 
"mento di quella inuentione, fi dice J:iauer fatto due 
ma!fe del medefimo pefo con la corona, vna d'oro, e 

• - l'al-
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i•attrà d'argento. Doppo che hebbe fatto così, piglio 
vn vafo grande, e lo empi d'acqua infinoal colmo, 
& in quellopofe la maffa d'argenco,della quale qua A 1. 

ta parres'attuffònel vafo, tanta atqtta vfcìfuori; e. 
cosi leuata via la ma(fa,riempl quaritoera calato,mi .. 
forandolo con vnà mifura;cl.i modo, cbe'l vafofulfe 
pieno infin'alla bocca, ~ome era prima. E così da 
quello ritrouò di qttanco vna certa mifurad'acqua a 
vn cerco pefo di argerttb rifpondeffe. E come hebbe 
efperirnentato qaefio, all 'hora pofe finalmente la 
rnaffa d'oro nel detto vafo pièno~ e q .. ella eauata,con 
la medefima ragione1àdoperando la m1fura !leff.a,ri.~ 
trouò, che dell'acqua,aon v'era vfcita tanta,1na tao-, 
tù manco,quanto manco ~aiid~ di corpo del meclefi-
1110 pefo era la maff a dell.O!io,che de Il 'argento. Di poi 
riempito il vafo, e nella i:nedefìma acqua pofia la co
rona fr~lfa ~ ritrouò la corona hauer buttata più ac" 
qua, che la maffa d'oro del fuede@hiopefo : ecosìdi
fcorrendo da quello, che più acqua haueua buttata I~ 
corona, .della nfaffad'oro; ritfouò il mefcplamento 

· \ dell'argento nell'ot:o.FinquÌ:.Yitlluuio .,Oiçhi1traD;lO 
horanoi, iµchem0doperla regola delfalfoil detto 

J {urt~!Ò efèolamcnto fì poffi ritruuare ~ feruendoc.i 
fc'qtell :rtificiodi Archimede. 

~..C.- P ~p'r elfempio, quella corona etfer fiata di 
i r;> ~ ~~-e quella pofla nel vafo hauer buttata 6 5. li· 

. '\,re d'.ac~a, ma pofia nel medefimo vafo la ma~·,. d' .. 
oro fch.i~to di r'oo. libre, hauer bttttata 60. lib;e · ·e fi .. 
nali;nenfèpofia nel medefim0vafo la maffad ar en • 

X · tofchie~toh~uerbuttata~o.libred'acqua.Fingi -dii· 
que, cliel'Oreficehabbiarnbbato40. libredi ·0, ~ 1 
cb~ habbia rimelfe tante al tre 1 i bre d 'argento Jfi che 
nella corona fuffero 67. libre d'oro, & 40.libre d'ap 
gento. Vedi hora, fe la corona cofi mefchi<1ta butti 
65.libre d'acqua.Il che cofi faprai. Di: Se reo. libre d'-
oro buttano 60.l.ibre d'acque,quanta acqua buttaranM 

· no 6.o. libre d'oro. E fe t Qo. 'libre d'argento buttouo 
~o. Hbre d'acqna, quarita acqwa butraraon04ò· libf~ 

a'argento? t: rirrouarai nell'vna 1 e l'altra operatròne 
36.libl;ed'acqua; fiche la corona b~tttarà 7i.. libre~~ 

a~· 
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acqua. Ma doueua 'buttare fol_amente ~ 5. libre.Adun: 
~ue hauemo eccedu~o la verità in 7. Fingi adetfo, che 11 
1 Orefice habbia · il ... 
1·ubbato30. Hb. d'-
oro, e perciò nel- 60. X 70. 
Ja corona clferci 40. . · 30. 
70. libred'oro, &: P P 
30. d'argento. Dì 
adunque : Se roo. 1· -4· 
libre d'oro butta- 3· 
no 60. lib"re d'a-::-
qua , quanta ac- il partitore. 
~ua buccaranno 70 e: 
libre d'oro "!E fe roo. libre d'argento buttano 90. Ji. 
bre d 'acqua , quanta acqua buttaranno-30. Jibre d'ar .. 
gcnco? e ritrouarai nella-prima operatioue .p .. libre, 
e nell 'altra 27.che fanno69. libred'acqmi. Ma doue
uano ellere folarficnte65. libre. Di nuouo adunque 
hauemo ecceduto la verità in '4· Opera fecondo la re
gola, e ritrouarai l '.Orefice hauer rubbato libre 16. -}. 
d'oro, e perciò in quella corona eifere mefcolate li
bre 83 . .,. d'oro,& r6+d'argento.Eperprouarlo,dì: f 
Se roo.1ibre d'oro buttano 600. libre rl'acqlfll, q~r>if I 
acqua buttarannolibre 83.1. d'oro-? E fe lò'~il:ìr~;. 
argentobuttano90. libred'acqua,quan.taac~bùt..:. ._ 

, taranno hbre 16. l d'argento? e ritrouarai~·. , 
1 mJ0pc:ratione 50. libre d'acqua, e ne11 'altr r 5. libr 

d'a qua, lequalituttefanno65.libred'acq a ,cioè, 
qu nte hauemopofio, che la corona ne buttaua. 

Nel medefimo modo {ì farebbe ritrouatoil furto, 
anc<}i(che la ma!fe d'oro, e d'argento non fulfero 
1latefH roo. libre, come era la corona, ma di qual G 
voglia numero di libre~ come per eifempio la malfa 
d'oro di libre 10. e Ja malfa dell'argentodi libre 20. 

perche diligentemente li cerchi,quant'acqua ciafche
duna maflà ne butti. Noi poniamo per eifempio,che 
10.Jibred'oro buttino6.libred'acqua, ma 20. libred'
argenco r k.libre d'acqua. Onde aeUa prima potìtione 
dirai. Se 10.libred'orÒbuttano6.libred'acqua,quan$ • 
•. od'ac<iua buttaranno 60. lil?re d'oro? &c. 

Se 
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· · Se la corona fi porrà di 300. libre, e Iema«ed'oro) 
·e d'argento d' al-
tre tante libre, con 100. X zor . 
que!l:a conditione; 200. r n· 
che la corona ne P P · 

. 8 1·b d' J z cacci 21 . 1 re - 4· 2'i·s· 
acqua , ma l'oro 
206. librcd'acqua, ;-?.-s· 
e i 'argento 230. li- il partitore. 
bre d'acqua: ritro· • 
uaremo nella corona elferc ll:ate pull~ r so.libre d'oro~ 
& altre tante d'argento. Come fi vede io quelli due 
ponimenti, nel primuftel quali fi pongono roo. libre 
d'oro, & 200. libre d'argento, ma nel fecondo ror. -
libre d'oro,& 199.d 'argento, &c. Con quefio arti fido 
adunque, & ingegno, {i ritrouarà in qual fi voglia 
malfa d'oro, e d'argento corripofia., quanto d'oro, e 
quanto d'argento cifiamefchiato. · 

"' ... : DELLE 

~~GRESSIONI . 
. · .~,;!''-4.A :R I T ME TIC H E. 

. · Cap. XXIY. i 
PROGRESSIONE Aritmetica, è vn ordì di chi e6f.t 

più numeri, che fi \ranno l'vn l'altro auanz ndofi.a· ·pro
, ordinatamente con vguali auanzi. Come quì vedi. greJl!one • 

ÀTJl111ttl

']'rogre(Jìone naturale àe i numui, che incominria 1•· -
da/J'r. 

1.2+4.5.6.7.8.9.10.r r .u.r 3.14. &c. 

$/}r'ogre.llìone de i numeridifpari ,•che comincia dal/'1. 

•.;. S·7·31u.1 p s.17.19.21.23.2 s.27. &c. . 1 
· P _ 'l'ro: 
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'Progre.l/ione de i numeri pari che-comincia dal .z. 

2. 4· 6. 8. IO. U. 'i· 16. 18. 2Q. 22,. 24. 26. 28. &c. 

e!Jteo/4 Peroche Ja.i't"ima di quelle treprogreffionifidice 
ji4 pro· progreffione naturale de i numeri, e comincia dall'r. 
1ref/ione nella quale tutti li numeri, per ordine fi auanzano J' .. 
n11tur11/e vn l'altro con voa vnità. Malafecondalìdicepro. 
Ile i num~- greffione pe i numeri difpari,ecomincia ancora daJJ •• 
,; difp

1
m, 1.ne11 a quale tl!(ti li numeriG auanzano l'vnal'altro 

'f"" · per ordine con 2. La terza :finalméte fì domanda pro-
greffione de i numeri pari.,~ comincia da 2. che è il 
primo numero paro, ft comeanco 1'1. è il primonu~ 
mero difparoanzi il primo di tutti li numeri, beoche 
impropriamente.Et in quella progreflìooe de i nume
ri pari, tutti U nll!.neri fi auanzano l'vn l'altro ancora 
per ordine con 2. fi come anco nelJa progre!Iìone del .. 
li numeri difpari. Del medefim~ modo quì. 

:dltre progref!!oni. 

2. S· 8. u. 14. 17. 20. 23. a6. ~9· ~· et.. L_ 
'f.· 8. 12. I 6. 1.0. 24. 28'. ~2·'3 6. 40. ($é' • -...-,. 

L11 pro- La prima di quelle progreffi.oni comjncizd'àl 2. e .. 
grtf/ione caJllina fempre,inanzi con 3.attefo,che tutti li nume .. 
.Ari1m11i- ri U1 quella fi auanzioo l 'val 'altro per ordine in 3.Ma 
~" in th1 lalfeconda incomincia dal 4. e fequita ca minando per 
m1do ft to- il dledeumo numero 4.poiche in quella tutti li nume. · 
1i11011i. fi aganzano l'vn l'altro per ordine io+ 

Ciafcheduna progreffione Aritmetica fi contino-
1,ufthe.mo- uarà verfo li numeri maggiori, fe la differenza, oue-
'1~ /~~':: ro l'ec:ceifo s'aggiongerà a quel numero , doppo il 
'" 

11 

d•ue,- quale la progreffione s'hà da continuare, & effonde-,. 11n:.11 e - e r. n. d: 'h 
1 r 1_ re . ome 1c quena progremone 4.9. r 4. \9·24. s a-

• ;,~:~,:,_ uerà da continouare doppo il 2i· aggiongeremo la 
,,111;,11 • differenza, ouero l'<Xceifo della pro~reffione, cioci ;
. (la qual differenza, ouero ecccifo rirrouaremo, fot

fuahendQ iJ ptilllO. m1.meto'\elJ~ prog_reffionedal fe· 
( • _'Ondo, 
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:A~ITMETICHE. ii1 
condo, ouero qual fi voglia altr<>dal proffimomag-
giore nella medcfima progfeffione, (al! 'v ltiQlo ~u
mcro 24 e faremo,29. Di nuouoàquefionume.ro.ag
giongeremo 5. e fare~o34) e cofi di mano in wan,q 
fenza fine. Cofi ancora fe alcuno vorrà comii:ichJre 
la progreifiQne ~e 7. e contioouarla per fa çlifferen
:z.a , ouero ecceffo 6. s'bàuerà d'aggiongere 6· à 7• ac
ciò {i faccia I)· per il fecondo numero della progref.. 
fione. Dì più 6. à 13. acciò fi faccia 19. per i I terze nu
mero, &c. 

Al medefimo modo la progreffio~ Ar~mctica fi 
cootinouarà andand<> all'in<lietro, fe la differenza .. 
della progre(fione fi tottrarrà dal minor numerQ 
efiremo. Come fe quefia progreffione 30. 38. 44 . .JI• 

· 58. s'hauerà da continouare verfo li minori numeri, 
leuaremo la differeoza 7. dal minor efiremo 30. ac
ciò ne refiino 2). Di riuouoda 23. Ieuaremo 7. acciò ~ 1'f
nc refiioo r6. Di nuouo da 16. ca~remo7. acci?>negrtffion• 
refiino 9. E di nuouo leuaremo 7. acciò ne fl\;lanz\noAriimeti-
l· dal qual numero non fi può pJù leuare 7. e per q~e- e• noTJ /i 
Jjto detta proireffione non fi può più frninuire. Così,uò dimi
ancora, fe aJcuno vorrà cominciare la progreffione ~uir~ i~ 

l~
·.$~fi qui tare con L1dHferenza4. verfo l'vnità, infirmo •1 

s' '.' uera oda leuare 4. da 40. acciò ne refbno 36.Di 
1ù'~: 36. acriò oe refiino rz.. Di nuouo 4.da ~2. ac• 

, ci<lìùdanzioo :.8. Di più 4. dai.8. acciò ne rimangbi-
no 24. &c. . · . ~ 

E proprio cl ella progreffione Aritmetica di tre (ju-:- Propri1t4 
meri, chela fomma ddli (frremi !ìa vguale al nu,ci:~e-deJ/" pr~
ro di mezzo doppiato. Come '}UÌ 7. I 8.29. lì vede ie lì grrJ!ìone. 
dimoftra quefioda Giordano nella progreffione i .. del .4m"'!1tt• 
lib.r .della fua Aritmetica . ~ "'' "' tre 

Ma della progreffione Aritmetica di quattronu- nurmr~. 
meri è proprio, che la Comma del li firem i fìa vguale dp~?mt~ 
allafommadelli due numeri di mezzo. Comequìfi ;'); pr._ 
vede, 4.1.z. 20. 28. e fi d)mofirà queHoda Giordano~;i;~:~i
nella proppfitiont 3. del hb.t·. deU~ua Aritmetica.E,/{, diqu•; 
çiµefio non folo è vero in quattrQ n meri,che lì auan- tr~ IH•m•· • 
zino l'vo l'altro per ordine ,feoza in ernallo co'l me-,,~ · 
ddimonumero, come fonolinumerideldatoe1fem~i · 

P i pio, • J 
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pio; ma ancora in quattro numeri,li quali non fegur .. 
tamente fi auanzino l'vn l'altro in vn mecfelìmo nu. 
mero, purche fiala medefima differenza tra il primo; 
& il fecondo, che è tra il terzo, & il quarto, come qui 

. vedi,4. u . 30. 38. 
Da quefte due proprietà fi raccoglie, che in ogni 

bopr ·,, ' progrefsione Aritmetica, che hà il numero de iter· 
tlell• ',,:. mini, ò numeri fuoi difparo, cioè, che hà 3. termini, 
greffion1 ò $· ò 3?· ~c: farà l~ fomma d~lli t_ermini, ò numeri 
Ari tmtti- eftrem 1, c1oe, del primo, e de Il v 1 timo, vgua 1 e à qua
e. Ai q";t. l u nq ue fommadidue numeri di mezzo quali lì fianO', 
ti/i v oglùa che vgualmente lì ano diftanti da gl'efirem i,&vguale 
rermini ancora al numero di mezzo d~piato, come quì lì ve· 
fe il numi de. 
""'';tir· 
"1ini f 11r4 
~111ro. 

Imperoche eH~ndo, ehe quelli numeri, ~·7· 39.43. 
habbino la medefima differenza, ancorche non con· 
tinouata, perche la medefima differenza è tra 3. & 7 
che tra 39. & 43.) farà per quello, ché poco fahaue 
mo detto, la fommadelli efire1~i 3. &.f.3. vguale alla 
fomma de i numeri di mezzo z. & 39. E Rerla:.,"n~ 
fima rag\Qne la Comma di 7. & 39. farà~ :;:_uale !a 
fomma di u. & 35. perche quefti numeri ì· 1 r. 3 . 
39. hanno la medelìma differenza, ancorche non éon
ti r{ouata : e cofì dell'altri , fin che verremoalli tre 
numeri di mezzo r9. z3. 27. li quali hannp la medefi
ma differenza; Onde per quello, che poco fa hauemo 

•11pri11à inft-gnaco , farà la Comma delli efiremi 19.& 27. vgua. 
~1ll11 I"· te a( doppio del numero di mezzo 2J. La medetima 
trtJl!one . ragione è in tutte !'altre progrefsioni Aritmetiche di 
Am~net~- quella forte. 
''! "' qu~- Dalla Seconda proprietà ancora fi caua, che in 
•1/ì11~l~'4 ogni progrl!fsione Aritmetica, della.quale il numero 
fll'IJJtnl • d . . . à . ' h hà . . ò ò 8 Ji .1 m e iterm101 paro, c10e, c e 4. tel'll'\101, 10. 1 • 
:,;1;,';,,;:&c. la fomma delli eftremifaràvgualeàqual fìvo-

• aifi1r4p" glia fomma di quelunque due numeri di mezz;o • 
,,, vgualmentediflantidalli efuemi, comequìèmani .. 

/ fefio. 
Il 

) 

' 
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'.A Jt:l T M ,E·"T,1 CHE:· a2g 
" ' . 3.7.11.15. 19.23.2.7.3r. 35·39· 

11 che prouaremo, come prima, eccettuando folG 
quefio, che nell'v ltimo luogo s'hanno da pigliare i 
quattro numeri di mezzo, 15. 19. 2~. 27. e non fola
roente tre come prima, perche qQì non èvn folonq
merodi mezzo, madue.Hora fequono alcune regole 
appartinenti alle progrefsioni Aritmetiche. 

R E G O L A• I.• 

~
E in qual fi voglia wogrefsione Arimeticha farà 
conofciuto il numero de i termini, infieme co'l ~~ fo•m7 

• minore, e.maggiore efiremo, ciQè, co'lprimo, & v Jti-fi' f"1~,. 
mo numero, verremo in cognitione della fol).l;ma di 'ro v~~o 
tuttf i termini in quefio modo. Aggiongafi il,p,rimo~, -gr~;;;_ 

\ termine all'vltimo ~e la fomma femoltiplichi per il mttitff ;,, 
\1umero delli termini. lmperoche la metà del nume- &he "'°"" 

~ o prodotto farà la fomr:µa ~i tutti i termini. Come injì'ritr1ui. 
quefia progrefsione. ~. 

~ I t • " . ' I . • I' I 

~~· 4·1-,I0.13.J6.19.22,25:28.3t.34.37. . ', 

,~é~ 4. ~1· fanno41. crhe .moltiplicati per il n~mero 
"' delh termini, cioè, per 12. ( pcrche fono r z. nunJeri 

in.quefla progrefsi<ine) fanno492. La metà di~ue
fto numero, cioè 246. è la .fomma di tutti i termini 
della data progrefsione. E la ~edefima ragione è in 
tutte l'altre . · 

Qnefia regola da al~ni fi diuide i~ due p~r~,' in L•f ombJ• 
quefto modo. Quando 11 numero de 1 termini epa- d. '"'' 
·ro, moltiplicanoìa femma del primo, & v lei mo ter-j/ 11?g1;11 
mine per laroetà del oumerodelli termini. Ma fe il progreJi"· 
numero de i terminièdifparo, moltiplicano la me•ne Arit· 
tà della fomma del primo, & vltimo termine:( percbe mttit•, m 
quando il numero delli termini è di(parQ, fempre che moli• 
quella fomma è ·numero paro 1 ) per il numeroddli llltrimete. 
termini. Perche in quello mGdo fempre fi produceji ritr~M!~ 
la fomma di tutti li numeri della progrefsione. Oue;. 
~o in q,uefto modo- ~anra fomma del primo? & , 

p 3 y.lt1 .. 7 . ' . 
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iltimotermine è numero paro, moltiplicano la meti 
di quella per il numero deUi termini, òcbe fia paro, 
<\ difparo. Ma fe quella fomma è numerodifparo, 
Jll()ltiplicaooquella per la metà del numero de iter• 
mini il qual numero all'hora fempree paro. Com 
ntll'etfempio di fopra, perche il numero de i termini 
i paro, cioè 12.0uero perche la fomma del primo ter
mine,& viri mo è numerodifparo,cioè41. moltiplica 
no quella per6. cioè pc:rla metà del numero de iter
mini, e fitnno li" Comma di tutti li numeri 246. come 
l>rima. Ma in quefiedueprogreffioni, nella prima 
Clelle quali il numerodeitetmioi èparo, cioè ro.t 
nell'altra difparo, cioè 11. perche lafomma delpti 
mo termine, & v I timo è numero paro, cioè 42· nella 
prima progreffione, e nella feconda 38. moltiplicane> 
tanto la metà di quella fomma. 

r, 

3· 7· n · r S· r9. 23. 27. 3 r. H· 39· 
4.7.10. 13.16.10.22.21.28.31.34. 

Cioè z.t.per.10.cioè per il numero de i termini, quali· 
to la metà di quella fomma,cioè 19. per 11. cioè1 pc!}l 
numero de i termini. E così nella prima pl qgr~~~1e 
fanno la fomma210.enell•a1tra209. ·. --,i• 

La ragione di quefleregoleèquefia. Perchehaue .. 
mo detto ;che quando il numero de i termini è paro, 
la fomma de Ili eflremi effete vguale à qual 6 voglia 
foro ma di due numeri di mezzo,quali tu vuoi, pur che 
fiano vgualmente diflanti dalli efiremi, fequ1ta, che 

.11. tutte le fomme infìeme fianotante, quante vnità fo
no nella metà del numero de i termini. Onde fe vna 
fomma di quelle, cioè, la fomm'a delli efiremi,fi mol
tiplicarà per la metà del num.de i termini,fi produrrà 
la fommadi tutte lefomme. Inoltre,perchehauemo 
infegnato, che quando il numero de i_ termini èdi
fparo, I~ Comma delli efiremi elfer vguale à qual ti 
piace fomma di quaJ lì vogliaduenumeridimez.z.o 
aiftanti vgualmente <ìalli etlremi, e di più al doppio 
,tel numero di mezzo; f eguita .l ~be il numero di mez
'IO fiala metà ii ciual fi voslia.10mma.Aduoque tuta: 

• - le 
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.,.<I{_ITMETIC HE. 2~r 
le fomtne infieme co'l numero di mezzo con terranno 
tante mezze parti di vna fomma, quanti fono li tcr• 
mini della Progreffiooe. Se adunque la metà di vna 
fomma ,cioè, la metà della fommadelli dlremi , fi 
moltiplicarà per il numero de i termini, fi produrrà 
11 '"--ma di tutti i termini. . • .' l \redi. bafia che fi conofca il primo ter ... 
mi. , ) ,I, iofieme co'l numero de i termini; 
per ' ~ 'ma di tutta la progreffione Aritme-
tic l ~fifappiooli termini di t5ezzo. Ma 
ir ~ ~ cognitione del pri "10 numero, in-
f ~ de i sermini,t dalla differenza del-

/ ,..:: f :itrouil'vltirnotermine, lodicbia-
~ente regola . . 

..._ _ _,) ~refiìone naturale delli numeri,che ~4"" P4
''": 

UP.uiflìmamente fi trouarà la fomma t~ol4re di 
t--...t• m quefio modo: ~i moltiplichi l'vl- ritrou1ir1 

~uale ~empr~ d.imofira il numero.de ~l:m;:. 
0 

tanti term101 fon~, quante vnità g~e!fìone 
fi contengono) per 11 numero prof. n11tur4 t1 

~?erche la metà di quefio numero dilli num · ! Q):ia di tutti li termini. Come quì. . • 
l'; ' Szi) _ 
~·16= ·~3·1·J·6.7.8.9.10. II. 

E 
~ionedell'v-ltimonumeron.peru. 

___ _.. ~roffimo maggiore del rr. fi produ-
6'. Ia metà del quale, cioè 66.è la fom· --c:.-. ,_"Ogreffione. Cofi ancQra i!1quefia 
"t'J 

~...., Q) • I 

......__ C: .. 3-4- 5• 6. 7· 8. 9· IO. 

.. 

~ · . . 
· ~e dell'v I timo numero 10.per rr. d ~7· ·"'""• 

6ffimo maggiore del 10. lì fa H nu· '. '.· ~er1-
1 . , , r. . m1n1 '" -mere del qua e, c1oe, 55. eia iommad1 /Apro:ref· 

tutt~ 1 e· , fton~ nAt~ 
D1 m :alcuno vorfa la fommadella pro. rii/e è 11•• 

·greffiont , che {ì terminiin qual lì voglia nu ... 'L'ltime · 
merodete ....... _,v,come dire,in 100.cioè, gella quale mmir11 .: 
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s3i 'P Il O G J\E S S 101'{_ 1 
fiano 1 oo. termini, s'bauerà da moltiplicare l'vltimo· 
numero propoft<?, nd quale fi dice finirfi la progref .. 
tìone, come quì il numero 100. per il numero prof .. 
fimo maggiore, come quì per tor. lml'erocbe la me .. 
tà del numero prodotto, la quale in noftro elfempio é 

_ 5050. ( poiche'l numero prodotto è rorç>o. ) farà la. 
fomma di tutta la progrefsione. E la medefima ragio· 
ne è nel! 'altre progrefsioni naturali, che terminano 
in altri numeri. 

'lllmmo- Altri di,uidono quefra regola ancora in due , in 
Ilo di ri- quefto modo. Sél'v !timo numèroè paro, molciplica-
1rou1m no il numero profsimo maggiore per la meràdell'vl· 
111 fomm-ii timo numero. Ma fe è difparo~, moltiplicano quello de'!; pro- nella metà de 1 numero profsimo maggiore. Perche in 
::re 'Dlii quefto modo feinpre fi produce la fon1ma di tutti i 

' z;11;;r1i e numeri della progrefsione. Come nella feconda pro· 
,;,,,~· nH- grefsione natural(ò di Copra moltiplicano 1 i.che è il 
- · • numeroprofsimomaggiore dell'vlt1mo numero,pe 

5.cioè, perla metàdell'vltimo numero, e fanno 5 
che è la fomma di tutta la prngrefsione,comc prima. 
Ma nella prima progrefsione naturale di (opra molè , 
tlplicano 1 r. cioè l'vlcimo numero,per 6. cioè, per la. 
metà'del numero pro fai mo maggiore dell 'v ltintòil\ì .. 
mer<il, e fanno 66.cioè la fomma ~i tutta la pmgrefsio· I 
ne, come prima. · 

PArtlco· Nella progreffione ancora delli numeri difpari , 
J11r modo che ~omincia dall'vno, con poca fatica fi ritrouerà la. 
lii ritro· fommadi tutti li termini,fefi moltiplicarà H nume• 
'""' lii rode i terminiio sè ftelfo . Come quì. 
s'PmA J,/. 
li flH';'.di- I. 3, J. 7· 9· I f. I 3 fI 5. I 7· I .9· 
{11111 . 
' ll num. Dalla moltiplicatiooe di ro. che il numero de iter ... 

'"~f: pro- mini, in sè !h:lfo fi fà il numero 100. che èfomma di 
"~"~on' tutta la progrefsione . / • "'"'· :J. Ma il num. de i termini facilmente s'bauerà; fe al· 
;''~; ';; l'vltimo numero fi aggiongerà 1. e fi pigliarà la metà 

, ,;, ~odo del num. compofto. Come nel datoeffempio, fe s'ag
fi ritriHi •ftiongerà t. à)61.fi farà il numero 20.Ia metà del qua ... 

l"' - · - · · e,c;;heè io. moftrailmunerodel tenninieiferedieci, 
. 1. ' - Sì 
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GEOME'(I{.1CHE. :lH 
Sì che i re alcuno vorrà la fomma della progre!; 

(ione dei numeridifpari ,che fi termini in qual fi vo• 
glia numc:ro difparo propoilo, come dire in 67 .. s'ha
uerà d'aggiongere 1. al dato numero, che quì è, 67. 
perche la metà dcl oumeto ptopo{lo , la quale nel 
noilrp elftmpio è 34· ( attefo, che il numero compo:
ftoè ì>8'. ) farà il numero de i termini della progref
fìooe propofia . Il quale in fe moltiplicato, produrrà 

1 

la fomma di quella progreffione. Come nel dato ef
fempio doue il numero de i termini è 3-i· fe fi mol
tìplicarà 34. in fe ilelfo, fi fatà il d\lmero n 56. che 
è la fomma di quella progreffione. E così nell'altre 
progre~oni di numert dif pari, che terminano in jtltri 
llUffien. 

, Finalmente nella prooreflìone delli numeri pari , 'P1'nico~ 
che comincia da i. fenza fatica alcuna fi ritrouarà an- l1tt mod~ 
cora la fomma, fe la metà dell',.ltimo numero, la di ritr1• 
quale fem pre moilra il numero delli tcrmipi della ttar la ~o
progreffion~ di quelli numeri pari, quante· fono l'- mi1 tlellf 
vnità nella metà dell'v I timo termine fi moltiplicarà n!'m• 1~ 

1
>Per il numero proffimo maggiore di quella metà,CQ-" • 
me qul~ 

i.4.6.8.10. l 2. t "f• I 6.18.20.22.24. 

Dalla moltiplicatione di 12. ( Il qual numero è la ll num • 
metà dell'vltimo termine, ouero il numero de i tet"-dilli ter: 
mini) per 13. che è ilnumeroproffimomaggiore di mini del~ 
quella metà, ouero Ji quel numero de i termini fila progrtf• 
fa jl numero t s6. cioè la fomma di tutti quelli nume-jione i:.\ lli 
ii pari. num. Pii• 

Onde fe alcuna vorrà la fomma della progreffio- r i , in c~e 
ne delli numeri pari, che fi termini in qual fi voglia modofiri
numeroparo, come dire, in 100. s'hauerà d~ molti-tro11i. 
plica re la metà dell'v ltimo numero propofio , la qua· 
le nd oo{ho c!Thmpio è 50. per il numero proffimo 
maggiore di quella metà, ilqualequì è 5t. perche 
il. prodotto numero, che quìitè z. 550. farà la 'Comma 
d1 quella progreffione; &ilnumerodeitermini fa-
~à io. çio~ 2 1~ metà dell'.v ltimo numeto x oo. ~el f :r 
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i14 'PR_Ot;~ESSIO'N'l . 
Je fi dice linirlì la progreffione . È cofi dell'altre 
tirogreffioni d~ i numeri, cheterminatoinaltrinu· 
meri . 

. R E G O L A II. 

L'vltimo SE in 9ual fi. voglia. progr_e~o~e Aritme~ièa farà 
1 mini noto 11 numero de 1 termm1, mfieme co 1 primo 
tl~r qunt fi termine, e la differenza della progreffione, ritroua
vog/111 remo l 'v ltl/no termine, aocorche n6 habbiamo li ter
progr1/Jio- mini di mezzo,' in quello modo. Dal numero de 
ne .Arit· i termini lì leui vno ,e quello che refia, fi moltiplichi 
metica, i11 per la differenza, .& V ltimaofonte à quello prodotto 
ehe modo s'aggionga il primo termine. Percbe il numero com
/i c1111i dal poflo farà l'v ltimo termine. Come fe il primo termi- , 
'llutp. del/i ne di alcuna progreffione fia 3. & il numero da iter-
1.m11i11i mini fia 10. e la d~erenza8. conofceremoildecimo 
111.fitme . termine, cioè l'vltimo di quefia progreffiooe, fenza. 
eon il pr~- quelli di mezzo, in quello modo . .Dal numero de· . 
mo termz- termini , che è 10. leuaremo r. & moltiplicaremo 
;i, ' 1

" il numero 9. che rimane per 8. cioè, per la differenz~ 
d;,;;

1

;,~~ della pro~re~ol\C, e fi~al,m~nte. al prodo~to nume- .• · 
Jt: ro 72. azg1ongeremo 3· c1oe' tl primo termme .-..P.ec1·-

gr.g.OIJC' che il numerocompofio 75. è il decimo terminedeJla 
progreffione, della quale il primo termine è 3. e la .. "' 

· · -differenza 8. comè quì fi vede, doue lì pongono tutti 
li termini. 

· Adunque fe alcuno proporrà quefra ciuefiione Au
§],y1f1. dtl gia (che fù vo certo Rèdel Peloponoefo,che hoggi lì 
ti b11oui di dice Morea) etfendo domandato da Hercole del nu
.1fogi11. mero de i buoui,che haueua,rifpofe: tutti li fu o i buo-

ui per 40.luogi così effere difrribuiti, che quante vol
te nel primo luogofi contengono 3.buoui, tante volte 
nel fecondo fiano j'.nel terzo 7. nel quarto 9. &c. An
dòHercole al primo lGogo,eritrouò buoui 30. Adun
·que quanti bqoui haueua Augia, e quanti buoui fu. 
Tono nell 'v ltimo luogo? .Si fçiorrà q uefia quefrione in 
\· '" · · · · quefto 
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. vl 1\ I T ME TIC 1l E: ~H . 
.qneflo m~do. Perche nel primo 1 uogo fono dieci vol" 
te 3. buom, faranno per tanto dd fecondo luogo dieci. 
volte 5.cioè 50. e nel terzo dieci volte 7. cioè 70. ecosl. 
di mano in mano, G che fi conftituifca vna progreffio., . 
ne Aritmetica , della quale il primo termine fia 30. e 
la differenza 20. & il numero de i tt:1mioi 40. S'haue· 
rà adunque da cercare l'v ltimo numefll in quefio mo" 
do. Da 40. che è il numero de i termini ,fi leui 1. & il 
numero 39. che refia, fi moltiplichi per 2r). cioè, per 
la differenza, & al numero prodott2 780.-s'<1ggiong~ 
il· primo termioqo. Perche così fi farà l'vlnmo ter• 
mine ,.ouero il ·quadr~efimo 81 o. e tanti buou\furo• 
nonell'vltimo luo~o. . 

Hora ritrouatol vltimotermine,s'haueràda ritro-
uare con quello, e co'l primo termine, infieme col 

. numero de i termioi,per la prima regola,la fomma di 
tutta la progreffiooe, in quefio modo. Il primotermi

. no 30. s'aggionga all'~ltimo termine 810. ~il nuine-
rocd~ll.Òi~· (1 moltiplichì per,20. cioè, per la me

-4à del-nwero de'i ~ermini.ln::iperoche il numerq pro-
, d.ott6 16800. è la fotntna di t\ttta la progreffione ; e 
; confeguentemente il nume~o delli buouidi Augia'. 
· ;Ma acciò fì vegga, quanti buoui forno in.dafcuno 

luogo ,e perciò nell'vltimo luogoeflère fiati 810. ha
uemo pollo quì tutta la progreffione « 

~0.50.70.90.110.130. 150.170.190. 210.230. 
250.270.290.310.330.350.370.390.410.430. 
450.470.490.510.530.550.570.590.610.630. 
050.670.690.7ro.730.750.770.7~0.810. f 

''\ ·\. 
Simili quefiionefarebbe fe vnodicefie cofi. L'Impe· 
ratorl! trai.o. più valorofi Capitanidifiribuìlidenari ~~ àei 
ritrouati nel facco di vna Città,con q uefia c6ditione, c1Jtit~rli 
che àquello,ch'era {lato l'vltimoafalire le mura del. • 
l'inimici, diede 100. feudi, al penultimo r ~o.all'ance-
penultimo 160. e cofi di macio in mano nel medefi- F. 
mo modofeguitando. ~anto adunque sù la fomma •• 

.. delli denari, e quanto n'hebbe quello, che fù il primo 
à falite il muto ( lmper~he f<tda ~o. cioè,-daLmime· . 

. S:Q 

~-
e 

Fondo librari antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



.. 
'136 '.P Jt O G Jt E S S .T O ?{ 1 , 

rode i termini (perche tanti fimo li termini in quella 
progreffione,quanti fono li Capitani) Ieuarai r. & il 
numero che refia, mokiplicarà per 30. cioè, per la 
'differenza ddla progreffione, & al numero prodot
to 570. aggiongerai il primo numero, cioè 100. farai 
670. pc;r J'vltimorermirre delb progreffione: e tanti 
feudi hebbe il primo Capitano. Hora rirrouato l 'vl
timo termine, fe à quello s'aggiongerà il primo ,cioè 
100. acciòlifaccioo 770. e quello numero {ì moltipli
carà per ra. cioè1, per la metà del numero de i termi
ni, fi f;rà la fomma di tutti i termi ni 7700. Adunque 
tantp fù la Comma delli denati difiribuici . Ma tutta 
la ptogreffione così frarà. 

100.130.160.190.220. 250.280'. 3ro.340.370. 
~oo.430.460.490.520.550. 580.6ro.640.670. 

t' 

D E L .L E =:::-°=\;_r . .. • 

~ROGRE .SSIONI 
. GEO ME.TRIC H E. 

Cap. xxv. 
']>,ogrip.pROGRESSTONE Geometrica , è vn'ordine 

pone Geo- di più numeri, cbe fi vanno l'vn l'altro auanzan
,,,,1,;,"' , do ordinatamente con la medefima proponione. Co•h• ,ofiJ me qui fi vede. 
fÌI!! 

z. 3· 9. z7. 81. 243. 729. 2187. 6561. 1·9683.&c. 

3· 6. 12. 2+. 48. 9t. 192. 384. 768. lH~&c. 

Irnperoche la prima di quelle progreffioni và carni .. 
nando per la proporci~ne dupla,fi che ciafchedun nu
m ero fia due VQ]te maggiore del numero profsimo 
p.rece4ente: E lA feconda pr<X:ede pe.r la· proporti on e 

. ) · cri-. 

I ' 

' 

' . 
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tripla, fi checiafchedun numero fia triplo a quello; 
che più vicino li vàauanti, e l'vna, e l'altra di quefte 
progrefsioni comincia dall'r. Finalmente la terza. . 

, progrefsione fequita ancora per la proportione dupla. 
non piglia peròpriocipiodall'r. ma dal 3. / --

Si contiooua ciafcheduna progrefsione Geometri"" Z• tro
ca verfo li numeri maggiori, così moltiplicati per il grGejfiontr'

1
• 

. Il . I eome -' D eoom10atore de a proport1ooe que numero ,dop- e• in che 
po il quale la progrefsione fi deueoffendere, e conti- modo fi 
nuare. Come fe quefia progrefsione della ,proportio-contiisui. 
ne tripla 4. 12. 36. s'habbia da contibuare doppo 36. 1l Deno.: 
moltiplicaremo l'vltimo numero 36. per 11 Denomi· min11tora 
natore 3. della propoi't:iooe, (il qual Denominatore della pro.: 
ritrouaremo co'l diuidere il fecondo numero per il portione 
primo, oueroqualfi voglia altro 'Per il profsimomi-nellii pro., 
nore nella medefima progrefsione) faremo 108. che grejfìon• . . 
farà il quarto numerodella progrefsione . Il quale di Geomtm~ 
nuouo moltiplicaremo per~· è produrremo 324. cioè, tlf •. 
jJ quinto nu~ella progrefsione, e così fi procederà · 
di mamnrf""tilano in infinito. Così ancora fe alcuno 
vorrà co~i'nciare la progrefsione dal 7.e feguitare per 
la proportione quintupla il Denominatore della qua-
le è 5. s'hauerà da moltiplicare 7. per 5. per fare 35. 
per il fecondo numero della progrefsione . E di nuo
uo 3 5. per 5. per fare 175. per il terzo numero , e di più 
I 7J· per 5. fare 875. per il quarto numero ,&c. 

Similmente la progrefsione Geometrica fi contino
ua tornando, indietro verfo il minor num.fe il minor~ 
ellremo fi diuiderà per il Denominatore della pro- \ 
portione. Come fe quella progrefsione 64. 1.28. 256. 
512. s'hauerà da continonare verfo li minori numeri Ì 
Eartiremo il mioor'efiremo 64. per z. ( attefo,che i 
Denominatore della proportione fia 2. ) e faremo p. 
Il qual numero di nuouo partiremo peu. e ritroua• 
remo 16. e così di mano in mano in infinito, come i1:1 
quefio effempiofi vede. -.,,,_ 

512. 256. 128.64.32.16. 8.i.'t· r.~~ t'i .!. 0 • &c. 
. ' 

E mai farà fine in que.!lo fminuire, ò fçemare nella 
pr~ 

\ .... 
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l• prt· progreffione Geometrica _ Così ancora fe akuno'vor

irej/ione rà incominciare la progreffio11e da 200.& andare ver
Geommi- fo l'vnità per la proportione fequialtera, il Denomi
e• /i m~· natoredella quale, è 2.~. diuideremo JOO. perr.~.pef 
'!"if~1 m fare 66. ~ . per il fecondo numero dalla progreffione. 
•»ftmN . Jl quale di nuouopartiremoper r.f. acciòfacciamo 

H· ~-per il terzo numero, &c. 
E proprio della progreffione Geometrica di tre nu

meri ,che il numero, il qual fi produce dal primo nu
mero, nel,;terzo,fia vguale al numero,che fifa dal nu
mero di mezo t'noltiplicato in fe fie(fo. Come quifi 
ve<le,3-9.27. e fi dimofira di Euclide nella proportio-
ne 20. del lib.7. f' , 

Ma dalla progreffione Geometrica di quattro nu-
. • meri è proprio, che il numero, che fifa dalla moltì

Proprieta plicatione del primo numero del quarto, fia vguale 
de~;; pro- al numero, che f~produccdal fecondo nel terzo. Co
tr1111011e. rne.quì fi vede, 2. 6. 1 8. H· E fi dimotha da Euclide 
Geomd~trt- nella ·propofitione 19. del lib. 5. E <J!:l_eilo non foloè 
ea I tre • - · • ~"1!-'le• ' tirmi1Ji. vero i

1
n
1 
quattro~ume1 .n contm~uam1_ent:e, - enza m: 

ter,ua o proport10na 1, come iono 1 quattro numen 
del dato cffempio, ma ancora in quatrro, che non fia
nQ continouamente, ma interrottamente proponio
nali pur che !ì.a Ja medefi ma proportione del fecondo 
.al primo,cbt:èdel quartoalterzo,come quìfi vede. o • 
3. 6. ro.20. 

Da quefie proprietà fi raccoglie, che in ogni pro
greffione Geometrica ,della quale il numero de iter
mini èdifparo,cioè,cbe a 3. termini, ò 5. ò. 9. &c. il 

. • numero, chefi fa dalla moltiplicatiooe delli efiremi 
Propriet 4 trà di loro farà vguale al numero,che fi produce dalla 
lleffe pro- molriplicatione di qual fi voglia due numeri di me. 
~e ione io vgualmente di!laoridalli efiremi, e di più al nu-
d ~omei • . mero , che fi fa da quello di mezzo in fe fie!fo molti-

' 'JUllnll l' e l fi d • fi 'lloglùi p 1cato. ome qu ve e. 
ttrminife 

i11 n1'm,d1 3.6.u.2.H8-~6.r92.384.768. 
' I termini , t 

,.ftmìdi fpJJ Imperoche elrendo, che quefii quattro numeri 3. 6. 
· ro. 384. 768. habbino vna medefim.a proportione, ancor-

- ·che 
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che non fiacontinoua, farà per tanto per quello, che 
~o fa hauemodetto,il numero, che fifa dal 3. nel 
768. vguale qnello,chefi fa dal 6. nel ~84. Perla mt:· 
defima ragione il numero, che fifa dal 6. in 384,. farà 
vguale a quello, che fi produce dal I 2. nel 192.per ha· 
uerequefti quattro numeri. 6. 12.r92. 384. vnà mede· 
fima pro~rtione, ancorche non continoua, e così de 
gl 'altri,fe faranno più fincbe veniamo alli tre di mez-
zo 24.48.96. li quali banoa>vna medefima_proportio· 
ne. Onde per quello, che poco fa ha uemo ipfegnato il 
numero prodotto dal primo oel ter<Lo farà vguale al 
numero, che fi produce da quell6 di mezzo in fe ilef· 
fo,moltiplica'to. La ~ddima ragione è in tutte l 'al- . 
tre progreffioni Geometriche di quefia forte. . 

Della feconda proprietà li caua ancora , che il): Proprie1.a 
ogni progreffione Geometrica, della qual.e il numero delle pro,· 
de i termini è paro, cioè, che bà4.lermini ò 8. ò 100. grejfìon1 ~ 
&c. il numero prodotto dalla moltiplicatione delli G~on:eer~
e{l:remi t.rà cUJm'o, farà vguale al oumero,cbe ft p~o- c~d fi' qu~· 
.duce d!t't'l!P'fnOTtiplicatione di qual fi voglia. due ou- u. 

1 11
"· 

merfdi mezzo vgualmende difiantidall'cfiremi tràglz~. 1t ·j 
qil(}ro. Gome quìè manifrflo. · mmt '"de 

1

• . n11rn. e s 
termini 

3.6.u.24.48.96.w2.384. · fMàp4ro. 

lkhe l'rouaremo come prima, eccettuando fola men· 
te quello, che nell 'v ltimo I uogo, s'ha.nno da pigliare 
i quattro numeri di mezzo, 1 z.. 24. 48. 96. e non fola-
mente tre, come prima. Perche quì 0011 è folo vn nu· 
mero di mezzo, ma due. Horn feguitanoakunerego· 
le appartenenti alle progreffioni Geometi:.iche. 

R E G O L A L. 

S
E in qual fi voglia progreffione Geometrica farà~; l:':f f, 

• conofciuto il Denominatore, della proporti o o e , vog~i4 
· infieme con ì l minore, e maggiore eftremo, ciot:,con progre/Jio-

' ·il primo, & vltimonmnero, ferremo iocogoitiooo:: ne Geo~'~ 
·della fomma di tutti i terminì, in quefio modo.Leuifi rrfr4 , ' 
il ~rimoterroinedall'yltin10.& il numero, che re~a, eh~ m~d . · fi dl~ /i r11r~111. 

\ \ 
,/'il 

~~ .. ~ 
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~40 ~ '!' 1t o o· .tt.e s s r o~ 1 
fi diuida per il numero, che fia d'vna vnità minore, 
del Dominatore. Perche fe al ~otiente s'aggionge
rà l'vltimo termine, ouero il maggioreeftremo, fi 

.. comporrà la fomma di tuttii termini. Come in que• 
~a progreffione. 

~.I 2.48. I 92. 768. ~ 072. I 2288.49 I$ z. 

Leuato il 3. dal 491 P· rimane 49149. E perche il De· 
nominat~fe della proporti on e quadrupla, che hanno 

p11rtieo- li numeri delli data progrefsione, e 4. diuideremo 
1.tr modo 49149.per 3. & al ~oriente l 6383. aggiongeremo l'
tii ritro- vltimotermine, ò il maggio& efiremo49r 52. e fare
um '" molafomma dituttalaprogrefsione6553s.Così an
fom.m11 ' 4°!D1'3 . 

tiell"' pro- 4. 6. 9. I 3. ~. 20. ~· 30.1. 45· i'~· 
;grejfìone " . . ell~ pr

4
o· Leuato il 4. dal 45. i'.:.. refiarà •P. i ~.il qual numero 

t d Il 1e i m1 era per~· ere e r . i. e 1 ;t:!:;enommatore port1on u r. fi d' .d ' 1 ( p h 1 · -~n, · 
~,,:/ u i~ della proportione fefquialterà, che all'c~t1 numeri 

'trin;;pio di quefta progrelsione ,e leuato r. rimane i-·)(ì farà il 
è 1 _ ~otiente 83.~ .alquale s'agg1ongerà l'v ltimo oume
NeÙa pro- ro, ouero il maggioreftremo45.- -i· fi farà la fomma 
grejfìone , di tutta la progrefsione r 28. ~ ~.È nel medefimo mo
aell• pro- do ritrouaremmo la fomma di qual fi voglia altra <i. 

tortione pro~refsione Geometrica. 
d11pl4 , Siche, come tù vedi, bafia, che fi conofca il primo 
ehe &omin termine, e l'vltimoinfi~me co'l Denominatore della 
ei•. d111l'- proportione, per ritrouare la fomma di tutta la pro
•1.w~f&he- grefsione,ancorcbe non fi fappiano li termini di me%· 
tlun. nt1m. zo. Ma in che modo pofsiamo venire in cognitione· 
leu_11ta l' ·dell'v I timo termine, ancorche non fi contiooui tutta 
P"'!'~ ~la progrefsione , lo dichiararemo riel la fequente fc-
-vn1t4 , e d l · l f. con a rego a . . 
à~ ,:~,7~ · Nella progrefsiooe però Geometrica de Ira propor
"~"' ante tione dupla, della quale il principio è r. facjlifsima

.. .çede~ti. mente Cì ritrouarà la fomma di tutta la progrefsione 
);)i di quati fi voglia terr.iini,fe l'v ltimo termine fi adop-
/i piarà,cioè,fi moltiplicarà per z.. dal numero così dop-

J. piato fe ne cauerà 1. Comequì. 
1.:. 
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GEOMETI{)C HE; ~'ft 

1.2+8.16.32.64.128.256.5u. 

Se l'vltimotermine 512. fi radopierà, e dal doppiato 
1024. fe ne leuarà t. fe h'hauerà la fomma di tutta la 
progreffione. 1023. 

Dal che feguit~, che qual fi voglia numero in que
fia forte di progreffione,Ieuando prima vna vni:tà, fia 
la fomma di tutti li termini precedenti, conciofia , 
che ciafcuno' termine fia doppio del numerq.proffimo 
precedente. • 

I ' • 

R E G .O. L A II. 

I N ogni progreffione Geometrica , ch~comincia . 
dall'r.qual fi voglia numero moltiplicando fe fl:ef- Se~eJ!" 

io produce il numero, che fià tant~ontano da quel- progrtu10
• 

loquaotoeifo fià lontanodall'vnità. E qual {i voglia nt.Geomhe, 
d , I . I fi trzca e e numer can o vn ~ troma1orequa unque 1 comintiA 

fia pr~ n nero,ch~ fl:a.ta~to lontano da,qu~l!o d4.ll'1.11/. 

maggiore quantoeffo minore fra lontanodall vnita. cun' ,;ume 
Q.!!.efìa regola chiariffimamente fi caua dalla propo- ro mo/ti· 
fitione r 1.del libro 8.di Euclide,fì come nel fcolio del- plica f• 
la medesima propositiont hauemodichiarato. Come Jltlfo .oue-

• in quella pFOgreffione della proporti o ne du pia. . ro altro 
nrim. (h• 

\ • 1.2+8.16.32.64.u8.256.51z.1024. luogo oc-' 
~ ~a~ 

Se il numero 1 il. che tiene il quinto luogo doppo l'v- mero pro". 
nità si moltiplicarà in fe fl:eifo, si produrrà il numero dotto· 
256.cbe ancora tiene il quintoJuogodoppoil nume-
ro 1 6. cioè il nono nella progreffione . Così ancora 
fe il numerop. che occupa ilfofl:oluogodoppol'v· 
nità, si moltiplicarà in fe fl:effosi produrrà il numero 
102'1.che tiene ancora lè fietfo luo~o doppo 32. cio~ 
l'vn<lecimo nella pro~reffione.Oi piu il numero 8.nel 

'. quarto luogo moltiplicando il numero 64. produce il 
numero 512. da douerfi porre ~l quarto luogo dop· ~- .... 
po il numero 64. . 

Di mod"ochefipotràdi quàcauare quefiar.egola . 
Q. Se 
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:4i . 'JJ'R.._OG !!.;_~ S S IO '};(J 
ci4fehe- Se nella progrefiìoneGeométrica,delia quale il prin· 

tlun n11m. cipio è r. quaJunqu$! num~ro, che oçcupi qual fj VO• 
ne/111 pro. glia luogo,moltiplicarà fe fieifo,fì produrrà vn nume. 
grtj/ìone roda porfì nel luogo doppio maggioré, manco di vn', 
G.omm. vnità, che non è il luogodel numeromoltiplicato. 
,~, comin Come: fe il numero lì moltiplica;fe tleifo,occupa il 
""d."'~' 1 terzo luogo, 1i farà il numero da fcnuerfì nel qui neo 
mol~pl1-r luogo : E fc: occuppa il fettimoluogo, lì produrrà il 
/I"'~ 

0 

1

1 

numero da porfi nel terzo decimo luogo., &c. 1l che 
1 , Il rii- chiarame.-nte e fiato dirnolhaco nelJa f.uperiore pro· 1 ~"'d" ": greffione della proportione dupla, e l'ificifoancor..a 

'"' outrfi . fi n · ffi lì d . Il ffi 111,,, ntl mani crn 1mamente 1 ve ec-19 quena progre ione 
luogo do- della proportione d.uadrupfa. . 
fio m11g-
1,i11re m11n 
cò d''lln'- r: "·' . 

-Ùnirà dii Percheilcl'lllmeni 64.p0ltoneJ quartoluogomoltipli· 
'f·'ke m~i- carà lì:. t1eff~ 1 fa.rà il ~~~ero1096. da douerfì porre 
1lp/rç4 ~. l'lel !èct1mo luogo. Cos1 a!l<rcD"ra..i.l OUQlt.VO i.56. die OC• 

L4pro- éup,a il <il,Uinto luogo,moltiplican·do fe fl:ltìtr; produce 
grej/ìone H nun1ero65536. da porfì nel nono luogo. 

I 

r 

r 
( 

J n~1~r11le Ma acciò fì {appia più faciilmente in qual luogo , 
'[di~ ntfm. qual fì voglia numero prodouofj deuecolloca-re~s'ha. ':e: mo· uerà da tè:riuere la progreffionenaturalc dei nurneri 
,°- im~- fotto la progr~ffione Geometrica propofia e.on q uefi'. • • 

/i ri t't in ordine.Sotto r .cioè, fotto il primo numero lì fcriua o. J qu11 1111- G · fc 
go tiA/che fotto il fecondo numero l ponga r .fotto il terzo .i. ot-
dun num. to il quarto~. e cosìdimano in mano, comeèfiato 
prodm11 /i fatto in q uefie progreffioni della proportione dupla . 
h1ib'1111 "" 
p11rre net- 1..z..4 S.16.3z.64.128.256.Jl.z..ro24.2048. 
J11 progref- Q. r..z.+4. 5. 6. 7. 8. 9. zo. I r. 
jio111 Gtp-

mttric4 . , Perche ciafchedun numero nella progreffioae Geo· ,h, '"mm metrica moltiplicando fe fieffo produce il numero da 
iilf tl11/J'J. porfì fopra quel numc:rodella progreffione natural~ 

de i numeri, cht: è.c!oppio di quello, che fi fcriue fot .. 
/t•-<e to il numero, che m6lciplica fe fieffo. E qual lì voglia 1 

n umero molciplicando vn'altro,qual fi voglia,produ-; 
ce il m.unero•da porti fopra quel mm~ewdella pro~ 

&ref .. 

r 
f 

1 
( 

r 
l 
{ 
( 

I 

( 

1 
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GEOMETJ{ICHE : %4J _ 
oreffione naturale de i numeri, che rifolta della foro-. · 
~a di due numeri, li quali fono polli fotto li due nu-' 
meri moltiplicanti.Come fe il numero p.{ì m~ltipli· 
chi in fe fielfo, produraffi il numero 1024. da porfi fo. 
pra il ro. pereffere il numero 10. doppiod-el pumero 
5• il quale fi fcriue fotto il numero ~2· Di-più.dalla: 

~W ~ molriplicatione del 8. ne} 2 5~. fi produrrà·.il numero> 
be 2040. d1e'iì hàda_porre topr~ II .. I~petbc~O:Jìl f t1~m: 

11. lì' com pone .dal~·~ & 8. h quah numeri fonfmmt 
fottO 1''8.& 2 56, •' • • I • , 

:e 

.J 
I. 

i -. 
'· 
) 

E peréhe quante vnità fono qual {i vogli~ numero· 
della progreffione natur1lede i numeri, tal luogo&; 
vn di più nella progr.e!Iione Geometrica, occupa q. 
numero fopra qu~llo pofio,come chiaramente fi ve<le 
nel fuperiore eifempio facilmente ritrouato il nume
ro di qual fi voglia luogo dalla progreffione Geome
trica, ancorche non fcriuiamo tutti ltnumeri di mez.-
'zo. Come per effempio s'habbia da ritr.ouare il nume- • \ 
ro, ch~.~rre nel vigefimo luogo della fopra- · 
detta progrelf,ìoiie. Prima fcriuo quattro , ouero pa\ , 
numeri della progreffione -~nfìeme con la progreffio~ Il eh., mi.: 
ne naturale. Come tu vedi quì. J 11 /itroui 

I. 2. 4. 8. 16. 32. 64. il. nu_mer~· 
e Q . I. 2. 3• 4. 5. 6. RI 'J~Al JI 

voglzlf 
Doppo moltiplico verbigratia,8. in fe, e fò 64.che è il /uogontl
numerodel fettimo luogo, cioè, fotto il qual è pofio il ·l" pr11gr4-· 
aumero6. d'vna vnità minore dcl numero de i fettt!'ftone G1.r 
luoghi attefo,che il numero 3.fotto l '8.doppo faccia 6-merrìc;i ., 
Che fe molciplicaremo 8.in 64.faremoJ I numero 5 r 2 che """!;,. 
del decimo luogo, cioè' fotto il quale fì frriuerebbe il citJ d411' ~ · 
numerb9._ d'vna vnicà minore del numero dei diecifè~~ rl 
luoghi:actefo,che li numeri 3.& 6.focto il quarto,& il termine 
fet'timo luogo faécimo 9. Di nuouo fe i I numero 5 r 2. di m1~"'g • 
del decimo luogo, fot to il quale {i pone il numero 9'. 
molciplicaremo in fe fielfo, produrremmo il nµmero • 
262114. che s'hà da fcriuere nel decimo nono luogo, 
cioè,fotco il quale fi porrebbe il ntimero r 8.d 'vna vni· 
tà minore del numero dei decinoue luoghi attefo,che 
~l numero ~.fotto il decimo luogo, doppiatt9 fa eia 1 g. 
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Hora perche «talx 8. il qual numero fi fcriue fotto il . 
decimo non0 luogo, e dall'1.chefotto il fecondo luo-
go fi pone fifa r 9.fe moltiplicaremo il numero 2. pofio 
fopra l'r. per il numero 162r "'4·Pofro forra r 8. faremo 
il numero 124i.88.che hà da fcriuere ne vigefimo luo. 
go, cioè fott'il quale fi pone il numero 19. compofio 
dah8.& r. · 

Di più fe alcuno vorrà nella medefima progreffi~ 
ne il numero, che s'hàda porre nel luogodecimoot
tauo, meltipliFaremo 32.fotto il quale fi pone J. in fe 
fieffo, e produrremo il numéro 102·4. ches'hà da f cri
uere nell 'vndeci mo luogo, f qtto il qual numero fi po .. 
ne il numero ro.che è doppio;del numero 5. E perche 
~al re.il qual numero lì pone fotto l'vndecimo luogo, 

Tutte e dal 6. che fi pone fotto il fettfmo luogo, fifa r 6. il 
'tjue/Je cofe qual numero fi fcriue fotto il decimofettimo luogo fe 
ehe fono il nu. 64. del fè tl'imo luogÒ moltiplicaremo per il.nu
fl11te detti mero 10i.4. dell 'vndeci mo luogo, produrremo il nu~ 
in queft4 mero 6 5 536. ,del decimo fettimo luag·~ìnalmennte 
re:ottJ del per.che dal r6 .. il qual numero, fi pone !ò'fi(>fl,dccimo 
l4 progreffettimo luogo, e dall'r. che fi pope fotto il fecondo 
/ione Geo- luogo, fifa il mu11. 1 7. che fi fcriue fotto il decimo o:t .. 
111etric11 , tauo luogo; fè molciplicaremo il numero 65536. del 
e~e comin decimo fettimn l uogo,già ritrouato per il num.2. dal 
eM d1JJL'1 fecondo luogo,faremo i! n.r 3 toTz.ches'hàda fcriuere o ~ 
/on6 4nco. nel decimo ottauo luogo, cioè, fotto il quale fi pone il 
r~ 'Uero numero r 7. 
"':!:pro- Tutte quefiecofe quadrano ancora, e fi verificano 
~e11ione. in qual fi voglia progre!IioneGeometric~,che non CO· 
~eometri. · · d 11' Jl.' 1 lì I' I h u eh - m1nc1a a 1.mauaqua 1vog1aa tronum.imrc e 
eo,:,m:i:() ciafchedun numero dalla moltiplicatione prodotto 
dRll'i ,,,11 diuidiamo per il primo numero dalla progreffione . 
a' 'IJ,i4 J_ Perche il ~oriente farà il num.che lì cerca.Come it~ 
t11 num. quella pregreffiont!della proportione '4ipla fi vede. 
'JU4Jji 'llDt 
gli11. 5. t o 20.40.80. r 60. 320.640. 1280.2 560. 5120. 

o.r. 2. 3. 4. 5. 6. 7 8 9. ro. 
( . 

Perche fc lì tiJoltiplicarà in fè fieifo il numero8o. che 
occupa il quinto luogo doppo il primo numero, fi 

· farà 
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. GEOMETJtJCHE. 24j 
farà il numero 640. il qual partito per il primò nume..-
1·o, com'e dire per 5. farà il Qgotiente 11.80. che s'hà 
da fcriuere nèl quin(o lnogo doppo il numero 80.cioè, 
nel nono lnog<:>, fott0 il quale fì pone il numero 8. il 
quale è-doppio del numero4.po!lofotto il nuinero8'o. 
moltiplicato. Doue tu v~di, che il numero 80. del 
quinto luogo, quando moltiplica fe fieffo, producè 
viNrnm. che partito per il primo num. della progref
fio~/a il Q!!otiente 1280. che $'hà da porre nel luo
go doifpio maggiore, manco di vna vnità , e.be non è 
il luogo del numero,m,oltiplicato, pokhe il numero 
moltiplicato 80. fià nel q,,uinto luog9, & il ~1otien- .. 
t~ è 1280. nel nono. Cos'l ancora fe il numero40. nd 
quarto luogo moltiplicarà il pumero 640. & il nume
rò prodotto r 5600. fi diuiderà per il prirpo nuQlero 5. 
fl farà il ~oriente 5120. che s'bà da fcriuere nel 
quarto luogò, doppo il numero t\40.cioè, nel luogo 
u. fotto il qualefì pone il numero IO. Compofiodal 
3. pofio~~~°,f ..iO· e dal 7. po!lo fotto il 64. Che mol· 
tiplicarem l numero u8o-. per j 120. faremo il · 
numero 65g600. che partito per il primo nume· · 
ro 5. ci darà il ~otiente q 720. da porfì del deci
mo nono luogo, cioè, il quale auanza d'vn'vnità il 
numero-18. comp0fiodalli numeri 8. & Io. pofiofot- · 

• to li numeri moltiplicati. 
Cosl parimente (acciò poniamo ancora vn'elfem

pio in vn'altra progreffione) in queil:a progreffione 
della p.roportione fettupla . , . 

2.14.98. 6~6.482.33614.235298. 
O. I. 2. 3· 4· 5· 6. 

t 64 708(). II .sz9601. 807072 I'\• 
7· 8. 9· 

~e il. nu~ero 4~oi: che .tiene il quinto luogo doppc;-
11 primo, h molt1phcarà m fe fte~, produrraffi il nu
mero 23059204. iLqual partito 'per il primo numera, · 
~ioè, per z. ci darà il ~otiente 1 1 J20~o.i. da por G. 

Q... 3 ne~ 

\ 
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nel quinto luogo doppo,il numero 4802. ci~, nel no
no luogo,fotto il quale fi pone il numero 8. che è dop. 
pio del numero 4. pollo fotto il numero 480.i. molti· 
plic.aro. Così ancora, fe il numero 98. del terzo luo
go fi moltiplicarà per il numero r 647086. & il nume· 
to prodotto 161414428. fi diuiderà per il primo nu
mero .i. Jì farà il ~oriente 807072.14. da fcriuerfi 
nel terzo luogo doppo il numero 1647086. cioè, nel 
luogo dl!cimo , fotto il quale lì pone il numero 9. 
compoftp dal 2. pollo fotto il 98. e dal 7. pollo fotto iJ 
1647086. &c. ( . 

:rn h mo Da queile cofe facilment~ ritrouaremo il numero 
do e;/ u di ciafcun luogo. ImperocHe fe nella prima progref. 
J; qu11f j; fio ne s'hauerà da trouare il numero, che lì deue porre 
"llogl;4 luo nel trigefimo 1 uogo, moltiplicaremo il numero 5120. 
go ji ritro- in fe fie{fo per fare 26i.r4400. il qual numero partito 
11i ne/JA per 5.farà il Q!;l(,>tiente J342880.da porlì nel luogo Vi• 
progreflìo- gelìmo primo~ cioè, il quale auanza vna vnità il J.lU• 
m Geo- mero 20. che e~doppio dal numero,rn: pQfiQ fotto il 
metri'" , 512.0, in fe mo · licato, e che lì pone'f~\'O 11 v,igelì. 
~he eo- mo primo luogo. perche 20.& 9. fanno 29, fe molr 
,,,;,,,;" d11 tiplicaremo il ·numero ritrouato s2428'80. del vigefi. 
~u.11lfi vo- mo primo luogo, fotto il quale fi pone.il numero 20. 
11

14 ""m" per.z. 560. fotto il quale lì fcriue il numero 9. faremo 
finx.ti . l~ vn numero , che partito per 5 .. farà il Qyotiente. • 
""""'' "' .i684354560. da porli nel trigefimo luogo, cioè, ilqua· 
"''~ • Je auanza d'voa vnità quel oumerocompofl:o 29. · 

Vedi adunque , che poffiamo ritrou;ue il numero 
e!lremo di qual fi voglia progreffione Geometrica , 
ancorche non ii fcriuooo tutti li numeri di mezzo di 
quella progreffione, con più operatiooi, però, che 
non habbiamo tutti di fopra nella feconda regola del
le progreffioni Aritmetiçhe. 

Ma perche nella prima regqla delJe progreffioni 
Geomemche habbiarnQ detto ,,che qual fi voglia nu
mero della progreffiooe Geometrica della propor
tione,dupla;checomincia dall'r .leuata prima l'vnirà 
da quello,è la fomm.i di tutti li numeri precedenti, & 
in quella fe~da regola habbiamo infegnato,che qua
lunque numero della progreffione Geometrica, che 

c~~ 
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.At{}TMF.T!CHE; (' 147 
éòtriincia dall 'r .moltipHcado fe fieifo produce vn nu· 
mero da porfì nel luogo doppio maggiore, manco d'.v- L~ fomm~ 
na vnità,che non è il luogo del numero moltiplicato di qu~nt: 
fo fe fie{fo: feguita chefe fi aggioogerà r .alla Comma nu~ed ft" 
di quanti numeri tù v.uoi 4ella progreffioae Geome- voi e 15 

trica della proporti on e dupla , che comincia da 11 'r. è ~ogre~o»e 
la fomma lì moltiplicarà in fe fielfa,fi produrrà,lcua- d eft""p;;_ 
ta prima vna vnità dal prodotto,la fomma <li due voi- :rt7one 
te più numeri della medelìma progreffione.Perche la ~upla ehi. 
prima fomma aggiongendofegli l'vnità, q,>llllicu ifce comin:fa 

. il numero proffimofequece nella mEdefima progref- dia 1,nggio
fione, il qual numero moltiplicando {è fieffo,produce toli prim• 
vn numer<3, che s'hà !a porre nel luogo doppio mag- l'vnità,f• 
giore manco d'vna vnità, che non è il luogo del nu- moltiplic• 
mero moltiplicato in feftdfo: e perciò,leuaca l'vnicà, fe /ltf{apr1 
il medefimo numero farà la fomma di tutti li numeri d11~e v11 

precedenti, li quali fonza dubbio ~no due volte più, nu.che le~ 
tielli primi delli quali èftata pigliata la fomma. Co- r111t4 Pr~
me per elfcnn'Jo. La fomma di fette termini aggion- m,a ,1'vn:
gendm'ì'i"f·111icà fa il ter:mine ottauo, che moltiplicato ta e J~:r· 
in fe fi~lfo,produce il decimoquinto termine cioè, il m"11 ' t.".! 

h 'h' d l d · · 1 vo e r1
"' numero~ e es .a, a porre ne ,oppio n:iagg1or uog:> termini. 

, . mancod vna v111ta ,che non èd ottauo 11 qual cerm1- • 
ne decimoquinto, leuafldogli l'vnità farà fenza fallo 
la Comma de Ili quatordeci termini, precedenti, cioè, 
la Comma di doppio più termini, di ft:ctc, la Comma 
de Ili quali fù prefa . E la medelìma ragione è in tutti 
l'a'ltri termini . In (hn:.,o
s: . Sì che alcuno f>reuemente defidera di ritrouare la do f1uil
iommadi 64. termini della progreffiooe Geometri-~entt. · fi 
ca della proponione dupla,cbe comincia dall 'r. cioè, r;rroui ~~ 
quanti ~uoghi fono à ponto nel giuoco <le'{èaccbi 10m7a h~ 
s'hauerà da pigliare prima la soma diquefii quattro ~4Ù "~ ~ 
termini 1. 2. 4. 8. cioè I 5. Doppo aggiontagli l'vni- effe ro 
tàs'haueràda moltiplicare la fomma 16. i~ fo fieffa. ~;0:::,~i
Pcrche fe dal numero prodotto 256. lì leuara 1 .rejfarà ,,. diii" 
la fomma di oqo termini 255. in oltre comando ad proportio
aggiongere l'vnicà, s'haueràda moltiplicare la fom- ne d11p1i.~~ 
ma 2 56. in fe fieffa, acci6 fi faccia il numero 6 5 536. chi tomi~ 
ci perdò _la fomma di r6'. termini6 5536t fi che fedi,;" d.a ~,• ·-
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nuouo,aggionc.a I'vnità fa fumma 6 s 53~· fi moltipli~ 
carà in fe ftelfa fi farà il numero. ~ 

.1 I . O 

4294967296. 

il quale, leuata prima l'vnità, darà la fomma di 3 2. 
termini . 4t94967z.96. Vltimamente fe il numero 
'i-z.949672~6. fi moltiplicarà io fe fidfo, fi farà il nu
mero 18446744073709551615. il quale leua~ prima 
l 'vnità darà la fomma di 6~. termini • 

' (. 

J 2 I O 

.18446744073709551615. 

tci'ò s'Ìm . . • r . . . 
".,, 1. 6 E tanti quatnni c1 b1fognaranno, à chi vorrà empire f;0;h: d~l tutti li 64 . .luoghi del giuocQ_ de II.i fcaccl]j,ponendo nel 
gioco de/ti pnmoluogorr, nel fecondo2. &. .tf· nel ter:ia;èif ~.nel 
/c11cchi in quarto, e così fequitando di mano in mano pe11 la 
1 11t m:do proportione dupla:\ quali quattrini fanno feudi( dan
però, che do à ciafcun feudo quattrinL1.é:io.) che à pena tanti 
ml 1. /u,,. 
g" fì pon
ghi l.'J.114• 

trino, nel 
fecondo 2. 

.t. I . O 

4611686or84z.73879 a~;. 

nel tm:.~ denari fi ritroua i'n vn Regno , ò in più.ancora ~ 
-+·' cofi. d, ouero in tutto il M~ndo il che à molti pare incredi
m11no m bile . 

m~no f'· Anzi à pena fono tante granella di grano in tutto 
;u'~"np" il Mondo, quante feneconterrebbononellidetti64. 
:~t~n;

0

• 1uoghi del l'thacchier9, fe nel primp fi pone!fe 
~up/11 , vno granello, nel fecondo2. nel terzo4. &c. Il che 
- così fan: mo manifdto, ancorche à molti paia cofa al 

tutto i o credi bile. Secondo li medici è fpetiali,60.gra
nella fanno vna dt.ut1ma, cioè f. d'vn'onc1a, e per 
480. graneJla'"I.oncia,& 5760.granella r .libra. E!fen· 
do adu.nci ue, ·che 600. lih.iie c:ommunemente faccino 

· · vna 
Fondo librari antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



~. 

o 

e 
1 
1 

' 

•• 

, _ G EOMET]\ICU'E. z49 
V'na·mifura di grano, laqualein Romafidomaocla 
ltubio; che poco differifce <la quella m ifura ,_che li 
marinari d'Italia domandano Salma, flaraono in vn 
Rubio H16000. granellà. Onde fe la granella, che fi ~Ante 

grtme/111 
~ ~ e 1 0 di gnmo 

. 18446744073 70955161 S conftit.ui. 
l fchino WJ 

. d . 6 I h. d l r. h ' fi d . R.t1bio. -- contengono tn ettt 4. uog 1 e icacc 1ero, 1 iu1- \ 
deranno per la 3'1-56000. granella, ~he faonò vo Ru- • , 
bio, ne refultano rubij, e non .sòchedi più; quanti • 

2 ' o 
533759955&36.s. ! 

penfo à pena fi po(fono ritrouar~ infieme in tutto il §J..1111nrt 
Monùo. Perche conc10Ga : che vna naue ordinaria naui /iri
co1n'rnm~eomente porti Rubij 3000. fi ricercarebbone cerchino · 
a.I manco porcare quel grano naui . ' à portart: 

' · .. < il gr11no 
1779199852. po/lo nelli 

t o ~ · 64. ltlog'/,i 
·. del gi1'0• 

~ he per caricare ogn)vno facilmabte potrà perfua- ' 0 d~lli 
derfì; che à pena baftarebbe il grano di tutto il MonJcimhi, 
do. Che fein tuttoilMondoàpena.fonograndladi 

~ 2 I -'t) 
I 8446744073 709 5 5161 S• 

grano, molto man~o vi iaranno tutti quattrini, an· 
corche tutte le monete (ì riducefiero à quattrini, non 
elfendo dubbio ad alcuno, che nd mondo è maggior 
abbondanza, e copia di grano, che di denari. lkhe 
a neo da q uefio fi può conofcet"e. 

Perche il feudo d'oro à Roma vale baiocchi r r r· o
~erE> quattrini.ioo. 1è li qu.ami,\li 18446744073 7095) 

· · ~ 6I S· 
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16c5. che fi contengononelli detti 64. luogbtdel fcac. 
chiero, li diuideranno per baiocchi 115. cioè, per qua.: 

tri. ~ trini 460. fi faranno feudi d'oro, & vn poco più. , 
J<..Ua/~ ~4 z J ' O 

e mo a ,;hifì mer- 40101617551 Ji2503. 
port11re li 
dtnMi po- • , . 
fii nt/li E perche 100. docat1 d oi:o fanno r.!1br. conterranfj 
64 • /urghi r 80000000. feudi d'oro in 1800000. libre, cioè, quante 
delli fcac- com moda mente può portare vna oaueordinaria, ef
ehi/1 fi ri. fen<loche fooco.cRubij, che c~ricano vna naue ,fac-
1l11cef]'ero cino libre r 800000. il qual pefoauanza di gran.lunga. 
À {mai 11'. quella graÒd'Auguglia di pietfc1 ,chc fì vede in Roma 
oro· a ppre!fo à S. Pietro, atrefo~ che quel la , fi come affer
Ne//• pro mano gl'iorelligenti,diquefiecofe, non pefi più, che 
grejfrone , libre 1 1 80000. anzi fecondo1alcuni manco , la quale 
Jeifa q~"- nondimeno poterfi à pena portare con vna naue fa
/e il ~runo cilmtnte fi perfuaderà,chi bene confidera la grandez. 1'~'!'}.n: _ ~a di e!fa. ~l che ~oglio hauer detto acci? niffuno pen-
1 • ' " n.1 {1, che noi habbtamo dàto poco· ad vna ooue ;i:-·daa
:0,~~'11~;_ doli libre 1800000. cioè 3000 . .(lubijdi grano, ouero 
pj0 ,,1fe- 180000000. fcudj d'oro: D~ q~ì nafce ,che per porta~e 
t1ndo 4 40101617551542503. kud1 doro faranno neceffane 
fìmilm~te 222786764. naui, & anco più. E chi dubita, che li de
# q114rro nari di rutto'l mendo, ancorche fì riducefferoà feudi 
triplo del d'oro non fono tanti, c~e caricalfero t~nte naui. . 
terz.11 , e Che fe alcuno nei pnmo luogo porra r. quattrino, 
eosì di ouero granello,2. nel fecondo6. nel terzo, r8. nel 
nMnoeia- quarto 54. nel quinto, e così di mano io mano : tal 
fcheti11n che'l.numero pollo io ciafcun luogo fia doppio di tut
ltrm!nt ~ti quelli infieme, che ne i lu.oghi precedenti fottoeo
dopp!o 1' fii. Ilche aU'hora s'otferuarà, quando moltiplicara il 
'""' . . tt numero del fecondo luogo per 3. e fimilmeme il nu
termit mero prodotto, e così di mano in mano. Come in q ue-
p.~m en- fia progreffione è manifefio . ' ,, , 

I.2.5.18.54.162.487.1458.i374·l 3 l22. &c. 
~ 

L:i qual cofé! così fi potrà dimoll:r~re. Perch~'l nu
mero di ciafc~dun luogoc!d0p,pio delli,numerj po. 

. fii 
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~i in tutti H·precedenti luogll'i, conterà necetrariame
te il detto numero due volte il numero del proffimo 
luogo precedente, e parimente due volt'é li numeri di 
'tutti gl'altri luoghi "precedenti . E(fendo adunque 
.ch'il numero del proffimo luogo precedente conten
ga ancora li numeri di tutti gl'altri luoghi precedenti 
due volte abbracciarà il detto numero tre volte il nu
mero del proffi mo luogo precedente. Come pù ef
fempio perche il numero r 8. del quarto luogo édop
pio di quefli numeri r .2.6. conterrà il ~tto numero 
18. due volte il numero 6. e di più'due volte li nume
ri r .2. Onde eifendo che'I numero 6. fia doppio anco
ra dellLnumeri I .i,~conterà il medefimo numero 18. 
due volte il numero 6. e di più vna volta , cioè, il nu
meri r. 2. ace.ora d4e volte, e perciò fe fi moltiplica
rà il numero 6. per 3. lì produrrà il humero r 5. del fe
,guente luogo, il quale è tre volts tanto quanto il nu
mçro del proffi mo luogo precedente, e doppio de i nu
.meri in tutti gl 'altri precedenti luoghi. E la mede
.ficità ragtone è in tutti gl'altri. Che fe alcuno, dico, 
porrà li quattrini, ouero li grani in quefiomodonel
.li detti 94. luoghi del fchacchiero fi ritrouarà molto 
.maggiorfomma,chcprima. In chemo-

La fomma in quello modo fi raccorrà: ancorche dojiritro
non fi ponghino tutti i numeri di quella progreffione. ui lrAfom

.Perche tutti li numeri procedono con proportione mii del/i 
tripla, cominciando dal fecondo luogo .s'haueràda 64. rermi
ricercare il numero del luogofeifage!ìmo terzo del la ni~ ç~e co
proportione tripla, che comincia dal 2. Imperoche m11.wini> 

quello nµmero ritrouato occuparà il luogo 64. del dall'vno, 
fchacchiero . E quello conofciuto, lì ritrouarà la echifivan: 
fomma di tutti li 63. luoghi ,come hauemo infegnatono d egu~
nella prima regola ddleprogreffioniGeometriche al- ta~ 0 

0
/" 

,le quali [e s'aggiongerà l'vnità pofia nel primo luogo 1~1 m ,;;~ 
del detto giuoco s'hauerà la fomma di tutti li 64. lno· fchedit ur 
ghi. Come per eifempio, polli quefii cinque termini mine jitc 
2.6. I 8. 58. 162. fe fi moltiplicarà il quinto in fe fie!fo, doppio di 
& il prodotto fi diuiderà pe9il primo, lì produrrà il tutti ,,t,.. .. 
numero 1~122. da por!ì nel nono luogo, cioè, nel dop- mini ~!-: 
pio maggior luogo, manco d'vna vnità, fi comeèil ç1dm1i ; -

. luo~ -
Fondo librari antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



·~si 'P R.._ O G 'JlE S S IO 'N._I . 
luogo del numero in fe moltiplicato, fi come détto 
habbiamo in quefra feconda regola. E fedi nuouo il 
numero I F 2.z. del oouo luogo fi moltiplicarà in fe 
freffo, & il prodott-0 fi diuiderà per il primo, cioè, per 
2. li farà il numero 8699344.z.da porfi nel decimo fec-
tirno I uogo.Ilche fedi nuouo fi moltiplicarà in fe fref-
.fo , & il prodottoli diuiderà per il primo fi farà il nu-
mero 370604037770368.z. da porfi nel trentefimo ter-
zo luogo. Il quale fo di nuouo fi moltiplicarà in fe 
freffo, & il wodocto 1i diuiderà per il primo,fi produr-
rà il numero feq ut!nte. 

(. 

S 4 ~ 2 I O 
6867367640585oz496931569817856z. 

Che s'hà dacolloq•re nel feffagelìmoquintoluogo • 
. Ma noi cerchiamo il numero del feffagelìmoter:z.o 
luogo, al quale il numero ritroliato del.feffagefì-_1J10-
<Jui11to luogo hà la proportionedùplicata de1la tripla, 
çioè, non cupi a, per la definitìone'ro. del libro 5. di 
Euclide att~fo,che J i numeri pofii nel luogo feffagefi
moterzo, feffagelimoquarto , e felTagefi moqui1Ho 
hanJlO vna continoua proportione.tripla. Per la qual 
cofa fe partiremo il numero ritrouato per 9. ritrpua- ., , • 
remo quefro numero feguente, che s'hauerà da porr<r I 

nel feifagefimo terzo luogo. · 

4 ~ 2 r o 
763040848953R91663z57z997976r8. . . . . 

Hora leuato il primo numero z. del detto numero 
ritrouato, & il refio partiro per il numerod'vna vnità 
minore,che'lDeoominatore della proporti4'ne tripla, 
cioè per 2. e·fioolmente aggionto il ~otiente al nu
mero ritrouato del fdfageiìmoterzo luogo, fi farà la 
fomma di tutti li lì. ifaotatreluoghi,alla quale [e ag
giongerà l'vnità.pofrn;eJ primo luogo del fcacchie
ro Cì compimàquefta fommadei 64. luoghi del dee~ 
to-fo,«hief o. 

~' "' 
s 
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5 , 4 3 2 I ~ 

l IH 56127343093 749488 59496964?.7. 

n d {j r. , Vn'11ltri Ritrouaremo queua me e ima iommaancoracosi. d d. 
Moltiplichifì la Comma de i tre primi luoghi del fcac-:~11:re ;. chiero, che è 9. in fe freffa, e faraffi la Comma 8 r. di som

4 
del

due volte più luoghi, mauco vno, che 1100 fono li tre li 
64

. ter
luoghi, la fommadelli quali fù prefa, e moltiplicata mini, eh• 
in te fieffa ,cioè la Comma di cinque luoghi; la quale cominci!' 
fedi nuouofì moltipijcarà in !è ftella,faraffi al mede-4$ 1.& i1; 
fimo modo la fomma 6 561. di noue luoghi , cioè, di t11t modo 
due voltepiùluoghi,di cinquemancovno, laqualev11dinofe. 
d~ nuouo moltiplicata in fe fie!fa, produrrà la fomma g11it11ndo 
4w467z.1. di diecifetteluoghi, quefradinuouomol-çhe ~faf
tiplicata, in fe fielfa farà qudra f~mma r 858o:zòr888 ch~duter-
51841. di trenta tre luoghi: la quale di nu'ì)uo molti-;rn~, ~~ 
blira ta, in fe.fieffa produrrà la fom1X\a feguente. 0PP~0• ' 

-. • tutti z ter. 

s 4 3 2 t o 
3433683820292512494657849089181. 

mini pre.._ 
çedmti. 

di felfantatimque luoghi.Ma noi cerchiamo fola men- §'lf.11Jnto 
te la fomma di feffancaquattro luoghi,la quale fi con-gr11no /i 
tiene nella fomma ritrouata de i felfantacinque ricerçhi > 

luoghi, attefo, che la fomma di quanti fì voglia luo-4uiò ~·em 
ohi sia tripla della Comma dì tutti li luoghi prededen-pino /i64. 
~i. Imperoche elfendo il numerodell'vltìmo luogo, l~oghi del 
cioè ( n~l detto ~lf~mpi? )_del fetrage~imoq~into,~op-g'.uotode~. 
pio dell1 numeri d1 tutti li precedenti luoghr;feguna, ~1fc4ççh1,,, 
che aggionta la Comma de i numeri di tutti li prece- mt4 l "?"
deoti luoghi,al numero del felfagesimoquinto luogo, dh P7 ' 
si facda la fomrna di tutti li fetlantacinque luoghi , ~ e ne ~· 
c,he abbracia.-à la Comma delli precedenrifeffanta- h~~ofip;;. 
qùattro luoghi tre volte. Per il che partita la Comma jeç~ndo nz 
ritrouata peq. ne rifultarà f!uefia fomma feguente nel 1lfo 
~elli feffantaquattro. 6.nel q~~!' 

'" 18. 
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114456127343083749488594996421-

ehe2igr4-1 h'd 1 . d 11·r h' . · d l 1 0 _ uog 1 e gmoco e 11cacc 1,come prima. 
;; f :gu:n- Tutti quelli grani, fc ft diuideraono per Hs6ooo. 
te ji4n0 che fanno vn rubio,faranno li ~equenti rubij. 
doppij di 
tutti i grn. · l' ;t r o 
ni inji1me 33I180924025126589955425. -; f f ~ ~~-
pofli nel/i (' 
luoghi pre , 

~eden1i • che per portarle,mettendo ooo.rubij per naue,faran
::e q~anre no neceffarie tutte quelle naui frquenti. 
111iuifi11no 
necej]'arie 
.iJ por111re 
'JUtJ grA• 

3 21I' I O 

uo39364r34r70886frr8 ~i· 
no. ··-

:che copr.irebboao ro27r4380 ' globi "'componi dalla 
terra, & acqua. Il che.cofì faremo chiaro. Poniamo, 
che il piano fu premo di vna· naue fìa vguale ad vn 
quadrato, il cui lato fia di 70. pa Imi, di quelli,che .ap
preffo li Matematici,&Architerti fono in vfo: poiche 
ordinariamente la longhezza dèlla naueè di zzo. pal
mi, e la larghezza di 'fO· fe 'fì riduceffe ad vn paralle
logrammo terra'ngolo. Onde ne fequita, che il piano 
di eCfa contenga palmi quadrati 4800. del qual oumc-

§1..u11ntt ro la rad ice quadrata èqua(ì 60.Elfendoadunque,cbe 
""."i ctJ- 5500. palmi, poco più, ò meno, faccino vn miglio, e 
pm11nno perciò palmi 133750000. faccino miglia 22500. cioè, 
'""" ''! tante, quante fi contengono in tutto il giro della rer
fup1rftm ra; fe partiremoqueCli palmi per 70. cioèJ perla lon
dtlt4 terÌ ghezza, ouero la larghezza vna naue quadrata, ri
'" ' ' ~ trouaremo in tutto il giro della terra contenerfì naui 
'f:

11

'e • e 1910714. chi lì tocchinol'vnl'altra. Nel medefimo 
·/7,"f."~: modo palmi 3937~500.1àranno tutto il diametrodel-

lf 
11 

la terra,checogtienc miglia 7r )9· li quali .ralmi fedi ..r!~" ! nuouo li partiremo per 70. rìtrouaremo nel diametro 
· della 

Fondo librari antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



1 · 

I 

v!I{_IT ·M2_1"I"C.1lE. '_ ~H, 
della terracompredenfì nau1, che fì tocchino I vn J .. 
altra, ·quafì 562493. Hora moltiplicando le naui 
56i.493. del diametro per le naui 1910714. del giro , 
farémo le naui fequenti. 

che copriranno tutta la fu perfide ~ella terra, e del 
mare, poiche come ha~tcmo fcritto nel fine del i .ca-
pitolo della sfera, dal~ m0lriplicatione del dia me ero . 
nel giro del maffi mo circolo di q u.11{1 vog.lia sfera, fi §J.,iwJtJ 
produce tutta la fu pedici e della sfera. E fe per quefieg~ob1 ~M
naui di tutta fuperncie della terra , & acqua ti dell 11c

partiremo1 quelle naul di Copra ritrouate, cioè , qua e del-' 
rro39364t34170886318. ché fi riCXlrcano1aportar,eilfa t~r~11 fi 
detto grano, ritrouarerpo 102714380. globi delle ter., cdoplrliri .tn~ 

d 1 rl1 • . d tl . . a e nato ra, "e mare.compom, etut~1copert1 a1• enau1r1- h f. 
0 chiefle à ?"rtMe iltlet'~ògrano, fa qual fomma di gra- ~ ~ 'f!a;~ 

no at.tanza di g'ranlur~ga il grano di mttoi l Mondo;,/ :rr
4

re 
attefo, ché le naui,nelle' tfuali fu(fe il grano cli t'~t.to il il p gr4 no 
Mondo, non potrebbero coprire ne a neo v na terra fo- detto po,0 
la, come facilmente ogn'vnopotràgiudicare . f 4 • 

In vn'altromododichiararemo qudla incompren
fibile moltitudine dd grano, Ce ricercaremo, quanti 
globi, ouerosfore fi pofionofare da quelle grandlaT, 
che fecondo quello vltimo modo nelli 64. luoghi del \ 
fcaccbiero Cono contenute, delle quali sfere ciafcuna 
fia vguale al globo di tutta la terra infiemeco'lmare. 
Il che così fi farà. Perche le granella.del grano non 
fono tondi, pigliaremo in vece loro tante granella di 
coriandolo, che fono tonde, ancorche fiano vn poco 
più pic~ole, delle granella del $raoo. lmperochetosl 
aijuerra , che più globi terrelti fi faranno dalle gra
eel1a del grano, che delle granella dì coriandolo, ef
fendo, che ce ne vadino manco di quelle ,che di que-

. fie a fare vn glubo, epurne.natantonum. di quel- \ ' 
le, quanto di quefie netli 64. luoghi del giuoc:o de Ili ·~ 
faa"hr. Adunq,ue per,hc 18. granella dicoriandol<> 

- (fi ,o .. 
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( <fi come io n'bò fatto l 'efperienza) fanno la quarta 
parte di vn piede Geometrico, & vn poco più, potre
mo con ragione dire,che 70.granella melTe per ordine 
in vna linea retta, che fi tocchino l'vn l'altro,faccino 
la longhezza di vn piede . Onde hauendo le sfere tra 
di loro porportione triplicata delli loro diametri ,co
me Euclide dimofira nella propofitione 18.del lib.12. 

- conterranfi nella sfera, della quale il diametro fia v
gua le a vn piede Geoml.!trico, granella di coriandolo 
343000. patcbe quefio numero à l 'hà proportione tri
plicata di.quella, che l::\à vn piede Geometricodl 70. 

" granella al1'1.comequì fi vedç. · 

1. 4900. H3ooo. 

In oltre, perche 5000. piedi Geometrici fanno vn 
rni~lio, feguita, che per la medefima ragione la sfera 
delJaquale ildiametro fiaad vn miglicwguale,hab
bia alla sfera, della quale il diametro vguale ~d vn 
piede ,la medefima proportione) che quei'lo numero 
125000000000. hàall'1. elfendo, chequefio numero 
ali' r .babbi prop9rtione triplicata di quella,che sooo. 
piedi 9annGa11 1. come quì fi vede. . . 

r~ 5000. 25000000. 125oooooooa. 

Pe1· la qual cofa,elTendo,ch~ I.a sfora,chc hà il diame
tro d 'vn piede, contenga 343090. granella di corian
dolo fiaranno nella sfera, ddJ.a quale il diametro fia 
vguale ad vn miglio, granella 43875000000000000. 

Di poi, perche il diametro della. terra contiene m~
glia JI 59. poniamo noi, che contenga miglia 7100. 

•per fare la terra più grande, che non è, & confeguen
ternente per fare minor numero di terre <laHe dette 
granella,cbe in vero fi farebberoÌ· fe piglialTero la ter
ra nella fùa propria grandezza. mperoche di quì fe
guitarà,che fe pare incredibile, che fi facci minor nu-' J mero di terre dalle dette granella, ponendo la .terra 
più grande, che i)on è, molto più increè!ibile parerà, 

. che Ji facci maggior numero di terre, ponendo. la ter-
- · ra 

• • 
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G'EOMETRJC H.:E,. 257 
l'a nella propria fua·granciezza. Po!lo quefio coft, ha-· / 
uerà tutta la sfera de11a terra alla sfera, della quale il 
diametro è vguale ad vn miglio, la medefima propor-
tione che à quello numero 3n.i48000000,al1'r. poi ' ... 
che quello numero all' 1. hà proportione triplicata di 
quella, che hanno 7Loo. miglia di tutto il diametro 
della terra ad va miglio, come q uì è manifefio . 

r. 7200. 51840000. 373219000000. 
. . . 

Per la qual cofa, elfendo, che la sfera del diametro di filuati g/6 
vn miglio, habbi.p871000000000000. granella con-bi 11gutili. 
terrà tutto ii globo delPd. terra granella. 11ll111em, 

fi f arebbo. 
4 3 , .z • 0 • 110 d 1t gr" 

16003008008000.oooooooocoooooo. no eonre-_ 
, . nuto net/' 

Se adunque per q ue!l:o numero p1rtiremo il nu~e- ~41-tu~ghi 
rodi tutte lc: granella, che fi coptcngono in quelli 64 ~. /ct1-
luoglfldel g•uocodellj fcacchi,faremoglobi'della ter.:. ~elt~:do' 
ra zr f. e poco più. Tante sfere adunque,delle quali.che dett; 
c:;iafcheduna fia vguale à tutta la' terra, com polla dal- habbi

4
m

11 le granella d.i coriandolo fi richiedono per 'potere ~1iite "". 
riempire li detti 64. luoghi del fcacchiero,in quel mo- 11i porta-

• do c'hauemo detto, che pare i ncrèdibile. ritino li 
" Hora fe quelle graneJla faranno qua trini faremo ducati d'-

da quelli feguenti feudi d'oro. or .. f11ttì 
1 

4 3 .Z I O 
2488r76681371385858584477r673r. 

tldlli q11.\
trini ,..,tht 
empiffero 
ii 64. ltlO• 
ghi in 

· E perche di fopra hauemo detto, vna naue co,mmo- ~uet h'!."/1°• 
damente portare feudi d'oro 18000000. fe quelli par- 0 'de " 

. Il.. • rr. rr. . IO tttO ttremo per quen1 ntrouaremo enere neceuane per d ll 
portare detti denari tutte q uelJe n.aui. n:u: gd:l ._ · 

gran~. 3 2 I • o 
1382320. 378539658810324. .~ 

R che 
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:i58 'P Fi..O ~ R.J! s s 10'1:'(_ /) 
che coprirebbono tante·fuped1cie· della terra ~ e dcl 
mare, quante vnità fono in queft0 nutn. r 28616p.676 • 

. per amore, che di fopra hauemo ·ro(lo , che naui. 
J! r~n;l ro7'f,763250002. coprino vna fuperficie della terra , 

t.
10 

' ' · e del mare. Laqual fomma di denari eccede ogni ca ... 
'~ t"' 'pacità d'ingegooJlUmano. 
d ' ,,,,.re Similmenre fo aJcuno deudera fa pere la (omma di 
1 ~':: ;;: 40. termini della medel'ìma progreffìone della pro
;;11,,11 p portion~· dupla , .S:bauerà pdn:iieramence da pigliare 

§Zu:n111 1a Comma di quelli 5.termini u.+8.16. cioè 3 r. Dipoi 
111Jlin11 4o aggiontol~ 1.'V1iità li mbltiplicarà la fornma 3z.. in fe 
C11fll ll" , !lelfa: pçrche lt:ua..-ra l'vnità da~ numero prodotto, re
fe fi vin- !larà la fomm;i._dj ~ò. termind .01+Di nuouo aggion1 
d1rano in ra l 'vnità fe la fomma fi rnoltiplicarà in fe fielfa _, e 
*"l modo ,dal prodotto fì leuaràl'vnità, verrà:à farli la fomma , 
1h7 per il di 20. termin i rp48. 57)· Vltimamerite, aggiOnta di 
prrm~ fi nuouo l'vnità,fr la fomma fi moltiplicarà in fe fielfa, 
p4gh: . •··e dal prodottQ ·(i leuarà r. ,rimarrà·:la·f.omma di 40. 
'1"41!['~0~ termini. 1099 521 Gi..7?)5· Tan_ri qnatrini arlunq:te rJ
per / ' Cffierepbe vn Ducca,o Prenc1pe,the venèelfe 40. fue 
çpn ~ .

2
: Cafiellaconque.ll0patro,cheper·11,primofe pagalfe 

'l'~~r r;,n;: i. quattrino, per iJr(èq::m~o 2. quatt.rini per il terzo 4. ' 
;,, :éf, ecosl[emprefeguitandodimàMoin manoperla_pru"' 4 

• ponione dupla. rLi quali qu·a~rini 'tutti fanno feudi 
4748779069. ~~f. Cbe fe con quefii denari quel ·• • . 
Prencipe n.ecompraffe entrata ferrnad'vn'anno, di 
modo, che ro. feudi guadagna'!Ièro fola mente 5. Ccu-

Jn 'JllAl di, (ai.1corche per l'ordinario guadagnino più) s;ha· 
modo vre- uerebbero feudi 13 7.g89Jl. e baiocchi 47. f-;; l'anno 
uemmttf! quanta entrata ni(fon Monarca,ò Republica mai hà. 
uui/~n-hauuto. Sìcheper niuncodto farebberirurntofcioc
'111' di ~4 co, ò balordo quel Duca, (come pare à molti poco 
~·~~ini elfercirati ueJlecofe d'Aritmetica) che hauetfe ven• 

e.: pro- dute le fue 40. Cafiella con la conditio.fle predetta, l''JJ"'" J d r . & G om tri- ma o ere mo 01au10, accorto, 
~; J,1111 Vhimamenre fe alcuno defid1:ra hauere fpedita~ 
pr•portio~ mente la fomma di 24. termini della medeftma pro
r~~ d11tJ", greffì?ne s'hau~r~ eh pigliare prima_ 1 J~ fon;-ma d~ 

( 1h11omin quelli tre tenn1m r . .z. 4, che e 7. D1po1 aggiontoh 
1i11d11IJ'1 l'Yoicà fi moltipli,arà la fomm~ B .. in fe ~eflà , e dal 

· ·· · pro .. 
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GEO METJtlC l!E. "1§ 
prodotto lì cauarà l'vnirà , pc:r fareJa fomma .~J. di6. 
termini, :Aggiongendo di nuouo l'n1ità,, é molti pii• 
candolafomma 6t, infefteffa ,e leuando l'vnità.dal 
numeroprodottoshaue_rà la fomma4095. di 12.ter .. 
mini. Finalmente aggiongendo di nuouo l 'voità, e 
moltiplicando la soma-di fe fieffa leuand.q l'vnità dal, 
numeroprodotco,rifultaràla fommadi z4. term~ili, · · 
16777u5. Dimaniera,chefen24ragione fe ne.bur.o · . ;' · 
farebbe di colui che vn c~uallo valoròfo, che hà nem §lu4t'è~; 
piedi 24. chiodi, lo. vendeife con quefta coaditione ,jl,,;~' 'fl,S 
eh~ gli fl!lfe pagato per il primo chiodo r. quattrin<i.eAuisl/o ,_ 
per il fecondo 2. per il t<;zo 4. per il quarto 8.&;c. Per- che hÀ 2+ 

che ric.euerebbe per il èauall~r 677ri.1 5 .qu;Jttrini,che eh1Ddi n1l 
fannofcùdi4t943'.1. 7. per il qual prezzoog'n'vn~v0.li P_iedi.f• 
lenci eri darebbe il foo cauallo.E quetlo poco ba!Hha--'m 'fJm
uer detto delle progreffioni: perche molto più dtetfo "'fle ! eh.' 
fcriueremonella nofua Arìtmetica.piùcopiofa ~ _per 'h'f'd'-

• . mDc IO -. . . - - ,... ·~--"'·~- /i d1/J1 'UTJ 

DE-J., MODO DI CAVAREqt141r~nD , 
e per il f1-

L A RADICE nv ADRATA. eDndoz. . • . ~ per 1l ttr,.. 

Cap. XXVL ~.o 4· &ç. . . ,) 

N v mero quadrat(') fi dice quello,cbe fi produce da. 
· -gualunque num. in fe fieifo mo! ciplicato. Co- cht cof • 
me ~ .ih· che producedalla moltiplicationedel nu-.ft4 num.1· 
mero~- in fe fteffo. C'.ofiaocora ì19. effendo,. che firttq11114r• 
produca.dal~· infe fteifo . Di più il .z.i.09.che lì produ-'"· 
ce dalla moltiplicationedel47. in fe fieifo, &c. L'· C~ejiiir• 
vnità ancora da lii Aritmetici fì chiama numero qua-""' qu11· 
draw, benche impropriam1rnte,attefo1 che dall' r. in drAt4 • 

fefi:effofi produca. Il numero dipoi, che in fe molti- Chtc"f• 
plicato produce il nu. quadrato, fi chiama Iato ,.olfe-f4 )'"~"." 
roradice del quadrato. a. '

4 
'" 

A~lmquecauare la radicequadratad'alcun nume- 'i"""'111
"' 

ro propofto, nonèal~ro, cheiitlt'ouarevnnu_mero i
che mo.Itiplicato in fe ffe{fo proch1;chi il numero pro• 
pofio1feè <iuadrato > ouero fe non è quadrato ,facc.i il 

. · R z. màg .. 
I 
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maggior numero quadrato ce>tenuto in quello. Col.11& 

. pe.r effempio, cauare la radice quadra ca, del numero 
2209. non èalcro ,che ritrouare il numero47. Perche 
quefto moltiplicato in fe fie!fo p~oduce il prop,ofto nu-

.#J thc mo mero uo9. Cofi ancora cauare la·radice q uad:rata dal 
:J1fi ftgni numero ~~75.non è altro, cheritrouare il numero 5&. 
'~~li pon- Percbe qudto in fe fie!fo ·moltipJ icato prodtice-il nu
'' tl nume mero qiuadr.ato 3 364. che è il maggiore di tutti i qua-' 
~ofideJ qu" drati cohtenuti nel numero3 3 75 Impctroche il mttne-

' I cerc!J rO quadré)tO proffimo maggiore,de'l quale il fatO,OUe• 
{~!'"'"' • ro la radice è 59. cioè, d'vnità maggiore,che 58 è 348r • 

.:. Ma primiera1~ente lì d~u~fegnar~ il numero pr~-
poa:o,dal quale h hàda cauare'larad1ce, con certi po
ti, ppnendo vn ponto fotto la prima figura dalla parte 
defira,ouero fopra la prima figura,& vn'altro fotto la 
tei:za.figura,& v:n'altro fotto la quinta figura,&vn'.al
tro focco lc.r fett~'.11a: ecofi di mano in mano fotto la' 
nona, vndecima, e fotto gl 'altri luoghi difpari: G che 
ciafcun ponto babbi due figure, cioè, quella, fqttola. 
qua.le è !ègllatO il ponto, e l'altra precedébte ·vetfo·la; 
parte finiHra; 1::cceuo 1 'v ltimo pbnto dalla parte Gni
fira, eh 'alcuna volta bà fola mente vna figura, cioè, 

§J..!!1t11teft- quand'il numero delle figure èdifparo. E tante figure 
g~re hab- hauerà la radice del numero propofto, quanti ponti 
b1.11 l11 ra- fono fegnati. Come I i feguenti numeri c<:>G (ì fegna~ 
dice del ranno, e la radice del primo hauerà in tutto quattro 
numero 
;roporl~, 

_, . 

f1gure.Ma la radicè del fecodo fi fcriuerà con ;.figure. 
Segnato in quefto modo il oumero,C!Ofi fi cauarà la. 

"

1" clhe "',"~ fua radice. Sotto l'v !timo ponto dalla banda finHlra 
0 4 ra 'fi 1 d' d 1 · d · tJ• etquadr" ipone ara ice e magg1orqua ratocontenutoin 

ta /i CllHÌ quelle figure, che appartengonoà quel ponto:laqual 
· d 11l dAtt> radice non può e!feré maggiore, di 9. E la medefima 

1JUfllÙo radice lì fcrrue dalla pane finifira del numero propo
--- ----' fio, doppo q uefta lin.ea corna , fi come dic;emo della 

- diui"" 
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1{_.AD!C E flP.AD"I{_.AT 4. t~i 
itiuifione delli numerl incieri . E quefta tadke à guf .. 
fa d'vna figura ~otiemtc fi moltiplica per la radice. 
pofia fotto il pootoàguifa d'vn partitore; & il nume
ro prodotto il fottrare dal numero fopra frritto, fcan
cellate prih1a le figure,dalle quali fi ta la fottrattione 
inlìeme con la radice notata fotto il ponto; fi come 
hauemo infegaato nella diui!ìone de lii nurnen intie
r.i. Ma il numerpche rella, non puòefferemaggiòre, 
del doppio della radice polta fotto i I ponto, 

Doppo quello fi radoppia la radice ritri>Uata, e 
quello numero radopiato lì fcriue fotto il feguente 
ponto con queflo ordi~e, che prima la foa figura fi 
ponga fotto la figura, cFie più vicina feguita l'v ltimo 
pon~o vc;rfo la parte defira, e l 'altre, {e ve oc faran
np, per ordioe di mano io mano, fequitandovcrfofa.. 
finillra, ficbe fotto ~a fi 0 ura fom~ la qual fi pone il 
feguente ponto,niente fi fcriua,per.cie quella fi doue
rà porre la .ououa figura dd Q!;tociente . Pollo ill 
quellQ modo quel numero radoppiato, fi partifce 
per elfo il l1UJllero fqprafcritto, ela figura del~·
tiente 11-kr'ine doppo il numero propofio1cla'lla parre 
défira, e la .mede(ima anc-0ra fotto il ponto, per far\ 
quafi vo ·partitore i ne i ero da quel numero radoppia
tò , con qu~fia figura del QBotiente . Il d1e fatto , 
fi moltiplica queita figura del~otience in tutto quel. 
partitore,_ come nella diuifiooe delli iotleri, & il 
numt:ro prodotto fi fottrae dal foprafcritto nume~ 
ro, &è. Ma auanti che m fcriui quefla nuoua 
ngura dei ~Otiente1s'hà pnma da vedere, fe q ùèlla 
moltiplicata in quel numero radoppiato, & in fe 
fieffa poìta doppoquel numero radoppiato, produ~e 
.vn tal numero,che lì poffi fottrare dal numero fopra
{critto'. 

' Di nuouQ al medeGmo modo li radoppia rutto.il 
numero pollo nn quì doppo quella lint:a corua, & il 
numero radoppiato .fi fcriue fottò il ft:guento ponto, 
con qudl'ordine, che di fopra habbiamodato ,di mo
do, che di nuouo lì lafci voto il ponto feguence, per 
porre iui la ououa figura del ~otiente. II che fatto, 
fi partifce per ').Uefio numero rado_ppiato il fopr-afcrit~. 

. , :& l ~q 
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to numero, fi piglia tal figura per il Q!iotiente; che 
moltiplicata in quel numero radoppiato, & in fe fref
fa pofra doppo quel numero radoppiato, venga à fare 
vnnumero. 

Parimente tutto il numeropoflo fin quì nel Qu~ 
tieote radopeia, e fi fanno tutte l'altre cofe, come 
prima, e cos1dimanoìnmano, finchetuttili ponti 
tìano f pedi ti.Ma tutte quefrecofe fi faranno più chia
re con l'e!fempi. 

Si habpia da cauare la radice quadrata dal numero 
21178;04. Segnati li ponti, come è fiato detto di fo. 
pra pongo fotto l'v !timo pont8 dalla parte fioi1ha, la 
ilgura 4. cioè la radice del maggior quadrato, coote-
nuto nel foprafcritto numero21. ( Perche il numero 
quadrato di maggior radice, cioè, di;. & 25. e quel· 
la vn'altra volta fcriuo \ 
doppo quefia liQiea cor- s 
ua. Moltiplicando poi là ~~178404 
figura 4. del Q!iotiente ~ ..•• 
per la pgura 4· fotto .il ~86 o 

ponto pofio ii fa,.J 6. Il 
qual numero leuato dal 2r. ficomehabbiamoinfe .. 
guaco nella Jiuifione delli numeri intieri, rimane S· 
Onde al feguente ponto apparteranno quefte tre 6"' 
gure 117. 
· Doppo radoppiata la figura 4.del ~otiente fifa 8. 

che ferì uo fotto 1. come ve-
d i nell 'e!fempio; e partifco 3~1 
s r. per 8. e ricrouo 8. e!fer ;t~.1'#8104. 
contenuto nel sr.fei volte. .. . . • 
Pongoaduoque6. taco nel ~8620. 
QuocientedoppoiLi.quao- 9 
tòìocco il ponto della figura-6. Ma moltiplicadoque
fia figura 6. del ~oriente per tuttojll'artitore 86. e 
cauando il prodotto del foprapoflo numero 517. ri· 
znan •. Di forte che tutte q qefie tre figure 184. appar
teneranno al ponto, che iìegue. 

Di nuouqradoppfa co .il ~uotiente 46. fin quì ritro
·uato per. fare 91. fcriuo .2. iotto 8. & 9. fotto r. come 
vedi nell 'eifempio,, & diuido i B. -per s~. Ma perche \ _. - , si. 
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1{_.AD1C'E ~v!Dltv!T .A.. t6J 
9:z.hon fi contiene ne pur vna volta in 18. pongo o. co. 
sì nel Quoriente ,. come fotto 
il ponto della figura 4· e fcan- sir 
cello tutto il portatore 920. :t'.t.l't8404. ( 4602. 
E così appartenerà all'vlti-
mo ponto ·tutto quefto num. lll~tf/102 
18404. ~92 

Vltimamehte radoppiato il QEotiente 46'0. fin quì 
ritrouato per fare 9z.o.fcriuoo.forco il o. & il z..fotto il 
4.& 9.fotto 1'8.come vedi.nell'cCfempio. Ma diuiden
d91840. per 920. ritrouo q_ueftonumero in quelloèf
fere cont-enutodue voi.e. Pongùadunque la figura z. 
tanto nel Qu0tiente, quanto fotto il ponto del la pri
ma figura 4:-Ma moltiplicadoquefta figura 2.per tut
t~ il parçitore 92oz.. e cauan- siK 
do il numero prodotto dal fo. t~1!1/g;t.P· { 460~ 
prafcritto numero, refta nul- .. • . 
la . . AdunqtJe la radice qua- ;t.'ir~tfdPYt 
drat<\,del numero propofioè l/gi 
45oz.. & eflbnumeropropofl:oèquadrato,attefo, che 
ni~nte fia auanzatodoppo l'vltima fottratcione. 

Si habbia di più da cauare la radice quadrata dal 
num. 4,56789òi:i. Segnati li ~5678901 z. ( u 
pontì, come hauemo infegna- • . . . • 
. to, ferino fotto l'v I timo pon- t4 1 
to dalla banda finifira la figura" 2. cioè, la r~dice del 
maggior quadrato contenuto nel foprafcrittonumc:
ro 4. & vn 'altra volta la pongo nel QEotiente. Ma 
moltiplicando la figura z.. del Quotience per la figura 
2. fotto il ponto,fi fa 4.che fomatonal 4. riman nulla. 
Onde q uefie due figure 56. apparteneraono a I ponto 
fequente. 

Radoppiata fa figura 2. del Q.uotiente, fifa 4: che 
fcriuofotto 5. lafciando il pon-
to fegueme voto, per metter 15 
iui la nuona f,gura del ~o- n6789ou ( ~11 

. tiente. Ma diuideodo 5. per 4. . . . . • 
ritrouo il Q!!otic:nte r. che• ~1!1cl'Z.~ 
fcriuo tanto· doppo il ~o- 4 
tiente i. quanto fotto il pon-

" R + to 

t 
.,/ 
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164 . DEL C.4Y.AR.E Lvi 
t0 della figura 6. E molti plicanclo quefta figura r. del 
Qgotiente per tutto ilparticore4r. ecauandoilnu· 
mero prodotto dal 56. riman I 5. Si che al feguente 
pontoapp~rtengono queftequattrofigure 2578. 

Dipoi raddoppiato il ~otiente u. in fino à quì ri· 
trcuaco fare 42. pongo 2. fotto 7. & 4. fotto 5. Ma 
diuidendo r 57. per 42. ritrouoil ~otieqte 3. il quale 
pongo co!ì nel ~otiente, come lotto il1pontodella 
figura 8. E molt1plicando quella 3 
figura 3.dt;l ~otiente per tutto il ~.f~9 , 
partitore 423. e fottraeodo il nu- ft!~~t!S9012. (.2131 
mero prodotto da 1 578. rima~o- . . . . • 
no 309. Adunque apparteneran- 1pt367 
no al feguente ponto quefre cin- /142. 

, que figure 30990. 
Di nuouo•raddoppiato il ~otiente 2 r ~· fin ql\lri. 

trouato,per fare 41<?.6.fcriuo 6.1òtto 9.& 2. iotco9. & 4~ 
fotto o. Ma diuidendo 3099. per 426. ritrouo il Q.!;10-
tiente 7· il quale fcri- 1. e 

uotanto pel ~otien~ :tr 
te, quanto fotro il pon. :.Zfl!J~ 
to della figura o. E JJ,?iKP?f:t 
moltiplicando quefra n~t!S$$f~ 
figura 7. del ~otien- . • . . • 
tt: per il partitore 42 77. ~f1l!~1!11/111A 
·e leuando il numero ~i.7 
prodotto da 30990. re- 4 
frano rr .ir. Onde al ponto ièguente apparteneran110 
quelle fei figu re 112112. 

Vltimamere radoppiato il ~otienre 2137. fin ho .. 
raritrouatoperfare4294 pon- 2 

go 4. fotto r. & 7. fotto r. & z. ~36 
fotto .z. & 4. fotto 1. M.a di ui~ U86 
dendo 1ri.r1. per 4274. ricrouo iOJ~tfz, 
il ~oriente z. il quale fcriuo ~5d'.lf~~38. 
così.1el ~ocience,comefotto ~.rPtS~95~~ (u37a
H ponto Jdla fìgu. i.. E molti- . . . . . 
plicando qu~fia figurn 2. del t;f-if%jt$"f*~ 
~otiente poc tutto il partito- ~~11/ 
re 'f274~· e leuando il nume~ ff 
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1{,.A' DICE Q..V .AD Jt.AT .A. 26$ 
10 prodotto 1 1.u12. auanzano ~6628. Adunque i'l 
num. propofio non è quadrato, e perciò il ~otiente 
ritrouato213 7r .non è la fuaradice,mad'vn'altro nu
mero, che è il maggior quadratocomprefo nel dato 
numero ,cioè, del numero4567623R4. Perche il qua
drato proffimo maggiore ,cioè, che hà la radice d'vna 
vnità maggiore della radice ritrouata213 7i..fa vn nu
mero maggiore del numero propofto. 

Si può ancora cauare la radice quadrata per Dan- CDme {i 
da, fi come di fopra habbiamo infegnatq,à partire li ea11i la ra 
numeri intieri per Danda, & è cofa lìcuriffima, per dice iusi
D<lll intricarci, quanqp fe hà pigliata vna figura uop- drtJta fir. · 
po grande, ò piccola, perche non fi ca!fano le figure . D11od11. 
Il modoèquefto. Habbiaft d'a cauar la radice quadra-
ta dal numero456789. Segnati lipor;ai~ comedetto 
habbiamo; pongo nel ~o· 
tientela figura 6.cioè, la ra- • 6 
dice del maggior quadrato ; u7 
coa tenuto nell'vltimopon- I~H 
to 45. e fimilmente fcriuo 
6. feparatamente à mano 456789 { 67$ 
deftra, come nella diuifio-
ne fatto habbiamoco'l Par- 9 
t itore : e moltiplico 6. del 7& 
Q.uotiente, per il 6. fepara- u64 
tamente pofio, dicendo, 6. 
via6. fanno36. che cauo da45. inquellomodo . Ca~ 
uare 6. da 5. non fi può,.ma infìnoà ro. habbiamo 4. 
cbe con 5. fanno 9. li quali fcriuo fotto il 5. e riteog0 
nella mente 4. cioè 3. per~ o. & 1. per li r o. i q u;ll i 4. 
cauati da 4. non lafciaoo niente: che il feguente pon~ 
tofarà 967. 

Dipoi fì radoppia la figura 6. ritrouata, facendo t 2. 

' 

e per 11.. fi diuide il feguente ponto 667. lafciando 
però la figura 6. fotto la quak !là il ponto, dicendo r. 
in~· entra 7. volte, ( imperoche l '8. farebbe troppo) 
fcriuo adunque 7. nel ~otiente, & ancora feparaca
mente d~ppo il doppio t ~· &la figura i -- moltiplic~ 
per tutto il numero 127. dicendo 7. vì~B.fà.nno 49· ca-
-~are ~· da 7. non u .PUò > .n1-l infia0ià i (i), J;le· v:à r. . eh~ . 1 

- .. ~Qll 
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266 DEL CJP.All'E lv! 
con 7. fa 8. fcriuoadunque 8. fotto il 7. di tal maniera 
però, che llia più baifo,deJ 9. e ritengo 5.cioè 4. per il 

· 40. & t. per I i 1 o. E dico 7. via 2. fanno 14. a~ionti li 
5.ferbati, fanno 19. Cauare 9. da 6.non fi puoma infi
no à t o. ce ne và 1 che con 6. fa 7. clte _pongo fotto il 
6. e ritengo 2. cioè r. per la decina ddli 19. & r. per li 
10. nominati,quantodic~uamo9.infino à 10. &c. Fi .. 
nalmente dico 7. via 1. fanno 7. & aggionti li 2.ferba
ti , lì fanno 9. che cauati da 9. niente Jafcino: fiche il 
feqllente ponto farà 7889. 

Vltimamente raddoppiando tutta la radice 67. fin 
quìtrouata,fò 134. E periH:~i· .,, 
uido il ponto 7889. lafciando pe- 456789 { 675 
rò la figura 9. fopra il ponto , di-
cendo 1. in 7. entra 5. volte, per- 9. . 6 
che 6. farebbe troppo. 'Scriuo a- 78 127 
dunque S· nel <zyCZ1tiente, e dop- 1164 _ IHS 
po il doppio 1 H· E per tuttci il 
numer.o 145. moltiplicato 5. e dico 5. via 5. fannQz.5. 
Cauando 5. da 9. rdlano 4 . . ~be pongo fotto il 9. eri
ferbo z. per li 20. E dico 5. via 4.fanno 20. che con li 2 . 

, ferbati fanno u'. Cauando .i.da 8. refiano 6· da fcriue
re fotco 1'8. eritengo2. peribo. Dipiùdico5. viaJ. 
fanno 15. che con li 2. ft:rbati fanno 17. Cauando6.da 
8. re ila 1. e riferbo i. per amor dei 1 o. Finalmente 
dico, 5. via 1. fjnno 5. aggionto il 1. ferbato, fi fanno 
6.che cauati da 7. refia..1. Si che tutta la radice è 675. 
&. il refiduo 1161. col quale fi formarà vn rotto, co
rnedi fopra dicemmo. 

E quello modo è belliffimo, perche fi~ede chiara .. 
mente tutti li refidui : fiche fu(fe pigliara'vna figura 
nel Q.!.iotieote troppogrande,ò picciola,(ri::oppo gran. 
rle farebbe, fe li numeri prodotti non fi pqteiferoca- ' 
uare dal:fon.co.propofio:m.a troppo piccol~ quando il 

:•/;:~ refiduo fu(fe maggiore, del doppio de Ila radice 6n li A:1:: a:t. t~o~~ta.) Subito h può e Il? end are l 'errore,come nella 
- lf . r...din d1u1fione ,che dettohabb1amo. 

"1"4 Jr4111 La proua del cauaré-la radièe quadrata è di tre for
ì di 1r1ti, fi come ancodella diuifiooedelli intieri. Perche la 
/mi! l'rima fifa co'l butta! v!a llj.L' a~tra co'l gitta.re vEiali 

. 1· 
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' J.tADIC E WADI{_AT .A. i~7 
,. E la terza per moltl plicatione, ft come è nato det· 
fo nella diuifione delli numeri inticri . Ma la radice 
ritrouata,fi dcue pigliare quì in cambio del partitore. 
Perche fe il numero propoflo fi partirà per la radice 
fitr9nata,farà il ~otìeme l'ifie!fa tadice. E fe qual· 
che numero farà auanzato nel cauare la radice, ;man .. 
zarà il medefimo nella diuifione, pur che nella QEcr 
tiente fi piglin0 le fieife figure della radice ritrouata, 
ancorche nell'vJtima diuifione partiale fi poffa tal
uolta pigliare maggior figura, cioè, ogni volta, che il 
feHo dell'dl:rattione auanzarà la radice.Si che il pri
m~efsepiocosì fi eroiarà p~r il 9.Leuaci via li 9. del-
l'a radice4602. reilano 3. chefcriuo nell'vna, e l'altra 
banda della croce,percioche la radice è il partitore,t 
il ~otiente infieme,come hauemo detto.Bora m .. 
tiplicate tra diloroquefieduengure 3. · 
&. 3.fanno 9. e leuati li 9. rimano. che o 
J!Ongo nella parte fuprema della ero-- X 
ce. Finalmente, leuati li 9· dal nume· 3 l 
ro propofto) rella ancora o. ·Ma il fe- · · 
condo elfempio , così fi trouarà per li . 
9.Leuati li 9. della radice 21372. riman o 
6. che pongo nell'vna, e l'altra banda della croce: • 
Ma moltiplicate tra diloroquefte -
due figure 6. & 6. fanno 36. e le- o 
uati lì 9. da 36. e dall 'auaozo del- X 
la efirattione , rimangono 6. Et ~ · 6 
altretanto refia, fe fi leuaranno il ' 
S· dal numero propofio. 

Che fi moltiplicarà la ridice o L'auanu 
del primo numero in fe fielfa; produrra(Jl il medefì· dell'tflr•
mo numero priillo. Di più,fe fi moltiplicarà la radice t ione Lel
del fecondo numero in fe fielfa, & al prodotto lì ag- l11> raili~c 
giongerà l'auanzodella e{\rattione,fi produrrà il me· quadrRt" 
defimo numero fecondo. · won iù 
~ì fi deue ancora auuertire,che in nelf una eihat· èf{er -

tione di radice quadrata può elfere maggior auanzo, giore., e 
fe pur cefarà,che il doppiodétla radice mrouara.Per- doppio .il' 
che fe l'auanzo folle maggiore del doppio della radi·/~ ""d'"f 
ce ritrouata, ancorcbc fufie d'vna vnità fola, il num. ~m•Htt1J1.. 
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2g'8 lJ El. L' .A'P'P. I{.O S S IM v!l{_S I 
propoll:o hauerebbe vna .radice d'vna vnità ma8giorc 

. di 9.Udla ,che è fiata ritrouata. 
La ragione di quell:o è, che ciafcheduo num. qua-

!ii.!111~/i~ drato auanza i} proffimo minore numero quadrato 
l.i dijfe- nel doppio della radice di effo minor quadrato, edi 
~nz.4 tr4 

più in vna vnità;lì che fes'aggiongerà r .al doppio del
/' .'I""- la radice diquallìvogliaquadrato, equefiafomma 
fi'"!' prof al quadrato proffi mo minore, lì farà il qu.adratoprof

,,,, • fimo maggiore. Come pereffempio, il numero qua
drato 64. a~anza il numeroquadrato49. nel numero 
r 5. Doue chiaramente vedi il num. 14. effere doppio 
della radice del quadrato49. cqe è 7. e auanzarui 'l;O
cora vnirà nel numero r 5. e perciò fe n'aggiongcrà 
.J. al 14. cioè, al doppio dèlla radicq. equell:a fom .. 
tna15. al49. farfì il numero quadrato64. proffimo 
maggiore del 49. del quale la radice è 7. Se adunquet 
alcuno proporrà iLnumero 6l. acci-ò lì caui la fua ra
dice quadrata, fi ritrouarà la radic.e z. e auanzarà il 
n\1mero r 4. che è doppio rlella radice. Ma fe vno ~c) .. 
poneffe,il numero64. e G trouaffe la radi~ 7. fì fa
reboe·fatt<O errore' per che auanzarebbono l 5. che fo
n~ più del dop'piodella radice 7. per la ~ualcofa la ra-
dice del numero 64. farà 8. · . 

DEL MO DO DI'. .A'P'P l{_OS S IM./fJ\S 1. 
più al wro delle' radici dè i numeri non 

quadrati. C-ap. XXVII. 

PErche quando il numero propollo non e quadrato, 
la radice ritrouata moltiplìcata io fe ll:eifa produ

ce vn numero minore.del numero propollo, f1 come 
chiaramente nel fecondo eifempios'è vifio, doue la 
radice moltiplicata in fe fieffa produce Vf\numero, il 
<Juale dal numero propofio èauaozarointuttoque-

·c: fio numero26628. mollraremo io quello luogo due 
vie .2 per le quali fì ritrouarà la radice più propinqua, 
di torte, che il Cuo numero quadrato dal propofto 
numero non qpadrate1>fia poco, e.quafi niente diffe
re.nte. Perche la radice vera non lì può efprimere 
QQn numero, ma folamente per linea retta, come 
· · ne~ 

• 

• • 
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nella nofira Aritmetica più copio!'a fi dimo!ha~ Pei 
1a prima via fi trouarà bene rad ice più propinqua , 
& vn'::lltra più propinqua, &c. in infinito; .rna però 
fempre minore, della V'era; talche il numero CiUadra .. 
to di quella.fempre fia minore del numero propoftò ~ 
Per l'altra v.ia fi ritrouaràancora vna radice ben più 
propinqua, & vnaa,ltra più propinqua ,1 &c. in infini.., 
to; ma {empreauanzata la vera,fi che il numero qua· 
drato di quella fempre fia maggiore deLm1mero µr~· 
J>Ofto. L'vna, e l'altra via però è fiata~imofrrata 

• Geometricamente da Teone Aleffandrino nel primo 
libro del Alma gefio liti Tolomeo,eda Federico Com· 
rt1~n~ino nel libro d"e Archimede delladimenfione 
del circolo. . ': . 

La prima viaadunqueèquefia. Ritrouatalaradi:i. 
ce del maggior quadrato comprefo nel·num.propofio, 
s'a~gionga à quella il rotto, del q Uflle il Numeratore 
è I auanzo della eftrattiooe, cioè, quel ·numero , In ehem11 
nel quale il numero propofioauanzailnumeroqua dofirirro
drato proffi mo minore,che viene efleq>rodotto dalla ui la r11di 
rad.ice ritroual:a moltiplicata io fe fl:eifa.Ma ir De no- çe più pro
minatore è il doppio della radice ritrcuata, e di più pinqu" ~ 
vna vnicà, cioè,nd la quale vnità la radi e~ del nume- minore pe
ro quadrato, chi; è proflìmo maggior,e del numero rò, d11lltt 
propolto, auaoza la radice ritrouata del numero qua- 11er1J . 
drato, che è proffimo minore cornprefo nel nume· 
ro propoflo. Perche in quello modo farà coqipolla 
vna radice molto ph\ propinqua, che la ritrouata, \ 
minore peròdella vera. Alla quale, fe s'aggionge~ 
rà quello ,che n~ rifulta dalla diuifione delFauanzo, 
del quale il .uup)ero propofto nonqu.adratoàuanza 
il quadrato d_ella·radice più prnpin9ua già ritrouata, 
per il numero compofio dal dl)pp1odella medelìma 
radice più propinqua ,. er 4ell'auanzo. , ne'l quale 
la radice del· nu1nero .quadrato prnffimo maggi·ore 
auanza la radice più propinqua ritrouata , fi çom
porrà vna radice ancora più pro2inqua, ma però mi~ 
11ore, della vera. Alla quale~ di nuouo s'aggi.onge· 
rà quello, che ne rifulta dalla diuifione dell 'auanzo, 
nel qqale 11 numero propofio nQn ciu~drato ~u:an-: 
· · • - - ·- · · · ·-;.- ia 
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270 l>J!LL' vt'P'P'Jl.OSSIMv!flSl. 
ia il .quadrato della radice propinqua v ltimamente 

. ritrouata, per il numero compofio dal doppio della 
medefima vltima radice propinqua, edall'auanzo, 
nd quale la .radice del num. quadrato proffimo mag
gforeauapza la medefima v ltima radice·propinqua,fi 
farà ancora vna radice più propinqua,ma minore pe
rò della vera. Et in quefio modo fi potrà fcmpre ritro
uare vna radice più, e più propinqua in infinito; ma 
non fi trouarà però mai la veraradicc,ma fempre vna 
tadice alquiinto minore ,della vera ·4. 

Efiemp10. Sia propotlo il numero non quadrato zo .. 
La radice del quadrato pro!Iì m<}minore è 4Jche mpl ... 
tiplicatainfefieffa produce 16. &auanza 4. Se~uf.• 
quctallaradice+s'ag&iongerà il rotto~. il Numera
t-oredelquaieèquell auanzo, ma il Denomioaroreè 
il doppio della radice ritrouata4.di più 1.fi farà la ra
dice più propinqua .... ~. Perche il numeroquadratod{ 
quefiaè 19.{.~· che benche !ìaminordelnum.pro"' 
pofiozo. nondimeno è mancocHfferenteda quel!P , 
del quadrato. numero 16. della prima rad ire. , , 

.Leuato qudlo qpadrato r 9-i f. Dal num.propòfk>. 
noq quadrato20.auanzaoo li-· Ui più la radice 5.del 
quadrato 2 5. proffimo maggiore> del numero propo. 
ilo i.o. eccede la radice propinqua i·~· poco fa ritro
uata~in quefra minutia lche aggionta al doppio del.., 
la radicepropinqua4. ~· cioèà ~. ~ - fa il numero 9. t· 
pe.ir iJ CJU3 fe fe fi diuiderà quel refi o~ ·T• fi farà il ~O· 
tiente 0·H~! che-aggiontoalla radice propinqua,.. -f. 
pro!Iìmamente ritrouata,. farà la radice più prnpin
qua~'lH H· cioèf .,.. Imperocheif numemquadra
todiquelta è r9. -i f ~. il qualeancoraèm•nore-,. deL 
numero propofro 20. non quadrato:· ma più s~accofia 
peròà quelfo~che il quadrato19.~ ~ - Jt".llaradice-f 
~· ritrou.ara-a\lanti queila r'adke 4 i 7. 

Di ououo fottratt<> quefioquadraco 19. ~~i,. dal 
numero propofio20. non quadratoauan~no ;:?-9 .Di. 
più la radice 5: del quadratoi.r- proffimomaggiore 
èel numero propofio zl).eccedela radice propinqua 4~ 
-i '7· v ltimamente ritrouata,in quefia minutia ·h.che 

' ag&onta al doppio dell'v ltima radice propinqua. 4· -i: 
· · 9.cioè 

• • 
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., .cio~à8.H· fa il numero9.-} ~· perilqualèfe fi par .. 
tiràqud rello·d.2 , fifaràil ~otiert te -;t ff i 9.che
aggiooroalla radice proplnqua 4.l?. vlr11n ·1 m_i:nte ri• 
trouara ;._ farà!a radice più propinqua 4. Hl H ~ .cioé 
~1~!. Perçhe il numero qu;idt'atodi que!la ~ 19 ~f f 
1 f.il qnale è i;ninore anéora, del nun1eto propofto 20. 

11òn quadrato j ma però fe gl1acc:ofia più, cli e il qua
drato 19 ~H. della radice. ptoptpqua 4f1• ritroi.làta 
auantiqueilaradice 4.~ i1• eco~ì ioque!lòmodoc1 
potremoaccofiare tutta via più,e più alla yerità,alta. 
quale n~ndimeno mai ~rriuaremo, ma fernpre da. 
quella '.1?i1ncaremo in qualch"ofa • .Jtero via·è-quelll. 'Ri1trouata la radice del mag .. 
g1or quadrato comprefo 1~çl'numer6 propofio·, s'ag .. 
gionga à quella il roteo, della quale il N' umeratore ~ 
il refiod~Ha eihattione, cioè,quel numero, nel quale 
il numero propofioauant.a il numsro quadrato prof· 
fimo minore, che viene e-lfereprodottodalla ra-dice 
ritrouara moltiplicata infefrelfa. Ma il Denomina .. 
tore"è il doppio del.la radice ritrouata. Perche- in quet 
fio moC!o ii comporrà v:na -ra8iee· tnolto più pròpÌn ... 
qua,dclla ritrouata, mé1ggiore però,della vera . Dalla 
quale fe G leuarà quello, che ne prouiene alla diui!ì~ 
ne dell'auanzo, nel quale Il numero quadra·to dalla 
radice pili propinqua già riti'ouaca auanza il numero 
propofio,per il doj>pio della medefirtJa ra:dice più pro· 
pinqua, ne rimarrà vna radice ancora più p.ropioqua, 
ma maggior.e però, della vera. E>alla quale fc di nuo" 
uo fì fottra'rrà quello, che r.rouiene dallà diuifìorle 
dell'auant.o,nel quale il numetoquadrato dellà radi".' 
ce propinqua vlrima-rt1eotè ritrouata auanta: il nu .. 
mero propofio, per il doppiodelfa medefima.radice 
vltìma propinqlla; refiarà vna radice ancora piu pro .. 
pinqua, ma però maggiore, della vera , Et in quefio 
modo !ì potrà fempreritrouare vna radice più, e più 
propinqua àin infinito;ma t1qn fi troaarà però ma-i la; 
radice ver-a;1tna fempre l/na radice al quanto maggio· 
re,dellavera , " · . 

Etfernpio. Sia propo!lo il ttledefimd numérd 1?· 
noi~ q_uadratO' . La radiC'edel'luadratoproffimo mt_• 

· ngr.e 
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noreè4.cbe moltiplicata in Ce freffa fa 16. &auania; 
no 4. Se adunque alla radice 4. s'aggiongerà il rotto 
..!. del quale il N umeratoreèquel relto; ma il Deno .. 
:Uinatore il doppio della radice ritrouata 4. fi farà la 
radice più propinqua4~. cioè4~. Percheilnumero 
quadrato di quefia è 20 ~· il quale fenza dubbio è 
maggiore, del numero propofio i.o. ma manco diffe
rente da q nello, del quadrato numero 16.della prima 
radice. t. . ' 

Hora fe~I ~·cioè J'ecce!fo, nelqual il numeroqua
cli'ato i.o-i. della radice 4 !.. proffi mamente fitrouata e 

, auanz,1 il numero propoito i.o. fi diuiderà per il dop
bio dalla rad ice propinqua 4~.giàri~rouata,cioè.~er 
9. fì farà il ~otientef 6· che leuatodal'lar~cflce':";,. 
~. pr0.ffi ma mente ritrouaca, refiarà la radice più pro-: 
pinqu<! 4 ~i cioè 4 7 t· Perche il numero quadrato 
di quefia e io. i~i.,6. che è maggiore ancora , del nu
mero propolto 2.,,). ma manco fi difcoO:a da quello , 
che il quadrato i.o-!. della radice 4f. ricrouata auan-
ti quefia. "' e 

Che [e di mtouo il 1f-6. cioè, l'ecceffo, el quale 
il numero quadrato i.o 2 / 9 i. della radice 4 H. prof
:fimamentè ritrouaca auanza il numero propoilo 2.oJì 
diuiderà per il doppio della radice4 7 i· vltimamen-
te ritrouata ,cioè, per 8 7 i· ouero per 8 f ~· fi farà il 
~ociente 1 214i· che lottrata dalla radice4ff. 
prollì mamence ritrouara, rimarrà la radice più pro
pinqua 4~ f t·H:· ~ .cioè ,4 tfh· Perche il numero 
quadratodiqueftaè2oiT;d°7446"4· il qualeèmag
giore ancora, del numero propolto 20. ma è molcome
no lontano da quello,.del quadrato 20 ;rf79 .della ra
dice f f. ritrouataauanti que!ta. Ecolt io quello mo
dofì pocrà tntta via più, e più accofiarfi alla verità, 

Co,,,e fialla quale p:rò non arriuaremo mai, m•a femdre 1'
.t'i 1 -u- "'auanzaremo in quakhecofa. 

d,..~";d;,e· ro Non voglio ancora lafciar di dire vn'altro modo di 
· ~-r~inq14 /ir; crouare la radice affai propinqtla in vna fola efirat
\ 'Vnii fol.i tione, molto vfaro d~'Mathematici. Il quale ~que

oper.itio:: !io. Al numero, dal quale s'hà da curare.Ja.radice , 
'tu, .s'aggionghinoiverfo la man de!tra akuniparidize. 

ri-

• 
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'}{ELLE ~.AD. f!...P'.AD. ~7J 
ti , con1e 0000. ouero 00000. ouero 00000000 &c. 
e quanto più darà di zeri faranno, tanto più propin
qua radice fi trouarà.Di poi di tuttoquefio nl.lmero fi 
caui la radice,come i nfegnato habbiamo. Dalla radi
ca fi leuino à m;rnodeflra tante figure, quanti para di 
zeri fonC' flati g1onti.lmperoche le figure, refla nte fa
ranno la radice in Geme con vn rotto, che hà per N u
m.eratore le figure leuate; ma il Denominatore farà 
10. fe feràgionto vn para di zeri; ouero roo. fedue pa
ra ouerq.r ooo. fe tre para; &c. di modo, çhe'l Oeno
minato~e habbia tanti zeri, quànti para di zeri fono 
agi}onti. Habbiafi Qer eCfempio dacauarela radice 
ck.~~ggionti tre para di zeri,, haueremo il numero 
~òooooo.Dal quale la radice e '1-4 72. Leuate tre figu
re per amor delli tre para di zeri, farà la radice 4. ia 

li
:! 0. minor della vera, maatfai propinqua. Perche il 

d è 1'.t917 1 4 •• •tl'784 h uoqua rato --ooo'Ooo·c1oe1~ioioooo· e e 
poco minore , del numero propo!fo 20. Che s'ag-
giopge J. al Nu- , · · 
meratore,..fi farà . . ~ 41-
]a radice propin- , 84 
qua · maggiore 887 
della ~era 4 ~ ~ ~ 894~ 
-o: imperoche il 2000000. e +ni 
fuo quadrato è •. , , 
20.1 n %%~~ . vn 4 . 
poco maggiore 6'4 
che20. 191 
· In foflanza in · • 1216 

queflo modo non 
fifa altro, che moltiplicare il numero propofio per il 
quadrato di 10.ouero 100.ouerodi xçoo. &c. Perche . 
giongendo oo. fi molti plica pen oo che è il quadrato 
·di 10. e giongendooooo. fi moltiplica per roooo. èhe 
è il q~adrato di 100. E giongendo 000000. fi molti
plica-per r 000000.che è il quadrato di r ooo. &e.Dipoi 
defla radice di tutto il numer9 fi piglia la~ 0 . ouero 'i 
.!.0 . ouero 'i -5- 0 0 . &c. fecondochc la molti plicatione 
farà fiata fatta per il quadrato di 1 o.ò di 1 oo.ò di 1 ooo. 
~d~ ~~~ &c. ~~me nel noftro e!fespio s'hà ~ll~ti-
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174 DEll' .4'P'Pl{9S.'JX.ElLE 1{4D.QP'4D. 
plicato .io. per il quadtato. di rooo. hau~nao gìontl 
000000. e della radice 44 7.i.. di tutco il nu.20000000. 
s'hà pigliatola parte·doo• il che fifa partendo la ra .. 
dice per rnoo. &c. 

Come sì Sappi ancora, che'l medefimofi fa ne1Ji rotti . Im~ 
1ro11i /11 peroche fe s'aggiongeranno alcuni para di zeri tanto 
r11dic1 pro il N umeratore,q uaoco aIDeoominatore,fi farà della 
pinq11• radice del Nu meratore, il Numeratore ,edelJa radi. 
ne' .n"":· ce del Denominatore,al Denominatore della radice, 

• ) l'Dft1 ' ~n cbe lì cerca~ Come fedeiidera la radice d1 r-con ag
"'114 f0 4 

giongereoooo.fi farà il rotto 7~a~· la radiceJlaJ Nu. 0
Pmmo· meratore è 14r. e del Deoomieae-0re r 73. Adun~\le 111

• la radice propinqua di.j-.Carà1~f· ilquadra~v1·;;~ 
qualeèi ·HH·.pocominore,dej .ecosì delliahri·nQt . 
meri rotti. ' · 

Sarebbe bora tempo di tratt~re dell'eflr:ttti0ne 
de Ha radice cubicase dell'altre radici,leq Jali fono in .. 
:finite; ma perché il trimare"di qaefi:e è cofa molro dif
ficile, e l 'inuencione della radice qua'drata è'pit)l[le
ceffal'la per intendere i libri di Archimede, Tolomeo, 
e dell'aJtri Matematici, à polla lo differiamo nella 
nofir~ Aritmetica più piena. Doue,nqn fola trattar.e~ 
mo d1 tutte le rapici, e del modo d approffi maFfi più 
al vero, ma dichiaiaremo ancora infinite altre.cofe 

1 
delle quali à po!la in quello compendio ci fiamoefie .. 
nuti. . , 

I L F J · N E. 
T 

I ~ 

.. 

: t. 

' l 

j 

( 
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T A V o ·L .A 
DELLE COSE PIV' PRINCIPALI~ 

~ 

f~ Che in ciafcheduno Capitolo fi 
ti. contengono. 

e 

·:r . , 
l 

i.. 

éap. I. cofa Jia. • u 
Li numeri , che Ji fommano, in 

)Del ma di numeri re li che modo jì hanno da,. col/o-
r ·~ ._di' meri rotti. . care . 11 
, ~· In che modo fi faccia lafomma. 

· CHe cofa jìa il numerare . 11 · 
carte. 7 C be cofa /i ha"bkia à fare quall._• 

Diecifignre di nrm1.1. da.alle figure d'vri lttogo ji 
~anti. luoghi jìano in qual Jì raccoglie vn numero da do
.' voglia numero. 1 tterjì fcrill(re con trefigu.re. 
'Prima , bo• vltima figura in 1 z. . 

qual ji voglia mtmero quale Che ji debba fare quando molti 
··· ]ìa. 7 numeri s'hanno d,a rac,corre,. 
L'ordine de' lttoghi in 'l.ual ji vo- J3 

glia num. percbe fi cominci La proua del fommare per la 
dalla banda de.lira, caminan- r.egola del 9. come fi faqcm. 

· do verfo lajìnijlra. 8 I i 
fhe Jìgni.ficbi ciafcuna figura in In che modo da qual Ji voglia 

· qual Jì voglia /11ogo pojla. 8 numero .lì leuano facilmen>e 
Le fi~iere in qual jì voglia nttm. li 6. quante VIJlte /I può. 1 + 

neJI' ordine loro jì aiean-r..ano in Mirabile proprietà dd 9. I 4 
proportione decupla . 8 La pro11a del 9. è fallace ,bo per-

Che jì habbia da ojfernat·e per che fia fallace. 16 
facilitare il numerare. 'Ptrche .lvjì dalf .Aritmetici la 

' p_roua del 9. effendo che fia 
Cap. l I. fallace. 

D~l modo d'aggiongere , ò La prorta del raccorre per /4 
fommare li numeri intie- regola del 7. comi jì faccia. 

ri infieme. •1 7 
· · Inchemodo /i habbino da leua-

l.'aggiqngerr > ò farnmarr, çh; n -i;itJ li 7. da qui# /i vog/;19 
I' ~a ~ 
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T A V O L A: 
numaro; • 18 Laproua della fottrattioneptr 

laprouadel 7. iffi//ace, ma non laf!Cgolade/9. come ji facci11 
tanto quanto quella del,. e 29 
perche. 19 La proua della fottrattidne per 

terte'Z..~a, che l'operatione fia la regola del raccorre, comt 
ben fatta farà fe tutte due le fi faccia. 30 
proue per 9. e per 7. riefcano. La proua della fottrattione per 
20 la fottratione, come jì faccia. 

lauo/etta della proua per il 7. 20 30 
la prou~ del raccorre per la re· · } 

gola del raccorre ,come fifac- Cap. I V. 
c;a. 20 Del Jf10ltiplicare numeri 

• 
La proua del raccorre per la re- · in ti eri . \.- Jf;."'.. ' 

goladelfourarre,comefifac- ·-~~i.-~. 
tia. 2 I Moltiplicare, checofa jia. 30 

e he co{a fia la tauola 'Pitagori-
Cap. III. " c-a, e come ji componghi . 3 t 

Del modo di fottrarre vn nu- L'vfo della tas1ola 'Pitagoric11 
mero intiero d'vn'altro' per fapere,quanto jìfaccja d'· 

intiero. 'l!na figura per '1Jn' altrà mo! .... 
, tiplicata. 3 t 

11 [attrarre, che cofa /ia. 22 R,fgola di moltiplicttre vmt ftgu-
~al de due num. Jia maggiore, ra per vn'Altra. 3 z, 

znchemodojieonofaa. :u in che modos'hannodaporre li 
I/numero ,chn'hà da [attrarre numeri, che /i deuono molti-

in che modo s'hà da collocare plicare tra di loro. 34 
fotto l'altro dal qtlale ji fa/a in che modo vn numero qual ]i 
fattrattione. 22 voglia fi moltiplichi p~r vna 

Lafottrattione in che modo fi figura. H 
faccia. 23 in cpe modo fi moltiplichi vn 

Che cofa s' habbia da fare, quan- mmuro per vn' altro numero 
do la figura inferiore~ mag- fcritto con più figure. H 
giare de7/a ftiperiore. 23 La proua della "molt.iplicatione 

'Più f aci/ regola di fottrarre, per la regola del 9.come fifac-
j-~ '<f•iando la figura inferiore è eia. 28 

~\ · ,mq:,. maggiore della fuperiore. 2; La proua della moltiplicatione 
· \in R.f1ando fono piùnu,,~ri ,che s'- perla regola del 7.come fìfac• 

..,, habb1a da fàre. • 19 tia. 39 
La proua dcl (attrarre per la re- La proua della moltiplicatione 

gola dçl 9. çorne /i faccia. z9 per la regola"'' pqrtire co-. 
"; · · nie 
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T A V O I:. A; 
me fì faccia • 40 Che cofa l bahhia àa fare. ciel 

Facilitàdelmoltiplicare ,-quan- numero, çherejladella diui .. 
do i 'numeri del principio han- fione. • so 

~ no del/i 'J.!ri. 40 Che s' bibbia da fare , quand~ 
fi propone da partire per nu .. 

Cap. V. mero mmore per-vnmaggior.e. 
Del partire i numeri inticri. 50 . 

In che modo alcuni moltiplichino 
Checofa.fÌJ partire. 41 la.figura fiel qu_otiente ritr"O• 
Jkiotient , che cofafia, 41 uata periJpartztore. 51-
ln che m o nella ditti/ìone i ntt- ln che confifla la dijffrultà del 
_ J!His' nno da ptmt1. 41 P"rtitore. s~ 
~-;:-.. dojifaccila diui/ìone. ~ando nel quotienteèpi'gliata 
• 4i -ç ~ -vna figttra troppo piccola, Il 

'N:_el quotiente non. fi ruò porre grande > che co[a Ji debba 
maggior numero de 9. . 42 fare . ; sz 

.11 numero , che rimane fampre Ejf'1npjo d.el t"Orreggere,~ua~do 
deue ejfer~ mittore del parti- lajiguraclcl quotiente e fiata 
trwe. · 4a pigliata troppo piccola. 54 

In che.moda ji p(Jrtifaa vn nume- Ejfempfo del correggere,quand"1 
ro per vna}igur:a fola. H /ajigttra d.el quotiente è ftatti 

R_ualnumero f1a quello, che fidi- pigliata troppo grande. s-s 
· re ejfer fcrimfopra i/parti.- In che mo.do gl' altri faccino/a' 

tore. 43 diui./ione. . 6r 
In che modo ffronofaa dalla tn- La commodità dcl. partire. nel, 

itola 'Pitagorica, quante voi~ detto modo d!!>gl'altri. 61 
/ajgura del partitore jì con- Vn' altro modo di fare la dit1j/io· 
tenga ne/numero foprapojfo . ne . 6~ 
44 Come fì facci la partitione per. 

Il quotfrnte quante figure babbi a Danda . 6~ 
in qualunque diuifione . La proun della diuifionc per Id 
46 , regola dei 6. come lì faccia • 

In che modo /ì partifca 'VtJ nume- 6 5 
ro per pit'tjigt'1e. 46 La proua della diuijion:'ier la. 

!J.yal numero }i dica effer pojlo regola del 7. come ji 
lopra qualjiuoglia figura dcl 66 , · 
partitore. 46 La proua della diuifìone per ~ " · 

In che modo fi debba moltiplica-• regola della moltiplicationc , · 
. re la figura.del qttoticnte ri. comefìfacci. .61 

trouatap~r 11 p11r1i1orç, 17 fà 111propojìtq11/cuna 'Voltn a~, 
. §. ~ !~ Fondo librari antico dei Gesuiti italiani 
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. T A V O L A; 
ti che finifca àiuidere, farne nutif. 71. 
la proua, & come queflo ji Come ji diminuifca il valore 
faccia . 67 delle minutie. 7-r. 

Facilità didiuidere, quando il Leminutiedelle quali i 'N_ume
partitore nel principio hà al- ratori hanno la medefima pro
cuni ZJri. 68 portione a/li Denommlltori, 

Si fà alcuna volta facile la diui- fono vgtutli • 7J 
jionr, quando il numerp, che fi Se il?\( umeratore , b li Deno
diuide hà nel principio alcuni minatore di qua!JuQ('.lia rotto 
"4eri. < 69 fi moltiplicarà,ouerc, 'ì dittide-

11 fommare ,[ottrarre, mo/tip/i- rà per qual fi voglitl,,nu:mero, .' ·' 
çare, & diuidere fono fonda- fi protforrà vn rott&:.. "e'Jf'_·!-"-
mento di tutto quello , che Ji fimo valore. }:, !; .J 
tra'nanell'.Aritmetica. 69 Q._ualminutias'agguagfia à vn· 

· · int iero . 74 
Cap. VI. Q.yal ~imctia fia minore d' vri 

" Delmododi numerare) mtiero. 71 
numeri rotti. Ri',al'f!linutiafia maggiore d'vn 

mt:ero. . , e 7S 
€he cofa J!.a numero rotto , ò Come jì coni>fta di due minutie 

m'inuto fragmento. 70- prop<tfte,quale di ef[afia·mag-
Oualfia il 'N_umeratore , & il giore . · 7S 
-. Denominatore della 17!inutia . In che modo ji'1'itroui il valore 
, 71 d'vna.minutia data in minor 
Ogni numero rotto in che modo ./i mo net a ,pefo, ouero mifura • 

fariua,&./i pronuntH. 71 7) 
Donde nafchino i m'meri rotti . Itgiulio,baiocco,~quattrino,in 

71 J\oma,cbe .fignifichi, ò voglia. 
!J.!'ando vn minor.numero fi di- 76 

uide per maggiore , fi f à vn 
.,_ rotto. 7r Cap. VIII. 

fJ.!_1alfi voglia numero rotto , ò Delli rotti.di rotti . 
i:lel'N_umeratore denominato 

A;)J)enominatore . 7i, Le minutie delle minutie donde 
;: . ., I . nafchino. 17 
\. \li 'i f Cap. VII.· La mimttia della;minutia , che 

' .... afiima,òvalorede•inumeri<- cofafìa. 78 
rotti. Le minutie di minutie , in che 

modo fi pronuncia , b fi ji:ri-
C ornHrtfffl il 'Valore delle mi· · uino • 78 Cap. Fondo librari antico dei Gesuiti italiani 
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T A V O ·L A: 
chino alla medejima dmomi· 

Cap. IX. • ' natione. . 8'f 
Del modo di ridurre i numeri In che modo fi ritroui vn mtmert1 

rotti à minimi numeri, numerato da quanti /i 'Voglia 
ouero termini. numeri dati . 8; 

Il modo di ritrouare il minimt1 
Terche le minutie fi riduchino numero numerato da quanti fi 

à minimi termini. 78 voglia numeri dati. 8; 
In che modo le minutie fì ridu- In che modo più minutie, di du~ 

chiniminimi numeri. 79 Ji riduchino ad -vna mede/ima 
' Ouand e minutie nou poj]ano denominatione. 88 
· ~~dur à minori ter11ini. 80 Yn' altro modo di ridurre du~ 
~#-:'~i mero ,&-prima trà di minutie ad vn mede fimo deno-
• 'lòr'11 qttali.ftano • 81 minatore. 88 
. In che. modo fi ritroui la maf!ìma L' vtilità del numer:o minimt1 

mifura commune del 1'{ume- numerato dal/i denominatori 
ratore , &- Denominatore di "elle date minutie . ' 89 

~ qual fì voglia minuti a. 8r In che modo ji riduchi la minutia 
Ougndo il?'{umeratore, &De- della quale il 1'{umeratore ~ 
"'tzominatTJre della minutia non maggior:e il denominatore , à 

habbino mifttrMommune fuor J'intieri-. 89 
de/J'vnità. 8r Inchemodofiriducbino l'intieri 

_ ]pchemodofìritrouila ma./fìma à rotti. 89 
mifura di qual ji voglia due Le minut1e delle minutie i11 eh~ 
numeripropofti. 8z. modo/i riduchino à rottifem-

• Dondejicauiladma regola dt plici. , 90 
ritrouare la maf!ìma mifura ~ 

. diduemtmeri. 8~ Cap. XI. 
Yn'altro modo di ridurre k mi. 

nutie à minimi termini. 83 Del modo di raccorre i numeri 
rotei. 

Cap. X. 
Del modo di rid'urre i. numeri La raccolta delle minrttic, in che 

rotti ad vna medefima de- modo/i faccia. 9r 
nominatione, & ad intieri, R!,tanào vi fono de/li inti::lr 
& g\'intieri à qual fì voglia cofa s'habbia àfare . · 
rotto, & finalmente i rotti 'Prattica di raccot·re trà di lor .. • ' 
di rotti à rotti femplici . • le minutie di diuerfe denomi-

nat ioni . 9z. 
In cbe modo dtte mi11utk,ji ridu· La protJa de( raccor del{è mi· 
• - · S · 1 nuti~ 
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·' T A V O L A. 
, · nut-ie per la fonrattione,come In che modo gf altri infegnino il 

fi faccia. . 93 diuilere-delle minutie. roa 
La proua della diuljione .. dell~ 

Cap. ~II. . mi:nutie per. il moltiplicare , 
... , Del modo di :fomarie 1 comefifaccra. 101 

numeri rotti . 'Pere be fpe.ffe volte nella diuifìo· 
ne delle mint1tie il quoiienti. 

La fottrattione delle minutie , Jia maggiore , che la minutia 
comefifaccia. 93 diuifa. 1-01 

.Q.:tar1do vi fono inticri , che ]i QJtando il quotiente Jitf."umaggio-
hdbbia à fare. 94 re:, del 11umero, che Jf.diuide, I! 

Q...uan.,do vi fono pii} minutio,che nella di;tJi/ione delle f~inutje / · 
s'h~_bbiadafare. · ·95 1oz- . . ~f-~'J. 

'Pratt1ca del fottrarre vna rm- QJtando 1/ quot1ente jialiilfnor~ 
ntttiadavn'altra. 95 delnumero,cbejidiuiefe. 10~ 

la proua dei [attrarre delle mi-
nutie per ilraccorre, comJ Ji Cap. X V. 
fa,·cia. 95 Del modod'inefiare i numeri 

I • ' fOttÌ • ' e t, 
. Cap. XIII. · · · . " 

Del modo di mQltiplicare i Cho ~ofa.Jia r ineflamento ·fitlle 
numeri·rotti. 'mm11t1e. rn; 

L'inefiamento è di due forti. ro4 
la mo/tiplicatione delle minutie L 'inefiarnento percbe caufa fia 

come Ji fauia. · 96 flato ntrouato. 104 
!!Jtando vi fono intieri 1 che Ji La differcnz_a, ch'è trà /'inefia-

aebbafare. 96 mento 'i.J'l la 'f'idottione-delle 
La proua della moltiplicatione minutie di minutie. io4 

delle mint1tie Ji prodttchi vna 'Prima regola de//'inefiamento di 
minutia minore dell' vna,bi dueminutie. 105 
l' altre, cbe moltiplica. 97 In che modo pirè minutie, di due 

s'ineflino infieme per la prima. 
Cap. XIV. regola. 105 

Del modo di diuidere i Le minurie, che s'ineflanofecon-
... /(~~~ numeri rotti. do la prima regola non Ji de-
;~-. ,,,,ctfu. · · uono ridurre alfi minimi ter- , 
\ ' \\ \

1,'ome ./i.faccia la diuifù;ne delle mini innan~ i/fine ·dell'opera-
minut ie. , 99~ tione. 107 

R_uando vi fono delJ' intiçri, che La fomma del/' inefl11mento fe-
lhnbbia n farç • • 1 ij tMdO ft1 f!rim1J rçgofa , /em-

pr~ . 
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prtl minort delf'Vnità , b Comejìtrouiqt1alfivoglittpttrfì 

, perchetaiifa, • 108 efata , òpartl da qualunq~ 
L'vfa della prima regola delt' numero.p~opoj/o. JJ; 
· ineflammtoneldiuider!vnntt- Comefitrouzvnnumero, per il 

mero imiero in/ìeme con, vn qual partendojì qualfìuoglì" 
rotto per vn num.intiero. 108 numero dato ,/i fa,· ci vn quo ... 

, ~econda regola delt ineftamento. tienu qualunque propojf~ • 
di due minutie . · no r r 5 . 

lnchemodopiùminutie, di due Come fitroui 'lm numero, cb~ 
s'inef/~· perla faconda rego- moltiplic411dolo per Jual Ji 

- . la. ' · no 'V,O~ lia numero dato ~ 1 farci 
#mlllfil({. ttti e hc s' ineflt1110 per la vn altro numero qu-alunqu~ 

. _cf .. •.. regola, jì pojfono ri- propofto. . I 1 ~ 
. durre~ i minimi termini , Corfféfitrouinoduenumeri, eh~ 
auanti il fine delr ope,ratiO(le . trà di . loro moltiplicati pro--: 
.UJ · , 1 ducbmo qualjivoglianumer" 

... Cap. XVI. 
. Al4:une Q!!efHonceile delli 

numertintieri, e rotti.. 

p11opoffo. u«r 
Come Jilrouino due numtri, eh~ 

/'qmo partito per r altro fac .. 
da qualunque quotiente pt;o~ 

. pojlo. II~ 
Come Ji troui 'lJn num(ro , dal Come fì trotli vnnumero , çh_t: 

qual leuandoji qualunque nu- moltiplicandolo per qua/un ... 
mero propojlo , re~ vn'altro que dato numcr·c,&ipartqndo 
numero propo.fto. I r; il prodotto per vn' altro dato 

Comefìritroui vn numero, che tmmeroqualjivo.g!Ur,Jif1ci-' 
leuato da qualunque numero vn quotiente qualunque pro ... 
propoftovilafchm'altro 'nu~ poft-<f. ' U'I_ 
mero propoflo. JI 3 Come ji troui, e he parte quai ji 

Comefi troui vn numero, che con voglia n41merodato, rifpetta, 
qualunque altro propof/o,fac.-. d' vn' altro prop.ofte nurr>er'o 
eia vn'altro numer'CI propoj/o. · qua/1mqi1e . r 17 
n ~ 'ComefÌtroui vn Numero 'rifpet ... 

C Ome fÌ troui /a di/f;rc1J"l.a,otlerO tO de/ quale j/ propoft'() nume• 
l'ecceffo trà due numeri pro• Yo qual~mque fia qual.li~· 
pof/i . 11 + parte propoj/a. . . 11 , , 

Come ft trotti vn numero , che Come fi troui quan_te parti -.; , 
· partendo/o.per qualunque nu· • qualji voglia forte /i •Onten- · 

m_ero propofto,/i faai vn quo- ghino in q11nltmqur numerò 
tzente qual/i voglia prppo]lo. prapoflo. 11 g 
~Ii - ·~ ~ap. 
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Cap. XVII. ~ Cap. XVIII. 

De Ila regola del tre. R~ola del tre, che eh iamauo 
Euérfa,ouero voltata all' 

~gola. au_rea, ouero delle pr~. indietro. 
port10;11, ?mero regola del tre, , . 
perche Ji chiama così. , r r 9 'Per la regela del trè voltata all' 

Li numeri nella dgo/a del trè, !ntlie/ro, in che modo fa ne 
inche n;odojide;1ono difpor- caui ilquartom1~ro . . qr 
re .. 119 dlc~ne queflioni, eh ~ippa.rtetlfr< 

]n che modo .P.er la regola del gono l!(la. :ego/a d _rrè 1~~ ,1 

trè Ji trom 1/ quarto numero · ta alt mdzetro. ~ ...... ::r~ , 
incognito . 120 .... ..., 

Dimoflrationc della regola del Cap. XIX. 
tr~ . 121 Régola del ere compofia. 

Yn numero partito per vn' al-
• tro", (e il p(1rtitore fimo/tip/i- La regola t:{el tre comp_ojia, che 

caràper il Q._uotiente ,pere be cofa Jia, ~ come fr facòa . 
-•,caufa di,, nuouo Ji produca il 1 ~ ·S ,, ' , 
. numero partito. u t .,;I/cune queflioni appartenenti 
la·proua della regola del trè • a/fq,regola del trè compofl4~ 

'120 135 ' 
Yarij compendij della regola 
· del trè .. r23 Cap. XX. 
Yarie protte della regola dcl trè. · Regola delle compagnie. 

124 . 
La dimo/lratione del/i çompen- La regola· delle comflagnie , 

dij della regola del trè. r 24. quando , &i come Ji faccia . 
.Alcune quçflioni, nelle quali /t J 48 . 

dichiarano varie difficu!tà -R!f.ante 'VOite la regola del trè 
· della regola de/.trè. 125 · lhabbia da fa'l'e nella t·egp/a 
Che/ babbia àfare, quando e' delle compagnie. 148 

interuengono diuerfe mone- Che ft debba fare nella regola 
f-;:;r;pe/ì, mifi'fe , ~numeri delle compagnie, quando ci è 

•"'/' .. rotti. • 127 diuerfità;litempi. 148 
· ·l' ~ • .,!J/cune queflioni appartenenti 

alla re~ola delle compagnie • 
148.injmo à 1 73 

~ap. 

. ~ 

Fondo librari antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



.. 
' , ·~ 

T A V O L A: 
Cap. XXI. • La re;_ol1t dd falfo di fam.p lite' 

po11tione, in che modo jj f11c-· 
eia. 18g 

Regola di alligatione , ouero ..A.lcune t]t1eflioni, che apparten. 
di ligamento. go110 alla re_r,ola del fa/fa di 

femplice pojitioné. 183 
La regola d' .Alligatione , che ..Auuertimento nelle queftioni 

cofafìa. r 74 della regola del falfò di fem-
La regola .d'.Alligatione in 1 che plice po/ùione • , t 90 

modo Jì!accia . r 74 " 
1cune J~ejlioni appartenenti Cap. XXIIt. 

~.Alfit,atione. 174.• in fino à 
. "' •~7 ·· • ,, Regola del fa lfo di doppia 
Che po.Ifa e.ffer fatta l'.Alligatio. pofitione. 

ne d'vn medejìmo 1.lfempio in 
·varij modi, quando le cofe da La regola de!fal(o di doppia ptJ .. 
alligarjì fono, pit't di due . ftt.ione} comefifaccia. · '9$ 
I 76 Q...uando 'v'na, &> l'altra po(i-

Che ii debb4 fare , quando più tione eccedé la veiità, ò da 
differenZ§ fi ponthino t.tll' quella manca ,]ìj~lafattrat~ 
incontro delmedejtmo prew. tione d' vn' errore dell'altro, 
171 . ef.:1.c. • • • r9s 

Che s'habb'iada o./]éruare nelle Q.._uandovnaptJ.ftticneeccede,rf3. 
. ' .Alligationi di fit't cofe. · 178 l'altra manca dalla verità, Ji 
La queftione de/I .Alligatione , fommano injìeme li errori,ifc· 

quandofiaimpojfìbi/e. r78 19; 
.Alc"ne quej/ioni appartenenti 

Ca p. XXII. alla regola del falfo di doppia 

.Regola del falfo di femplice 
pofìtione. 

pofitione. r36 

Cap. XXIV. ,., -La regola delfalfo, perche cosi .Delle progreffioni Arit· 
jjadetta. 187 metiche. ~ 

Lareuo/adelfalfaèdidueforti. . _. f:~ 
18] Che cofajìa progre/]ione .Arit.\,. • 

La differenz_a, che è trà le due • metica. 22; • 
regoledelfalfo. . 187 Checo(ajiaprogreJ!ìonenatura-

.Auuertimento nella regola del le Je i numeri, ~ ds numeri 
· falfo. 181 d'.fpari,&>pari. ·· 22; . I.li Fondo librari antico dei Gesuiti italiani 
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T A·· V 0 - L - A• 
ltt prcgre-J/ione v!ritmetica, in /pari, in cbe modo Ji ritroui ; 

che modo ji continoui. ·226 23% , 
In che modo ji ritrouila dilferen- 'Particolar modo di ritrouare /4 

'4ft della progre/fione .Arit- famma de i numeri p4ri. · 23J 
metica. 226 I/numero de i termini della pro

La progre.lfione .Aritmetica non gre/fione de i numeri pari, co-
jì può diminuire in in.finito • me fi.troui. 23; 
227 - ' . /.-'.'Q/timo termine di qual ji vo-

"Proprietàddla progreJ/ione .A- glia·progre/fione .4ritmetica, 
?Yitmetica di trè•numeri . in che modo.lì caui '111! mtmero 
u7 . · dc i termini,infìemeÌ:on.i!pri7 

'J.>roprietàdell11p~ogre/]ìone.A- rnotec~mine, &ila(diffef._lf ~ . 
fitmetica di quanti ft voglia della progr·elft one. -,..,,. :·23~ 
'termi11i, fe il nttmero de' ter- .Q!teftione de i buoui ìI' .Augia • 
mini farà di(paro. 22 7 2 34 . 

"Propriet~ dc/~a progre_.lfionc -1- R._uejliOJ'!~ de' Capitani. 23 $ 
ritmettca dz quanti fì wglza 
termini, {e il numero de iter- Cap. XXV. 
mini farà paro. 228 6 

La (omma.di qual/i voglia pro. Delle progreffion1 Geom.~~ 
gre/fione .Aritm'etic11, in che triche. 
modo /i troui. 229 · · . . ' 

La fomma di qual /i voglia pro- 'P"t"ogre./lìoru Geometrica. , cha 
gre./Jione .Arit.mttica , in che. ~ofa fìa. · 2J6 
modo altrimenti fi ritroui . La Pr:ogrc!fione Geometrica, in 
229 che modoji continoui. 237 

Moao particolare di ritrouare Il Denominatore della propo,--. 
la. fomma della progre/fione tione nella progre/fione Geo· 
n1111trale del/i numeri. 231 metrica,in che modo ji ritro11i. 

11 m~mero del/i termini della pro- ~3 7, 
gre/fione naftlrale de/fi nume- La 'progre./Jione Geometrica fi 

~ 'fi, è J'i.Jftimo terrhin'e. 231 diminuì/ce in infinito. 2 3 7 
~ltromodo dit"ifrouare lafpm· 'Proprietà della progre/fione 

madellaprogre/fionenaturale Geometrica di tr~, ò quattro 

!·c:;r~lli numeri. ' 232 termini. 240 
1r. 'r''. >. Particolarm~do. di r~t.r~tlare_la 'Proprietà . dell:t pror,reffione 

'\.. . ' fomma del/J numeri tlifpan . r Geometrica dt quantift 7.JOg/Ja 
2 3 ~ · < termini ,fe il tmmero de iter· 

Il numero del/i termini della mini farà difparo. 24~ 
prPgre./lìone de; mnneri 4;., 1.'(Ppriild de.//ff· progre/fionc 

, '(O~ 
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T A V O L A.: 
:,eometrica di quanti fi voglia Tutte quelle cofe, che fono .flati 
termini ,fe ilnum. de #ermi- dette in quefla regola da/111 
ni farà paro. 2.p progre/fione geometrioa, che 

La fomma di qual Ji voglia pro- comincia da/1'1. fono ancor~ 
gre/fione Geometrica, in che vere nella progre/fione geo-
modo Jì ritroui. 242 metri&' a , che non comincia 

7>articolat· modo diritrouarela dall'r. ma d'vn'altro numero 
.(omma della progre/fione del- qual Jì voglia. 244 
la proportione dttpla , della In che modo il numero di q11at 
quale ilprincipio. 24z ji voglia Juogo fi ritroui nella 

']{ella pr'lJgrej/ìone della propor- · progre!fìone geometrica, che 
·tione litpla-, che •omincia comincia da qual fì voglia 

\ ~ l'[, ciafcun num.' leuata numero' (en7.,4 li numeri di 
' prima rJ' 'Vnità, è/a fomma di mew . 2.g 

tutti li numeri antecedenti • La fomma di qtlttnti numeri t1t 
24i. vuoi dalla progrej/ìoue geo-

Se nella .progref/ìone Geometri- 'lltetrica della proportione du
ca che corninciadall'x. alcun pla,checominciadall'aggion
fll'm. moltiplicafe /lef!o,ouero toli prima l''Vnità fe moltipli-
altro numero, che luogo occu- ca fe ftejfa·, produce vn nu-
pi il numero prodotto. i.44 mero che leuata prima · l'vni-

Ciafc/Jedun num. dellaprogref- tà1 è la fomma di due 'VOite 
}ione Geometrka, che comin- pitì termini. 2i7 
eia dali'r. moltiplicando fa in che modò faciimente Ji ritro-
fteffo prod11ce i! numero da do- ui la famma di 64. luoghi de/.. 
~er/i porre nel lttogo doppio la progrej/ìone Geometrica 
maggiore manco d'vna vni- della proportione dupla ~che 
tà del numero, che moltipli- comìnciadall'r. 247 
ca . 244 !J.!.1anti dinari fì rirerc bino, ac-

La progreJ]ione naturale de i ciò s' empino li 64. luoghi 
n11m. m che modo dimojlri, in del gittoco del/i {cacchi in 
qual luogo ciafcbedun m1m. tal modo però, cl1e nel prj-
prodotto s' habbia da porre mo luogo .lì ponghi 'Un qt1lt-
nella progrej/ìonegeometrica trino , nel fecondo due, nel 
che comincia da/J'1. . 245 ter'1.P quattro , e ~i 

In che modo Jì ritroui il numero mano in mano feguitan{'t-: < 

di. qual fi -voglia luogo nella per la pr.oportione dupla :'!, 
progrej/ìone aeometrica, che0 2'48 
comincia dafl' 1. fen'l,.4 li ter- Q...uant~ j.Yanella di grano con
mini. · iH "/liluij çfJimnm rubio. 24~ 

~an: 

• 
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T A V O L A. 
'J2!ant~ naui Ji ricerchino à por- di tutti li grani, infieme nel/i 

tare il grano poflo nel/i 64. /uog-Vi precedenti. 2 H 
luoghi dt:I giuoco -dclii fcac- R_uante naui /iano necej[arie à 
chi . 249 portare quel grano. 214 

~tanu naui Ji ricerchino à por- Q.._ua111.1: naui copriranno tutta 
re li denari po/li ne/li 64. luo- la fttperficie della u.-ra , e 
ghi del gtuoco del/i )cacchi , del mare , fa l''Vna toccajfe l 
Jesiriducejferoàfcudid'oro . l'altra. 254 
250 Q._uantiglobii fatti dall'acqu4,e 

'){ella progref/iòne 3 della quaie tiella terra jì copd,;iana da/-
il primo termine e 'Vl'/O , il fe- __ le naui, che fono necejfarie à /) 
condo due, m'a il terzp trip7o portatie il grano detJ.o poco/(. 
dcjfacondo, e fimi/mente il , 255 ·~, fl . -.,;~ 
quarto triplo dcl te~z.o, e così QJttJnti globi vguali t:lla terra 
iii mano in mano, ciafchedun 'jì farebbono del gra110 conte
termine, e doppio di tutti li mao nel/i 64. luoghi del fcac
termini precedenti. <}50 cbiero nei moqo, che detto 

Jn che modo si ritrquUa fomma habbiamo. 2 57 
del/i 6f· termini, che comin- Qfiam; naui portariano li dit- J 
ciano dal 2. e che.vanno fe- . catid'oro fattideJli.quattri-
guitandointalmodo,cbecia- ni, ch'cmpif]ero64. luoghiin 1 
Jchedun t.ermine fìa doppio di quel modo, che ~ flato detto 1 \ 

tutti li termini precedenti . delle granella del grano • 
25r 257 . , ( 

Yn'altro modo di ritroùare la Q._uanti globi ddla terra, e del 
fomma del/i 64. termini, che mare dette naui copridano • l 
cominciano dall''Vno , ~ in 258 
tal modo v«nno feguitando , Ouanto coflino 40. C aflella,fe si 
che ciafchedun termine fìa ~enderanno in tal modo, che 
doppio di . tutti li termini per ii primo si paghi 'Vn qua
precedenti. 2 H trino per il fecondo dtte qua-

8!.'anto grano Ji ricerchi, acciò trini,e per ii te.,r't.P quattro , 
,,empino ii 64. luoghi del gitto- &c, 2 5 8 

co dclii [cacchi, ÙJ tal modo In quel modo breuemente Jì ca
~?, che ntl primo luogo jì tli la fomma di 24. termini 

f i. P.~~ghi vno, net fecondo due, della proportione dupla, che 
/nel terz..o fei, nel quar,to dici- comincia daltvno. 258 
' dotto, e cofì di mano in mano Q._uanto coflaria vn caua!lo, chi: 

in tal modo, che li grani del hà '-4· chiodi ne/li piedi{e co-
luogo feg11çn~~ /i'!.~O dopp~ sì fi. ~mde/]r > ç/Je per il P.rimo 

ç/JJO• 
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T A V O L A; 
thiodo Ji deffe vn quattrino, ti. , 2.6& 
e per il fecondo due , t per L'a11a11z..o nella ej/rattione del· 
il urz.p quatro, &>c. 259 la radice quadrar.a non pu?ì 

ej[ere maggiore, del doppi<J 
Cap. XXVI. . dellaradice ritrouata. ' 267 

J:2!:al Jia la differen1:.a trà due 
Del modo di cauare la radice quadrati prof!imi. 26S . 

quadrata. 
tJ Cap. XXVII. 

Che cofa~ numeroquadrato. • 
259 Del modo di approffimarfi pii}-/ 

cofa JfJ radice quajrata. al vero nelle radici dc'nu-
r 9~ , meri non quadrati. 

Che cofa' Jia cauare la radice , 
quadrata . 2 59 In ehe modo Ji ritroui la radic~ 

In che modo Ji [ef1ni con li ponti pii~ propinqua, minore però, 
il numero, del' quale J cerca dellia vera. 26~ 
la radice quadrata . 260 In che modo Ji ritroui la radice 

R!fanie figure habbia la radice più propinqua., maggior perq, 
defnumer(l'propojlo. 260 che la vera. i7r. 

In che modo la radice quadra• Come Ji ritroui la radice pro• 
, \ ta /i caui dal dato numero . pinqua in vna fola operatio-

260 ne. 2n 
Come J catti la radice quadrata çome J ritroui la radice pro• 

per Danda . z.6 5 pinqua ne i numeri rotti in 
La proua dellà e/lrattione della tzma fola operatione ~ 26i 

radite quadrata~ di tre far.. ....._ ,, ..... , 

I L 
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